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INTRODUZIONE 
 

Premessa generale 
 

Il presente documento si inserisce in un ambito normativo di recente introduzione che origina dal D.L. n. 80 del 09/06/2021 “Misure urgenti per 

il rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza 

(PNRR) e per l'efficienza della giustizia. (21G00093)”, convertito con modificazioni dalla L. n. 113 del 08/08/2021, che ha introdotto all’art. 6 un 

nuovo strumento di programmazione per le amministrazioni pubbliche, denominato Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), quale 

documento unitario in cui confluiscono i diversi atti di programmazione finora previsti, tra i quali il Piano della Performance, il PTPCT, il Piano 

triennale dei fabbisogni, il Piano per il lavoro agile, la programmazione dei fabbisogni formativi.  

Con il PIAO il legislatore ha inteso riordinare il complesso sistema programmatorio delle amministrazioni pubbliche, formato da una molteplicità 

di strumenti di programmazione spesso non dialoganti e forse per alcuni aspetti sovrapposti tra loro, inducendo ogni amministrazione pubblica 

a sviluppare una logica pianificatoria e un’organicità strategica finalizzate a intersecare le diverse componenti dell’azione amministrativa 

rappresentate finora dai singoli documenti di programmazione, ciascuno con un proprio contenuto specifico. 

Lavorare seguendo un filo conduttore unico, in estrema sintesi, impone definire: cosa si vuole raggiungere (obiettivi), con quali vincoli operare 

(modalità di azione), con che mezzi (risorse da impiegare), componenti tutte che sono i tasselli fondanti per realizzare le politiche 

dell’Amministrazione Pubblica. 

La struttura del PIAO è articolata nelle seguenti sezioni:  

1) Scheda anagrafica dell’Amministrazione ;  
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2) Valore Pubblico,  Performance, Anticorruzione ;  

2.1 – Valore Pubblico  

2.2 – Performance 

2.3 – Rischi corruttivi e Trasparenza  

3) Organizzazione e Capitale Umano  

4)  Monitoraggio: 

OBIETTIVI  di performance; 

- le misure di miglioramento per giungere alla piena trasparenza dell’attività e dell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli 

obiettivi in materia di anticorruzione; 

- la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali 

e pluriennali, finalizzati: 

o al raggiungimento della completa alfabetizzazione digitale; 

o allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle competenze trasversali e manageriali; 

o all’accrescimento culturale e dei titoli di studio del personale correlati all’ambito d’impiego e alla progressione di carriera del personale; 

-  gli strumenti e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, prevedendo, oltre alle forme di 

reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del personale; 

-  le modalità di semplificazione e digitalizzazione dei processi attraverso l’elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, 

anche mediante il ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione delle attività; 

-  le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e digitale, da parte di tutti i cittadini; 
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-  le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici 

dei concorsi. 

Oltre alla struttura del PIAO la norma identifica quindi le tematiche su cui la pubblica amministrazione deve muoversi: qualità e trasparenza, 

semplificazione e reingegnerizzazione dei processi, trasparenza e contrasto alla corruzione, piena accessibilità alle amministrazioni, fisica e 

digitale, strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo finalizzate a valorizzare e qualificare il personale. 

Nel  2022 , anno di sua prima adozione, è stato  approvato  con deliberazione di G.C. n. 152 del 15.09.2022 nei termini di proroga stabiliti dal D.L. 

n. 228 del 30/12/2021 (c.d. decreto Milleproroghe), dal D.L. n. 36 del 30/04/22 e dal Decreto del Presidente della Repubblica del 30 giugno 2022, 

n. 81 recante “Regolamento recante individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione”, 

pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 151 del 30 giugno 2022, rispetto al termine del 31/01 di ogni anno.  

Il documento ha una programmazione triennale ed è soggetto ad aggiornamento annuale da adottare ordinariamente entro il trentesimo giorno 

dalla data di approvazione del Bilancio di Previsione . Nel corso dell’anno 2023 il piano in discorso è stato adottato con deliberazione di G.C. n. 

58 del 26.04 per poi essere stato modificato con successivi provvedimenti nn.123 e 193 , il primo relativo alla ridefinizione della sottosezione 

“Valore Pubblico” , il secondo afferente l’adeguamento dei piani di performance settoriali.  

La struttura del documento segue l’articolazione e le indicazioni fornite dalle linee guida contenute nel Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
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SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 
 

Denominazione 

Indirizzo 

 Codice Fiscale/partita IVA 

Sindaco  

Numero dipendenti al 31/12/2023  

Numero abitanti al 31/12/2023 

 Cod. IPA  

Tipologia 

 Categoria  

Natura Giuridica    

 

Attività Ateco  

Recapito telefonico  

Sito istituzionale  

PEC  

E-mail  

Comune di Borgonovo Val Tidone  

Piazza Garibaldi n. 18 – 29011 Borgonovo Val Tidone (PC)  

00216470336  

Monica Patelli 

29 

8.303 

c_b025 

Pubbliche Amministrazioni 

Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Comune 

Attività degli organi legislativi ed esecutivi, centrali e locali; 
amministrazione finanziaria;                                  amministrazioni regionali, 
provinciali e comunali (Codice 84.11.10)  

0523 861811 

https://www.comune.borgonovo.pc.it/ 

protocollo.borgonovo@legalmail.it 

protocollo@comune.borgonovo.pc.it 

 

     

                      

https://www.comune.borgonovo.pc.it/
mailto:protocollo.borgonovo@legalmail.it
mailto:protocollo@comune.borgonovo.pc.it
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SOTTOSEZIONE 2.1.1 –  

 

PIANO DI MIGLIORAMENTO –  

AGGREAGAZIONE PC10 

 

 

                                Piano di miglioramento -  Aggregazione PC10 

 

Comune di Alta Val Tidone Comune di Borgonovo Val Tidone Comune di Castel San Giovanni Comune di Pianello Val Tidone Comune di Sarmato 
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Introduzione 

 

Il PNRR, unitamente ai fondi europei per il 2021-2027, offre al Paese una quantità di risorse superiori a quelle del Piano Marshall nel secondo dopoguerra. 

L’attuazione efficace e veloce di tali investimenti dipende dalla semplificazione dei processi, dalla trasformazione digitale delle Pubbliche Amministrazioni e 

dal raggiungimento di dimensioni ottimali minime per la produzione dei molteplici servizi a famiglie e imprese. In Emilia-Romagna abbiamo già fatto il primo 

passo in questa direzione, analizzando i tempi dei processi autorizzatori in capo agli Enti locali e rilevandone le prime criticità. Ora ci attende la vera sfida: 

aiutare ogni Ente a comprendere i fattori critici di successo propedeutici ai Piani di miglioramento finalizzati ad accelerare le autorizzazioni e aumentare 

l’accoglimento delle richieste. 

L'intervento si inquadra nell’ambito del PNRR - Missione 1 “Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo”, Componente 1 “Digitalizzazione, 

innovazione e sicurezza nella PA”, investimento 2.2 “Task Force digitalizzazione, monitoraggio performance”. 

I Piani di miglioramento sono orientati ad aumentare la capacità amministrativa degli enti in forma associata e alla semplificazione delle procedure 

amministrative attraverso l’implementazione della digitalizzazione dei sistemi informativi. 

Scopo del documento 

È stata utilizzata una metodologia elaborata dalla Direzione Generale alle Risorse, Europa, Innovazione e Istituzioni della Regione Emilia-Romagna: il Canvas. 

Una metodologia partecipativa, che ha portato alla valutazione di 11 ambiti che riguardano la realtà amministrativa, sociale, tecnologica ed economica degli 

enti coinvolti in forma associata, ad esclusione del Comune Capoluogo e della Provincia. Gli ambiti sono suddivisi in tre settori circolari: al centro si valuta il 

cuore e la strategia dell’Ambito territoriale ottimale (ATO), nel cerchio intermedio il funzionamento amministrativo e nel cerchio esterno l’impatto dell'ATO 

dei comuni sulla cittadinanza. Gli enti dopo aver fatto una prima valutazione sulla propria realtà sono stati guidati a riflettere sugli ambiti dell’ambito 

territoriale ottimale di cui facevano parte, spesso coincidente nella forma associata di Unione di Comuni. L’attribuzione di colori caldi determina delle 

criticità importanti d’ambito, i colori freddi rappresentano i punti di forza dell’ente. 
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Il Canvas compara soggetti diversi e genera apprendimento organizzativo, grazie alla condivisione di valutazioni e soluzioni perché producano concreta 

attuazione a percorsi di cambiamento strutturale. 

Qui di seguito in figura 1. il template del PNRR Check-Canvas, come presentato agli Enti locali, all'inizio del lavoro di gruppo guidato dagli esperti PNRR del 

team territoriale. 



 

14 

 

 

 

 

figura 1. Template del PNRR Check-Canvas
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La facilitazione dell’attività partecipativa è avvenuta applicando un protocollo di conduzione trainer/role 
playing e CANVAS, utile per focalizzare gli obiettivi e i risultati attesi indirizzati al piano di miglioramento. 

Assegnazione di ruoli specifici all’interno del Team di Esperti PNRR (facilitatore, rapporteur, supporto 

ai partecipanti e addetto all’aggiornamento digitale del modello CANVAS). 

Predisposizione di un kit di strumenti a supporto dei gruppi di lavoro (tra cui una proposta di CANVAS 
precompilata). 

Definizione delle regole di conduzione e esplicitazione delle tempistiche. 

Tale protocollo di conduzione ha permesso che la gestione del gruppo di lavoro avvenisse in modo coordinato, 
giungendo all’istantanea e condivisa assegnazione dei colori per ogni ambito del PNRR Check- CANVAS. 

 

 

Stato dell’arte 

 

Il PNRR Check Canvas, come compilato nel corso dell’assesment con gli Enti appartenenti all’Aggregazione 
PC10, grazie al lavoro di gruppo, guidato dagli esperti PNRR si configura come di seguito illustrato in Figura 2, 
su una scala di sei punteggi (tonalità fredde per valori buoni e positivi, tonalità calde per giudizi critici e ambiti 
da migliorare). 

 

Raggruppamento PC10
Fig. 2 PNRR check canvas compilato 

 

Accountabilit 
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Inquadramento e Analisi 

 

L’aggregazione individuata in PC10 coincide con l’ATO della Val Tidone - composta dai comuni di Alta Val Tidone, Borgonovo Val Tidone, Castel San Giovanni, 
Pianello Val Tidone e Ziano Piacentino e il Comune di Sarmato recentemente uscito dall’Unione dei Comuni della Bassa Val Trebbia e Luretta (1 gennaio 2019). 

Sul territorio vivono circa 32.500 abitanti (Istat 2021), di cui circa 17% stranieri residenti sul territorio, il territorio è suddiviso in 6 Comuni e 89 frazioni delle 
quali il 70% è ricompreso nei territori di Ziano e Alta Val Tidone. 

Gli Enti appartenenti sono stati riuniti in due occasioni, con il coinvolgimento e la partecipazione attiva delle diverse figure politiche (Sindaci e Assessori), 
tecniche (Responsabili tecnici che hanno partecipato ai monitoraggi dei procedimenti amministrativi e, dove presenti, i referenti per gli aspetti digitali), 
Segretari. 

Gli incontri si sono tenuti in data 

15 settembre 2022_ sede Provincia PC 

07 ottobre 2022_ sede Provincia PC 

durante i quali i risultati del primo monitoraggio sui tempi amministrativi degli enti e le caratteristiche dei territori sono stati analizzati in forma partecipata, 
partendo dalle descrizioni del territorio stesso. In particolare, 

durante il primo incontro con gli amministratori locali, sono stati condivisi i risultati riguardanti il monitoraggio delle procedure di competenza comunale 
(durata media, arretrati, ecc.); 

durante il secondo incontro, condotto con la metodologia canvas, i risultati del primo monitoraggio sui tempi amministrativi degli enti e le caratteristiche degli 
ambiti del canvas sono stati analizzati in modo condiviso, partendo dalle criticità emerse in fase di rilevazione dati (in particolare per la procedura di accesso 
agli atti), per individuare sinergicamente le principali aree di miglioramento. 

I diversi aspetti sono stati analizzati per giungere ad una visione d’insieme dei diversi Enti e comprendere quali azioni si possano intraprendere per avviare 
percorsi di miglioramento insieme, al di là dei confini amministrativi. 

 

 

Vincoli 
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Il territorio non evidenzia criticità dal punto di vista paesaggistico e storico-architettonico; risultano presenti aree di interesse naturalistico nei comuni più 
interni dell’aggregazione, in prossimità delle zone appenniniche. Nel Comune di Pianello Val Tidone è presente l’area della Rocca d’Olgisio, classificata con 
decreto come “Bellezza d’insieme” vincolata ai sensi dell’art. 136 del D.Lgs 42/2004. Sono presenti problematiche legate al dissesto idrogeologico, localizzate 
prevalentemente nell’area pre montana del Comune di Alta Val Tidone con frazioni abitate classificate come “abitato da consolidare o trasferire” (2 località), 
aree e aste ad elevato rischio e pericolosità idrogeologica. 

I principali fattori critici, riferiti dagli Enti presenti, sono relativi alla gestione delle risorse economiche e di risorse umane: le attività necessarie a fronteggiare 
le richieste ordinarie non consentono di prevedere impegni ulteriori (tempo e risorse) che consentirebbero di cogliere le opportunità offerte dal PNRR. I 
presenti hanno sottolineato come i vincoli per lo più amministrativi e di gestione delle risorse rappresentano fattore condizionante e preponderante nella 
definizione di Visione e Obiettivi dell’Ente. 

Per queste motivazioni il colore proposto è GIALLO (Livello 3) 

Visione 

Gli Enti mostrano una elevata consapevolezza dei vincoli, che si traduce in una visione chiara - così come deducibile dagli atti di programmazione - ma 
fortemente limitata rispetto alle potenzialità riconosciute al territorio. Viene ribadita la coerenza delle singole visioni rispetto agli obiettivi di transizione 
ecologica e digitale, che non trova, tuttavia, una particolareggiata declinazione nei documenti programmatici, proprio in virtù della consapevole difficoltà 
operativa degli uffici tecnici. 

 

Per queste motivazioni il colore proposto è ROSSO (Livello 1) 

Obiettivi 

Il territorio è ben collegato alle principali arterie di comunicazione, a favore dello sviluppo di relazioni industriali. I DUP individuano obiettivi focalizzati sulle 
reali capacità amministrative. 

Viene condivisa la necessità di avviare attività di networking, di fare rete sui territori, per affrontare le criticità comuni e avviare un percorso di miglioramento 
in forma associata, prevalentemente in merito alle sfide progettuali del PNRR e della transizione digitale, eventualmente facendo riferimento ai casi di Best 
Practice presenti all’interno dell’Aggregazione. 

 

Per queste motivazioni il colore proposto è GIALLO (Livello 3) 

Tecnologie 
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Il livello di digitalizzazione delle competenze è molto eterogeneo all’interno dei comuni dell’aggregazione. I comuni più strutturati sono ad un livello 
intermedio di digitalizzazione avendo attivato in maniera graduali sportelli digitali per l’edilizia, servizi di pagamento con pago PA e attivazione dei portali. Il 
Comune di Alta Val Tidone è dotato di un Geo portale. Alcuni comuni sono in una fase iniziale di digitalizzazione amministrativa dell’Ente. I portali, il loro 
aggiornamento, i servizi e i sistemi e piattaforme degli enti sono difformi e differenti per comuni. Non avendo un tecnico specializzato in SIA, è stata rilevata la 
problematica di stipula e gestione di contratti con i fornitori dei sistemi software e delle piattaforme informatiche, a volte si riscontrano disservizi nella post 
assistenza e scarsa interoperabilità tra i sistemi all’interno dell’ente e altri disservizi collegati ad una scarsa programmazione e progettazione dell’architettura 
informatica. 

Per queste motivazioni il colore proposto è ARANCIONE (Livello 2) 

Organizzazione 

Gli organigrammi degli enti mostrano un’organizzazione dei servizi molto basica da 3 servizi fino a 8 servizi nel comune di Castel San Giovanni, in alcuni casi i 
flussi sono semplici per il numero ridotto di personale. Nei comuni con maggiore impiego di personale gli organigrammi mostrano dei flussi ben definiti, ma 
senza figure e processi trasversali e una macrostruttura organizzativa. Il personale, spesso scarso, è un patrimonio di conoscenze inestimabile dell’ente, su cui 
si basa spesso tutta l’organizzazione, in assenza dei quali non sempre sono garantiti i servizi. L’organizzazione consente solo lo svolgimento a fatica 
dell’ordinario e non c’è tempo per progettualità comuni o complesse. 

Per queste motivazioni il colore proposto è ROSSO (Livello 1) 

Competenze 

Per alcuni settori amministrativi, differenti tra i vari enti, i sindaci riconoscono che esistono competenze molto elevate dovute ad anni di esperienza e 
preparazione, ma che non riescono a fare rete sul territorio. I comuni più piccoli lamentano una scarsità di competenze e risorse di personale per il tur over o 
mobilità esterna e auspicano una maggiore sinergia tra comuni anche attraverso la condivisione delle stesse piattaforme e software di lavoro. 

Per queste motivazioni il colore proposto è ARANCIONE (Livello 2) 

Risorse 

Le risorse umane sono il principale patrimonio dei comuni, ma sono scarse, il reclutamento è difficoltoso, così come la formazione dei neoassunti e la stabilità 
all’interno degli enti. Tuttavia, le differenze tra enti sono importanti il comune più popoloso dell'aggregazione Castel San Giovanni ha 69 dipendenti, i piccoli 
comuni risentono della scarsità di risorse, spesso con un solo tecnico per tutti i servizi tecnici dai lavori pubblici, all’edilizia, all’urbanistica e all’ambiente. Il 
tema del lavorare in rete anche all’esterno della propria organizzazione è molto sentito da una parte politica, ma di difficile attuazione, perché il tempo per 
una programmazione fuori dalle attività ordinarie è scarso. Le risorse economiche sono buone, soprattutto per i Comuni di pianura. Il Comune di Alta Val 
Tidone è nato dalla fusione di tre comuni proprio per far fronte alla scarsità di risorse economiche e di personale. 

Per queste motivazioni il colore proposto è GIALLO (Livello 3) 
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Reputazione 

I sindaci hanno espresso una visione positiva dei cittadini sull’operato della giunta e della struttura ammnistrativa. La stampa parlando del territorio non ha 
una visione negativa, ma si concentra soprattutto sugli eventi del territorio. 

 

Per queste motivazioni il colore proposto è VERDE (Livello 4) 

Accountability 

Si manifesta la carenza di un sistema di indicatori e di mezzi per avere un sistema anche minimale di accountability soprattutto all’esterno dell’ente. Per alcuni 
territori il tema è particolarmente sentito, ma l’attività che richiede una strutturazione di accountability rientrerebbe in quei progetti fuori dall’ordinario per 
cui non ci sono i tempi e le risorse umane da dedicare. I siti e portali istituzionali sono scarsamente utilizzati per tale scopo. 

Per queste motivazioni il colore proposto è ARANCIONE (Livello 2) 

Servizi ai cittadini 

La prima rilevazione dei procedimenti autorizzativi ha evidenziato una situazione analoga al resto del territorio della provincia. Il numero di procedimenti 
tendenzialmente ridotto, ad esclusione dell’accesso agli atti e del certificato di destinazione urbanistica. La durata media dei procedimenti è inferiore alla 
media provinciale e contenuta nei termini di legge a volte con un buon margine di giorni (esempio sul Permesso di Costruire). Si segnala una best practice per 
un ente per velocità rispetto al numero di pratiche di rilascio di CDU per il comune di Alta Val Tidone. 

I servizi rivolti ai cittadini sono molto positivi, per dare un servizio efficiente e tempestivo però diminuisce il benessere lavorativi dei dipendenti comunali. Il 
livello di servizi ai cittadini in forma digitale è appena sufficiente. 

Per queste motivazioni il colore proposto è VERDE (Livello 4) 

Previsioni economiche 

I Comuni hanno prospettive economiche molto differenti tra loro, in particolare rispetto alla situazione debitoria. Il territorio dell’Alta Val Tidone è rientrato 
nel progetto STAMI insieme all’Appennino piacentino. Le ricadute dei bandi PNRR sono state in alcuni casi molto positive come per Pianello val Tidone che ha 
assegnato il bando borghi. Ci sono diverse preoccupazioni con riferimento all’aumento della spesa corrente e sull’andamento dei lavori pubblici e dei servizi 
alla persona. 

Per queste motivazioni il colore proposto è GIALLO (Livello 3) 

Sintesi del Canvas 
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L’aggregazione dei Comuni presenta delle differenze importanti tra le realtà che la compongono, le differenze riguardano le specifiche territoriali tra pianura e 
alta collina e sulla macrotruttura organizzativa. Nel complesso, come emerge dalle valutazioni del cerchio interno, l’aggregazione presenta consapevolezza 
delle criticità che spinge ad un approccio di visione del territorio, con propensione a lavorare insieme su aspetti e riorganizzazioni che possano rendere più 
efficienti le proprie amministrazioni, creando anche delle sinergie e proficuo scambio di pratiche virtuose. 

Il Canvas evidenzia forti criticità nella parte centrale del cerchio, con particolare accento alla macro struttura organizzativa all’interno delle Amministrazioni: la 
carenza di risorse umane e di capacità manageriale non consente l’impiego ottimale delle tecnologie eventualmente disponibili. 

Nel cerchio esterno la reputazione e i servizi erogati ai cittadini, non in forma digitale, sono buone, per il contatto positivo che la cittadinanza ha con 
l0amministrazione pubblica. Emerge la volontà da parte politica di lavorare sull’accountability esterna ma anche interna agli enti. 

Proposta azioni per il Piano di miglioramento 

4.1.1. Macrostruttura, nuove funzioni e responsabilità 
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Azioni di miglioramento 

Gestione della Transizione Digitale in forma associata 

Obiettivo: attivare processi di trasformazione digitale sostenibili e 
consapevoli 

 

La transizione digitale, oltre che un obbligo di legge, è un’opportunità unica 
per migliorare la capacità amministrativa e la qualità dei servizi. Per questo 
è necessario presidiarne la gestione con competenze e professionalità 
specifiche. Ha, inoltre, bisogno del convinto coinvolgimento dei vertici 
politici e degli uffici interni all’Amministrazione, affinché gli interventi siano 
in grado di generare miglioramenti e risparmi. Per la gestione associata fra 
comuni non organizzati in unione, lo strumento organizzativo più adeguato 
sembra la convenzione (art. 30 del TUEL. Art. 15 della l. 241/1990). 

 

A partire dalla condivisione delle procedure per l’esecuzione degli avvisi 
digitali, dalla gestione e monitoraggio condivisa di fornitori e applicativi, si 
segnalano qui alcuni interventi con ripercussioni positive sulla capacità 
amministrativa generale, che sono: 

-Aggiornamento dei portali istituzionali 

Il completamento della già avviata revisione dei siti web degli enti del 
territorio può essere colto come occasione per riorganizzare il patrimonio 
informativo con valenza esterna e i processi interni sottostanti ed elaborare 
forme di presentazione efficaci a vantaggio della trasparenza 
amministrativa e della rendicontazione ai cittadini in generale. L’azione 
inoltre invita a rivedere, partendo da finalità di comunicazione esterna, il 
modo in cui tali contenuti si formano e sono gestiti all’interno del sistema 
informativo dell’ente, attivando automatismi dove non ancora previsti 

-Semplificazione e uniformazione degli strumenti a supporto delle 
procedure urbanistiche - edilizie e ambientali 
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Il rilancio del SIA è finalizzato in primo luogo al miglioramento dei processi 
autorizzatori di ambito SUE/SUAP e del controllo del territorio, tramite 
l’individuazione di strumenti tecnologici (software, banche dati, SIT ecc.) e 
la definizione di processi condivisi. 
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Tempi di attuazione 2023-2024 

Indicatore di efficacia Stipula di n.1 convenzione per la gestione associata della transizione 

digitale . 
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SEZIONE 2.2 - PERFORMANCE 
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PIANO DELLA PERFORMANCE 2024-2026 

1. INTRODUZIONE: PIANO DELLE PERFORMANCE E PROGRAMMAZIONE 

 

Il Piano delle performance è un documento di programmazione triennale previsto dal Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n°150 (art. 1, c. 10, 

lettera a). Esso contiene gli indirizzi e gli obiettivi strategici ed operativi dell'Ente e specifica nel dettaglio le fasi e i tempi previsti per il loro rag-

giungimento. Il Piano definisce inoltre gli indicatori utili alla misurazione delle performance dimostrate, così che risulti possibile il monitoraggio 

delle stesse in un’ottica di miglioramento continuo delle attività del Comune.  

La misurazione e la valutazione delle performance sono infatti integrate in un processo ciclico di programmazione, che prende avvio con l’esplici-

tazione e l’assegnazione degli obiettivi e si sviluppa attraverso il collegamento tra obiettivi e risorse, il monitoraggio delle attività di gestione, la 

misurazione e valutazione delle performance e l’implementazione delle eventuali azioni correttive.  

La fase di definizione degli obiettivi si basa sull’analisi della comunità e dei suoi bisogni e deve risultare coerente con gli indirizzi programmatici di 

governo, che rappresentano le linee d’azione con cui sviluppare il mandato dell’Amministrazione. Nell’ambito del processo di programmazione, le 

linee programmatiche dell’Amministrazione sono declinate in obiettivi strategici aventi un orizzonte temporale esteso all’intero mandato; gli obiet-

tivi strategici sono declinati in obiettivi operativi e associati alle risorse organizzative e finanziarie disponibili.  

Il documento attraverso il quale si realizza tale connessione tra linee programmatiche dell’Amministrazione, obiettivi strategici e operativi è il 

Documento Unico di Programmazione (DUP), introdotto dal D. Lgs. 118/2011, il quale costituisce il presupposto necessario per tutti gli altri docu-

menti di programmazione adottati dall’Ente. Il DUP si compone di una sezione strategica e di una sezione operativa. La sezione strategica (Ses) ha 

un orizzonte temporale di riferimento pari a quello del mandato amministrativo e sviluppa le linee programmatiche di mandato in obiettivi strate-

gici connessi alle missioni di bilancio, in coerenza con il quadro normativo di riferimento e in conseguenza dell’analisi strategica delle condizioni 

esterne all'ente e di quelle interne. 
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La sezione operativa (SeO) ha un orizzonte temporale pari a quello del bilancio di previsione e costituisce lo strumento che declina gli obiettivi 

fissati nella sezione strategica in programmi operativi sia annuali che pluriennali, così costituendo il prioritario riferimento per la redazione dei 

documenti contabili di previsione dell'Ente. In particolare, per ogni missione sono individuati i programmi che l'ente intende realizzare per conse-

guire i relativi obiettivi strategici. Al livello successivo, per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi da perseguire e le risorse finan-

ziarie connesse.  

Gli obiettivi strategici e operativi definiti nel DUP sono successivamente ripresi nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG) e qui esplicitati ed assegnati 

come obiettivi di gestione ai singoli Responsabili, con l’indicazione delle relative dotazioni umane, strumentali e finanziarie. L’articolo 169 del D.Lgs. 

267/2000 prevede che il PEG debba contenere in maniera organica il Piano delle Performance, in virtù del quale ad ogni obiettivo operativo 

vengono collegati uno o più indicatori di risultato o di attività finalizzati alla misurazione delle differenti dimensioni della performance: accessibilità, 

tempestività, trasparenza, efficacia. Il monitoraggio di tali indicatori consente la valutazione del grado di avanzamento nella realizzazione degli 

obiettivi nell’ambito del complessivo sistema di programmazione volto al miglioramento della qualità dei servizi offerti, alla crescita delle compe-

tenze professionali, alla valorizzazione dei risultati perseguiti dai singoli e dalle unità organizzative (art, 3, c. 1, D.Lgs. 150/2009).  Nella fase con-

clusiva del processo di programmazione si colloca pertanto la Relazione sulla performance (art. 1, c. 10, lettera a) D.Lgs. 150/2009), che a consun-

tivo evidenzia i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi programmati e alle risorse, con la rilevazione degli eventuali 

scostamenti.  

 

Il Piano delle Performance 2024-2026 del Comune di Borgonovo Val Tidone elenca gli obiettivi/ progetti assegnati ad ogni settore/servizio dell’Ente 

in coerenza con le linee di indirizzo contenute nella nota d’aggiornamento al DUP 2024/2026, approvata con Deliberazione consiliare n. 79 del 

22/12/2023 e con il Bilancio di previsione 2024-2026 approvato con Deliberazione di Consiglio comunale n. 80  del 21/12/2023 .  
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2. L’ENTE 

 

Il Comune di Borgonovo Val Tidone ha una popolazione di 8.303 abitanti1 e si estende su un territorio di 51,72 kmq, comprendenti, oltre al Capo-

luogo, le Frazioni/Località di Agazzino, Bilegno, Breno, Bruso, Castelnuovo, Corano, Fabbiano, Mottaziana.  

L’ente rappresenta la comunità che vive all’interno del territorio comunale, ne cura gli interessi e ne promuove lo sviluppo  civile, politico, econo-

mico, sociale e culturale (art. 3 del D.Lgs. 267/2000).  

L’assetto organizzativo del Comune è stato modificato con deliberazione della Giunta Comunale n.146 del 3 novembre 2022. E’ stato inserito un 

nuovo settore con decorrenza 1/1/2023 scindendo l’ex Settore III in due settori: Settore III – Urbanistica ed edilizia e Settore IV – Politiche del 

territorio. 

Come indicato in figura 1, l’assetto organizzativo dell’Ente prevede due livelli fondamentali: 

- i settori (di linea o in staff); 

- gli uffici (con unità operative semplici o complesse) 

I settori costituiscono le strutture di riferimento per la direzione generale e per gli organi politici. Ad ogni settore è preposto un Responsabile 

titolare di posizione organizzativa, cui è assegnata la competenza per materia inerente le attribuzioni proprie del settore di riferimento. I settori 

sono organizzati in Uffici che svolgono funzioni organiche in un ambito definito di discipline o materie.  

L’attività dei Responsabili è sovraintesa e coordinata dal Segretario Generale, nominato dal Sindaco nell'ambito degli iscritti all'albo nazionale dei 

Segretari comunali e provinciali. 

 

                                                           
1 Fonte: Servizio Demografico Comunale, dato al 31.12.2023. 



 

28 
 

Figura 1 – Organigramma dell’ente 
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2.1 Indirizzo politico-amministrativo  

Nei giorni 3 e 4 ottobre 2021 si sono tenute le elezioni amministrative conclusesi con l’elezione della Sindaca Monica Patelli, alla guida della Giunta 

Comunale  le cui deleghe assessorili risultano attribuite a seguito del Decreto Sindacale 12 del 29.05.2023come segue: 

Amministratore Competenze/Deleghe 

Sindaco  Monica Patelli 

Pianificazione urbanistica 

Lavori pubblici 

Personale 

Sanità 

Vice Sindaco Molinelli Maurizio 

Sviluppo Economico 

Attività produttive 

Transizione digitale 

Pianificazione Urbanistica Edilizia Pri-
vata  

Ass. Nicelli Elisa 

Politiche sociali e della famiglia 

Istruzione e politiche educative 

Cultura 

Ass. Carella Serena 

Commercio e piccola impresa 

Turismo e valorizzazione del territorio 

Attuazione del programma 

Ass. Franzini Fabrizio 

Bilancio e finanza 

Tributi 

Società partecipate 

Associazioni e Sport 

  

Con Deliberazione di Consiglio comunale n. 48 del 26.11.2021 sono state approvate le Linee programmatiche di mandato per il periodo 2021-2026, 

con le quali la nuova Amministrazione fissa gli obiettivi strategici dell’Ente.  
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Come di seguito indicato, le linee programmatiche di mandato pongono al centro dell’azione amministrativa lo sviluppo della comunità locale 

attraverso l’attivazione di processi partecipativi, che garantiscano il coinvolgimento della cittadinanza e, in particolare, delle famiglie, dei giovani e 

delle associazioni.  

LINEE PROGRAMMATICHE DI MANDATO 2021-2026: 

1- SICUREZZA E LEGALITA’  
- Confronto continuo tra Polizia Locale, Carabinieri, Polizia Provinciale e Associazioni del territorio dedicate a vigilanza e controllo della 

società e organizzazione di incontri periodici 
- Messa in rete della Polizia Locale con altri paesi vicini, più piccoli: presidio del territorio, vicinanza ai cittadini 
- Disponibilità ad accordi con Comuni limitrofi per aumentare i controlli e la copertura dei servizi di controllo e vigilanza sul territorio 

2- COMMERCIO 
- Incontri periodici tra commercianti, ambulanti e Comune per la condivisione di problematiche necessità progettualità future 
- Riqualificazione del mercato del lunedì  
- Introduzione di nuovi mercati di soli articoli artigianali con appuntamento mensile nel periodo primavera/estate in orario pomeri-

diano/serale lungo le vie del paese 
- Valutazione di coinvolgimento di ambulanti per generi di prima necessità nelle frazioni 

3- IMPRESE 
- Incontri periodici fra imprenditori con sede sul territorio comunale e Comune di Borgonovo per condivisione di problematiche neces-

sità progettualità future 
- Fare rete con Camera di Commercio e altre associazioni di categoria per intercettare eventuali finanziamenti 
- Studiare un intervento specifico di riqualificazione della zona Ca’ Verde 

4- SPAZI VERDI E TERRITORIO 
- Riqualificazione del viale, dei giardini delle scuole e delle ciclabili verso Castel San Giovanni e Bruso/Bilegno/Castelnovo 
- Cura del verde nelle rotonde del paese 
- Riqualificazione e manutenzione/cura dei parchi gioco 
- Realizzazione della nuova area sgambamento cani 
- Realizzazione di un “Percorso Vita” attrezzato per la ginnastica e il mantenimento fisico con diverse stazioni per esercizi a corpo libero 
- Censimento e riordino dei loculi comunali e di tutte le concessioni cimiteriali  

5- MOBILITA’ SOSTENIBILE/TRAFFICO 
- Ricerca di nuove soluzioni finalizzate al miglioramento della viabilità connessa alla scuola 
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- Realizzazione di pensiline fotovoltaiche per biciclette elettriche vicino alle scuole 
- Ricerca di finanziamenti pubblici da destinare al progetto “Sentiero del Tidone” 
- Analisi e riorganizzazione della viabilità e della disposizione di dossi rallentatori e parcheggi in zone che presentano problematiche di 

circolazione/sosta 
6- SALUTE E SERVIZI SOCIALI 

- Incontri periodici fra strutture del territorio e cooperative che operano in ambito sociale e socio sanitario (ASP Azalea, cooperativa 
insediata presso Istituto Don Orione, AUSL) 
- Potenziamento degli sportelli informativi come porte di accesso al sociale 
- Intervento specifico in Comune a sostegno della cittadinanza per emergenza COVID 
- Affermazione del ruolo del Comune di Borgonovo all’interno della Conferenza Territoriale Sociale e Sanitaria della Provincia di Piacenza 
- Introduzione di un evento benefico fisso annuale in capo al Comune a sostegno dell’Hospice di Borgonovo 

7- ANZIANI 
- Organizzare soggiorno estivo al mare, gite fuori porta, visite culturali e partecipazioni a spettacoli 
- Organizzare corsi di ginnastica dolce e camminate a livello locale in collaborazione con associazioni del territorio 
- Coinvolgimento in attività socialmente utili (vigilanza scolastica, assistenza pre e post scuola, manutenzione del verde pubblico, custodia 
- parchi giochi, apertura biblioteca, cura dei cimiteri,…) 

8- FAMIGLIE 
- Istituzione della cerimonia nella quale a tutti i neo diciottenni sarà donata copia della Costituzione italiana 
- Potenziamento dei servizi pre - scuola e post scuola sia presso la scuola primaria che presso quella dell’infanzia 
- Organizzazione di centri estivi mettendo in rete le diverse realità pubblico/private del territorio 
- Manutenzione/ Riqualificazione dell’asilo nido comunale e del giardino 

9- GIOVANI 

- Introduzione della Consulta dei Giovani, organo consultivo e propositivo del Consiglio Comunale, composto da cittadini tra i 18 e i 30 anni che 
desiderano, in maniera volontaria, offrire il proprio tempo libero per collaborare attivamente alla gestione della cosa pubblica 

- Introduzione di borse di studio come appuntamento fisso nel calendario scolastico per studenti meritevoli per le diverse scuole 
- Collaborazione con Endofap Don Orione per introduzione di un polo (hub) orientativo per combattere la dispersione scolastica 
- Promuovere e incentivare l’opportunità del Servizio Civile 

 
10 - CULTURA-TURISMO-SPORT 

- Riqualificazione delle vecchie carceri della Rocca di Borgonovo e messa a disposizione della cittadinanza 
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- Ottimizzazione nell’utilizzo della biblioteca comunale dotata  di sala studio e aree wi-fi a disposizione dei ragazzi per lavori di gruppo 

e di una sala multimediale per giovani 

 
11 - PARI OPPORTUNITA’ E PARTECIPAZIONE 

- Incontri periodici fra Associazioni di Volontariato del territorio e Comune 
- Condivisione di un calendario degli eventi annuale, mettendo in rete le associazioni del territorio, ed esposto pubblicamente in 

piazza 
- Individuare spazio comunale a disposizione per le Associazioni 
- Costituzione di un gruppo di lavoro partecipato da tutte le persone insignite del titolo di “Borgonovese dell’anno” 
- Introduzione di appuntamento annuale/intitolazione di un’area per ricordare il femminicidio di Borgonovo del maggio 2019 (Da-

mia El Assali) 
 

Uno degli elementi chiave delle linee di mandato è rappresentato dallo sviluppo di azioni “a rete” finalizzate a favorire interventi efficaci in ambiti 

specifici quali il presidio del territorio, lo sviluppo imprenditoriale, l’accesso a finanziamenti europei, le pari opportunità, gli interventi in ambito 

sociale e socio-sanitario.  

Al centro dell’azione amministrativa sono inoltre posti gli obiettivi di riqualificazione delle strutture esistenti quali, in particolare, l’asilo nido, la 

scuola dell’infanzia, il carcere della Rocca, la Biblioteca comunale, le aree verdi, la zona industriale Ca’ Verde.  

Le linee programmatiche di mandato identificano infine i seguenti “progetti Bandiera”: 

- Piste ciclabili: realizzazione di nuovi tracciati da Borgonovo verso le frazioni; 

- Rifiuti ed economia circolare; 

- Riapertura dello IAT (Informazione e Accoglienza Turistica) presso la Rocca e apertura di nuovi info point sul territorio comunale; 

- Orto sociale, in collaborazione con AUSL, associazioni del territorio e scuole per favorire l’integrazione intergenerazionale attraverso la 

realizzazione di azioni collettive di giardinaggio, orto e frutticoltura.  

 



 

33 
 

 

3. L’ANALISI DI CONTESTO 

La possibilità di realizzare le linee programmatiche e gli obiettivi strategici identificati dall’Amministrazione viene a dipendere dall’analisi di conte-

sto, in funzione della quale si definiscono gli elementi di forza e di debolezza dell’Ente.  

L’analisi di contesto attiene da un lato alle condizioni esterne (macro-economiche generali, regionali e locali) e dall’altro alle caratteristiche interne, 

con specifico riferimento agli asset a disposizione dell’Ente. 

 

3.1 Analisi delle condizioni esterne 

L'economia mondiale rallenta ulteriormente. Negli Stati Uniti emergono alcuni segnali di indebolimento dell'attività economica e in Cina la 

crescita rimane al di sotto dei valori pre-pandemici. Le più recenti stime dell'OCSE prefigurano per il 2024 un rallentamento del PIL globale al 

2,7 per cento, per effetto delle politiche monetarie restrittive e del peggioramento della fiducia di consumatori e imprese. Permangono elevati 

rischi al ribasso derivanti dalle tensioni politiche internazionali, in particolare in Medio Oriente. I nostri modelli prevedono una dinamica mode-

sta degli scambi di merci e servizi nell'anno in corso, sui quali incide la debolezza della domanda mondiale. I prezzi del greggio e del gas naturale 

sono rimasti contenuti nonostante gli attacchi al traffico navale nel Mar Rosso. 

Nell'area dell'euro l'attività economica resta debole e il processo di disinflazione si consolida.  La stagnazione nell'area dell'euro sarebbe pro-

seguita nello scorcio del 2023, riflettendo lo scarso dinamismo della domanda interna ed estera. La persistente debolezza del ciclo manifattu-

riero e delle costruzioni si è estesa anche ai servizi. L'occupazione tuttavia ha continuato a crescere. Negli ultimi mesi l' inflazione è stata inferiore 

alle attese e la disinflazione si è estesa a tutte le principali componenti del paniere, incluse quelle i cui prezzi avevano iniziato a salire con più 

ritardo. Nelle proiezioni degli esperti dell'Eurosistema elaborate in dicembre la dinamica dei prezzi al consumo scenderà ancora: dal 5,4 per 

cento nel 2023 si porterà al 2,7 nel 2024, al 2,1 nel 2025 e all'1,9 nel 2026.  

La BCE ha mantenuto invariati i tassi ufficiali 
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Nelle riunioni di ottobre e dicembre il Consiglio direttivo della BCE ha lasciato invariati i tassi di interesse di riferimen to, ritenendo che, se 

mantenuti sui livelli attuali per un periodo sufficientemente lungo, possano fornire un contributo sostanziale al ritorno del l'inflazione all'obiet-

tivo del 2 per cento. Il Consiglio inoltre ha deciso di ridurre gradualmente durante la seconda metà del 2024, fino ad azzerarli, i reinvestimenti 

dei titoli in scadenza acquistati nell'ambito del programma di acquisto di titoli pubblici e privati per l'emergenza pandemica. Nell'area dell'euro 

i passati rialzi dei tassi ufficiali continuano a trasmettersi al costo dei finanziamenti a famiglie e imprese; le une e le altre hanno diminuito 

notevolmente la domanda di credito. La restrizione monetaria ha contribuito a determinare un forte rallentamento degli aggreg ati monetari, 

guidato in particolare dalla dinamica dei depositi in conto corrente. I rendimenti sui titoli pubblici decennali sono diminuiti e sono scesi i diffe-

renziali di quelli italiani con i corrispondenti titoli tedeschi.  

In Italia il prodotto è rimasto stazionario nel quarto trimestre del 2023 

Secondo le stime di Bankitalia  la crescita in Italia è stata pressoché nulla alla fine del 2023, frenata dall'inasprimento delle condizioni creditizie, 

nonché dai prezzi dell'energia ancora elevati; i consumi hanno ristagnato e gli investimenti si sono contratti. L'attività è tornata a scendere nella 

manifattura, mentre si è stabilizzata nei servizi; è aumentata nelle costruzioni, che hanno continuato a beneficiare degli in centivi fiscali. Nelle 

nostre proiezioni elaborate nell'ambito dell'esercizio coordinato dell'Eurosistema, il PIL aumenterà dello 0,6 per cento nel 2024 (rispetto allo 

0,7 stimato per il 2023) e dell'1,1 per cento in ciascuno dei due anni successivi. 

L'occupazione continua a crescere e la dinamica salariale rimane robusta 

A ottobre e novembre del 2023 il mercato del lavoro ha mostrato segnali di tenuta: l'occupazione ha continuato a crescere, anche se a rit mi 

inferiori rispetto alla prima parte dell'anno. Il tasso di partecipazione ha raggiunto un nuovo massimo da quando la serie è calcolata, mentre 

quello di disoccupazione è rimasto stabile. Nel terzo trimestre si è ulteriormente rafforzata la dinamica delle retribuzioni nel settore privato non 

agricolo. I margini di profitto, rimasti sopra i livelli pre-pandemici nonostante la recente lieve flessione, e il calo dei costi degli input potrebbero 

consentire alle imprese di assorbire le pressioni salariali senza determinare nuovi aumenti dei prezzi.  

Si intensifica il calo dell'inflazione 
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La discesa dell'inflazione si è accentuata e si è estesa ai beni industriali non energetici e ai servizi. In dicembre la crescita dei prezzi al consumo 

si è collocata allo 0,5 per cento (al 3,0 al netto delle componenti più volatili). Le famiglie e le imprese si attendono un a llentamento delle 

pressioni inflazionistiche nel breve e nel medio termine. Secondo le nostre previsioni elaborate nell'ambito dell'esercizio coordinato d ell'Euro-

sistema, l'aumento dei prezzi al consumo si ridurrà all'1,9 per cento nel 2024 (dal 5,9 nel 2023), per poi scendere gradualmente fino all'1,7 nel 

2026; l'inflazione di fondo diminuirà al 2,2 per cento nell'anno in corso (dal 4,5 nel 2023) e si porterà sotto il 2 per cento nel biennio successivo.  

La restrizione monetaria continua a trasmettersi al mercato del credito 

La dinamica dei prestiti rispecchia ancora la marcata debolezza della domanda di finanziamenti e la rigidità dei criteri di offerta, coerentemente 

con l'orientamento restrittivo della politica monetaria. I passati rialzi dei tassi ufficiali continuano a incidere sul costo del credito alle imprese in 

maniera più intensa rispetto a quanto suggerito dalle regolarità storiche. La restrizione monetaria sta determinando anche un a flessione della 

raccolta bancaria. Migliora la redditività, resta contenuto il tasso di deterioramento dei prestiti e aumenta il livello di patrimonializzazione delle 

banche. 

Fonte: Bollettino Economico 1.2024- Bankitalia 

Il contesto regionale 

Per quanto riguarda l’Emilia Romagna, le previsioni elaborate da Prometeia e disponibili sul sito di Art-ER2, Per il 2024 si prevede uno scenario 

macroeconomico complessivamente positivo, ma caratterizzato da una crescita economica debole . Il quadro internazionale continua ad 

essere condizionato da due principali fattori di incertezza. Da una parte, la dinamica dell’inflazione che, sebbene in rallentamento, continua a 

mantenersi al di sopra del livello degli anni scorsi e potrebbe subire nuovi rialzi a seguito di nuove tensioni sui mercati d elle commodity e nella 

logistica. Il secondo fattore di incertezza è legato al quadro geopolitico internazionale, caratterizzato da tensioni sempre più evidenti e diffuse: 

alla guerra tra Russia e Ucraina e al conflitto israelo-palestinese si sono aggiunte nelle ultime settimane le tensioni nel Mar Rosso. 

                                                           
2 “Scenari previsionali dell’Emilia Romagna. Gennaio 2024” disponibile sul sito https://www.art-er.it 
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I nuovi dati di scenario risultano in linea con le previsioni dello scorso ottobre. Il PIL reale dell’Emilia-Romagna è stimato in crescita 

del +0,8% nel 2023 e del +0,6% nel 2024. Per quanto riguarda i redditi reali delle famiglie, il calo graduale dell’inflazione si r iverbererà nella 

dinamica dei redditi, che si erano contratti del -1,3% nel 2022, invertendo il segno nel 2023 (+0,9%) e nel 2024 (+1,9%). 

Nel 2024 si prevede un ulteriore miglioramento del mercato del lavoro regionale . Il tasso di attività dovrebbe crescere 

al 73,8% (dal 73,5% del 2023), il tasso di occupazione al 70,4% (dal 70,0% nel 2023), mentre il tasso di disoccupazione è previsto scendere 

al 4,5% (dal 4,8% registrato nel 2023). 

 

La situazione socio-economica del territorio 

L’identificazione delle specifiche caratteristiche sociali ed economiche del Comune di Borgonovo Val Tidone è alla base di un’azione strategica 

efficace, che prende avvio dalla corretta definizione dei bisogni della cittadinanza e si sviluppa tenendo conto delle risorse umane, finanziarie e 

tecniche a diposizione.  

Popolazione 

I dati più recenti sulla struttura della popolazione comunale sono forniti dal Servizio Demografico comunale e sono riferiti al 31.12.2023. A tale 

data la popolazione del Comune di Borgonovo Val Tidone era costituita da 8.303 abitanti, di cui 4.202 maschi (50,6%) e 4.101 femmine (49,4%) 

(tabella 1). Il numero totale dei nuclei familiari presenti sul territorio alla stessa data era pari a 3.517. Per quanto concerne la dinamica riferibile 

all’intero anno 2023, si sono registrati 78  nuovi nati e 105 morti, cui pertanto corrisponde un saldo naturale negativo di 27 abitanti. Tale variazione 

negativa è stata tuttavia più che compensata dal saldo migratorio tra neo iscritti, pari a 493, e soggetti cancellati pari a 341.  

Alla fine del 2023, la popolazione straniera residente sul territorio comunale era pari al 20,6 % di quella totale e ad essa sono ascrivibili il 61,8% 

delle nuove iscrizioni (305) e l’80,9% delle cancellazioni (276).   

Tabella 1 – Popolazione residente nel Comune di Borgonovo VT 

Popolazione residente al 31/12/2023                 8303    
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di cui:  

maschi 4.202   
femmine                4.101    
  
Nati nell'anno 78    
Morti nell'anno                    105    

Saldo naturale  -                   27    

  
Iscritti nell'anno                    493    

Cancellati nell'anno                    341    

Saldo migratorio 
                     
152    

Fonte: Servizio Demografico comunale 

 

I dati del Censimento Istat, riferibili all’anno 2020, consentono di identificare le caratteristiche strutturali della popolazione del Comune rispetto al 

dato sia provinciale che regionale.  

Nel contesto regionale, il territorio della provincia di Piacenza ha sperimentato dinamiche sociali specifiche soprattutto nel periodo pandemico. 

Secondo il Censimento permanente della popolazione 2020 elaborato da Istat, la provincia di Piacenza, con una popolazione di 283.742 abitanti 

(pari al 6,4% di quella regionale), tra il 2019 e il 2020 ha registrato la maggiore riduzione del tasso di natalità (dal 7,2 al 6,7 per mille) e il maggior 

aumento del tasso di mortalità (dal 12,1 al 17,4 per mille)3 tra il 2019-2020, a conferma della eccezionale gravità degli effetti prodotti dalla diffu-

sione del Covid a livello provinciale.  

Rispetto a tale dinamica, il Comune di Borgonovo Val Tidone evidenzia dati più confortanti, registrando nel periodo 2019-2020 un significativo 

aumento del tasso di natalità, da 3,23 a 7,64, e una contrazione del tasso di mortalità, che passa dal 16,64 al 15,28.  

                                                           
3 I dati regionali sono rispettivamente: dal 6,9 al 6,7 per mille la variazione del tasso di natalità e dal 11,3 al 13,3 la variazione annua del tasso di mortalità.  
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Individuare il peso assunto da specifiche fasce della popolazione, che necessariamente esprimono esigenze proprie, costituisce un primo elemento 

utile alla programmazione dell’amministrazione comunale. Da questo punto di vista, il nostro Comune presenta caratteristiche particolari rispetto 

al dato provinciale, evidenziando una popolazione relativamente più giovane. L’età media della popolazione provinciale è infatti di 46,4 anni contro 

46,0 del dato regionale e l’indice di vecchiaia (rapporto tra la popolazione più anziana – 65 anni e oltre – e quella più giovane da 0 a 14 anni) è di 

198,8 contro 189,7 dell’intera regione.  

Il Comune di Borgonovo Val Tidone rileva indicatori inferiori per quanto riguarda sia l’età media (45,3) che l’indice di vecchiaia della popolazione 

(176,9).        

Di rilievo è inoltre il peso relativo alla popolazione in età prescolare (sino a 4 anni) che ha un peso significativamente maggiore nel Comune rispetto 

al dato provinciale (4,5% contro 3,7%).  

 

Tabella 2 – Struttura della popolazione per fasce d’età 

Fasce d’età Borgonovo Prov. Piacenza 

Età prescolare (fino a 4 anni) 4,04% 3,7% 

Età scolare (5-14 anni) 8,70% 8,8% 

Giovani (15-29 anni) 14,93% 14,3% 

Adulti (30-64 anni) 46,94% 49,4% 

Anziani (da 65 anni e oltre) 25,39% 24,9% 

 

Comune e Provincia presentano specificità anche dal punto di vista della popolazione straniera: in ambito regionale, la provincia di Piacenza è 

quella con la popolazione straniera più giovane (33,1 anni in media) e l’unica nella quale gli stranieri sono in prevalenza maschi. Il Comune di 

Borgonovo non si discosta da tali caratteristiche.  

Territorio  
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Il Comune di Borgonovo Val Tidone si estende su una superficie di 51,72 mq e ha sede presso la Rocca, posta in piazza Garibaldi 18 ove si collo-

cano tutti gli uffici comunali.  

Dal punto di vista geografico, il territorio è prevalentemente pianeggiante; tuttavia, la sua collocazione alle propaggini dell’Appennino piacentino 

attribuisce carattere collinare ad una porzione del territorio comunale. Oltre al torrente Tidone, il Comune è attraversato dai torrenti Torto, Marara, 

Carona e Corniolo.  

L’articolazione delle strade di competenza comunale è la seguente: 
 

STRADE 
                                         * Statali       Km. 
                                         * Regionali      Km. 
                                         * Provinciali      Km. 
                                         * Comunali      Km. 
                                         * Autostrade      Km. 
 

 
11,00 
45,00 
10,50 
76,00 

0,00 
 

 

 

Servizi: strutture operative 

Nell’ambito del territorio comunale si collocano 4 strutture scolastiche che coprono i gradi di istruzione sino alle scuole secondarie di I grado 
nonché una struttura per anziani dotata di 222 posti letto. 
 
Tabella 3 – Strutture per l’erogazione di servizi 

Struttura N. N. Posti 

Asili nido 1 37 

Scuola dell’infanzia 1 226 
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Scuole primaria  1 340 

Scuole secondaria di I grado 1 285 

Strutture per anziani 1 222 

 

Assetto produttivo 

I dati forniti dalla Camera di Commercio consentono di identificare la presenza sul territorio comunale di 731 imprese. La distribuzione settoriale 
mostra la rilevanza del settore agricolo, ove operano 118 imprese vale a dire il 16,1% del totale e il 37,1% di quelle non di servizi.  Il macro-settore 
che evidenzia il numero maggiore di imprese è comunque rappresentato dai servizi, che coprono il 56,5% del totale delle unità produttive presenti 
nel Comune.  

Tabella 4 – Numero di imprese per macro-settori di attività 

Settore n. imprese 

Agricoltura 118 

Manifattura 107 

Costruzioni 93 

Servizi 413 

Totale  731 

 

3.2. Analisi delle condizioni interne 
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Risorse umane 

Con delibera di Giunta Comunale n.175 del 30.11.2023 è stato approvato il piano dei fabbisogni del personale per il triennio 2024/2026, la revisione 

della dotazione organica e il piano occupazionale 2024. Nel prospetto che segue è illustrato il quadro della dotazione organica, che prevede un’or-

ganizzazione costituita da 33 posti a tempo indeterminato, di cui 4 attualmente vacanti: 

 

DOTAZIONE  ORGANICA  RIDETERMINATA 

01/01/2024 

 

Cat. di 
accesso 

n. posti Tempo pieno / Part-time Coperti / Vacanti 

Funzionari - 
EQ 

 

Ex D 

6 

 

6 tempo pieno 

 

 

 

5 coperti tempo pieno 

1 coperto p.t. 35 h (Ass. Sociale) 

  

  

Istruttori  

 

 

Ex C 

15 14 tempo pieno 

 

 

_____________________ 

1 part-time 30 h 

11 coperti tempo pieno 

 1 tempo pieno vacante (Agente di P.L.) 

 2 tempo pieno vacanti  

__________________________________ 

 1 coperto p.t. 30 h 

Operatori 
Esperti 

 

10 

 

10 tempo pieno 

 

 9 coperti   

 1 tempo pieno vacante 
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Ex B - B.3   

 

Operatori  

Ex A 

2 2 tempo pieno 

 

 

1 coperto tempo pieno 

1 coperto p.t. 30 h 

totale 33 32 tempo pieno 

 

 

1 part-time 30 h 

 

26 coperti  a tempo pieno + 1 coperto a 35h + 1 
coperto a 30h + 4 vacanti 

 

1 coperto p.t. 30 h. 

 

33 29 coperti e 4 vacanti 

 

 

Il piano del fabbisogno del personale per il triennio 2024/2026 illustrato nella sezione operativa è stato redatto ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs. 

267/2000 e dell’art. 39 della Legge n. 449/1997 e s.m.i. 

Come in precedenza evidenziato, la struttura organizzativa prevede 5 settori a capo dei quali sono state individuate 5 posizioni organizzative. Il 

Segretario Generale sovraintende e coordina l’attività dei responsabili. 

Organismi, entri strumentali, società controllate e partecipate 
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I componenti del “Gruppo Amministrazione Pubblica Comune di Borgonovo Val Tidone”, identificati sulla base dei criteri stabiliti dal D. 

Lgs.118/2011 art.11 ter, quater e quinques, come modificati dall’art.1 del D. Lgs. 10 agosto 2014, n.124 e dal principio contabile applicato 4/4 

paragrafo 2, sono i seguenti organismi partecipati: 

 

Tipo-
logia 

Denomina-
zione 

Natura giu-
ridica 

Quota di 
partecipa-
zione 

Patrimonio 
netto al 
31/12/2021 
 

 

     

Orga-
nismi 
stru-
men-
tali 

Nessuno    

Enti 
stru-
men-
tali 
con-
trol-
lati 

Nessuno    

Enti 
stru-
men-
tali 
parte-
cipati 

ASP Azalea Azienda di 
servizi alla 
persona  

 421,35 ‰ € 
3.249.417,56 

 Fondazione 
Val Tidone 
Musica 

Fondazione     6,82% €    127.630 
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 Acer – azienda 
casa Piacenza 

Ente pub-
blico eco-
nomico 

    2,145% € 4.003.129 

 ATERSIR Agen-
zia territoriale 
dell’Emilia Ro-
magna per i 
servizi idrici e 
rifiuti 

Agenzia 
della re-
gione Emi-
lia Roma-
gna 

2,3592 
(Quota di 
sola parte-
cipazione al 
voto sul 
consiglio 
locale della 
Provincia di 
Piacenza) 

€ 
7.182.442,11 

So-
cietà 
con-
trol-
late 

Nessuna    

So-
cietà 
parte-
cipate 

Lepida Scpa Scpa 0,0014% € 73.841.727 

     

 
Con deliberazione consiliare n.5 del 25/02/2022 il Comune di Borgonovo ha aderito all’ente Destinazione turistica “Emilia”. 
 

Il ruolo del Comune nei predetti organismi è, da un lato quello civilistico, che compete ai soci delle società di capitali e da un altro lato quello 

amministrativo di indirizzo politico e controllo sulla gestione dei servizi affidati ai medesimi. 

Gli interventi normativi emanati sul fronte delle partecipazioni in società commerciali e enti detenuti dalle Amministrazioni pubbliche, sono volti 

alla razionalizzazione delle stesse e ad evitare alterazioni o distorsioni della concorrenza e del mercato così come indicato dalle direttive comuni-

tarie in materia. Il Comune, oltre ad aver ottemperato a tutti gli obblighi di comunicazione e certificazione riguardanti le partecipazioni, monitora 

costantemente l’opportunità di mantenere le stesse in base al dettato normativo di riferimento. 
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4. L’AZIONE DELL’ENTE: LINEE PROGRAMMATICHE, OBIETTIVI STRATEGICI E PROGRAMMI OPERATIVI  

 

L’analisi delle condizioni di contesto è strumentale alla elaborazione di linee di azioni coerenti con il sistema dei bisogni espressi da cittadini, 

famiglie ed imprese.  

Come già evidenziato, nell’ambito della programmazione dell’Ente, lo sviluppo e la concretizzazione delle linee programmatiche di mandato di cui 

all'art. 46 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sono demandati alla Sezione Strategica del DUP. In tale documento, così come nella 

codifica di bilancio, le attività del Comune sono organizzate in macro-raggruppamenti, definiti “missioni”. La strategia dell’Ente si sviluppa quindi, 

con riferimento a ciascuna missione, attraverso la realizzazione di programmi orientati al perseguimento di obiettivi specifici. I programmi possono 

avere durata pluriennale e hanno talvolta carattere intersettoriale.  

Per quanto attiene al Comune di Borgonovo Val Tidone, dalle linee programmatiche di mandato 2021/2026 approvate con deliberazione consiliare 

n. 48 del 26/11/2021 si rinvengono gli indirizzi e gli obiettivi strategici  declinati nelle missioni e nei programmi contenuti nel DUP 2023-2025 – 

Nota d’aggiornamento-, di seguito riportati:  
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ELENCO DELLE MISSIONI E DEI PROGRAMMI DI BILANCIO 
 
 
MISSIONE  

 
PROGRAMMA  

 

 
01- SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI E DI GESTIONE  
 

 
1 - Organi istituzionali  
2 - Segreteria Generale  
3 - Gestione economica, finanziaria, programmazione, provveditorato  
4 - Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali  
5 - Gestione dei beni demaniali e patrimoniali  
6 - Ufficio tecnico  
7 - Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e Stato Civile  
8 - Statistica e sistemi informativi  
9 - Servizio di assistenza tecnico amministrativa agli enti locali  
10 - Risorse umane  
11 - Altri servizi generali  

 

 
02- GIUSTIZIA  
 

 
1 - Uffici giudiziari  
2 - Casa circondariale e altri servizi  

 

 
03- ORDINE PUBBLICO E SICUREZZA  
 

 
1 - Polizia Locale e Amministrativa  
2 - Sistema integrato di sicurezza urbana  

 

 
04- ISTRUZIONE E DIRITTO ALLO STUDIO  
 

 
1 – Istruzione prescolastica  
2 – Altri ordini di istruzione non universitaria  
4 - Istruzione universitaria  
5 - Istruzione tecnica superiore  
6 - Servizi ausiliari all’istruzione  
7 - Diritto allo studio  

 

 
05- TUTELA E VALORIZZAZIONE DEI BENI E ATTIVITÀ CULTURALI  
 

 
1 - Valorizzazione dei beni di interesse storico  
2 - Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale  
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06- POLITICHE GIOVANILI, SPORT E TEMPO LIBERO  
 

 
1 - Sport e tempo libero  
2 – Giovani  

 

 
07- TURISMO  
 

 
1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo  

 

 
08- ASSETTO DEL TERRITORIO ED EDILIZIA ABITATIVA  
 

 
1 - Urbanistica e assetto del territorio  
2 - Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico-popo-
lare  

 

 
09- SVILUPPO SOSTENIBILE E TUTELA DEL TERRITORIO E DELL'AMBIENTE  
 

 
1 – Difesa del suolo  
2 - Tutela, valorizzazione e recupero ambientale  
3 – Rifiuti  
4 – Servizio idrico integrato  
5 - Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione  
6 - Tutela e valorizzazione delle risorse idriche  
7 - Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni  
8 - Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento  

 

 
10- TRASPORTI E DIRITTO ALLA MOBILITA’  
 

 
1 - Trasporto ferroviario  
2 - Trasporto pubblico locale  
3 - Trasporto per vie d’acqua  
4 - Altre modalità di trasporto  
5 - Viabilità e infrastrutture stradali  

 

 
11- SOCCORSO CIVILE  
 

 
1 - Sistema di protezione civile  
2 - Interventi a seguito di calamità naturali  

 

 
12- DIRITTI SOCIALI, POLITICHE SOCIALI E FAMIGLIA  
 

 
1 - Interventi per l'infanzia e i minori e per gli asili nido  
2 - Interventi per la disabilità  
3 - Interventi per gli anziani  
4 - Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale  
5 - Interventi per le famiglie  

 



 

48 
 

6 - Interventi per il diritto alla casa  
7 - Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali  
8 - Cooperazione e associazionismo  
9 - Servizio necroscopico e cimiteriale  

 
13- TUTELA DELLA SALUTE  
 

 
1 - Servizio sanitario regionale finanziamento ordinario corrente per la ga-
ranzia dei LEA  
2 - Servizio sanitario regionale finanziamento aggiuntivo corrente per livelli 
di assistenza superiori ai LEA  
3 - Servizio sanitario regionale finanziamento aggiuntivo corrente per la co-
pertura dello squilibrio di bilancio corrente 
4 - Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad eser-
cizi pregressi 
5 - Servizio sanitario regionale investimenti sanitari 
6 - Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN  
7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 

 

 
14- SVILUPPO ECONOMICO E COMPETITIVITA’ 

 
1- Industria, PMI e artigianato 
2- Commercio, reti distributive, tutela dei consumatori 
3- Ricerca e innovazione 
4- Reti e altri servizi di pubblica utilità 

 
15- POLITICHE PER IL LAVORO E LA FORMAZIONE PROFESSIONALE  
 

 
1 - Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro  
2 - Formazione professionale  
3 - Sostegno all'occupazione  

 
16- AGRICOLTURA, POLITICHE AGROALIMENTARI E PESCA  
 

 
1 – Sviluppo del Settore Agricolo e del sistema agroalimentare  
2 - Caccia e pesca  

 
17- ENERGIA E DIVERSIFICAZIONE DELLE FONTI ENERGETICHE  
 

 
1 – Fonti energetiche  

 
18- RELAZIONI CON LE ALTRE AUTONOMIE TERRITORIALI E LOCALI  
 

 
1 - Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali  
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19- RELAZIONI INTERNAZIONALI  
 

 
1 - Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo  

 
20- FONDI DA RIPARTIRE  
 

 
1 - Fondo di riserva  
2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità  
3 - Altri fondi  

 
50-DEBITO PUBBLICO  

1 - Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari  
2 - Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari  
 

 
60- ANTICIPAZIONI FINANZIARIE  

 
1 - Restituzione anticipazioni di tesoreria  

 
99- SERVIZI PER CONTO TERZI  
 

 
1 - Servizi per conto terzi - Partite di giro 
2 - Anticipazioni per il finanziamento del Sistema Sanitario Nazionale  
 

I predetti programmi di bilancio sono realizzati mediante l’identificazione di obiettivi specifici e progetti di miglioramento, cui vengono assegnate 

risorse umane e strumentali, coerentemente con quanto rilevabile nella Sezione Operativa del DUP.  

Al fine di consentire il completamento del processo di programmazione, agli obiettivi e ai progetti identificati è attribuito un peso in funzione della 

loro complessiva rilevanza strategica; ad essi sono inoltre associati indicatori di risultato tali da consentire il monitoraggio delle attività svolte e la 

verifica del grado di perseguimento degli obiettivi stessi.   
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SETTORE AA.GG. ED ISTIT.LI  - SERVIZI ALLA 

PERSONA 
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MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DI GESTIONE 

PROGRAMMA 1 - Organi Istituzionali  - Responsabile – dott. Paolo Cassi  

 

Il Servizio Affari Generali ed Istituzionali assiste l'Ente nei rapporti istituzionali e negli affari di rilevanza generale e offre il supporto necessario agli organi della 
direzione politica, atteggiandosi, contestualmente, a raccordo tra i diversi enti e amministrazioni operanti sul territorio. 
Il Servizio in parola, difatti, assolve a molteplici funzioni e compiti, predisponendo l’attività degli organi deliberanti interni, adempiendo alle funzioni e ai 
compiti amministrativi connessi con le massime cariche istituzionali dell’Ente e svolgendo tutti i lavori preparatori e conseguenti all’attività deliberativa 
dell’organo di competenza. Il Servizio ricopre un ruolo determinante per l’attuazione dell’autonomia funzionale e organizzativa degli organi deliberanti 
dell’ente, assicurando il supporto tecnico amministrativo ai singoli Consiglieri, alla Giunta nonché ai gruppi politici e alla relativa conferenza dei rispettivi 
presidenti. In tale contesto svolge tutta l’attività propedeutica e istruttoria delle adunanze consiliari. Assicura il necessario supporto operativo agli organi di 
direzione politica del comune, dalla convocazione all'assistenza alle sedute, dalla formalizzazione alla redazione dei verbali, nell’organizzazione di eventi e 
ricorrenze istituzionali, nelle attività di relazioni esterne e di comunicazione istituzionale. 
Il Servizio svolge in questa dimensione, compiti di supporto tecnico - amministrativo provvedendo alla convocazione del  Consiglio Comunale e della  Giunta 
Comunale , predisponendo  i testi deliberativi con conseguente attività di trascrizione dei verbali delle relative sedute pubblicazione e inoltro ai soggetti , 
interni ed esterni , interessati . Filtra le istanze rivolte dalla cittadinanza agli organi di vertice fornendo assistenza nell’individuazione delle norme primarie o 
secondarie che disciplinano le modalità di esercizio del potere locale atto a fornire risposte legittime ed adeguate .  
Parimenti fornisce  al Segretario Comunale supporto allo svolgimento delle attività che le norme di diverso grado affidano a tale figura e che non rientrano 
nella specifica competenza di altri Settori/Servizi , quali ad esempio nella redazione ed attuazione del Piano Triennale della Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza , nella fase del controllo di gestione mediante i Controlli Interni. 
Il Servizio Protocollo assicura la regolarità nei flussi della corrispondenza e le pubblicazioni dell’Albo Pretorio  on-line, garantendo la conservazione digitale 
mediante sottoscrizione  di Convenzione  con l’Istituto dei Beni artistici, Culturali e Naturali di Bologna. Grazie ad un up-grande del software di gestione del 
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Protocollo si è avviato il processo di completa digitalizzazione degli atti; tutti gli atti registrati al protocollo vengono quindi assegnati e trasmessi agli uffici ed 
amministratori competenti  in via telematica. 
 Il Servizio  spedizione posta cartacea in uscita viene garantita giornalmente. Le spedizioni di raccomandate e atti giudiziari vengono  regolarmente registrate 
per una corretta e rapida consultazione. 
Presso l’Ufficio Protocollo vengono depositate  le cartelle Equitalia   e gli Atti Giudiziari del Tribunale o dell’Ufficiale Giudiziario, prese in carico   registrate e  
consegnate agli interessati. 
Rilascio  tesserini venatori caccia annuali richiesti,  previo verifica  adempimenti dovuti dagli interessati. 
Segreteria  - agenda del Sindaco e degli  Assessori  
URP – Centralino  informazioni inerenti:  disbrigo pratiche, attività uffici, informazioni generali su servizi degli uffici comunali, ricezione segnalazioni dai 
cittadini  da inoltrare a uffici competenti e amministratori. 
A far data dal 1^ settembre 2020 il servizio notifiche viene assolto da Poste Italiane s.p.a.  in maniera sinergica con il Servizio  Protocollo ; il servizio comunale 
riceve l’atto lo protocolla lo registra e lo predispone per la consegna ;  provvede, per ogni atto che deve essere notificato  in primo luogo alla protocollazione, 
alla registrazione in ordine cronologico  in apposito registro, alla predisposizione  di tutta la documentazione da consegnare al Messo Notificatore ed infine, 
ottemperati tutti i passaggi,  a darne riscontro all’Ente richiedente  con relativa richiesta di spese di notifica. 

 

 

Cognome e Nome Profilo Ex Categoria 

Ferrari Ivan   Istruttore Amministrativo  Contabile C 

Metti Maria Assunta  Collaboratore Amministrativo B 

Caritatevoli Roberto  Esecutore A 
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INDICATORI DI ATTIVITA' DEL SERVIZIO 
 

2023 

 

31/12/2024 

N. delibere adottate 285  

N. decreti adottati 44  

N. ordinanze 72  

N. regolamenti approvati 3  

N. proposte di delibera predisposte 137  

N. determine predisposte 451  

N. protocolli in uscita  15173  

N. protocolli  entrata 15317  

N. contratti registrati e repertoriati 4+45  

N. sedute di Consiglio Comunale 12  

N. sedute di Giunta Comunale 56  

Pubblicazioni all'albo pretorio 1420  

Numero ore apertura al pubblico 1275  

Numero appalti eseguiti compresi affidamenti in economia 2  

N. determine pubblicate 885  
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                       MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DI GESTIONE 

PROGRAMMA 7 – Elezioni e consultazioni popolari – Anagrafe e Stato Civile  

 - Responsabile – dott. Paolo Cassi  

 

DESCRIZIONE 

 

Il servizio provvede con regolarità ad erogare i servizi di propria competenza, cercando di offrire ai cittadini un servizio tempestivo ed in linea con la normativa 
vigente . Nello specifico provvede alla gestione delle posizioni anagrafiche dei soggetti residenti, rettifiche ed aggiornamenti delle posizioni per effetto di 
eventi di stato civile (nascita, morte, matrimonio e cittadinanza) o trasferimenti di residenza e cambi di abitazione, alla gestione di trasferimento di residenza 
da e per altri comuni, gestione immigrazione di stranieri del comune al rilascio attestazioni di regolare e permanente soggiorno ai cittadini comunitari residenti 
nel Comune, ex L. 30/07, effettua il controllo di posizioni di  irreperibilità anagrafica e provvedimenti conseguenti svolge attività di corrispondenza con soggetti 
esterni con preparazione e ricerche anagrafiche, anche storiche  nonché attività di sportello con emissione di certificati , attestazioni , carte d’identità , 
documenti espatrio minori ,,autenticazione di copie e documenti ed autenticazioni di firme  e fornisce informazioni sulle nuove norme in materia di 
semplificazione amministrativa. Il Servizio Stato Civile  svolge  la sua attività nel rispetto della normativa vigente. Il ruolo dei Servizi Demografici all’interno 
dell’ENTE è in continua trasformazione, infatti le nuove competenze che sono state emanate dal Ministero dell’Interno   prima con le separazione e divorzi    
poi con l’introduzione della Legge 20 maggio 2016 n. 76, che riguarda nella prima parte le UNIONI CIVILI e nella seconda le CONVIVENZE DI FATTO , ha 
comportato  nuovi sforzi  e un continuo   studio  della normativa  soprattutto   nella  sua applicazione;  infatti  le coppie che si  rivolgono  al  Comune per  avere 
chiarimenti e definire la propria  posizione  matrimoniale  sono in aumento. Quotidianamente il Servizio procede al  ricevimento denunce di  nascita, redazione 
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atti di nascita , trascrizioni atti di nascita, matrimonio e morte ricevuti da altri Comuni e dall’estero , pubblicazioni di matrimonio, trascrizione  di atti di 
adozione italiana e straniera, e adempimenti conseguenti , preparazione atti di matrimonio e trascrizione matrimoni rito religioso, civile, e altri riti riconosciuti 
dalla Legge Italiana, ricevimento Giuramento per la Cittadinanza Italiana ,  atti in materia di cittadinanza , ricevimento denunce atti di morte, provvedimenti 
conseguenti, redazione atti di morte, adempimenti conseguenti alla iscrizione / trascrizione atti , registrazione su registri cartacei e informatico delle 
annotazioni marginali, trascrizione sentenze straniere aventi efficacia in Italia, rilascio di estratti atti di nascita, matrimonio e morte , certificati Internazionali 
di nascita, matrimonio e morte , copie integrali contestualmente alla ordinaria attività di sportello. Il Servizio Elettorale provvede alla tenuta ed aggiornamento 
delle liste elettorali con revisioni dinamiche, semestrali e straordinarie , al rilascio delle Certificazioni elettorali per Elezioni Europee, Amministrative e 
Referendarie, alla tenuta  dell’Albo Presidenti di seggio, alla tenuta dell’Albo degli Scrutatori , alla tenuta Albo Giudici Popolari, alla tenuta del  registro degli  
elettori A.I.R.E. , alla gestione adempimenti per consultazioni elettorali, alle attività di  emissione e gestione tessera elettorale , alla tenuta ed aggiornamento 
delle liste elettorali aggiunte Cittadini Unione Europea per elezioni Europee e Comunali , alla redazione della statistica elettorale. Competono  altresì al Servizio 
tutte le incombenze della Sottocommissione Elettorale Circondariale che ha sede in Borgonovo Val Tidone .  

 

 

Cognome e Nome Profilo Ex Categoria 

Simonetta Bozzarelli   Istruttore Amministrativo  C 

Roberta Tromelli   Collaboratore Amministrativo B 
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Servizi Demografici 

 

INDICATORI DI ATTIVITA' DEL SERVIZIO 
 

2023 

 

31/12/2024 

Popolazione totale 31/12 8303  

Residenti stranieri 31/12 1714  

% stranieri su residenti 20,64  

Popolazione censimenti 8026  

Carte d'identità rilasciate  1260  

Variazioni anagrafiche 828  

Elezioni  0  

Eventi registrati nel registro stato civile 769  

Numero ore apertura al pubblico 1.275  

Numero appalti eseguiti compresi affidamenti in economia //  

Numero di determinazioni predisposte 5  

N. proposte di delibera predisposte 5  
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

 

MISSIONE 01 – SERVIZI ISTITUZIONALI E GENERALI DI GESTIONE 

PROGRAMMA 10 – Risorse Umane - Responsabile – dott. Paolo Cassi 
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DESCRIZIONE 

 

Il servizio consente all’ente di gestire gli aspetti giuridici, amministrativi ed economici del personale dipendente nonché di effettuare tutte le operazioni di 
carattere economico finalizzate alla corresponsione degli emolumenti stipendiali ai dipendenti, ai versamenti degli oneri contributivi e fiscali, nel rispetto delle 
scadenze di legge. 

Le attività comprendono la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei relativi fabbisogni. È analogamente 
affidata al Servizio Personale il coordinamento e la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni 
sindacali.  

Il servizio , sia su indicazione dei Responsabili di Servizio che “motu proprio” , pianifica ed organizza i percorsi formativi dei dipendenti.  

L’ufficio preposto alle risorse umane si occupa, in special modo, della pianificazione dello schema organizzativo dell´ente e della relativa dotazione organica, 
sotto l’esclusiva egida del Segretario Generale . A seguito di una puntuale disamina analitica, è stato individuato il miglior assetto organizzativo per l’ente e 
connesse risorse umane, necessarie per raggiungere gli obiettivi indicati nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG). 

Ulteriore target precipuo concerne la pianificazione del fabbisogno del personale, con l’eventuale predisposizione di un piano assunzioni e realizzazione 
mediante l’espletamento di pubbliche selezioni per assumere le figure necessarie. L’amministrazione, difatti, si prefigge di attuare politiche di gestione del 
personale che permettano di limitare i costi e massimizzare i risultati e, allo stesso tempo, volgere al benessere dei propri dipendenti. 

In egual misura, intende rafforzare, stante la  criticità nella dotazione organica, le risorse umane assegnate ai vari settori utilizzando tutte le risorse disponibili 
consentite dalle norme in materia di assunzioni in costante modificazione. A tal fine persegue l’integrazione tra i progetti di miglioramento organizzativo per 
processi e la sicurezza in ambienti di lavoro, il benessere organizzativo e la formazione continua dei dipendenti. 
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                           COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

 

SETTORE I – SERVIZIO CULTURA ISTRUZIONE E SPORT 

 Responsabile – dott. Paolo Cassi 

 

DESCRIZIONE  

 

Il Servizio si occupa delle attività inerenti la gestione dei servizi e degli interventi erogati in favore dei minori frequentanti Nido d’Infanzia Comunale e degli 
alunni delle Scuole dell’Infanzia ; esso  coordina, promuove ed organizza le iniziative rivolte a garantire l’effettiva attuazione del diritto allo studio attraverso 
la fornitura gratuita totale o parziale dei libri di testo per gli alunni delle scuole elementari e distribuzioni contributi per gli aventi diritto delle scuole secondarie 
di I e II grado; organizza e gestisce il servizio di refezione scolastica per gli alunni delle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di I grado; organizza e gestisce 
il servizio di trasporto scolastico per gli alunni delle scuole dell'infanzia, primarie e secondarie di I grado; garantisce assistenza educativa in collaborazione  con 
il servizio di Neuropsichiatria Infantile dell'AUSL ai minori diversamente abili ns. residenti frequentanti le scuole materne, primarie e secondarie; cura i rapporti 
di confronto e di collaborazione con le scuole statali e paritaria del territorio comunale e promuove convenzioni con la scuola paritaria; programma, promuove 
e realizza iniziative ed attività culturali in proprio od in collaborazione con l'Istituzione Scolastica, quali, in particolare, laboratori , teatrali e musicali, mostre, 
incontri formativi, visite a luoghi d’interesse artistico e storico e così via, offrendo il trasporto gratuito tramite Scuolabus Comunali; garantisce il normale 
funzionamento delle attività scolastiche attraverso gli interventi di manutenzione ordinaria  presso tutti gli edifici scolastici presenti suo territorio 

Il Servizio svolge le attività rivolte ai minori a cui vengono assicurati i servizi per l’infanzia e la tutela in collaborazione con scuole, oratori, cooperative sociali, 
a associazioni e tribunali dei minori; gestione ed organizzazione nido d'infanzia comunale.  

Il Servizio attua inoltre il programma culturale comunale, coerentemente con le linee definite dall’Amministrazione Comunale  che comprende attività 
riconducibili alla valorizzazione del patrimonio artistico e culturale, alla conoscenza della storia e delle tradizioni locali, oltre che alla promozione dei servizi 
culturali in particolare attraverso l’attività della Biblioteca e l’organizzazione di iniziative in ambito culturale, mostre, spettacoli teatrali, presentazione di libri 
e letture animate . 
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Cognome e Nome Profilo Categoria 

Fabbiana Bianchi   Istruttore Amministrativo – Contabile  C 

Roberto Culacciati   Istruttore Amministrativo - Contabile C 

 

SERVIZIO ISTRUZIONE CULTURA E SPORT   

INDICATORI DI ATTIVITA' DEL SERVIZIO 
 

2023 

 

31/12/2024 

n. Delibere predisposte 64  

n. Determine predisposte 191  

n. volumi  e DVD posseduti Biblioteca Comunale 15.194  

n. iscritti Biblioteca Comunale 814  

n. prestiti in “locale” e intersistemico 968  

n. manifestazioni culturali  9  

n. associazioni culturali/ricreative 20  

n. manifestazioni 11  

n. impianti sportivi 4  

n. associazioni sportive 8  

n. comunicati stampa 55  

n. conferenze stampa 32  

n. contatti mail cittadinanza 6.200  
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

                                              SETTORE I –SERVIZIO SOCIO ASSISTENZIALE 

Responsabile – dott. Paolo Cassi 

 

DESCRIZIONE 

 

Il Servizio  Socio – assistenziale  svolge tutte le attività relative alla predisposizione ed erogazione d'interventi, servizi e\o prestazioni economiche volte alla 
garanzia di pari opportunità e a tutelare le condizioni di bisogno individuale e familiare rivolte al sostegno al reddito, alla integrazione sociale, al sostegno 
dell'autonomia nelle seguenti aree: 

- disabili  e persone con disagi per i quali vengono promossi tirocini lavorativi e borse lavoro miranti all'inserimento nel mondo lavorativo; inoltre vengono 
organizzati  interventi a sostegno dell’emarginazione grave di carattere socio –assistenziale diretti alle persone prive di beni per la sussistenza ed in particolare 
prive di dimora stabile e di significativi rapporti sociali; organizzazione e gestione del Servizio Trasporti comunale a sostegno dell'integrazione (scuola, lavoro, 
tempo libero) e dell'accesso ai Servizi Sanitari e Socio-assistenziali territoriali; servizio di assistenza domiciliare con  prestazioni socio – assistenziale;r 

- anziani  per i quali è a disposizione il Servizio  di assistenza domiciliare con  prestazioni socio – assistenziale, quali fornitura di pasti a domicilio, servizio di 
trasporto comunale, trasporto con autolettiga in convenzione; vengono sostenute le attività per anziani collaborando con Enti e  associazioni socio-
assistenziali del territorio (Centri Anziani, Auser, Polisportiva); vengono organizzati i soggiorni climatici che consentono agli anziani autosufficienti di 
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trascorrere una vacanza presso località marine e montane; sono garantiti interventi diretti a sostengono delle spese per ricoveri in Case Protette e/o centri 
diurni; 

- stranieri e apolidi per i quali si svolgono interventi volti all’informazione per l’accesso ai servizi territoriali di tipo assistenziale, formativo e sanitario, anche 
con progetti sovracomunali; si promuove la scolarizzazione dei bambini stranieri, la consulenza lavoratiistenziali del territorio (Centri Anziani, Auser, 

Polisportiva); vengono organizzati i soggiorni climatici che consentono agli anziani 

 

 

Cognome e Nome Profilo Ex Categoria 

Silvia Repetti       Istruttore Direttivo Assistente Sociale – in regime di convenzione D 

Claudia Mazzochi  Istruttore Direttivo Assistente Sociale D 

Antonella Zaffignani  Istruttore Amministrativo C 

Paola Accorsi  Istruttore Amministrativo C 
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Servizio Socio Assistenziale   

INDICATORI DI ATTIVITA' DEL SERVIZIO 
 

2023 

 

31/12/2024 

Numero ore apertura al pubblico 12  

Numero appalti eseguiti compresi affidamenti in economia //  

Numero di determinazioni predisposte 90  

N. proposte di delibera predisposte 15  

N. anziani non auto presenti in struttura protetta 8  

N. adulti disabili presenti in struttura protetta 4  

N. adulti fragili ospitati in strutture residenziali 1  

N. anziani in centri diurni //  

N. pasti consegnati a domicilio 3.279  

N. anziani assistiti a domicilio 25  

N. domande di assistenza domiciliare 8  

N. ore di assistenza domiciliare 4.239  

N. domande bonus elettrico //  

N. domande bonus gas //  

N. contributi erogati  11  

N. contributi affitto erogati 51  

N. domande assegni nucleo familiare //  
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N. domande assegno di maternità 17  

N. utenti accesso sportello sociale   

 

 

 

N. ore settimanali assistenti sociali 45  

N. disabili assistiti  

(trasporto presso Centri diurni e fisioterapici, progetto 

individuale educativo, centri estivi progetto “Tanto tempo”, 

compartecipazione al pagamento rette per Centro Socio 

riabilitativo diurno e servizio educativo territoriale (SET) 

 

12 
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N. richieste trasporto disabili  

18 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

 

OBIETTIVO/PROGETTO n.1 INTEGRAZIONE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

 

Settore Affari Generali ed Istituzionali  - Servizi alla Persona Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione 

Programma 2  

Segreteria 
Generale  

Funzionario Responsabile Paolo Cassi 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Denominazione progetto: Promozione dell’integrazione dell’attività amministrativa 

Denominazione obiettivo: Rafforzamento della capacità amministrativa della pubblica amministrazione 
attraverso il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) e il PTPC (2024-2026) 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 5 punti 

N. ATTIVITA’/FASI RISORSE UTILIZZATE  
PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

NUMERO MISURE MONITORATE 
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ALTRI UFFICI COINVOLTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

Analisi e studio 
dell’aggiornamento del 
PIAO con il coordinamento 
di tutti i Piani che fanno 
capo allo stesso 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

Responsabile Ufficio Organizzazione e 
Personale  

X X           
Attività di analisi e 

studio 
100% 

Relazione attività 
di analisi e studio 

2 
Confronto sull’attività di 
studio svolta e raccolta 
proposte attività di Settore 

Segretario Generale  

Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

 X X          

Incontro di 
confronto con 
Responsabili di 

Settore  

100% Incontro effettuato 

3 
Proposta aggiornamento 
annuale del PIAO 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

Responsabile Servizio Organizzazione 
e Personale  

 X X X         PIAO 2024-2026 100% Deposito PIAO 

4 

Condivisione con i 
Responsabili di Servizio e 
gli stakeholder della 
struttura del PTPC 2024-
2026 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

Responsabili di Servizio  

stakeholder 

X X X          Riunioni  100% Relazione  

5 

Monitoraggio in corso 
d’anno rispetto alle misure 
previste e adottate con 
puntuale pubblicazione 
nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” del sito 
internet istituzionale 
secondo le prescrizioni di 
Settore 

Responsabile Settore  

Affari Generali ed  Istituzionali 
Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

X X X X X X X X X X X X 
Verifica attività  

Previste  
100% Verifiche effettuate 

6 Monitoraggio dell’attività 
di automatizzazione della 

Responsabile Settore  x x x x x x x x x x x x Verifica attività  100% Verifiche effettuate 
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pubblicazione di 
documenti nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” 

Affari Generali ed  Istituzionali Previste  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

 

 

                                                                                                                                                                         Dott. Paolo Cassi 

                                                                                                                                                                          (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2023-2025 

 

PROGETTO n.2 : FIERA DELL’ANGELO – V.W.FEST Ortrugo & Chisola 

 

Settore 
Settore I – Affari Generali ed Istituzionali – Servizi alla persona 

Servizio Attività Economiche 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 14 

Sviluppo 
economico e 
competitività 

Programma 2  

Commercio, reti 
distributive, 

tutela dei 
consumatori  

Funzionario Responsabile 
Paolo Cassi 

 

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore Cultura 

Assessore Commercio e Piccola Impresa – Turismo e valorizzazione del territorio 

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Denominazione progetto:  Organizzazione della Fiera dell’Angelo 

Denominazione obiettivo: Organizzazione della Fiera dell’Angelo 2024 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO 8 Punti  

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 NUMERO MISURE MONITORATE 
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RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 
Attività preparatoria 
istituzionale 

Responsabili di Settore  

 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

 

 

X X X          

Ottenimento 
permessi 

(Provincia, 
Prefettura) 

Completamento 
gare per 

acquisizione 
beni e servizi  

Allestimento 
aree dedicate 

100% 
Report finale 

 

2 
Tracciamento aree 
dedicate espositori  

Responsabili di Settore 

 

Servizio Attività Economiche 

 

 X X          

Tracciamento e 
cartografia aree 

espositori, 
ambulanti e 
Luna Park 

 

100% 
Report finale 

 

3 

Gestione amministrativa 
ed economica delle 
occupazioni – Espositori 
– Luna Park – Ambulanti  
(Licenze Locali di PS -  
canone patrimoniale 
unico e quota fiera) 

Responsabile di Settore 

 

Servizio Attività Economiche 

 

Servizio Cultura 

 

  X          

Relazione per 
opuscolo Fiera 

Evento 
“Inaugurazione 

Fiera” 

Gestione aree 
dedicate 

Servizio 
controllo del 

territorio 

100% Report finale 
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 Rilascio 
concessioni, 

autorizzazioni e 
licenze 

Riscossione 
quota Fiera 

 

 

4  

Responsabile di Settore 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

 

 

  X X         

Verifica e 
controllo  
attività 

concessionario 

 

100% 

Report finale 

 

Conto economico 
Fiera 

5 
Attività preparatoria 
istituzionale 

 

Responsabili di Settore  

 

Servizio Cultura 

 

 

      X X X    

Ottenimento 
permessi, 

contatti con 
operatori per 

adesioni evento, 
programma di 
promozione 

evento, 
deliberazioni,  

acquisizione di 
beni e servizi  

100% 
Report finale 
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per allestimento 
aree dedicate 

6 
Assegnazione spazi 
all’interno dell’ area 
dedicata all’evento  

Responsabili di Settore 

 

Servizio Cultura 

 

        X    

Individuazione 
aree da 

assegnare a 
ciascuna attività  

100% 
Report finale 

 

7 
Gestione amministrativa 
ed economica 
dell’evento   

Responsabile di Settore 

 

Servizio Cultura 

 

       X X    

Comunicazione 
agli operatori 
partecipanti 

delle quote di 
adesione e 
dell’area 

assegnata. 
Riscossione 

quota di 
partecipazione. 

Gestione attività 
all’interno della 
manifestazione 

 

100% Report finale 

4  

Responsabile di Settore 

 

Servizio Cultura 

 

 

        X X   

Verifica e 
controllo  

pagamenti 

 

100% 

Report finale 

 

 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 



 

72 
 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data                                                                                                                                                                         Dott. Paolo Cassi 

                                                                                                                                                                          (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – P.D.O. 2023/2025 

OBIETTIVO/PROGETTO 3 - TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI  

 

Settore Economico Finanziario  

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 1 -
Servizi 

Istituzionali 
Generali e di 

Gestione  

Programma 3 - 
Gestione 

Economica e 
Finanziaria  

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera  

Amministratore Referente 

Sindaco 

 

Assessore al bilancio 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Denominazione progetto: Tempestività dei Pagamenti 

Denominazione obiettivo: Riduzione ulteriore dei tempi di pagamento  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 5 Punti  

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI 
COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

Accettazione (e/o rifiuto), 
registrazione  e download 
fatture elettroniche pervenute 
tramite SDI entro 15 gg. dalla 
data di protocollazione, previa 
verifica della regolarità 

Responsabile di 
Settore  

Economico Finanziario 
- Collaboratore 

contabile 

X X X X X X X X X X X X 

Registrazione 
delle FF:EE entro 
15 gg. dalla data 

di Protocollazione 

100% Rispetto dei tempi  
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contabile e fiscale, ed 
esposizione CIG. 

 

2 

Individuazione degli uffici 
assegnatari e invio tramite 
email delle fatture elettroniche 
e dei relativi allegati. 

 

Responsabile di 
Settore  

Economico Finanziario 
- collaboratore 

contabile 

 

X X X X X X X X X X X X 
Consegna delle 

FF:EE gg. alla data 
di registrazione 

100% Rispetto dei tempi 

3 

Modifica processo di gestione 
del pagamento delle fatture, 
con diversificazione dei domicili 
digitali della PA nel portale IPA, 
all’avvio dei nuovi software 
protocollo e contabilità 
finanziaria. 

Responsabile di 
Settore Economico 

Finanziario - 
collaboratore contabile 

Responsabili di Settore  

 

      X X X X X X 
Aggiornamento 

Profili su IPA 
100% Attestazione 

4 

Redazione e consegna atto di 
liquidazione almeno 6 gg 
lavorativi prima della scadenza 
della F.E. 

Responsabili di Settore  

 
X X X X X X X X X X X X Adozione atti  100%  

Rispetto dei 
termini  

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06:  
 
 
 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                             Dott. Paolo Cassi 

                                                                                                                                                                          (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2023-2025                                                                                                                                   

OBIETTIVO/PROGETTO N.4 :   TRANSIZIONE DIGITALE  - SEGRETERIA 

 SITO ISTITUZIONALE        POLIFUNZIONALE 

 

 

 

Settore 
 Affari Generali ed  Istituzionali – Servizio Economico Finanziario – Polizia Locale – Politiche del Territorio – 
Edilizia ed Urbanistica – Servizi Sociali  

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione 

Programma 8  

Statistica e 
Servizi 

Informatici  

Funzionario Responsabile Paolo Cassi 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.4 

Denominazione progetto: PNNR – Digitalizzazione , Innovazione e Sicurezza nella P.A.  

Denominazione obiettivo:  Sito polifunzionale interattivo  -  Segreteria in cloud 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 15 Punti  

N. ATTIVITA’/FASI RISORSE UTILIZZATE  
PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

NUMERO MISURE MONITORATE 
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ALTRI UFFICI COINVOLTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

Avvio del progetto,  fase 
relativa alla 
presentazione 
procedimenti telematici 
standard di  ogni singolo 
ufficio dell’ente 

Responsabili Settore  

 
X            

Attività di 
adeguamento 

delle azioni   
100% Azioni concluse  

2 

Definizione dei 
procedimenti gestiti 
dagli uffici 

Analisi delle guide dei 
procedimenti standard e 
la relativa modulistica 

Mappatura di  eventuali 
nuovi procedimenti 
gestiti dagli uffici, ma 
non presenti tra quelli 
standard. 

 

Responsabili Settore  

 
X X X          

Attività di 
adeguamento 

delle azioni   
100% Azioni concluse 

3 

Creazione del DNS per lo 
sportello telematico 
polifunzionale 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

 

  X          
Attività di 

adeguamento 
delle azioni   

100% Azioni concluse 

4 

Raccolta e inserimento 
delle informazioni utili 
per realizzare il  nuovo 
sito istituzionale 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

 

X X X          
Attività di 

adeguamento 
delle azioni   

100% Azioni concluse  

5  Definizione 
dell’architettura 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 
  X X         

Attività formative 
svolte 

100% Azioni concluse  



 

77 
 

dell’Informazione del 
nuovo sito  

 

6 
Redazione dichiarazione di 
Accessibilità sul portale di 
AGID 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

 

  X          Attività svolta 100% Attestazione 

7 Avvio attività formative 

Responsabili di Settore  

Dipendenti interessati  

 

   X X X X      
Attività formative 

svolte 
100% 

Ore formazione 
effettuate  

 

8 
Pubblicazione link sito e 
operatività dello stesso 

       X X     
Rispetto dei 

termini 
100% Attestazione 

9 

Incontri con il soggetto 
realizzatore  discutere 
delle configurazioni da 
impostare relativamente a: 
utenti, permessi, workflow 
e stampe. 

 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed Istituzionali 

Addetti al Servizio  

   X X        
Attività di 

adeguamento 
delle azioni   

100% Azioni concluse  

10 

Sulla base di quanto 
concordato nella fase 
precedente, si supporterà 
la fase  di configurazione 
del sistema di gestione 
Protocollo, Fattura 
elettronica, Atti, 
Pubblicazioni e Messi In. 

 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed Istituzionali 

 

Personale Interessato  

 

    X X X      
Attività di 

adeguamento 
delle azioni   

100% Azioni concluse 

11 

Erogazione della 
formazione per 
protocollazione, gestione 
della fattura elettronica, 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 
      X X     

Attività di 
adeguamento 

delle azioni   
100% Ore formazione  
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Atti, Pubblicazioni e Messi 
a tutti gli utenti coinvolti. 
La formazione sarà erogata 
ad un gruppo individuato 
dall’Ente che si occuperà di 
verificare la corretta 
funzionalità del sistema. 

 

 

Personale Interessato  

 

12 

Start – up  in effettivo col 
sistema di protocollo, 
fatture elettroniche, Atti, 
Pubblicazioni e Messi. 
Maggioli affiancherà il 
cliente in questa fase nelle 

giornate indicate. 

 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

 

Personale interessato  

      X X     
Attività di 

adeguamento 
delle azioni   

100% Breve relazione  

13 

  

La conversione dei dati di 
Protocollo verrà pianificata 
e concordata dopo che il 
servizio sarà avviato in 
produzione in Sicraweb 
EVO, nel frattempo sarà 
comunque possibile 
consultare i dati 
nell’attuale applicativo. 

 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

 

Personale interessato  

     X X X     
Attività formative 

svolte 
100% 

Azioni concluse 

 

Ore formazione  

14 

Installazione albo pretorio 
e Amministrazione 
trasparente 

 

Responsabili di Settore  

Dipendenti interessati  

 

      X X X    Attività  svolte 100% Attestazioni  
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Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                                 Paolo Cassi  

                                                                                                                                                                       (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO n . 5 -  INNOVAZIONE DEGLI ATTI DELLA P.A 

 

Settore Affari Generali ed Istituzionali  - Servizi alla Persona Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione 

Programma 2  

Segreteria 
Generale  

Funzionario Responsabile Paolo Cassi 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Denominazione progetto: Adeguamento Normativo   

Denominazione obiettivo: Adeguamento dei regolamenti a seguito delle novelle legislative  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO   8 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 
Attività di analisi della 
normativa vigente 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  
X X X X X X       Attività di studio 100% 

Attività di analisi 
effettuata 
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 Affari Generali ed  Istituzionali 

 

2 

Stesura bozza di Revisione 
dei Regolamenti  : 
Concessione dei Contributi 
, sovvenzioni ,Spese di  
Rappresentanza  ….. 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

 

    X X X X X X X X 

Redazione  delle 
bozze di revisione 
dei Regolamenti  

Consiliari 

100% 
Bozza di 

regolamento  

3 Condivisione dei contenuti 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

 

      X X X X X X 
Riunioni con i 
Capigruppo 

100% 
Analisi delle 
osservazioni 

4 Redazione definitiva 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

 

        X X X X 
Testi 

regolamentari 
definitivi 

100% 
Deposito 

Regolamenti  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Borgonovo Val Tidone,   

                                                                                                                                                                                 Dott. Paolo Cassi 

                                                                                                                                                                          (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – P.D.O. 2024/2026 

OBIETTIVO/PROGETTO n. 6  - C.C.N.L. 16.11.2022 – APPLICAZIONE  

Settore Affari Generali ed Istituzionali – Servizi alla Persona Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione _ 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione 

Programma _   

Segreteria 
Generale  

Funzionario Responsabile Paolo Cassi  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6 

Denominazione progetto: Risorse Umane  

Denominazione obiettivo:  Contrattazione Decentrata – Parte Economica – Adeguamento Regolamentare  

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO 5 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 
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1 

 

Costituzione Fondo 
politiche di sviluppo  

 

 

 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

Servizio Organizzazione 
Personale  

Servizio economico 
finanziario  

 

X X X X X        Determinazione  100% Attività svolte 

2 
Analisi e studio del deficit 
regolamentare 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

 

 X X X X X X X X x   
Evidenziazione 

criticità  
100% Breve relazione 

3 

Regolamenti bozze :  
Reclutamento del 
Personale,  Mobilità , 
Progressioni O e V , 
Incentivi Funzioni Tecniche  

  

Responsabile Settore  

Segreteria e Affari 
Istituzionali 

    X X X X X X   

Incontri con 
RR.SS.UU 

Organo 
esecutivo 

100% 
Breve relazione 
attività svolta 

4 Condivisione dei contenuti    

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

Servizio Organizzazione 
Personale  

 

    X X X X X X X X Sedute di DT 100% 

 

 

Relazione attività 
svolte 

 

 

5  Adozione regolamenti  Responsabile Settore      X X X X X X X X 
Deposito dei 
Regolamenti   

100% 
Numero 

provvedimenti 



 

84 
 

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

Servizio Organizzazione 
Personale  

 

6 
Definizione bozza di CDI – 
PE  

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

Servizio Organizzazione 
Personale  

Servizio economico 
finanziario  

 

   X X X X      Sedute di DT 100% 

 

Numero sedute 

 

Relazione attività 
svolta  

 

 

7 
Sottoscrizione contratto 
P.E. 2024 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

Servizio Organizzazione 
Personale  

Servizio economico 
finanziario  

 

       X X X X X 
Sottoscrizione 

CDI – P.E. 
100% 

 

Rispetto dei tempi  

 

 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 
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Data                                                                                                                                                                         Dott. Paolo Cassi 

                                                                                                                                                                          (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2023-2025                                                                                                                                    

OBIETTIVO/PROGETTO N.6 :  – CIMITERO IN CLOUD – ANALISI FATTIBILITA’ CONCESSIONE DELLA 
GESTIONE 

 

 

Settore  Affari Generali ed  Istituzionali – Servizi alla Persona  Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione 

Programma 8  

Statistica e 
Servizi 

Informatici  

Funzionario Responsabile Paolo Cassi 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N.6 

Denominazione progetto: PNNR – Digitalizzazione , Innovazione e Sicurezza nella P.A.  

Denominazione obiettivo:  Migrazione in cloud gestionale  CIMITERO  

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO 5 Punti 

N. ATTIVITA’/FASI RISORSE UTILIZZATE  PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 
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ALTRI UFFICI COINVOLTI 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 
Predisposizione banca dati 
da convertire 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed Istituzionali 

Addetti al Servizio  

 

  X          
Attività di 

adeguamento 
delle azioni   

100% Azioni concluse  

2 
Acquisizione banca dati 
convertita 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed Istituzionali 

Addetti al Servizio  

   X         
Attività di 

adeguamento 
delle azioni   

100% Azioni concluse 

3 

Avviamento del 
servizio  e formazione al 
personale dell'ente 

 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

Addetti al Servizio  

 

    X X X      
Attività formative 

svolte 
100% 

Percorsi 
formativi attuati  

Ore  formazione 

4 

Partecipazione ad una 
sessione Tutor di domande 
e risposte e punto della 
situazione. 

 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

Addetti al servizio  

       X X X   
Raggiungimento 

obiettivi 
100% 

Data avvio 
servizio  

5 
Verifica della natura delle 
concessioni  

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

Addetti al servizio 

       X X X X  Report analitico  100% Azione conclusa 

6 
Attualizzazione costi/ricavi 
attuale gestione 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

Addetti al servizio 

         X X  
Quadro 

economico  
100% Azione conclusa 
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7 
Definizione  valore del 
canone concessorio 

Responsabile Settore  

Affari  Generali ed Istituzionali 

 

          X X 
Elaborazione dati 

economici 
100% Azione conclusa 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                                                                                                                                                         

                                                                                                                                                                            Dott. Paolo Cassi 

                                                                                                                                                                          (firmato digitalmente) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2023-2025 

PROGETTO/ OBIETTIVO  N.8  - VALTIDONE – IL GUSTO SI FA IN QUATTRO 

 

Settore 

 

Settore I – Affari Generali ed Istituzionali – Servizi alla persona 

 

 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 14 

Sviluppo 
economico e 
competitività 

Programma 2  

Commercio, reti 
distributive, 

tutela dei 
consumatori  

Funzionario Responsabile 
Paolo Cassi 

 

Amministratore Referente 
Sindaco  

Assessore Commercio e Piccola Impresa – Turismo e valorizzazione del territorio 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

Denominazione progetto:  Sviluppo e Marketing Territoriale  

Denominazione obiettivo: Brand Identity della Valtidone   

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennuale  

PESO 7 Punti    

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 1 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 
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1 

Redazione atti 
progettuali per accesso 
a bando Regionale L.R. 
41/97 

Responsabili di Settore  

Servizio Attività Economiche 

 

 

 

X            
Adozione atti  

 
100% 

Report finale 

Provvedimenti di 
G.C.  

2 

Redazione  e 
sottoscrizioni 
convenzioni con 
Comuni e partnerse 
Regione Emilia 
Romagna 

 

Responsabile di Settore 

 

Servizio Attività Economiche 

 

X            

Convenzioni 
stipulate 

 

100% 

Numero 
convenzioni  

 

3 
Individuazione soggetto 
gestore e successivo 
affidamento  

Responsabile di Settore 

Servizio Attività Economiche 

 

 X           Determinazione  100% 

 

Determinazione 
adottata 

 

4 
Avvio attività della 
Cabina di Regia 

Responsabili di Settore 

Servizio Attività Economiche  

 

 X           

 

Definizione 
programmazione 

100% 
Numero incontri  

 

5 Definizione del Logo  

Responsabili di Settore 

Servizio Attività Economiche  

Dipendenti addetti  

 X X          Pubblicazione   100% Attività svolta 
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6 
Definizione 
cronoprogramma delle 
attività  

Responsabili di Settore 

Servizio Attività Economiche  

Dipendenti addetti 

   X X X X X X X X X 
Calendario degli 

eventi  
100% Attività svolta 

7 
Monitoraggio e 
rendicontazione in 
continuum degli eventi 

Responsabili di Settore 

Servizio Attività Economiche  

Dipendenti addetti 

   X X X X X X X X X Monitoraggi  100% Attività svolta 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

 

Borgonovo Val Tidone,  

                                                                                                                                                Dott. Paolo Cassi                                                                                                                                                                  

                                                                                                                                           (firmato digitalmente)                                                                                                                                                                                                  
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – P.D.O. 2023/2025 

OBIETTIVO/PROGETTO N. 9 :  RAZIONALIZZAZIONE GESTIONE BIBLIOTECA 

 

 

Settore Servizio Istruzione, Cultura e Sport Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 04 

Istruzione e 
diritto allo studio 

Programma 6 

Servizi ausiliari 
all’istruzione 

 

 

Funzionario Responsabile Paolo Cassi  

Amministratore Referente Assessore all’ Istruzione 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

Denominazione progetto: Razionalizzazione gestione Biblioteca 

Denominazione obiettivo:  Gestione ottimale della  Biblioteca Comunale 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 5  punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 
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1 

Analisi di mercato per 
stesura progetto  

 

Responsabile di Settore e  

personale servizio 
istruzione-cultura-sport,  

X X X X X        
Definizione 

progetto 
gestionale  

100% Progetto  

2 

 

Stesura Capitolato 
Prestazionale  

 

Avvio iter per procedura 
telematica sotto soglia 
comunitaria  

Responsabile di Settore, 
personale  

servizio istruzione-cultura-
sport 

    X X       
Approvazione 
atti di gara 

100% 

Deliberazione di 
G.C.  

 

Determinazione 

RdS 
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3 

Costituzione 
Commissione 
Giudicatrice  

Definizione Compensi 

       X      Nomina 100% 
Determinazione 

RdS 

4 

Aggiudicazione  

 

Stipula contratto 
d’appalto 

 

Registrazione  

        X     

Determinazione di 
aggiudicazione  

 

Stipula Contratto  

100 % 

Determinazione 
Responsabile di 

Servizio  

 

 

Contratto 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 
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Data:                                                                                                                                                                               Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                                                 Dott. Paolo Cassi  

                                                                                                                                                                                          (  firmato digitalmente ) 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – P.D.O. 2023/2025 

                      OBIETTIVO/PROGETTO N. 10 :  OTTIMIZZAZIONE  RISTORAZIONE SCOLASTICA 

 

 

Settore Servizio Istruzione, Cultura e Sport Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 04 

Istruzione e 
diritto allo studio 

Programma 6 

Servizi ausiliari 
all’istruzione 

 

 

Funzionario Responsabile Paolo Cassi  

Amministratore Referente Assessore all’ Istruzione 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Denominazione progetto: Ristorazione Scolastica 

Denominazione obiettivo:  Gestione ottimale del Servizio di Ristorazione Scolastica 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 7  punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 
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1 

Analisi di mercato per 
stesura progetto  

 

Responsabile di Settore e  

personale servizio 
istruzione-cultura-sport,  

   X X X       
Definizione 

progetto 
gestionale  

100% Progetto  

2 

 

Stesura Capitolato 
Prestazionale  

 

Avvio iter per procedura 
telematica sotto soglia 
comunitaria  

Responsabile di Settore, 
personale  

servizio istruzione-cultura-
sport 

     X X      
Approvazione 
atti di gara 

100% 

Deliberazione di 
G.C.  

 

Determinazione 

RdS 
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3 

Costituzione 
Commissione 
Giudicatrice  

Definizione Compensi 

        X     Nomina 100% 
Determinazione 

RdS 

4 

Aggiudicazione  

 

Stipula contratto 
d’appalto 

 

Registrazione  

        X X    

Determinazione di 
aggiudicazione  

 

Stipula Contratto  

100 % 

Determinazione 
Responsabile di 

Servizio  

 

 

Contratto 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 
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Data:                                                                                                                                                                               Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                                                 Dott. Paolo Cassi  

                                                                                                                                                                                          (  firmato digitalmente ) 
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                  COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

                            SETTORE II – SERVIZIO ECONOMICO FINANZIARIO 

 Responsabile – Rag. Ivana Pallavera 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI E ATTIVITA’  

Il Settore si articola in due Servizi: 

- Servizio Economico-finanziario: Ragioneria e gestione economico-finanziaria – Economato – Personale parte economica 
- Servizio Tributi 

Servizio Economico-Finanziario:  

Si occupa del coordinamento dei processi di pianificazione, gestione contabile, controllo delle risorse economico-finanziarie dell’Ente e salvaguardia degli equilibri 
finanziari, in coerenza con gli obiettivi definiti nell’ambito della programmazione pluriennale.   

Assicura la regolarità della gestione delle risorse economiche nel rispetto delle norme di legge e del regolamento di contabilità dell’Ente; fornisce pareri e visti di 
regolarità contabile e supervisione relativamente alla gestione delle entrate e delle spese. Tiene la contabilità finanziaria ed economico-patrimoniale nonché la 
contabilità a fini fiscali. Si occupa della rilevazione e rendicontazione dei risultati finanziari, economici e patrimoniali.  

Implementa l’attività di programmazione attraverso l’elaborazione dei documenti e lo svolgimento delle operazioni relative, vale a dire:  

- DUP e Bilancio di previsione;  
- PEG e PIAO/Piano performance; 
- Variazione, verifica degli equilibri e assestamento di bilancio; 
- Rendiconto e verifica degli obiettivi raggiunti; 
- Bilancio consolidato. 

Il servizio provvede : 
- alla gestione del bilancio dell’ente attraverso la predisposizione delle variazioni necessarie per il raggiungimento degli obiettivi di ogni servizio, 
- alla registrazione di accertamenti di entrata per tutti i servizi dell’Ente e alla successiva emissione di reversali d’incasso, 
- alla registrazione di impegni di spesa e liquidazioni per tutti i servizi dell’Ente e alla successiva emissione di mandati di pagamento, 

 
 
 
 

-  
- alla predisposizione di delibere e determinazioni per quanto di competenza del servizio, 
- alla gestione della contabilità ai fini IVA. 
-  
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Cognome e Nome Profilo Categoria 

Cavallari Laura Collaboratore Contabile B7 

Metti Emanuela Collaboratore Amministrativo B3 

Milani Laura Istruttore Amministrativo Contabile C1 

Primavera Stefania Istruttore Amministrativo Contabile C1 

Il Servizio gestisce l’economato e l’inventario dell’Ente, centralizza la gestione delle polizze assicurative e l’attività di approvvigionamento della cancelleria, dei 
vestiari e del materiale/servizi di utilità degli uffici comunali, inoltre effettua il controllo delle utenze comunali e più in generale la verifica tutti gli atti 
dell’Ente prima di procedere alla loro gestione.   

Infine il Servizio Personale gestisce il pagamento delle retribuzioni ai dipendenti e ai tirocinanti, e delle indennità agli amministratori e provvede mensilmente ai 
correlati adempimenti fiscali e previdenziali posti a carico del datore di lavoro. L'elaborazione degli stipendi avviene sulla base dei contratti predisposti 
dall'ufficio personale, e delle informazioni raccolte dai dipendenti concernenti tra l'altro l'applicazione di deduzioni fiscali, le modalità di pagamento, 
l'attribuzione di trattamenti assistenziali, le deleghe di pagamento, le richieste di prestiti. Il servizio si occupa dell’aspetto  previdenziale del rapporto di lavoro 
e cioè l'insieme degli adempimenti necessari al fine di regolare i rapporti con gli Istituti Previdenziali in merito al versamento dei contributi obbligatori e 
volontari, alle certificazioni da rilasciare al personale cessato dal servizio e riguardanti l'accertamento della loro posizione contributiva nonché le certificazioni 
necessarie per l'erogazione, da parte degli Istituti Previdenziali, ai dipendenti a fine carriera, del trattamento di quiescenza, dell'indennità premio fine servizio 
e del trattamento di fine rapporto. 

Servizio Tributi 

Provvede alla gestione delle entrate comunali al fine di garantire la corretta applicazione dei tributi locali (IMU, TARI, Addizionale comunale all’IRPEF, Canone 
patrimoniale unico/Canone mercatale) e l’ottimizzazione del relativo gettito. L’attività del servizio comprende sia la gestione ordinaria dei tributi di competenza che la 
funzione di recupero dell’evasione. Rientrano tra le competenze del Servizio:  

- la predisposizione dei regolamenti che danno attuazione a norme di legge riferibili alla fiscalità locale;  
- l’elaborazione di previsioni utili a determinare il livello di tariffe ed aliquote; 
- Il controllo dei versamenti; 
- la verifica delle denunce; 
- l’individuazione delle violazioni e l’emissione degli avvisi di accertamento; 
- la predisposizione delle liste di carico per la riscossione coattiva;  
- la predisposizione dei rimborsi; 
- la gestione del contenzioso. 
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               COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

 

OBIETTIVO/PROGETTO n.1 INTEGRAZIONE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

 

Settore Servizi Finanziari Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione 

Programma 2  

Segreteria 
Generale  

Funzionario Responsabile Pallavera Ivana 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Denominazione progetto: Promozione dell’integrazione dell’attività amministrativa 

Denominazione obiettivo: Rafforzamento della capacità amministrativa della pubblica amministrazione 
attraverso il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) e il PTPC (2024-2026) 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 5_punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 
Analisi e studio 
dell’aggiornamento del 
PIAO con il coordinamento 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 
X X X          

Attività di analisi e 
studio 

100% 
Relazione attività 
di analisi e studio 
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di tutti i Piani che fanno 
capo allo stesso 

Responsabile Ufficio Organizzazione e 
Personale  

2 
Confronto sull’attività di 
studio svolta e raccolta 
proposte attività di Settore 

Segretario Generale  

Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

   X         

Incontro di 
confronto con 
Responsabili di 

Settore  

100% Incontro effettuato 

3 
Proposta aggiornamento 
annuale del PIAO 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

Responsabile Servizio Organizzazione 
e Personale  

    X        PIAO 2024-2026 100% Deposito PIAO 

4 

Condivisione con i 
Responsabili di Servizio e 
gli stakeholder della 
struttura del PTPC 2023-
2025 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  Istituzionali 

Responsabili di Servizio  

stakeholder 

X X X X         Riunioni  100% Relazione  

5 

Monitoraggio in corso 
d’anno rispetto alle misure 
previste e adottate con 
puntuale pubblicazione 
nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” del sito 
internet istituzionale 
secondo le prescrizioni di 
Settore 

Responsabile Settore  

Affari Generali ed  Istituzionali 
Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

X X X X X X X X X X X X 
Verifica attività  

Previste  
100% Verifiche effettuate 

6 

Monitoraggio dell’attività 
di automatizzazione della 
pubblicazione di 
documenti nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” 

Responsabile Settore  

Affari Generali ed  Istituzionali 
x x x x x x x x x x x x 

Verifica attività  

Previste  
100% Verifiche effettuate 
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Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2023-2025 

 

PROGETTO n.2 : FIERA DELL’ANGELO E VALTIDONE WINE FEST “ORTRUGO&CHISÖLA” 

Settore Settore II – Economico Finanziario 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 14 

Sviluppo 
economico e 
competitività 

Programma 2  

Commercio, reti 
distributive, 

tutela dei 
consumatori  

Funzionario Responsabile 
Ivana Pallavera 

 

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore Cultura 

Assessore Commercio e Piccola Impresa – Turismo e valorizzazione del territorio 

 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Denominazione progetto:  Organizzazione della Fiera dell’Angelo e del Wine Fest 

Denominazione obiettivo: Organizzazione della Fiera dell’Angelo e del Wine Fest 2024 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO 4  Punti  

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 
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1 
Attività preparatoria 
istituzionale 

Responsabili di Settore  

 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

 

 

X X X          

Ottenimento 
permessi 

(Provincia, 
Prefettura) 

Completamento 
gare per 

acquisizione 
beni e servizi  

Allestimento 
aree dedicate 

100% 
Report finale 

 

2 
Tracciamento aree 
dedicate espositori  

Responsabili di Settore 

 

Servizio Attività Economiche 

 

 X X          

Tracciamento e 
cartografia aree 

espositori, 
ambulanti e 
Luna Park 

 

100% 
Report finale 

 

3 

Gestione amministrativa 
ed economica delle 
occupazioni – Espositori 
– Luna Park – Ambulanti  
(Licenze Locali di PS -  
canone patrimoniale 
unico e quota fiera) 

Responsabile di Settore 

 

Servizio Attività Economiche 

 

Servizio Cultura 

 

Servizio finanziario e Tributi 

 

  X          

Relazione per 
opuscolo Fiera 

Evento 
“Inaugurazione 

Fiera” 

Gestione aree 
dedicate 

Servizio 
controllo del 

territorio 

 

100% Report finale 
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 Rilascio 
concessioni, 

autorizzazioni e 
licenze 

Riscossione 
quota Fiera 

 

 

4 Verifiche e controlli 

Responsabile di Settore 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

 

Responsabile Settore Economico 
Finanziario 

 

Servizio Finanziario 

 

 

  X X X        

Verifica e 
controllo  
attività 

concessionario 

 

100% 

Report finale 

 

Conto economico 
Fiera 

 

Contabilizzazione 
degli incassi – 
fatturazione 
quota fiera. 

5 
Attività preparatoria 
istituzionale Wine Fest 

 

Responsabili di Settore  

 

Servizio Cultura 

 

      X X X    

Ottenimento 
permessi, 

contatti con 
operatori per 

adesioni evento, 
programma di 
promozione 

100% 
Report finale 
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Servizio Finanziario 

 

 

evento, 
deliberazioni,  

acquisizione di 
beni e servizi  

per allestimento 
aree dedicate 

6 
Assegnazione spazi 
all’interno dell’area 
dedicata all’evento  

Responsabili di Settore 

 

Servizio Cultura 

 

        X    

Individuazione 
aree da 

assegnare a 
ciascuna attività  

100% 
Report finale 

 

7 
Gestione amministrativa 
ed economica del Wine  
Fest  

Responsabile di Settore 

 

Servizio Cultura 

 

Servizio Finanziario 

 

       X X    

Comunicazione 
agli operatori 
partecipanti 

delle quote di 
adesione e 
dell’area 

assegnata. 
Riscossione 

quota di 
partecipazione. 

Regolarizzazione 
incassi. Gestione 

attività 
all’interno della 
manifestazione 

100% Report finale 

8 Verifiche contabili 

Responsabile di Settore 

 

Servizio Cultura 

        X X   
Verifica e 
controllo  

pagamenti 
100% 

Report finale 

 

Wine Fest 
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Servizio Finanziario 

 

 

 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – P.D.O. 2024/2026 

                                   OBIETTIVO/PROGETTO 3 - TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI  

Settore Economico Finanziario  

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 1 -
Servizi 

Istituzionali 
Generali e di 

Gestione  

Programma 3 - 
Gestione 

Economica e 
Finanziaria  

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera  

Amministratore Referente 

Sindaco 

Vicesindaco 

Assessore al bilancio 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Denominazione progetto: Tempestività dei Pagamenti 

Denominazione obiettivo: Riduzione dei tempi di pagamento- Rispetto parametri di Legge. 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti 10 

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI 
COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 



 

111 
 

1 

Accettazione (e/o rifiuto), 
registrazione  e download 
fatture elettroniche pervenute 
tramite SDI entro 15 gg. dalla 
data di protocollazione, previa 
verifica della regolarità 
contabile e fiscale, ed 
esposizione CIG. 

Responsabile di 
Settore  

Economico Finanziario 
- Collaboratore 

contabile 

 

X X X X X X X X X X X X 

Registrazione 
delle FF:EE entro 
__15__ gg. dalla 

data di 
Protocollazione 

100% Rispetto dei tempi 

2 

Individuazione degli uffici 
assegnatari e invio tramite 
email delle fatture elettroniche 
e dei relativi allegati. 

 

Responsabile di 
Settore  

Economico Finanziario 
- collaboratore 

contabile 

 

X X X X X X X X X X X X 

Contestuale 
consegna delle 

FF:EE gg. alla data 
di registrazione 

100% 
Consegna entro 2 

gg dalla 
registrazione 

3 

Modifica processo di gestione 
del pagamento delle fatture, 
con diversificazione dei domicili 
digitali della PA nel portale IPA, 
all’avvio dei nuovi software 
protocollo e contabilità 
finanziaria. 

Responsabile di 
Settore Economico 

Finanziario - 
collaboratore contabile 

Responsabile di 
Settore Affari generali 

 

      X X X X X X 

Comunicazione a 
Maggioli e 

inserimento 
domicili digitali – 

condivisione 
nuova modalità  

100% 
Avvio della 

modifica entro 
31/12/2024 

4 

Redazione e consegna atto di 
liquidazione almeno 6 gg 
lavorativi prima della scadenza 
della F.E. 

Responsabili di Settore  

 
X X X X X X X X X X X X 

Atti di liquidazione 
entro 6 gg 

lavorativi prima 
della scadenza 

100%  Rispetto dei tempi 

5 

Controllo 

amministrativo 

contabile-fiscale dei dati 
contenuti nella liquidazione: 

Responsabile di 
Settore  

X X X X X X X X X X X X 

Controlli da 
eseguirsi entro 3 

giorni dalla 
ricezione della 

liquidazione 

100% Rispetto dei tempi 
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tracciabilità, DURC, congruità 
con dati di bilancio. 

Tuel art. 184 c. 4 

Economico Finanziario 
- collaboratore 

contabile 

 

6 

Sollecito consegna atti di 
liquidazione in caso di mancato 
rispetto delle tempistiche 
concordate. 

Responsabile del 
Settore Economico 

Finanziario - 
collaboratore contabile 

X X X X X X X X X X X x Solleciti puntuali  100% 
Invio mail e 

comunicazioni 
interne 

7 

Prima dell’emissione del man-

dato di pagamento si effettua 

sulla piattaforma di Agenzia 

delle Entrate Riscossione la veri-

fica inadempimenti (ex Art. 48-

bis D.P.R. n. 602/73) limitata-

mente ai pagamenti superiori ai 

5.000,00.  

Nel caso di inadempienza si pro-

cede alla segnalazione all’Agen-

zia delle entrate-Riscossioni ai 

fini dell'esercizio dell'attività di 

riscossione delle somme iscritte a 

ruolo. 

Responsabile del 
Settore Economico 

Finanziario - 
collaboratore contabile 

X X X X X X X X X X X  
Controlli e 

comunicazioni 
puntuali 

100% 

Report di verifica 
per ogni 

pagamento e 
comunicazioni in 

caso di 
inadempienza 

 

8 

Emissione mandati di 
pagamento, firma e 
trasmissione tramite SIOPE+ 
alla tesoreria com.le che 
verifica la congruità dei 
parametri necessari per 
l’effettuazione dei bonifici. 

Responsabile del 
Settore Economico 

Finanziario - 
collaboratore contabile 

X X X X X X X X X X X X 
Emissione 
mandati  

100% 
Rispetto delle 

scadenze 

9 

Elaborazione mensile tramite 
software contabilità 
dell’ammontare delle fatture 
scadute e non presenti in PCC. 

Caricamento del dato entro il 
15 del mese successivo alla 

Collaboratore 
contabile 

X X X X X X X X X X X X 
Gestione invii alla 

PCC  
100% Report file inviati 
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rilevazione nell’area RGS -  
crediti commerciali - della PCC. 

10 

Rilevazione trimestrale e 
annuale della tempestività dei 
pagamenti delle transazioni 
commerciali di cui all’art. 9, 
comma 8 del DPCM 22 
settembre 2014. 

Responsabile del 
Settore Economico 

Finanziario – 
collaboratore contabile 

  X   X   X   X 
Rilevazioni 

puntuali 
100% 

Predisposizione 
documenti idonei 

per pubblicazioni e 
comunicazioni 

successive 

11 

 

Pubblicazione entro il mese 
successivo al trimestre o 
all’annualità rilevate su sito 
istituzionale dell’Ente del 
parametro della tempestività 
dei pagamenti nella sezione 
“Amministrazione trasparente – 
Dati sui pagamenti”  

Responsabile del 
Settore Economico 

Finanziario - 
collaboratore contabile 

X   X   X   X   
Pubblicazioni 

puntuali 
100% 

Rispetto delle 
scadenze di 

pubblicazione  

12 

 

Alla luce degli indicatori 
certificati dalla PCC e degli 
obblighi di comunicazione si 
procede alla redazione di 
delibera di G.C. dell’eventuale 
accantonamento al Fondo di 
garanzia debiti commerciali per 
l’anno in corso ai sensi 
dell’articolo 1 comma 862 della 
L. 145/2018. 

Responsabile del 
Settore Economico 

Finanziario 
 X           

Calcolo 
accantonamento 

eventuale e 
predisposizione 

atti idonei 

100% 
Rispetto scadenza 

del 28/02 

13 

L’avvio del nuovo software, 
previsto nel mese di luglio, 
potrebbe peggiorare i risultati  
del 2024. L’obiettivo da 
raggiungere è quello di 
rispettare gli indicatori e gli 
obblighi previsti dalle norme ed 
evitare l’accantonamento al 

             
Rispetto 

parametri di Legge 
100% 

No 
accantonamento 
obbligatorio sulla 

base dei parametri 
al 31/12/2024. 
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Fondo di garanzia debiti 
commerciali nel 2025. 

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06:  

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 4: PNRR -TRANSIZIONE DIGITALE: CON-

TABILITA’ FINANZIARIA E SEGRETERIA. 

Settore II- Settore Economico Finanziario  Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 1 -
Servizi 

Istituzionali 
Generali e di 

Gestione  

Programma 3 - 
Gestione 

Economica e 
Finanziaria 

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera 

Amministratore Referente Sindaco  
 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 

Denominazione progetto: PNRR – Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella P.A.. 

Denominazione obiettivo: Gestione passaggio a nuovi software contabilità finanziaria e segreteria.  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale  

PESO 15 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI 
TAR
GET 

INDICATORI 

1 

Analisi banca dati di TEST  e 
incontri di formazione da 
remoto su banca dati TEST 
software finanziaria. 
 

Responsabile Settore 
Economico Finanziario 

 

Personale ufficio finanziario 

   

 

X 

 

X X       

 

 

 

100% 
 

Rendiconto 
finale 
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Attività formative 
svolte   

 

 

 

 

2 

Avviamento della banca dati 
definitiva e formazione 
software finanziaria. Maggioli 
affiancherà il cliente in questa 
fase con n.5 giornate di 
formazione in loco. 

 

Responsabile Settore 
Economico Finanziario 

 

Personale ufficio finanziario 

      X      

Attività formative 
svolte   

 

100% 

 

Rendiconto 
finale 

 

3 

Formazione per protocollazione, 
gestione della fattura elettronica, 
Atti, Pubblicazioni e Messi a tutti 
gli utenti coinvolti. La formazione 
sarà erogata ad un gruppo 
individuato dall’Ente che si 
occuperà di verificare la corretta 
funzionalità del sistema. 

 

Responsabile Settore 
Economico Finanziario 

 

Personale ufficio finanziario 

      X X     

Attività formative 
svolte   

 

100% 

 

Rendiconto 
finale 

 

4 

Star – up  in effettivo col 
sistema di protocollo, fatture 
elettroniche, Atti, 
Pubblicazioni e Messi. 
Maggioli affiancherà il cliente 
in questa fase nelle giornate 
indicate. 

 

Responsabile Settore 
Economico Finanziario 

 

Personale ufficio finanziario 

      X X     

Attività formative 
svolte   

 

100% 

 

Rendiconto 
finale 
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5 
Installazione albo pretorio e 
Amministrazione trasparente 

 

Responsabile Settore 
Economico Finanziario 

 

Personale ufficio finanziario 

      X X X    

Attività formative 
svolte   

 

100% 

 

Rendiconto 
finale 

 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: Data:        

 

                                                                        Firma del Responsabile 
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                        COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – P.D.O. 2024/2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 5  - C.C.N.L. 16.11.2022 E GESTIONE PERSONALE PARTE ECONOMICA.   

Settore Economico Finanziario Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 1 -
Servizi 

Istituzionali 
Generali e di 

Gestione  

Programma 3 - 
Gestione 

Economica e 
Finanziaria 

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Denominazione progetto: Risorse Umane  

Denominazione obiettivo: Contrattazione Decentrata – Gestione parte Economica spesa di personale.  

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO 5_ punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

 

Costituzione Fondo 
politiche di sviluppo  

 

 

 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

Servizio Organizzazione 
Personale  

Responsabile servizio 
economico finanziario  

X X X X X        Determinazione  100% Attività svolte 
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2 Definizione bozza di CDI – 
PE e sottoscrizione 
contratto P.E. 2024 

Responsabile Settore  

 Affari Generali ed  
Istituzionali 

Servizio Organizzazione 
Personale  

Responsabile servizio 
economico finanziario  

 

    

X 

 

 

X 

 

X 

 

X 

      

Sedute di DT 

 

100% 

Relazione attività 
svolte 

3 
Verifica rispetto Legge 
296/2006 : limiti alla spesa 
di personale  

Responsabile Settore  

 Economico Finanziario 

 

X X X X X X X X X 

 

X 

 

X X 

Predisposizione 
allegati a 

determina Settore 
I 

100% Attività svolte 

4 
Analisi e predisposizione 
calcolo capacità 
assunzionali 

Responsabile Settore  

 Economico Finanziario 

 

X X X X X X X X X X X X 

Predisposizione 
allegati a 
determina Settore 
I 

100% Attività svolte 

5 
Predisposizione atti di 
sostenibilità finanziaria del 
piano fabbisogni personale 

Responsabile Settore  

 Economico Finanziario 

Revisore dei conti 

X X X X X X X X X X X X Determinazione 100% 

 

 

Attività svolte 

 

 

6  
Valorizzazione dotazione 
organica 

Responsabile Settore  

 Economico Finanziario 

 

X X X X X X X X X X X X 

Predisposizione 
allegati a 

determina Settore 
I 

100% 

Attività svolte 
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7 

Calcolo ed applicazione 
istituti economici CCNL, 
accantonamenti per 
rinnovi contrattuali, ed 
eventuale applicazione in 
caso di rinnovo CCNL 
previsto entro l’anno 2024  

Responsabile Settore  

 Economico Finanziario 

Personale servizio 
economico finanziario  

 

    X X X X X X X  
Applicazione 

tempestiva istituti 
contrattuali 

100% 

 

Relazione attività 
svolte 

 

 

                  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 

 

                    

 

 

 

 

 

 

 



 

121 
 

  

 

COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024/2026 

                            OBIETTIVO/PROGETTO 6: SERVIZIO DI TESORERIA 

Settore II – Settore Economico Finanziario Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 1 -
Servizi 

Istituzionali 
Generali e di 

Gestione  

Programma 3 - 
Gestione 

Economica e 
Finanziaria 

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera 

Amministratore Referente Assessore al Bilancio - Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6 

Denominazione progetto: Organizzazione servizio di tesoreria – Convenzione ed affidamento 

Denominazione obiettivo: Organizzazione servizio di tesoreria – Convenzione ed affidamento 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 5 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

Analisi convenzione 
attualmente in vigore, 
valutazione possibili 
miglioramenti e 
adeguamenti normativi. 
Predisposizione nuovo 

 

 

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

  

 

 

 

 

 

 

 

X 

 

X 

 

X 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Approvazione 
schema di 

convenzione 
100% 

Redazione 
convenzione e 

approvazione della 
delibera consiliare  
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schema da sottoporre 
all’approvazione consiliare. 

2 
Avvio indagine di mercato 
per raccolta manifestazioni 
di interesse. 

 

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

Istruttore Amministrativo 

       X X    
Invio richieste ad 
Istituti bancari del 

territorio 
100% N. comunicazioni 

3 

Predisposizione progetto e 
avvio gara per affidamento 
servizio di tesoreria dal 
01/01/2025 al 31/12/2029  

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

Istruttore Amministrativo 

        X X   
Predisposizione 

atti  
100% 

Determina 
approvazione atti 

di gara 

4 

Analisi documenti 
presentati e affidamento 
servizio di tesoreria 
comunale. Passaggio banca 
dati e formazione per 
gestione attività in caso di 
affidamento a nuovo 
tesoriere 

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

Istruttore Amministrativo 

Personale ufficio economico 
finanziario 

          X X 
Affidamento 

servizio 
quinquennale 

100% 

Determina 
affidamento 

servizio tesoreria 
comunale 

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:  

                                                                                                                                                                               Firma del Responsabile 
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                    COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 7: RIASSETTO SERVIZI ASSICURATIVI – AFFIDAMENTO. 

Settore/Servizio Economico-Finanziario Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione  

Programma 3  

Gestione 
economico-
finanziaria  

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera  

Amministratore Referente Assessore al Bilancio - Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7 

Denominazione progetto:  Riassetto servizi assicurativi – affidamento  

Denominazione obiettivo: Ottimizzazione servizi assicurativi dell’Ente  - analisi, gestione e affidamento servizio. 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti 8 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 

Analisi polizze attualmente 
in vigore, valutazione 
possibili miglioramenti. 
Incontri con broker 
assicurativo e 

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

Istruttore Amministrativo 

X X X X X X       

Definizione dei 
servizi necessari 
ed impostazione 

della gara 

100% 
Numero incontri 
avvenuti e lavoro 
preparatorio. 
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Amministratori per 
definizione delle coperture 
necessarie e dei 
miglioramenti del servizio 
auspicabili. 

2 

Predisposizione progetto e 
quadro economico. Analisi 
ed eventuali modifiche 
dell’ulteriore 
documentazione di gara 
predisposta dal broker 
assicurativo pe ciascun 
lotto. 

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

Istruttore Amministrativo 

     

 

 

 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

 

 

X 

  

 

Predisposizione 
documenti di gara 

con broker 
assicurativo 

 

 

100% 

 

Realizzazione 
documenti 
necessari per tutti i 
lotti inseriti in gara. 

 

3 

Predisposizione determina 
a contrarre ed invio 
documentazione a SUA di 
Piacenza per la gara. 

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

Istruttore Amministrativo 

        X X   
Invio documenti 
completi a SUA 

100% 
Invio documenti 
completi a SUA 

4 

Affidamento servizi 
assicurativi per tutti i lotti 
messi a gara. In caso di 
lotti deserti affidamento 
diretto per singolo lotto. 

Responsabile di Settore Economico - 
Finanziario 

Istruttore Amministrativo 

          
X 

 

X 

 

Affidamento 
servizi assicurativi  

100% 
Avvio del nuovo 
servizio dal 
01/01/2025. 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 
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            COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

 

OBIETTIVO/PROGETTO 8: TRANSIZIONE DIGITALE : TRIBUTI 

Settore/Servizio Economico-Finanziario 
Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi Istituzionali 
Generali e di 

Gestione 
Programma 4  

Gestione delle 
entrate tributarie  

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

Denominazione progetto:  PNRR – Digitalizzazione, innovazione e sicurezza nella P.A.. 

Denominazione obiettivo: Gestione passaggio a nuovo software tributi. 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti 6 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGE
T 

INDICATORI 

1 
Analisi banca dati di 
TEST  e incontri di 
formazione in loco su 

Responsabile Settore Economico 
Finanziario 

         X   
Attività 

formative svolte 
100% Rendiconto finale  
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banca dati TEST 
software tributi. 

 

 

Personale ufficio tributi 

2 

Avviamento della banca 
dati definitiva e 
formazione software 
tributi. Maggioli 
affiancherà il cliente in 
questa fase con n.2 
giornate di formazione 
in loco. 

 

Responsabile Settore Economico 
Finanziario 

 

Personale ufficio tributi 

         

 

X 

 

X  
Attività 

formative svolte 
100% Rendiconto finale 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 
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                               COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 9: OTTIMIZZAZIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE: CONTRA-

STO ALL’EVASIONE FISCALE 

Settore/Servizio Servizio Tributi Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione 

Programma 4  

Gestione delle 
entrate tributarie  

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera  

Amministratore Referente Assessore Bilancio Finanza - Tributi 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

Denominazione progetto: Ottimizzazione delle entrate tributarie  

Denominazione obiettivo: Contrasto all’evasione fiscale – Accertamento violazioni IMU e TARI 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti 8 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 
Attuazione piano di 
recupero evasione IMU    

Responsabile di Settore  

Istruttore amministrativo 
X X X X X X X X X X X X 

Recupero IMU 
annualità 2019 

100% 
Numero posizioni 

emergenti da 
allineamento 
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banca dati IMU 
(successioni, 
dichiarazioni, 

mui, flussi f24, 
ecc.) 

 

Numero avvisi di 
accertamento 

emessi   

 

Importo avvisi di 
accertamento 

emessi 

2 
Attuazione piano di 
recupero tassa rifiuti  

Responsabile del Settore 

Istruttore amministrativo 

 

X X X X X X X X X X X X 

Completamento 
notifica avvisi di 
accertamento 
TARI 2018 e 

recupero insoluti 
TARI 2019 

 

 

Individuazione e 
accertamento 
violazioni per 

omessa 
dichiarazione 

(incrocio banca 
dati Iren e 
anagrafe) 

100% 

Numero posizioni 
soggette a 
controllo  

 

Numero avvisi di 
accertamento 

emessi 

 

Importo avvisi di 
accertamento 

emessi 

 

Numero 
questionari TARI  
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Bonifica e 
allineamento 

banca dati TARI 

 

Emissione e 
notifica avvisi di 
accertamento 

per omessa 
denuncia 

 

 

Numero posizioni 
bonificate 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 
Studio Nuova 
Piattaforma Nazionale 
delle notifiche digitali  

Responsabile di Settore 

Istruttore amministrativo 
    X X X X X X X X 

Attività di studio 

 

Verifica 
funzionamento e 
sperimentazione 

dell’utilizzo 

100% Relazione finale 
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4 

Studio evoluzione 
normativa: 

- Modifica dello 
Statuto del Con-
tribuente (D.Lgs. 
219/2023) 

- Modifica con-
tenzioso tributa-
rio (D.Lgs. 
220/2023) 

Responsabile di Settore  

Istruttore amministrativo 
X X X X X X X X X X X X 

Studio della 
normativa e 

valutazione della 
necessità di una 

variazione 
regolamentare 

100% 

Relazione finale 
ed eventuale 

predisposizione 
delle modifiche 
regolamentari 

5 
Registrazione contabile 
e conciliazione degli 
incassi 

Responsabile di Settore  

Istruttore amministrativo 

Collaboratore contabile 

 

X X X X X X X X X X X X 
Regolarizzazione 
contabile degli 

incassi 
100% 

Report incassi 
riferibili al 

Servizio  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 10: OTTIMIZZAZIONE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE: RISCOS-

SIONE COATTIVA 

Settore/Servizio Servizio Tributi Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 

Generali e di 
Gestione  

Programma 4  

Gestione delle 
entrate tributarie  

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera  

Amministratore Referente Assessore Bilancio Finanza - Tributi 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Denominazione progetto: Ottimizzazione delle entrate tributarie  

Denominazione obiettivo: Riscossione coattiva 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti 4 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 
Analisi degli avvisi di 
accertamento IMU 
divenuti esecutivi e 

Responsabile di Settore  

Istruttore Amministrativo 
   X X X X X X X X X 

Invio alla 
riscossione 

coattiva delle 

100% 
Numero posizioni 

insolute e 
importo 
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formazione delle liste di 
carico  

posizioni IMU 
completamento 

annualità 
2015/2016 
(attività di 

accertamento 
2020/2021) 

 

complessivo lista 
di carico. 

Maggior numero 
di invii alla 
riscossione 

coattiva + 10% 
rispetto allo 
scorso anno. 

2  

Analisi degli avvisi di 
accertamento TARI 
divenuti esecutivi e 
formazione delle liste di 
carico 

 

 

 

Responsabile di Settore  

Istruttore Amministrativo 

   

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

 

 

 

 

X 

Invio alla 
riscossione 

coattiva delle 
posizioni TARI 

annualità 
2015/2016 
(attività di 

accertamento 
2020/2021) 

 

 

 

 

100% 

 

Numero posizioni 
insolute e 
importo 

complessivo lista 
di carico. 

Maggior numero 
di invii alla 
riscossione 

coattiva + 10% 
rispetto allo 
scorso anno. 

3 

Monitoraggio del 
servizio erogato dal 
concessionario della 
riscossione coattiva 

Responsabile del Settore 

Istruttore Amministrativo 

 

X X X X X X X X X X X X 

Controllo delle 
fasi della 

riscossione 
coattiva  

 

Gestione 
dell’eventuale 

contenzioso per 

100% Relazione finale 
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quanto di 
competenza 

4 
Registrazione contabile 
e conciliazione degli 
incassi  

 

Responsabile di Settore  

Istruttore amministrativo 

Collaboratore contabile 

 

X X X X X X X X X X X X 
Regolarizzazione 
contabile degli 

incassi 
100% 

Report incassi 
riferibili al 

Servizio 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 

 

SERVIZIO ECONOMICO-FINANZIARIO 

INDICATORI DI ATTIVITA’ DEL SERVIZIO 2023 

 

31/12/2024 

 

A) GESTIONE DEL BILANCIO 
  

Atti di impegno 
1.343 

 

            

Atti di liquidazione 
1.603 

 

            

Ordinativi di pagamento 
2.825  

Accertamenti contabili 1.747  
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Ordinativi di incasso 
3.299  

B) GESTIONE IVA 
  

Fatture emesse 236  

Fatture registrate 
1.397  

Corrispettivi 
109  

C) PARERI E VISTI CONTABILI 
  

Pareri contabili espressi su deliberazioni di Giunta 

comunale 

200  

Pareri contabili espressi su deliberazioni di Consi-

glio comunale 

85  

Visti contabili espressi su determinazioni 
887  

- Visti contabili espressi su atti di liquidazione 
1.603  

- D) GESTIONE ECONOMICA DEL PERSONALE 
  

- CCNL  
3 

 

 

 

- Buste paga elaborate: 

- - Stipendi/Compensi                                                                 

 

 

- - Compensi  

402 

34 

 

- Denunce previdenziali assistenziali assicurative 
1  

- E) GESTIONE IRAP 
  

- Numero versamenti mensili 
12  

- Denunce annuali  
1  
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- Importo versamenti (euro) 
€ 74.613  

- F) GESTIONE 770  
  

- Denunce annuali 
1  

- Numero dipendenti 
28  

- Numero assimilati/autonomi/associazioni 

- Altri quadri 

22  
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SERVIZIO TRIBUTI 

INDICATORI DI ATTIVITA’ DEL SERVIZIO 2023 31/12/2024 

 

Dichiarazioni ritirate/registrate 
20  

Importo IMU (€) 
1.803.185,40  

Numero rimborsi TARI predisposti  

Numero rimborsi IMU e TASI  

                  51 

 

15 

 

Importo rimborsi TARI (€) 

Importo rimborsi IMU e TASI  (€) 

7.488,90 

 

13.380 

 

N. avvisi accertamento 

  di cui: 

621 

 

 

-     - Avvisi IMU 94  

-     - Avvisi TARI 527  

Importo avvisi di accertamento emessi 

   di cui:  

431.362,54  

-     - Avvisi IMU (€) 237.523,00  

-     - Avvisi TARI (€) 193.839,54  
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                                          COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

                                       SETTORE III – URBANISTICA ED EDILIZIA 

Responsabile – Geom. Fabio Fanzini 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

SERVIZI E ATTIVITA’  

Il Settore si articola nei seguenti  Servizi: 

- Servizio Tecnico – SUE Edilizia Privata e Urbanistica  
- Servizio Tecnico – SUAP Ambiente – attività produttive 
- Servizio Tecnico – Protezione civile 

 

DESCRIZIONE DEI SERVIZI  

Servizio Tecnico SUE edilizia Privata 

 Servizio in collaborazione con studio di Urbanistica privato Arch. Massari Alex per la redazione del nuovo PUG strumento urbanistico. 

Provvede al ricevimento di pratiche edilizie nella fattispecie CILA, SCIA, PDC, AUA, AIA, PAS, nonché all’istruttoria, indizione di conferenze dei servizi, rilascio del 
titolo abilitativo, registrazione e archiviazione. In punto si precisa anche il rilascio di certificazione di varia natura, quali CDU, bonus facciate, conformità edilizia, 
agibilità e abitabilità, pratiche d’archivio per bonus 110. 

Si precisa anche che l’attività del SUE è volta al controllo dell’aspetto urbanistico del territorio, con rilevamento di eventuali opere abusive, contrasto con lo 
strumento urbanistico, ordinanze di demolizione, sospensione lavori, rapporti mensili alle autorità preposte. 

Servizio Tecnico SUAP Ambiente e attività produttiva  riguardante l’aspetto di procedimenti ambientali quali AUA, AIA e PAS relative ad attività produttive 
presenti sul territorio, con rilascio di titoli abilitativi finali o provvedimenti unici. 

Procedimenti in collaborazione con Arpae sac e Ausl per provvedimenti unici L. 387/2003 su particolari impianti che potrebbero sorgere sul territorio comunale 
e PAS (procedimento Abilitativo semplificato ) per l’autorizzazione alla formazione di impianti fotovoltaici e/o biogas. 
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Cognome e Nome Profilo Categoria 

Sanseveri Mauro Collaboratore amministrativo B7 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 1 – ADOZIONE DEL NUOVO STRUMENTO  

URBANISTICO PUG – 

MISSIONE 01 – PROGRAMMA 6 

Settore/Servizio Tecnico – settore III Edilizia e Urbanistica  Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Assetto del 
territorio e 

edilizia abitativa 

 

 Programma 6 

Urbanistica e 
assetto del 
territorio 

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Sindaco  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Denominazione progetto: COLLABORAZIONE CON UFFICIO DI PIANO PER LA REDAZIONE DEL PUG  

Denominazione obiettivo: dotare il comune di Borgonovo Val Tidone di un nuovo strumento urbanistico ai sensi 
della LR 24/2017 e s.m.i.  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti 15 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 
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1  
Delimitazione territorio 
urbanizzato  

Responsabile settore 

Istruttore Direttivo Tecnico, studio 
tecnico Arch. Massari Alex 

 x x          
Delimitazione 

territorio 
urbanizzato 

80% 

VALUTAZIONE in 
base allo 

strumento 
vigente  

2  

Pubblicazione di 
questionario ON LINE  

Per la raccolta di 
informazioni ambiente e 
territorio 

 

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico studio 
tecnico Arch. Massari Alex 

  x x x        

Suggerimenti e 
spunti per il 

miglioramento 
della relazione 

sociale e del 
tessuto 

urbanistico 

50% Report finale 

 

3 

 

Incontro con le parti 
sociali, imprese, 
professionisti, e 
associazione di imprese  

Responsabile del settore Tecnico  

Istruttore Direttivo Tecnico e 
studio tecnico Arch. Massari Alex 

     x x x x    

Monitoraggio e 
velocizzazione 

pagamento 
diritti e 

contributi di 
costruzione 

50% 
Report finale 

 

 

4 

 

 

Adozione in Consiglio 
Comunale  

Responsabile del settore Tecnico  

Istruttore Direttivo Tecnico e 
studio tecnico Arch. Massari Alex 

         x x x 
Redazione 
elaborati 
necessari  

50% 
Delibera di 
Consiglio 
Comunale 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

 

Report 31 dicembre/2024 Relazione Performance:   

 

Data:                                                                                                                                                                                        Firma del Responsabile 
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                                                                                                                                                                                                      Fabio Fanzini  
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 2 – VENDITA AREA SOCIETA’ PANE 

MISSIONE 08 – PROGRAMMA 6 

Settore/Servizio Tecnico – Politiche del Territorio 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 08 

Assetto del 
territorio ed 

edilizia abitativa 

Programma 6 

Ufficio tecnico  

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Sindaco  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Denominazione progetto: istruttoria pratica 

Denominazione obiettivo: svincolare e cedere l’area in via Agazzari, non più confacente l’utilità pubblica in capo  

                                                 Al Comune di Borgonovo VT in quanto da molto tempo abbandonata. 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti  7 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1  
Declassamento area e 
manifestazione di 
cessata utilità pubblica 

Responsabile settore 

Istruttore Direttivo Tecnico 
X X X X         

Miglioramento 
dell’assetto 
territoriale 

50% 
Report finale 

 

2  Verifica mediante legale 
e società attualmente 

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
    X X       

Miglioramento 
del processo con 

riduzione dei 

0% 
Report finale 
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intestataria della 
monetizzazione relativa 

tempi di 
istruttoria 

3 
Redazione atti per la 
tipula del rogito di 
cessione 

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
      X X X X X X 

Miglioramento 
dei tempi di 

rilascio del titolo 
0% 

Report finale con 
indicazione delle 

tempistiche  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06/24 :  

 

Report 31 dicembre/ 2024 Relazione Performance:  

 

Data:                                                                                                                                                                                       Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                                                       Fabio Fanzini          
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 3 – CONTROLLO E VERIFICHE PROCEDURE INSEDIAMENTI IMPIANTI 
FOTOVOLTAICI  

MISSIONE 09 – PROGRAMMA 6 

Settore/Servizio Tecnico – Politiche del Territorio 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 09 

Ambiente  

Programma 6 

Ufficio tecnico  

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Sindaco  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Denominazione progetto: progetto PAS – impianto fotovoltaico loc. SAN BIAGIO potenza di  2,5 

 MW   

Denominazione obiettivo: implementare le fonti di energia rinnovabili sul territorio comunale per 
l’efficientamento energetico nazionale come definito dalle linee guida della normativa nazionale e regionale.  

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO Punti 5 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1  
Individuazione della 
procedura da PAS da 
attuare con gli enti 

Responsabile settore X X x          Individuazione 
della corretta 

0% 
Procedimento  

report 
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interessati al 
procedimento 
autorizzativo  

Istruttore Direttivo Tecnico con 
progettista impianto  

procedura di 
restituzione 

2  

Indizione della 
conferenza dei servizi 
modalità video con gli 
enti interessati  

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
  X x X        

Collaborazione 
con gli enti 
interessati 

80% 
Riscontro pareri 
rilasciati report 

3 

Acquisizione pareri Enti 
interessati nel rispetto 
della tempistica dettata 
dalla norma in materia 

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
    x X       

Redazione di 
verbale di 

conferenza e 
pareri espressi 

100% 
Verbale 

procedimento 
PAS- report  

4 

Delibera di Giunta 
Comunale sulla 
conclusione del 
procedimento e parere 
dell’Amministrazione 
comunale  

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
     x X      

Delibera con 
parere 

dell’amministraz
ione  

100% 
Delibera 

Report   

 

5 

 

Determina del 
responsabile del servizio 
per il rilascio della PAS 
procedura abilitativa 
semplificata. 

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
     x X X X X X X 

Determina 
responsabile del 

servizio  
100% 

Determina  

Report  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06/24: 

 

Data:    relazione performance al 31/12/2024                                                                                                                                                             Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                                                                                                        Fabio Fanzini  
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COMUNE DI BORGONOVO VT – PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – PDP 2024/2026 

PROGETTO/OBIETTIVO 4- COLLAUDO IMPIANTI SIRAM PUBBLICA ILLUMINAZIONE 

                             MISSIONE 09 – PROGRAMMA 6 

OBIETTIVO/PROGETTO 4  Urbanistica Ambiente Edilizia Privata 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 09 

ambiente 
Programma 1  

ufficio tecnico 

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Assessore all’ edilizia e urbanistica  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N 4 

Denominazione progetto:  collaudo   degli impianti di pubblica illuminazione  

Denominazione obiettivo:  redazione di documentazione finale projet financing.  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 10 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

 

 

Nomina del collaudatore 

Impianti – collaborazione 
con ditta SIRAM per 
rassegna di tutti gli 
impianti effettuati per la 
P.I 

 

 
X X X X         

Gestione 
documentale con 

fascicolazione 
digitalizzata 

60% 

fascicolazione 
documentale 

e stato dell’arte 
posticipato al 

30/06/24 
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2 

Visita di sopralluogo, prove 
materiali sui quadri 
elettrici e funzionalità dei  
medesimi  

 

 

 

 

 

 

    x x x      

Percorso 
formativo sulla 

gestione 
documentale 

50% 

Dipendenti 
partecipanti al 

percorso formativo 
termine posticipato 

al 30/06/2024 

 

 

3 

 

 

Redazione  del certificato 
di collaudo finale  

         x x x X    

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06:. 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance:  

Data: 31/12/2024 

                                                                                                                                                                               Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                                  Geom. Fabio Fanzini 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

                                OBBIETTIVO/PROGETTO n.5  INTEGRAZIONE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA 

                            INTERSETTORIALE 

Settore Servizio III- EDILIZIA  E URBANISTICA 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 
Istituzionali 
Generali e di 
Gestione  
Programma 2  

Segreteria 
Generale  

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Denominazione progetto: Promozione dell’integrazione  e della legalità nell’azione  amministrativa 

Denominazione obiettivo: Consolidamento della legalità e  della capacità amministrativa della pubblica 
amministrazione attraverso il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) e il PTPC (2023-2025) 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 

3 punti 

 

 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 
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1 

Analisi e studio 
dell’aggiornamento del 
PIAO con il 
coordinamento di tutti i 
Piani che fanno capo allo 
stesso 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Segreteria e Affari Istituzionali 

Responsabile Ufficio 
Organizzazione e Personale  

X X X X         
Attività di analisi 
e studio 

100% 
Relazione attività 
di analisi e studio 

2 

Confronto sull’attività di 
studio svolta e raccolta 
proposte attività di 
Settore 

Segretario Generale  

Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

    X X X      

Incontro di 
confronto con 
Responsabili di 
Settore  

100% 
Incontro 
effettuato 

3 
Proposta aggiornamento 
annuale del PIAO 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Segreteria e Affari Istituzionali 

Responsabile Servizio 
Organizzazione e Personale  

      X X     PIAO 2023-2025 100% Deposito PIAO 

4 

Condivisione con i 
Responsabili di Servizio 
e gli stakeholder della 
struttura del PTPC 2023-
2025 

Responsabile Settore  

Segreteria e Affari Istituzionali 

Responsabili di Servizio  

stakeholder 

X X X X X X X X X X X X Riunioni  100% Relazione  

5 

Monitoraggio in corso 
d’anno rispetto alle 
misure previste e 
adottate con puntuale 
pubblicazione nella 
sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” del sito 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Affari Generali ed  Istituzionali 
Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

X X X X X X X X X X X X 
Verifica attività  

Previste  
100% 

Verifiche 
effettuate 
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internet istituzionale 
secondo le prescrizioni 
di Settore 

6 

Monitoraggio 
dell’attività di 
automatizzazione della 
pubblicazione di 
documenti nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Affari Generali ed  Istituzionali 

x x x x x x X X X X X X 
Verifica attività  

Previste  
100% 

Verifiche 
effettuate 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06/24 :  

 

 

Report 31 dicembre/2024 Relazione Performance:  

                                                                                                                                                                                                                          Firma del Responsabile 
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                                     COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

PROGETTO INTERSETTORIALE n.6: FIERA DELL’ANGELO/WINE FEST OBBIETTIVO 8 

                         INTERSETTORIALE  

Settore 

INTERSETTORIALE 

 

Settore III – Politiche del Territorio 

 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 14 

Sviluppo 
economico e 
competitività 

Programma 2  

Commercio, reti 
distributive, 

tutela dei 
consumatori  

Funzionario Responsabile 

 

  

Fabio Fanzini 

 

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore Cultura 

Assessore Commercio e Piccola Impresa – Turismo e valorizzazione del territorio 

Assessore Bilancio Finanza - Tributi 

OBIETTIVO/PROGETTO Denominazione progetto:  Organizzazione della Fiera dell’Angelo 
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N. 6 Denominazione obiettivo: Organizzazione della Fiera dell’Angelo  

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO Punti : Settore I __  - Settore II ___ – Settore III   2  in collaborazione con altri settori   – Settore PL____ 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 
Attività preparatoria 
istituzionale 

Responsabili di Settore  

 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

Settore Polizia Locale 

 

 

X X X X         

Ottenimento 
permessi 

(Provincia, 
Prefettura) 

Completamento 
gare per 

acquisizione 
beni e servizi  

Allestimento 
aree dedicate 

100% 
Report finale 

 

2 
Tracciamento aree 
dedicate 

Responsabili di Settore 

 

Servizio Attività Economiche 

Settore Polizia Locale 

Supporto: Servizio Protocollo  

 

  X X         

Tracciamento e 
cartografia aree 

espositori, 
ambulanti e 
Luna Park 

 

100% 
Report finale 
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3 Gestione operativa Fiera 

Responsabili di Settore 

Servizio Cultura 

Settore Polizia Locale 

   X x        

Relazione per 
opuscolo Fiera 

Evento 
“Inaugurazione 

Fiera” 

Gestione aree 
dedicate 

Servizio 
controllo del 

territorio 

 

100% Report finale 

4 

Gestione amministrativa 
ed economica delle 
occupazioni (canone 
patrimoniale unico e 
quota fiera) 

Responsabili di Settore 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

 

Servizio Economico Finanziario 

Servizio Tributi 

    X x X X X X X X 

Rilascio 
concessioni, 

autorizzazioni e 
licenze 

Riscossione 
quota Fiera 

Riscossione CUP 
(verifica attività 
concessionario) 

Contabilizzazion
e degli incassi 

Fatturazione 
quota fiera 

 

100% 

Report finale 

 

Conto economico 
Fiera 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06/24 :  
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Report 31 /dicembre/2024 report performance 

 

Borgonovo Val Tidone,   

                                                                                                                                                                                                       Firma responsabile 
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – P.D.O. 2024/2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 7 - TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI  

INTERSETTORIALE  

Settore Economico Finanziario  

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 1 -
Servizi 

Istituzionali 
Generali e di 

Gestione  

Programma 3 - 
Gestione 

Economica e 
Finanziaria  

Funzionario Responsabile Ivana Pallavera  

Amministratore Referente 

Sindaco 

ViceSindaco 

Assessore al bilancio 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7 

Denominazione progetto: Tempestività dei Pagamenti 

Denominazione obiettivo: Riduzione ulteriore dei tempi di pagamento  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO PUNTI 3 

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI 
COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

Ricevimento fatture  (e/o 
rifiuto), dopo la  registrazione  e 
delle fatture elettroniche 
pervenute tramite SDI entro 15 

Responsabile di 
Settore III 

 Collaboratore  

X x x 

 

 

 

x x x x x x x x  100% 
DETERMINA 

E REPORT 
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gg. dalla data di 
protocollazione. 

  

x 

 

 

 

 

2 

Individuazione dei documenti 
necessari per la successiva 
liquidazione ( DURC, 
TRACCIABILITA, IMPEGNO DI 
SPESA) degli uffici assegnatari e 
invio tramite email delle fatture 
elettroniche e dei relativi 
allegati. 

 

Responsabile di 
Settore III 

 collaboratore  

 

X X x x x x x x x x x x  100% 
DETERMINA 

E REPORT 

3 

Redazione e consegna atto di 
liquidazione almeno 6 gg 
lavorativi prima della scadenza 
della F.E. 

Responsabili di Settore  

 
X X x x x x x x x x x x  50%  

DETERMINA 

E REPORT 

4 

Controllo 

amministrativo 

contabile-fiscale dei dati 
contenuti nella liquidazione: 
tracciabilità, DURC, congruità 
con dati di bilancio. 

Tuel art. 184 c. 4 

Responsabile di 
Settore III 

 collaboratore  

 

X X x x x x x x x x x x  50% 
DETERMINA 

E REPORT 

5 
Trasmissione a ufficio 
ragioneria dell’atto di 
liquidazione con osservanza del 

Responsabile del 
Settore III  

collaboratore  
X X x x x x x x x x x x  50% 

DETERMINA 

E REPORT 
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rispetto delle tempistiche 
concordate. 

                  

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06:  
 
 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:                                                                                                                                                                 Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                           Geom. Fabio Fanzini  
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

OBIETTIVO/PROGETTO 8 – VARIANTE URBANISTICA PER PUA RIAZZOLO 

MISSIONE 09 – PROGRAMMA 6 

Settore/Servizio Tecnico – Politiche del Territorio 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 09 

Ambiente  

Programma 6 

Ufficio tecnico  

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Sindaco  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

Denominazione progetto: redazione di variante urbanistica PUA Riazzolo, per trasformazione di standard in 
lotto edificabile 

  

Denominazione obiettivo:  cambio di destinazione d’uso dell’area per la possibilità di realizzazione di nuovo 
lotto edificabile  da cedere in futuro 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO Punti 10 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1  

Individuazione della 
procedura al fine di 
estendere relazione di 
variante urbanistica, 

Responsabile settore 

Istruttore Direttivo Tecnico con 
progettista impianto  

X X x x x        

Individuazione 
della corretta 
procedura di 
restituzione 

 50% 
Procedimento  

report 
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motivata dalla necessità 
di trovare nuovo lotto / 
spazio a parcheggio da 
cedere a terzi. 

2  

Indizione della 
conferenza dei servizi 
modalità video con gli 
enti interessati  

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
  X X x x x      

Collaborazione 
con gli enti 
interessati 

80% 
Riscontro pareri 
rilasciati report 

3 

Acquisizione pareri Enti 
interessati nel rispetto 
della tempistica dettata 
dalla norma in materia 

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
    x x x      

Redazione di 
verbale di 
conferenza e 
pareri espressi 

100% 
Verbale 
procedimento 
PAS- report  

4 

Delibera di Consiglio  
Comunale sulla 
conclusione del 
procedimento e 
adozione  

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
      x x x    

Delibera con 
parere 
dell’amministraz
ione  

100% 
Delibera 

Report   

 

5 

 

Pubblicazione all’albo 
pretorio comunale  e 
sito comunale per 60 
giorni e approvazione 
definitiva in consiglio 
comunale. 

Responsabile settore  

Istruttore Direttivo Tecnico 
       x x x x x 

Determina 
responsabile del 
servizio  

100% 
Determina  

Report  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06/24: 

 

Data:    relazione performance al 31/12/2024                                                                                                                                                             Firma del Responsabile 

                                                                                                                                                                                                                                                        Fabio Fanzini  
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COMUNE DI BORGONOVO VT – PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – PDO 2024/2026    
OBIETTIVO/PROGETTO 9    SORVEGLIANZA EDILIZIA e RILEVAMENTO ABUSI EDILIZI E 

ABITAZIONI IN AFFITTO 

MISSIONE 9 – PROGRAMMA 2 

 

 Settore Urbanistica Ambiente Edilizia Privata Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 09 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela 
dell’ambiente  

e del territorio  
Programma 2  

Tutela 
valorizzazione  

e recupero 
ambientale  

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

Denominazione progetto: Sorveglianza edilizia   

Denominazione obiettivo: Sorveglianza edilizia – repressione abusivismo 

Ciclo di vita dell’obiettivo Mensile  

PESO 5 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 NUMERO MISURE MONITORATE 
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RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 

Supervisione delle 
attività connesse 
all’attività edilizia del 
comune di Borgonovo 
Val Tidone  

Polizia Locale    

Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

X X X x x x x x x x x x verifica  100% 

Breve relazione 
segnalazione alle 
autorità 
competenti in 
materia  

 

 

 

 

2 

 

Riduzione in pristino 
dello stato dei luoghi a 
seguito dei verifica di 
insanabilità delle opere 

POLIZIA LOCALE   x x x x x x x x x x x VERIFICA  100% 
Relazione o 
ordinanza  

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06:  

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance:  

Data: 31/12/2024 

                                                                                                                                                                              Firma del Responsabile 
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      COMUNE DI BORGONOVO VT – PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE – PDO 2024/2026 

       OBIETTIVO/PROGETTO 10 – ACQUISIZIONE DI AREA BERETTA IN VIA BILEGNO E ACCORDI 

CON DITTA IME SRL 

MISSIONE 9 PROGRAMMA 2 

 Settore Urbanistica Ambiente Edilizia Privata Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 09 

Sviluppo 
sostenibile e 
tutela 
dell’ambiente  

e del territorio  
Programma 2  

  

Funzionario Responsabile Fabio Fanzini  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Denominazione progetto:  acquisizione dell’area limitrofa alla via bilegno antistante la ditta IME srl 

                                                 Attualmente di proprietà sigg. BERETTA e accordi sull’uso con la stessa ditta 

Denominazione obiettivo:  migliorare la disponibilità di parcheggi in via Bilegno  

Ciclo di vita dell’obiettivo Mensile  

PESO 10 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 Richiesta di variazioni di 
bilancio per 

Ufficio tecnico  X X X X         verifica  100% Breve relazione 
segnalazione alle 
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predisposizione atti per 
conseguente 
compravendita  

autorità 
competenti in 
materia  

 

 

 

 

2 

 

Stesura di atti necessari 
quali delibere e 
determine per mettere 
in condizione il Notaio 
per redigere il rogito 

 

 

Ufficio tecnico    x x x x x x     Verifica  100% 
Relazione alla 
Regione e a ISTAT 

 

 

3 

 

Stipula di atto notarile          x x x      

 

4 

 

Comodato d’uso 
gratuito alla ditta IME srl  

           x x    

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06/24 :  

 

Report 31 dicembre/ 

Data: 31/12/2024 

                                                                                                                                                                              Firma del Responsabile 
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SETTORE III – EDILIZIA E URBANISTICA  

INDICATORI DI ATTIVITA’ DEL SERVIZIO 2023 31/12/2024 

Permessi di Costruire   

Permessi di Costruire richiesti 4  

Permessi di Costruire rilasciati 4  

Permessi di Costruire negati   

Tempo medio rilascio P.d.C. 30gg  

Autorizzazioni Paesistiche   

Autorizzazioni paesistiche richieste 1  

Autorizzazioni paesistiche rilasciate 1  

Autorizzazioni paesistiche negate -  

Tempo medio di rilascio Aut.Paesistiche 60gg  

Segnalazioni di Inizio Attività   

SCIA. Presentate 60  

SCIA. Assentite 60  

SCIA. Negate -  

Tempo medio di evasione SCIA. 30gg  

 CILA– Attività libera   

– CILA – Att.libera presentate 84  
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– CILA– Att.libera assentite 84  

 –CILA – Att.libera negate 0  

Tempo medio di evasione 5gg  

Agibilità   

Agibilità richieste 10  

Agibilità assentite/attestate 10  

Agibilità negate   

Tempo medio di evasione istanze 30gg  

Certificati di destinazione Urbanistica   

Richieste presentate 30  

Richieste evase 30  

Tempo medio di evasione C.D.U. 15gg  

Idoneità Alloggiativa   

Richieste 20  

Rilasciate 20  

Negate   

Tempo medio di evasione istanze 15gg  

Autorizzazioni Unica Ambientale   

Autorizzazioni richieste 2  

Autorizzazioni rilasciate 2  
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Autorizzazioni  negate -  

Tempo medio di rilascio Aut.AUA 60gg  

 PAS – procedura autorizzativa semplificata   

– PAS – Att.libera presentate 0  

– PAS – Att.libera assentite 0  

 –PAS – Att.libera negate 0  

Tempo medio di evasione 0  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

167 
 

Settore IV: Politiche del Territorio – Responsabile Laura Borgognoni  

DESCRIZIONE DEL SERVIZIO 

• Valutazione tecnico/economica e studi di fattibilità ai fini della formazione del Programma delle Opere Pubbliche. 

• Responsabilità del procedimento, progettazione e attuazione di opere pubbliche di interesse generale. 

• Coordinamento degli interventi di manutenzione, recupero, riqualificazione, restauro e adeguamento tecnico-normativo sul patrimonio 

edilizio di interesse generale. 

• Coordinamento della manutenzione ordinaria e straordinaria del patrimonio edilizio comunale, dell’edilizia storica, sociale, residenziale, 

sportiva, scolastica, cimiteriale. 

• Coordinamento della manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade, delle infrastrutture stradali e della segnaletica. 

• Coordinamento della manutenzione ordinaria e straordinaria del verde di arredo di strade, piazze e parcheggi,  

• Coordinamento delle attività derivanti da segnalazioni di vario genere da privati cittadini. 

• Coordinamento delle attività legate allo sgombero della neve.  

• Gestione delle spese di canoni e utenze. 

• Coordinamento delle attività legate ai rapporti con i gestori delle pubbliche utenze. 

• Coordinamento tecnico e gestione operativa delle attività inerenti al parco auto dell’ufficio tecnico, scuolabus e mezzi operativi.  

• Coordinamento delle attività di supporto, per le funzioni di competenza, per allestimenti in occasione di manifestazioni ed eventi. 

• Coordinamento delle attività di distribuzione delle forniture e degli arredi agli uffici del Comune, scuole e patrimonio. 

• Presidio del Programma triennale dei lavori pubblici e relativi adempimenti. 
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Risorse umane assegnate al servizio 

Nome e cognome Profilo Categoria 

Mauro Sanseveri  Istruttore amministrativo contabile (50%) B7 

Matteo Baldini  Esecutore tecnico B7 

Danilo Masarati  Esecutore tecnico B7 

Angelo Michelotti  Esecutore tecnico B7 

Andrea Bricchi Istruttore tecnico  C1 

Altre risorse 

Volontari AUSER n. 3 
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OBIETTIVO 1: INTEGRAZIONE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA - OBIETTIVO INTERSETTORIALE 

Settore IV – Politiche Territoriali 

Piano della 

Performance 

DUP 2023-2025 

Missione 01 

Servizi 

Istituzionali 

Generali e di 

Gestione  

Programma 2  

Segreteria 

Generale  

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Denominazione progetto: Promozione dell’integrazione e della legalità nell’azione amministrativa 

Denominazione obiettivo: Consolidamento della legalità e della capacità amministrativa della pubblica 

amministrazione attraverso il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) e il PTPC (2023-

2025) 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 3 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 

ATTESI 
TARGET INDICATORI 

1 

Analisi e studio 

dell’aggiornamento del 

PIAO  

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

  

X X X X X X X X X X X X 
Attività di analisi 

e studio 
100% 

Relazione attività 

di analisi e studio 

2 

Confronto sull’attività di 

studio svolta e raccolta 

proposte attività di Settore 

Segretario Generale  

Responsabile di Settore  
   X         

Incontro di 

confronto con 

Responsabili di 

Settore  

100% Incontro effettuato 

3 
Proposta aggiornamento 

annuale del PIAO 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

  

    X        PIAO 2023-2025 100% Deposito PIAO 

4 

Condivisione con i 

Responsabili di Servizio e 

gli stakeholder della 

Responsabile Settore  

Responsabili di Servizio  

stakeholder 

X X X X         Riunioni  100% Relazione  
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struttura del PTPC 2023-

2025 

5 

Monitoraggio in corso 

d’anno rispetto alle misure 

previste e adottate con 

puntuale pubblicazione 

nella sezione 

“Amministrazione 

Trasparente” del sito 

internet istituzionale 

secondo le prescrizioni di 

Settore 

Segretario Generale  

Responsabile di Settore  

 
X X X X X X X X X X X X 

Verifica attività  

Previste  
100% Verifiche effettuate 

6 

Monitoraggio dell’attività 

di automatizzazione della 

pubblicazione di documenti 

nella sezione 

“Amministrazione 

Trasparente” 

Segretario Generale  

Responsabile di Settore  

Collaboratore amministrativo 

 

x x x x x x x x x x x x 
Verifica attività  

Previste  
100% Verifiche effettuate 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:  

                                                                                                                                                                                                        Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 2: FIERA DELL’ANGELO e VALTIDONE WINE FEST “ORTRUGO&CHISÖLA” 
 – OBIETTIVO INTERSETTORIALE 

Settore IV – Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 17 

Energia e 

diversificazione 

delle fonti 

energetiche 

Programma 1 

Fonti 

energetiche  

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente Sindaco  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Denominazione progetto: Fiera dell’Angelo e Valtidone Wine Fest “Ortrugo&Chisola” 2024 

Denominazione obiettivo: Organizzazione operativa, rifiuti e viabilità ai fini della buona riuscita 

dell’evento 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 6 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

BREVE RELAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 
TARGET INDICATORI 

1 
Programmazione interventi 

in tavoli intersettoriali 

Responsabili di Settore per gli 

adempimenti di competenza 
 X X          

Ricognizione delle 

competenze 

dell’ufficio  

100% Breve relazione 

2 

Programmazione degli 

interventi di manutenzione 

ordinaria propedeutici alla 

riuscita della 

manifestazione pubblica in 

sicurezza  

Responsabile settore IV 

Istruttore amministrativo tecnico 

            
Affidamento 

servizi  
100% 

Determina a 

contrarre ed 

affidamento servizi 
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3 

Gestione e controllo 

rifiuti/viabilità pre e post 

evento  

 Responsabile settore IV 

Istruttore amministrativo tecnico 

    X   X X    

Istruzioni agli 

operatori per la 

gestione della 

viabilità e dei 

rifiuti 

100% Breve relazione 

4 

Partecipazione a tavoli per 

organizzazione successiva 

edizione 

          X X X 

Razionalizzazione 

degli interventi e 

delle spese 

100% Breve relazione 

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:  

                                                                                                                                                                               Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 3: TEMPESTIVITÀ DEI PAGAMENTI – OBIETTIVO INTERSETTORIALE 

Settore IV - Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2024-

2026 

Missione 10 

Trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

Programma 5 

Viabilità e 

infrastrutture 

stradali   

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente Sindaco  

Assessore al Bilancio 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Denominazione progetto: tempestività dei pagamenti – obiettivo intersettoriale 

Denominazione obiettivo: Riduzione ulteriore dei tempi di pagamento 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 3 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI 
TAR

GET 
INDICATORI 

1 

Controllo 

amministrativo 

contabile-fiscale dei dati 

propedeutici alla 

liquidazione: tracciabilità, 

DURC, congruità con dati 

di bilancio. 

Responsabile di Settore  

Collaboratore contabile 

X X X X X X X X X X X X 

 

 

Riduzione dei tempi di 

pagamento  

100% 
Report atti di 

liquidazione 
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2 

Redazione e consegna atto 

di liquidazione almeno 6 gg 

lavorativi prima della 

scadenza della F.E. 

Responsabile di Settore  

Collaboratore contabile 
X X X X X X X X X X X X  

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                         

                                                                                                                                                   Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 4: REALIZZAZIONE IMPIANTO FOTOVOLTAICO  
NUOVO ASILO NIDO  

Settore IV - Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 12 

Diritti sociali, 

politiche sociali 

e famiglia 

Programma 1 

Interventi per 

l’infanzia e i 

minori e per gli 

asili nido   

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente 
Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore al Bilancio – Assessore all’Istruzione e Politiche Educative – Cultura 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 

Denominazione progetto: Realizzazione impianto fotovoltaico nuovo asilo nido  

Denominazione obiettivo: Realizzazione impianto fotovoltaico del nuovo asilo nido previa richiesta del 

contributo GSE – attuazione e monitoraggio  

Ciclo di vita dell’obiettivo Biennale   

PESO 15 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI  

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1

0 

1

1 

1

2 

BREVE RELAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 

TAR

GET 
INDICATORI 

1 

Affidamento incarico per 

elaborazione progetto 

dell'impianto fotovoltaico, 

includendo la disposizione dei 

pannelli, l'inverter, il sistema di 

accumulo (se previsto), e 

 

Responsabile Settore  

 

 X X          

Affidamento incarico 

a professionista 

esterno esperto in 

termodinamica  

50% 

Determina a 

contrarre e 

aggiudicazione 
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l'integrazione con le strutture in 

corso di costruzione. 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

2 

Richiesta del contributo online 

a GSE – progetto e 

documentazione 

amministrativa  

Responsabile Settore   X X         Predisposizione atti  

Delibera di 

Giunta 

Comunale 

3 

In caso di approvazione della 

richiesta, stipula del contratto e 

rispetto delle condizioni 

associate 

Responsabile Settore    X X        
Analisi dei 

presupposti 

Stipula contratto 

con GSE 

4 

Avvio del processo per la 

selezione di contractor e 

fornitori 

 

Responsabile Settore      X       

Affidamento incarico 

a professionista 

esterno esperto in 

termodinamica 

Determina a 

contrarre e 

aggiudicazione 

5 

Ottenimento autorizzazione 

per effettuare il collegamento 

dell’impianto alla rete locale  

 

Responsabile Settore  

 

 

 

     X       
Accesso alla linea 

elettrica locale  

Nota di invio al 

gestore  

6 

Presentare al GSE la 

documentazione comprovante 

la corretta installazione e il 

funzionamento dell'impianto. 

Responsabile Settore 

      X       
Rendicontazione 

al GSE  
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7 

Implementare un sistema di 

monitoraggio per seguire le 

prestazioni dell'impianto nel 

tempo. 

 

Responsabile settore  

 

 

       X X X X X 

Installazione software 

presso la propria 

postazione di lavoro 

Report degli 

interventi 

necessari 

8 

Stipulare accordi per la 

manutenzione periodica 

dell'impianto. 

 

Responsabile Settore 
          X X Indagini di mercato 

Determina a 

contrarre e 

aggiudicazione 

9 

Rispettare gli obblighi di 

rendicontazione per garantire 

il mantenimento dei contributi. 

 

Responsabile Settore           X X 
Mantenimento del 

contributo   

Report obblighi 

rispettati e 

monitorati al 

GSE 

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 

 
Report 31 dicembre/Relazione Performance:  

Data:        

                                                                        Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 5: PROGRAMMAZIONE INTERVENTI DI MANUTENZIONE ORDINARIA 

Settore VI – Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 

Istituzionali 

Generali e di 

Gestione   

Programma 5-

6  

Gestione dei 

beni demaniali,  

patrimoniali e 

ufficio tecnico 

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente Sindaco 

Vicesindaco – Assessore al Bilancio  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Denominazione progetto: Programmazione interventi di manutenzione ordinaria  

Denominazione obiettivo: Predisposizione di nuovi appalti per mantenimento degli standard qualitativi 

dei beni oggetto di manutenzione. Approccio sistematico per garantire la conservazione e il corretto 

funzionamento delle strutture nel tempo (a titolo esemplificativo, appalto del verde, pannelli fotovoltaici, 

climatizzatori, montascale, sgombero neve, …)  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 5 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

N. DI INTERVENTI REALIZZATI 

RISULTATI 

ATTESI 
TARGET INDICATORI 

1 
Creare un inventario 

completo delle strutture, 

degli impianti o degli asset 

 

Responsabile Settore  

X X X X X X X X X X X X 

Ricognizione 

economica degli 

interventi da 

effettuare  

100% 
Inventario strutture 

comunali 



 

179 
 

soggetti a manutenzione 

ordinaria. 

Istruttore tecnico  

2 
Affidamento lavori e 

servizi  

Responsabile Settore  

Istruttore tecnico 

X X X X X X X X X X X X 

Affidamento 

servizi di 

manutenzione 

Determina a 

contrarre ed 

impegno di spesa 

3 
Monitoraggio degli 

standard raggiunti 

Responsabile Settore  

Istruttore tecnico 

            
Stipula contratti 

pluriennali 
Breve report  

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

                                                                                                                                                                                                               Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 6: MESSA IN SICUREZZA VIABILITÀ URBANA ED EXTRAURBANA  

Settore IV - Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 10 

Trasporti e 

diritto alla 

mobilità 

Programma 5  

Viabilità e 

infrastrutture 

stradali 

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Consigliere con deleghe alla viabilità 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6 

Denominazione progetto: Messa in sicurezza viabilità urbana ed extraurbana 

Denominazione obiettivo: Messa in sicurezza viabilità urbana ed extraurbana attraverso interventi di 

ripristino del manto stradale e creazione di nuova segnaletica (attraversamenti pedonali luminosi) 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 8 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

BREVE RELAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 
TARGET INDICATORI 

1 

Valutazione della 

situazione attuale della 

viabilità urbana ed 

extraurbana. 

Resp. Sett. IV 

Resp. Sett. V 

Istruttore Tecnico   

X X           Attività di analisi   100% 

Elenco interventi 

prioritari consegnati 

alla Giunta 



 

181 
 

2 

Elaborazione e 

approvazione studio di 

fattibilità  

Resp. Sett. IV 

Istruttore Tecnico   

 X           
Stima economica 

dell’intervento  
100% 

Delibera di 

Giunta Comunale 

3 

Elaborazione e 

approvazione progetto 

esecutivo  

Resp. Sett. IV 

Istruttore Tecnico   

  X          
Predisposizione 

documenti di gara 
100% 

Delibera di 

Giunta Comunale 

4 Gara d’appalto lavori  Resp. Sett. IV 

Istruttore Tecnico   

  X          
Avvio della 

procedura 
100% 

Determina a 

contrarre 

5 Affidamento dei lavori  Resp. Sett. IV 

Istruttore Tecnico   

   X         
Aggiudicazione 

dei lavori 
100% 

Determina di 

aggiudicazione 

ed impegno di 

spesa 

6 Esecuzione ed ispezioni  Resp. Sett. IV 

Istruttore Tecnico   

   X X X X X X    
Monitoraggio 

delle lavorazioni 
100% Verbali  

7 Collaudo e monitoraggi Resp. Sett. IV 

Istruttore Tecnico   

         X X  
Conclusione 

dell’intervento 
100% 

Trasmissione 

intervento BDAP 

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:  

                                                                                                                                                                        Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 7: EFFICIENTAMENTO ENERGETICO TETTO CENTRO RICREATIVO PENSIONATI 

Settore IV - Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 17 

Energia e 

diversificazione 

delle fonti 

energetiche 

Programma 1 

Fonti energetiche 

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore al Bilancio 

Assessore all’Istruzione e Politiche Educative – Cultura 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7 

Denominazione progetto: Efficientamento energetico tetto centro ricreativo pensionati 

Denominazione obiettivo: Progetto PNRR di Efficientamento energetico tetto centro ricreativo pensionati 

Ciclo di vita dell’obiettivo Biennale   

PESO 8 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI  

COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 
1

0 

1

1 

1

2 

BREVE RELAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 

TARG

ET 
INDICATORI 

1 
Studio di fattibilità tecnica – 

economica  

 

Responsabile Settore  

 

 

 

 

 X 

 

 

 

        
Stima economica 

dell’intervento 
100% 

Delibera di 

Giunta Comunale 
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2 
Conferimento incarico per 

progettazione esecutiva 
             

Gestione  

istruttoria  
100% 

Determina a 

contrarre ed 

affidamento 

3 
Validazione del progetto 

esecutivo 
Responsabile Settore   X X         

Accettazione del 

progetto esecutivo  
100% 

Determina di 

validazione del 

RUP 

4 

Approvazione progetto 

esecutivo e adozione atti 

propedeutici allo svolgimento 

della procedura di gara 

 

Responsabile Settore   X X         
Proposta di 

delibera di Giunta 
100% 

Delibera di 

Giunta Comunale 

5 

Adozione atti di competenza 

per l’affidamento dei lavori e 

la stipula del contratto 

Verifica e visti contabili sugli atti  

- Predisposizione documenti 

necessari alla rendicontazione 

economico-finanziaria. Relazioni 

e questionari 

 

Responsabile Settore  

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

 

Responsabile Settore Affari 

Generali 

   

X 

 

X 

 

 

 

X 

 

X 

 

 

 

       

Avvio e 

conclusione gara 

di affidamento 

lavori 

100% Stipula contratto  

6 Consegna e inizio dei lavori  
Responsabile Settore 

    X X       Avvio dei lavori 100% 
Verbale di inizio 

lavori 



 

184 
 

7 

Adozione atti di competenza 

propedeutici al pagamento 

dell’anticipazione lavori e 

degli stati di avanzamento 

Verifica e visti contabili sugli atti  

- Predisposizione documenti 

necessari alla rendicontazione –  

 

Responsabile settore  

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

    

 

X 

X 

 

X 

X 

X      
Verifica dei 

presupposti  
100% 

Atto di 

liquidazione 

anticipazione  

8 

Assistenza al cantiere e 

disposizione di idonea 

documentazione in 

archiviazione 

 

Responsabile Settore      X X X X X X X 
Monitoraggi ed 

ispezioni  
100% Verbali  

8 

Pubblicazione e inserimento 

atti e documentazione 

prescritta per la 

rendicontazione economico-

finanziaria – tecnica sul sito 

informatico comunale e sui 

portali telematici regionali e 

nazionali indicati nei bandi.  

 

 

Responsabile Settore X X X X X X X X X X X X 

Attività di 

trasparenza della 

pa  

100% 
Pubblicazioni sul 

sito 

6 
Rendicontazione milestone e 

target 

 

Responsabile Settore  

 

Responsabile Settore 

Economico Finanziario 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

X 

X 

 

Richiesta di 

erogazione del 

contributo 

100% 

Validazione 

dell’intervento su 

REGIS 

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 
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Report 31 dicembre/Relazione Performance:  

 

Data:        

 

                                                                        Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 8: REALIZZAZIONE NUOVA PESA PUBBLICA  

Settore Settore IV – Politiche territoriali 

Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi 

Istituzionali 

Generali e di 

Gestione 

Programma 5  

Gestione dei 

beni demaniali e 

patrimoniali 

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore Bilancio Finanza - Tributi 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

Denominazione progetto: Realizzazione nuova pesa pubblica 

Denominazione obiettivo: Esecuzione, collaudo e messa in funzione della nuova pesa pubblica 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 8 punti  

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

BREVE RELAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 
TARGET INDICATORI 

1 

Aggiudicazione dei lavori 

la cui gara è stata avviata 

nel 2023  

Responsabile di Settore  

 

 X           
Determina di 

aggiudicazione e 

stipula contratto 

100% 

Determina di 

aggiudicazione e 

stipula contratto 

2 
Direzione dell’esecuzione 

lavori  
Responsabile di Settore  

 

  X X X        Avvio dei lavori 100% 
Verbale di inizio 

lavori 
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3 Assistenza al collaudo  Responsabile di Settore  

 

    X X       

Verbale di 

conclusione dei 

lavori 

100% 
Approvazione 

contabilità finale  

4 Monitoraggio  Responsabile di Settore  

 

     X       

Assolvimento 

obblighi di 

trasparenza 

100% 

Trasmissione 

intervento su 

BDAP 

5 
Affidamento servizio di 

gestione  
Responsabile di Settore  

Responsabile Servizio Finanziario 

        X X X X 

Avvio istruttoria 

per l’affidamento 

del servizio 

gestione pesa 

pubblica  

100% 
Determina a 

contrarre  

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06: 

  
Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:  

                                                                                                                                                                        Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 9: RIQUALIFICAZIONE DI VIA SARMATO 

Settore IV - Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2022-

2024 

Missione 01 

Servizi 

istituzionali, 

generali e di 

gestione 

 Programma 6 

Ufficio tecnico  

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente Sindaco  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

Denominazione progetto: Riqualificazione di via Sarmato 

Denominazione obiettivo: intervento di riqualificazione consistente nella realizzazione di nuovi posti 

auto a bordo strada, nuova segnaletica e messa in sicurezza del passaggio ciclo-pedonale  

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 8  punti 

N. ATTIVITA’/FASI 

RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

BREVE REPORT  

RISULTATI ATTESI 
TAR

GET 
INDICATORI 

1 Stipula accordo bonario 

con parte privata per 

Responsabile di Settore  X           
Acquisizione area da 

privato 
100% 

Delibera di Giunta 

Comunale 
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l’acquisto di un’area 

oggetto di intervento  

Responsabile Affari generali – 

segreteria  

2 
Approvazione progetto 

esecutivo  

Responsabile di Settore 

 

  X X X        

Accettazione progetto 

della Provincia di 

Piacenza  

Delibera di Giunta 

Comunale 

3 

Soprintendenza dei lavori 

eseguiti dalla Provincia, del 

progresso dell’intervento 

per garantire il rispetto 

delle specifiche del 

progetto. 

Responsabile di Settore 

 

     X       
Monitoraggi es 

ispezioni 
Verbali  

4 

Apportare eventuali 

adattamenti o 

miglioramenti in base alle 

esigenze della comunità e 

all'evoluzione del contesto 

Responsabile di Settore 

 

      X      

Miglioramento 

dell’aspetto viabilistico 

della strada in termini  

di gestione degli spazi e 

sicurezza  

100% Report  

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:                                                                                                                                                                                   

                                                                                                                                                     Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO 10: COORDINAMENTO REALIZZAZIONE NUOVO CENTRO DI RACCOLTA RIFIUTI 

Settore IV - Politiche Territoriali  Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 09 

Sviluppo 

sostenibile e 

tutela del 

territorio e 

dell’ambiente 

Programma 2 e 

3  

Tutela, 

valorizzazione e 

recupero 

ambientale - 

rifiuti 

Funzionario Responsabile Laura Borgognoni  

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore al Bilancio  

Consigliere con deleghe all’ambiente 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Denominazione progetto: Nuovo Centro Ecologico  

Denominazione obiettivo: Pianificazione, gestione e monitoraggio iter di progettazione e realizzazione 

nuovo centro ecologico.  

 Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale  

PESO 6 punti 

N. ATTIVITA’/FASI RISORSE UTILIZZATE  PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 
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ALTRI UFFICI COINVOLTI 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

BREVE RELAZIONE 

RISULTATI 

ATTESI 
TARGET INDICATORI 

1 

Studio di fattibilità per 

valutare la necessità e la 

sostenibilità del nuovo 

centro ecologico 

comunale 

Resp. Sett. IV 

Istruttore amministrativo contabile 

Istruttore Tecnico   

X X X X X X       
Report di casi 

studio similari  
100% 

Breve report  
2 

Analizzare la 

disponibilità di risorse 

finanziarie e materiali. 

Resp. Sett. IV 

Istruttore amministrativo contabile 

Istruttore Tecnico   

X X X X X X       
Partecipazione ai 

tavoli tematici 
100% 

3 

Coinvolgere esperti 

ambientali e urbanistici 

nella valutazione del 

progetto 

Resp. Sett. IV 

Resp. Sett. III 

Istruttore amministrativo contabile 

Istruttore Tecnico   

    X X       

Incontri con le 

parti coinvolte 

nell’intervento 

100% 

4 

Presentare il progetto alle 

autorità locali per 

ottenere l'approvazione e 

le necessarie 

autorizzazioni 

Resp. Sett. IV 

 

     X X X X    Avvio AUA 100% 
Conferenza dei 

servizi  

5 

Sviluppare un piano 

urbanistico per il nuovo 

centro ecologico. 

Resp. Sett. IV 

Resp. Sett. III 

 

       X X X X X 
Supporto e 

predisposizione 

delle procedure  

100% 

Delibera di 

Consiglio 

Comunale 

6 

Monitoraggio 

progettazione 

dell’intervento 

Resp. Sett. IV 

 

       X X X X X 
Inserimento 

urbanistico 

dell’intervento 

100% Sintesi delle 

scelte 
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dell’Amministraz

ione 

7 

Informare costantemente 

la comunità sui progressi 

del progetto. 

Resp. Sett. IV 

 

       X X X X X 

Reportistica 

all’Amministrazio

ne 

100% 

Trasmissione 

stati di 

avanzamento al 

fine della 

divulgazione 

dello stato 

dell’intervento 

8 

Ottenere le certificazioni 

ambientali e di sicurezza 

necessarie. 

Resp. Sett. IV 

 
       X X X X X 

9 

Avviare le operazioni 

quotidiane in conformità 

con i piani stabiliti. 

Resp. Sett. IV 

 
       X X X X X 

10 

Apportare eventuali 

miglioramenti o 

regolazioni in base ai 

risultati ottenuti. 

Resp. Sett. IV 

 

       X X X X X 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06: 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

Data:                                                                                                                                                                         Firma del Responsabile 
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POLIZIA LOCALE 
                                                       COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-2026 

        SETTORE POLIZIA LOCALE                                                                       

 Responsabile – Commissario Marchesi Riccardo 

 

 

 

 

SERVIZI E ATTIVITA’  

L’attività generale del Servizio di Polizia Locale è improntata allo sviluppo delle politiche d’intervento a garanzia di una costante presenza degli Agenti sul territorio 
con la finalità di assicurare il rispetto delle normative e regole vigenti nonché garantire l’effettiva sicurezza percepita dal cittadino e mantenere la pacifica 
convivenza della comunità.  

 

DESCRIZIONE DEI SERVIZI 

I servizi erogati attengono alle seguenti attività: 

- Pattugliamento con la finalità di controllare il territorio, prevenire incidenti stradali, scoraggiare comportamenti illeciti, prevenire reati contro il patri-
monio, controllare e reprimere abusi; 

- Pattugliamento appiedato per reprimere il fenomeno della sosta vietata e favorire l’avvicinamento della Polizia Locale alle effettive esigenze dell’utente; 
- Monitoraggio delle aree pubbliche attraverso la gestione del sistema di videosorveglianza comunale al fine di ricostruire illeciti o reati a seguito di indagini 

di polizia giudiziaria, nonché disincentivare violazioni alle norme in materia ambientale; 
- Attività di Polizia Giudiziaria con ricezione di denunce/querele di parte ed indagini delegate e/o d’iniziativa; 
- Controllo alla velocità dei veicoli circolanti sulle pubbliche vie, anche mediante l’utilizzo di apposita strumentazione in dotazione, al fine di garantire 

sicurezza stradale e prevenire sinistri; 
- Controllo sullo stato psico-fisico dei conducenti dei veicoli circolanti sulle pubbliche vie, mediante l’utilizzo di apposita strumentazione in dotazione 

(etilometro) al fine di garantire sicurezza stradale e prevenire reati; 
- Presidio quotidiano presso gli Istituti Scolastici; 
- Servizio di vigilanza ed ordine pubblico in occasione di eventi sportivi, manifestazioni pubbliche, fiere e mercati; 
- Controllo volto a verificare il rispetto delle Ordinanze comunali con particolare attenzione rivolta ai provvedimenti di T.S.O. e A.S.O.; 
- Controllo a comunità di accoglienza di minori non accompagnati e strutture di accoglienza profughi o richiedenti asilo politico; 
- Controlli per accertamenti anagrafici, di convivenza, prevenzione dell’immigrazione clandestina sul territorio. 
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RISORSE UMANE ASSEGNATE AL SERVIZIO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Cognome e Nome Profilo Categoria 

Placidi Maurizio Sovrintendente di Polizia Locale C6 

Zucconi Giuseppe Assistente di Polizia Locale C1 

Spina Emanuele Agente Scelto di Polizia Locale C1 
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                                    COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE – PDP 2024-202 

 

OBIETTIVO/PROGETTO n. 1 : GESTIONE EMERGENZE 

 

Settore Settore Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 03 

Ordine Pubblico e 
Sicurezza 

Programma 1 

Polizia Locale 

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi 

Amministratore Referente 
Sindaco  

Vicesindaco  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 1 

Denominazione progetto:  Gestione ed intervento in caso di  emergenze per la Pubblica Sicurezza 

Denominazione obiettivo: Servizi di intervento rapido con reperibilità in caso di situazioni a rischio per la salute 
pubblica (esecuzione di T.S.O. e A.S.O.), protezione civile, funzioni ausiliarie di P.S. – Obiettivo strategico 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO Punti: 15 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 1 1 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 
Attività preparatoria 
istituzionale 

 

Responsabile di Settore  

 

X X X X X X X X X X X X 

Redazione di 
modulistica 

personalizzata e 
definizione delle 

modalità di 

100% Report finale 
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 reperibilità/turnazione 
degli Agenti  

2 

Interventi operativi 
per la tutela di ordine 
pubblico, viabilità 
stradale, salute 
pubblica 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia 
Locale 

X X X X X X X X X X X X 

Regolamentazione della 
viabilità stradale e della 

sicurezza, avvisi e 
supporto alla 

cittadinanza, ricerca di 
persone, assistenza e 

collaborazione con altre 
FF.OO.  

 

100% 
n. atti redatti ed 

interventi 
effettuati 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:    

                                                                                                                                                                                                       Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO/PROGETTO n. 2: PERCORSI EDUCATIVI SCUOLE 

 

Settore/Servizio Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 03 

Ordine Pubblico e 
Sicurezza 

Programma 1  

Polizia Locale  

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi  

Amministratore Referente 
Sindaco 

Assessore all’ Istruzione 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 2 

Denominazione progetto: Percorsi educativi scuole (educazione stradale/bullismo) 

Denominazione obiettivo: collaborazione con i docenti delle scuole primarie e secondarie presenti sul territorio 
per incentivare il rispetto della legalità, impartire regole per una circolazione sicura a piedi e in bicicletta e 
prevenire in modo specifico il bullismo giovanile e l’uso di sostanze alcoliche e stupefacenti, nonché i reati di 
microcriminalità  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 5 punti  

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 

Svolgimento di lezioni 
programmate con gli 
alunni della Scuola 
secondaria dell’Istituto 
Comprensivo, anche con 
proiezione di 

Responsabile di settore   X X          

Rapporto 
collaborativo coi 
docenti e fattiva 
relazione con gli 

alunni 

100% 
 n. 8 ore di 

lezione  



 

198 
 

cortometraggi e utilizzo 
di materiale informativo,  
allo scopo spiegare e 
contrastare la piaga del 
bullismo giovanile, 
responsabilizzando i 
minori sulla imputabilità 
degli stessi in caso di 
implicazione in reati 
connessi alla violenza 
fisica o psicologica alla 
base del bullismo e 
cyberbullismo, 
impartendo i concetti 
generali di 
responsabilità civile e 
penale 

2 

Svolgimento di lezioni 
con i medesimi alunni 
della Scuole medie allo 
scopo fare conoscere i 
reati connessi alle 
violazioni del Codice 
della Strada in particolar 
modo in caso di  uso di 
sostanze alcoliche e 
stupefacenti 

Responsabile di settore     X X      X  

Rapporto 
collaborativo coi 
docenti e fattiva 
relazione con gli 

alunni 

100%  n.5 ore di lezione  

3 

Svolgimento di incontri 
presso la sede dell’Istituto 
dell’Infanzia per creare un 
primo approccio 
conoscitivo tra gli Agenti di 
P.L. e i piccoli studenti 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

   X         

Rapporto 
collaborativo coi 
docenti e fattiva 
relazione con gli 

100% n. 3 ore di lezione 



 

199 
 

catalizzando la loro 
attenzione  

alunni ed il 
pubblico 

4 

Svolgimento di lezioni e 
percorsi guidati lungo le 
strade comunali con gli 
alunni della Scuola 
primaria dell’Istituto 
Comprensivo allo scopo di 
dare informazioni sulle 
regole basilari del Codice 
della Strada con 
particolare attenzione ai 
comportamenti di pedoni e 
velocipedi 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

   X         

Rapporto 
collaborativo coi 
docenti e fattiva 
relazione con gli 

alunni 

100% n. 8 ore di lezione 

5 

Svolgimento di “settimana 
della sicurezza stradale” 
con prove di guida 
velocipede con tutti gli 
alunni della Scuola 
primaria dell’Istituto 
Comprensivo su percorso 
idoneamente allestito su 
area pubblica allo scopo di 
applicare nozioni delle 
basilari norme del Codice 
della Strada in materia 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

   X         

Rapporto 
collaborativo coi 
docenti e fattiva 
relazione con gli 

alunni 

 
n. 10 ore di prova 

pratica 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:                                                                                                                                                                                                        Firma del Responsabile 
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                                 OBIETTIVO/PROGETTO n. 3: CONTROLLO FRAZIONI 

 

Settore/Servizio Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 03 

Ordine Pubblico e 
Sicurezza 
Programma 1 

Polizia Locale 

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 3 

Denominazione progetto: Controlli specifici per la sicurezza delle frazioni 

Denominazione obiettivo: Attività di controllo a persone e veicoli per migliorare la percezione di sicurezza nelle 
frazioni del Comune di Borgonovo V.T.  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 8 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 

Attività di 
pattugliamento e 
controllo territorio (con 
particolare riguardo alle 
frazioni di Castelnovo 
V.T. e Mottaziana) per 
raccogliere segnalazioni 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

X X X X X X X X X X X X 

Identificazione 
di persone e 
veicoli nelle 
frazioni 

100% 

n. segnalazioni/ 

controlli 
effettuati 
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da parte di cittadini in 
merito a persone 
sospette, potenziali 
truffatori ai danni di 
anziani, velocità 
pericolose tenute da 
conducenti di veicoli, 
animali pericolosi 
vaganti 

2 

Attività di censimento di 
animali vaganti  e 
colonie feline, attività di 
controllo abbandono 
rifiuti, attività di polizia 
stradale con posti di 
controllo nei punti 
strategici e rilevamento 
velocità in eccesso a 
carico di conducenti 
veicoli 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

X X X X X X X X X X X X 

Lotta al 
randagismo, 
tutela della 
salute pubblica e 
della sicurezza 
stradale, 
continuità 
all’attività di 
rilevazione con 
postazione fissa 
Autovelox 

100% 
n. verbali redatti, 
controlli stradali 
effettuati 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

 

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance 

Data:                                                                                                                                                                                               

                                                                                                                                                                                                    Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO/PROGETTO n.4 : SORVEGLIANZA EDILIZIA e RILEVAMENTO ABUSI EDILIZI E 

CONTROLLO ABITAZIONI IN AFFITTO / in collaborazione con Servizio Tecnico 

 

 

Settore/Servizio Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 03 

Ordine Pubblico e 
Sicurezza 
Programma 1 

Polizia Locale 

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 4 

Denominazione progetto: Sorveglianza edilizia / idoneità alloggiativa 

Denominazione obiettivo: Sorveglianza edilizia – repressione abusivismo – controlli a edilizia privata (abitazioni 
in affitto) 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 7 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 

Supporto alle attività 

connesse alla 

sorveglianza edilizia nel 

comune di Borgonovo 

Val Tidone e 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

Responsabile Servizio Tecnico 

X X X X X X X X X X X X 

Identificazione 
di persone nel 
capoluogo e 
frazioni 

100% 
n. controlli 
effettuati 



 

203 
 

adempimenti di Polizia 

Locale  

2 

Identificazione 
occupanti, verifica 
regolarità titoli di 
soggiorno e contratti di 
locazione, ripristino 
dello stato dei luoghi a 
seguito di accertata 
insanabilità delle opere 
edili 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

Responsabile Servizio Tecnico 

X X X X X X X X X X X X 

Verifica ed 
accertamento di 
illeciti e/o reati, 
provvedimenti 
di messa in 
sicurezza di 
opere edili 

100% 

n. verbali redatti 
ed indagini di 
P.G. delegate 
effettuate 

 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

 

Data:  

                                                                                                                                                                                                Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO/PROGETTO n. 5 : CONTRASTO A DEGRADO URBANO 

 

 

Settore/Servizio Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 03 

Ordine Pubblico e 
Sicurezza 
Programma 1 

Polizia Locale 

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi  

Amministratore Referente 
Sindaco 

Assessore all’ Istruzione 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 5 

Denominazione progetto: Contrasto al degrado da abbandono di rifiuti e veicoli 

Denominazione obiettivo: Intensificazione controlli sul territorio volti a prevenire, accertare, reprimere il 
degrado per illecito abbandono di rifiuti su aree pubbliche tra cui veicoli in stato di disuso e inutilizzabilità  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 7 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 

Attività di 
pattugliamento 
appiedato e con veicolo 
di servizio del Comando 
di Polizia Locale  

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

X X X X X X X X X X X X 

Identificazione 
di persone e 
veicoli nel 
capoluogo e 
frazioni 

100% 
n. controlli 
effettuati 
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2 

Attività di monitoraggio 
di area ecologica di 
stoccaggio ed aree 
pubbliche ove sono 
collocati punti di 
raccolta rifiuti anche con 
ausilio del sistema 
comunale di 
videosorveglianza 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

X X X X X X X X X X X X 

Ricostruzione di 
transiti di veicoli 
e Identificazione 
di persone per 
accertare illeciti 
e/o reati 

100% 
n. indagini 
effettuate 

3 

Attività di rilevazione 
infrazioni a norme di 
legge con provvedimenti 
sanzionatori e 
rimozione/conferimento 
veicoli in stato di 
abbandono 

Responsabile di settore e 
personale di Polizia Locale 

X X X X X X X X X X X X 

Repressione di 
fenomeni per 
accertata 
violazione a 
Regolamenti 
comunali, 
Atersir e Codice 
della Strada 

100% n. verbali redatti 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

 

 

Data:  

                                                                                                                                                                                                Firma del Responsabile 
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                     OBIETTIVO/PROGETTO n. 6 : NUOVO REGOLAMENTO DI POLIZIA URBANA  

 

 

Settore/Servizio Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 03 

Ordine Pubblico e 
Sicurezza 
Programma 1 

Polizia Locale 

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi  

Amministratore Referente 
Sindaco 

Assessore alla Sicurezza e Legalità  

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 6 

Denominazione progetto: Nuovo Regolamento di Polizia Urbana 

Denominazione obiettivo: Revisione ed aggiornamento del Regolamento Comunale di Polizia Urbana 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale 

PESO 5 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 
Processo di studio e 
formazione per 
adeguamento del 

Responsabile di settore     X X        
Ricerca di 
aggiornamenti 
alle norme in 

100% 
n. ore di 
studio/formazion
e 
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vecchio Regolamento 
(risalente al 2001) ai 
bisogni attuali di 
intervento 

 

 

vigore, incontri 
con Sindaco per 
definire i 
provvedimenti 
necessari in base 
alle richieste dei 
cittadini in 
materia di 
sicurezza e 
salute pubblica 

2 

Stesura e 
formalizzazione del 
nuovo Regolamento di 
Polizia Urbana 

 

Responsabile di settore          X X X X 

Migliorare i 
servizi mettendo 
a disposizione  
strumenti di 
intervento 
attuali alle Forze 
dell’ Ordine 
territorialmente 
competenti 

100% 

Proposta di 
Adozione del 
Nuovo RPU al 
C.C. 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:   

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:     

                                                                                                                                                                                                Firma del Responsabile 
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               OBIETTIVO/PROGETTO n. 7: MIGLIORAMENTO SISTEMI DI VIDEOSORVEGLIANZA 

 

 

Settore/Servizio Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 03 

Ordine Pubblico e 
Sicurezza 
Programma 1 

Polizia Locale 

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi  

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 7 

Denominazione progetto: Miglioramento sistemi di videosorveglianza pubblica 

 

Denominazione obiettivo: Aggiornamento e implementazione sistemi di videosorveglianza comunale con 
verifica puntuale di funzionamento 

 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale con possibilità di gestione pluriennale 

PESO 7 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE 

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 
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1 

Aggiornamento del  
sistema di 
videosorveglianza, 
stesura tabulato con 
indicazione postazioni 
(in collaborazione con 
Servizio Lavori Pubblici), 
collocazione di 
segnaletica a norma di 
legge  

Responsabile di settore Polizia 
Locale 

Servizio Lavori Pubblici 

   X X        

Puntuale 
censimento 
delle postazioni, 
verifica della 
normativa in 
tema di Privacy 

100% 

Redazione 
planimetria e n. 
tabelle indicative 
collocate  

2 

Rinnovo del contratto 
triennale di assistenza 
tecnica agli impianti, 
posizionamento di nuovi 
punti di rilevazione, 
monitoraggio 
continuativo delle aree 
videosorvegliate anche 
su delega di altre Forze 
dell’ Ordine ed Autorità 
Giudiziaria 

Responsabile di settore      X X X X X X X X 
Efficientamento 
del sistema e del 
Servizio  

100% 

  n. atti redatti      

   

      indagini 

     effettuate 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:   

                                                                                                                                                                                                    Firma del Responsabile 
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    OBIETTIVO/PROGETTO n. 8 INTEGRAZIONE ATTIVITÀ AMMINISTRATIVA - intersettoriale 

 

Settore Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 01 

Servizi Istituzionali 
Generali e di Gestione  

Programma 2  

Segreteria Generale  

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi 

Amministratore Referente Sindaco 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 8 

Denominazione progetto: Promozione dell’integrazione  e della legalità nell’azione  amministrativa 

Denominazione obiettivo: Consolidamento della legalità e  della capacità amministrativa della pubblica 
amministrazione attraverso il Piano Integrato di Attività e di Organizzazione (PIAO) e il PTPC (2024-2026) 

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO 3 punti 

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 
NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

Analisi e studio 
dell’aggiornamento del 
PIAO con il coordinamento 
di tutti i Piani che fanno 
capo allo stesso 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Segreteria e Affari Istituzionali 

X X X X X X X X X X X X 
Attività di analisi e 

studio 
100% 

Relazione attività di 
analisi e studio 
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Responsabile Ufficio Organizzazione e 
Personale  

2 
Confronto sull’attività di 
studio svolta e raccolta 
proposte attività di Settore 

Segretario Generale  

Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

   X         

Incontro di 
confronto con 
Responsabili di 

Settore  

100% Incontro effettuato 

3 
Proposta aggiornamento 
annuale del PIAO 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Segreteria e Affari Istituzionali 

Responsabile Servizio Organizzazione 
e Personale  

    X        PIAO 2023-2025 100% Deposito PIAO 

4 

Condivisione con i 
Responsabili di Servizio e 
gli stakeholder della 
struttura del PTPC 2023-
2025 

Responsabile Settore  

Segreteria e Affari Istituzionali 

Responsabili di Servizio  

stakeholder 

X X X X         Riunioni  100% Relazione  

5 

Monitoraggio in corso 
d’anno rispetto alle misure 
previste e adottate con 
puntuale pubblicazione 
nella sezione 
“Amministrazione 
Trasparente” del sito 
internet istituzionale 
secondo le prescrizioni di 
Settore 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Affari Generali ed  Istituzionali 
Responsabili di Settore per gli 
adempimenti di competenza 

X X X X X X X X X X X X 
Verifica attività  

Previste  
100% Verifiche effettuate 

6 

Monitoraggio dell’attività 
di automatizzazione della 
pubblicazione di 
documenti nella sezione 

Segretario Generale  

Responsabile Settore  

Affari Generali ed  Istituzionali 

x x x x x x x x x x x x 
Verifica attività  

Previste  
100% Verifiche effettuate 
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“Amministrazione 
Trasparente” 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06:  

 

Report 31 dicembre/Relazione Performance:                  

 

Data:                                                                                                                                                                                                         Firma del Responsabile 
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OBIETTIVO/PROGETTO  n. 9: FIERA DELL’ANGELO e VALTIDONE WINE FEST 
“ORTRUGO&CHISÖLA” - 

         intersettoriale 

 

 

Settore Settore Polizia Locale 

Piano della 
Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 14 

Sviluppo 
economico e 
competitività 

Programma 2  

Commercio, reti 
distributive, 

tutela dei 
consumatori  

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi 

Amministratore Referente 

Sindaco  

Vicesindaco  

Assessore Cultura 

Assessore Commercio e Piccola Impresa – Turismo e valorizzazione del territorio 

Assessore Bilancio Finanza - Tributi 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 9 

Denominazione progetto:  Organizzazione della Fiera dell’Angelo e Valtidone Wine Fest “Ortrugo&Chisola” 

2024 

Denominazione obiettivo: Organizzazione e Controlli per Fiera dell’Angelo e Valtidone Wine Fest 
“Ortrugo&Chisola” 2024 

Ciclo di vita dell’obiettivo Annuale  

PESO 10 Punti  

N. ATTIVITA’/FASI 
RISORSE UTILIZZATE  

ALTRI UFFICI COINVOLTI 

PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 NUMERO MISURE MONITORATE 
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RISULTATI 
ATTESI 

TARGET INDICATORI 

1 
Attività preparatoria 
istituzionale 

Responsabili di Settore  

 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

Settore Polizia Locale 

 

 

X X X X    X     

Ottenimento 
permessi 

(Provincia, 
Prefettura) 

Completamento 
gare per 

acquisizione 
beni e servizi, 

Partecipazione a 
Tavoli Tecnici 

con Prefettura e 
Questura, 

Allestimento 
aree dedicate, 
Collaborazione 
alla redazione 

del Piano di 
Sicurezza 

100% 
Report finale 

 

2 
Tracciamento aree 
dedicate 

Responsabili di Settore 

 

Servizio Attività Economiche 

Settore Polizia Locale 

Supporto: Servizio Protocollo  

 

  X X     X    

Tracciamento e 
cartografia aree 

espositori, 
ambulanti e 
Luna Park, 
espositori 

gastronomici 

 

100% 
Report finale 
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3 
Gestione operativa Fiera 
e della manifestazione 
Enogastronomica 

Responsabili di Settore 

Servizio Cultura 

Settore Polizia Locale 

  X X     X    

Gestione aree 
dedicate, 

Servizio 
controllo del 

territorio, 
Controlli 

Annonari e di 
Polizia Stradale, 

Assistenza ad 
Appaltatore 

infrastrutture 
nella 

posa/rimozione 
manufatti  

 

100% Report finale 

4 

Gestione amministrativa 
ed economica delle 
occupazioni, 
Partecipazione a tavoli 
per organizzazione 
successiva edizione 

Responsabili di Settore 

Servizio Attività Economiche 

Servizio Cultura 

 

Servizio Economico Finanziario 

Servizio Tributi 

  X X     X  X X 

Esame domande 
e Rilascio 

concessioni, 
autorizzazioni e 
licenze, Ausilio 

nella 

Riscossione 
quota Fiera e 

Riscossione CUP  

 

100% 

 

 

Report finale 

 

 

Verifica Stato di Avanzamento al  30/06 
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Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:    

                                                                                                                                                                                                            Firma del Responsabile          
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OBIETTIVO/PROGETTO 10 - TEMPESTIVITA’ DEI PAGAMENTI - intersettoriale 

Settore Polizia Locale  
Piano della 

Performance 

DUP 2024-2026 

Missione 1 -

Servizi 

Istituzionali 

Generali e di 

Gestione  

Programma 3 - 

Gestione 

Economica e 

Finanziaria  

Funzionario Responsabile Riccardo Marchesi 

Amministratore Referente 

Sindaco 

ViceSindaco 

Assessore al bilancio 

OBIETTIVO/PROGETTO 

N. 10 

Denominazione progetto: Tempestività dei Pagamenti 

Denominazione obiettivo: Riduzione ulteriore dei tempi di pagamento  

Ciclo di vita dell’obiettivo Pluriennale 

PESO Punti 3 

N. ATTIVITA’/FASI RISORSE UTILIZZATE  PROGRAMMAZIONE INDICATORI DI RISULTATO 
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ALTRI UFFICI 

COINVOLTI 1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

NUMERO MISURE MONITORATE 

RISULTATI ATTESI TARGET INDICATORI 

1 

Controllo 

amministrativo 

contabile-fiscale dei dati 
propedeutici alla liquidazione: 
tracciabilità, DURC, congruità 
con dati di bilancio 

Responsabile di 
Settore  

Economico Finanziario 
- Collaboratore 

contabile 

Responsabili di Settore  

 

X X X X X X X X X X X X 
Riduzione dei 

tempi di 

pagamento 

100% 
Report atti di 

liquidazione 

2 

Redazione e consegna atto di 

liquidazione almeno 6 gg 

lavorativi prima della scadenza 

della F.E. 

 

Responsabile di 

Settore  

 

X X X X X X X X X X X X 

Riduzione dei 

tempi di 

pagamento 

100%  
Emissione atti di 

liquidazione 

Verifica Stato di Avanzamento al 30/06:  

Report 31 dicembre/Relazione Performance: 

Data:                                                                                                                                                                                                   Firma del Responsabile 
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SETTORE POLIZIA LOCALE 

 

INDICATORI DI ATTIVITA’ DEL SERVIZIO            2023 

 

31/12/2024 

Accertamenti violazioni al C.d.S., di cui 

- Ai limiti di velocità: 

- Alla disciplina della sosta: 

- ad altre violazioni: 

931 

244 

629 

58 

 

Fermi/Sequestri amministrativi 5  

Recupero veicoli rubati 3  

Veicoli rimossi per sosta irregolare/abbandono 24  

Educazione stradale a scuola  38  

Incidenti stradali mortali 0  

Incidenti stradali con lesioni 6  

Incidenti stradali con solo danni 35  

Patenti di guida ritirate 7  

Carte di circolazione ritirate 3  

Servizi prevenzione guida in stato di ebbrezza 64 ore  

Rilascio parere per autorizzazioni  41  
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Ore annuali vigilanza scuola 320  

   

Polizia Giudiziaria    

Informative all’ Autorità Giudiziaria  5  

Fascicoli di P.G. aperti 5  

Udienze avanti al G.d.P. o Tribunale 4  

Assistenza TSO 29  

Denunce/Querele ricevute 23  

   

Polizia Annonaria   

Controllo esercizi pubblici/commerciali 116  

Violazioni accertate 2  

Mercati e sagre ( Giorni ) 56  

Controlli posteggi area pubblica 110  

Polizia edilizia 

 

  

Violazioni inosservanza Regolamenti Comunali 7  

Abusi edilizi accertati 2  

Informative di reato all’A.G. 1  

Sopralluoghi su cantieri 59  

Segnalazione di anomalie stradali 38  
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Rilascio parere per installazione manufatti 21  

   

Polizia Rurale   

Controllo aree in stato di degrado per abbandono rifiuti 79  

Violazioni accertate per inosservanza regolamenti ed ordinanze 4  

Violazioni accertate per inosservanza leggi 1  

   

Polizia Urbana   

Violazioni accertate per inosservanza regolamenti ed ordinanze 11                                    

Pattugliamento territorio  (h)  1.200  

   

Polizia Amministrativa   

Rilascio autorizzazioni varie 42  

Ordinanze  4  

Sorvegliabilità P.E. 2  

Controlli in tema di immigrazione anche c/o strutture di 

accoglienza profughi e/o minori 

58  

   

Attività di P.S.    

Manifestazioni sportive 48  

Manifestazioni civili e religiose 26  



 

222 
 

Servizi vigilanza fissa ai seggi 0  

Ricezione e invio alla Questura denunce Cessione 

fabbricato/Ospitalità 

0  

Servizi diversi   

 Notifiche 796  

Formazione e trasmissione Ruoli 68  
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PIANO TRIENNALE DELLE AZIONI POSITIVE 2024-2026 

Premessa 

 

Le azioni positive sono misure temporanee speciali che, in deroga al principio di uguaglianza formale sono dirette a rimuovere gli ostacoli alla 

piena ed effettiva parità di opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali, ma specifiche e ben definite, che 

intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni forma di discriminazione, sia diretta sia indiretta e “temporanee” – in quanto neces-

sarie fintanto che si rileva una disparità di trattamento tra uomini e donne. 

Pertanto il Piano di Azioni Positive (PAP) rappresenta un documento di programmazione e pianificazione il cui fine è quello di garantire la promo-

zione e la realizzazione delle pari opportunità lavorative tra uomini e donne. 

Il Decreto Legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’art. 6 della L. 28 novembre 2005, n. 246” 

e successive modifiche ed integrazioni, riprende e coordina in un testo unico le disposizioni ed i principi di cui al D.lgs. 23 maggio 2000, n. 196 

“Disciplina dell’attività delle consigliere e dei consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive”, ed alla Legge 10 aprile 1991, n. 125 

“Azioni positive per la realizzazione della parità uomo donna nel lavoro”. 

Secondo quanto disposto da tale normativa, le azioni positive rappresentano misure preferenziali per porre rimedio agli effetti sfavorevoli indotti 

dalle discriminazioni, per guardare alla parità attraverso interventi di valorizzazione del lavoro delle donne, per rimediare a svantaggi rompendo la 

segregazione verticale e orizzontale e per riequilibrare la presenza femminile nei luoghi di vertice. 

Inoltre la Direttiva 23 maggio 2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella P.A. con il Ministro per i Diritti e le Pari Opportunità “Misure per 

attuare parità e pari opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”, richiamando la direttiva del Parlamento e del Consiglio 

Europeo 2006/54/CE, indica come sia importante il ruolo che le amministrazioni pubbliche ricoprono nello svolgere un ruolo propositivo e propul-

sivo ai fini della promozione e dell’attuazione del principio delle pari opportunità e della valorizzazione delle differenze nelle politiche del personale 
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attraverso la rimozione di forme esplicite ed implicite di discriminazione, l’individuazione e la valorizzazione delle competenze delle lavoratrici  e 

dei lavoratori. 

Come previsto anche dalla Direttiva dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari Opportunità in data 04/03/2011 ad 

oggetto “Linee guida sulle modalità di funzionamento del Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi 

lavora e contro le discriminazioni”, il piano in questione rientra sia nell’attività propositiva che in quella consultiva/di verifica assegnate al Comitato 

Unico di Garanzia istituito ai sensi dell’art. 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 testo vigente e dell’art. 21 della legge 4 novembre 2010, 

n. 183. 

Il presente Piano di Azioni Positive da un lato, costituisce adempimento ad un obbligo di legge, mentre, dall’altro, vuol porsi come strumento, 

semplice ed operativo, per garantire l’applicazione concreta delle pari opportunità, avuto riguardo alla realtà ed alle dimensioni dell’Ente. 

 

Situazione attuale 

L’analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di 

uomini e donne lavoratrici: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dipendenti a  

tempo indeterminato al  

31/12/2023 

 

Funzionari e 

E.Q. 

 

Istruttori  

 

Operatori  

Esperti  

 

Operatori 

 

Totale 



 

225 
 

  

Donne 3 7 4 1 15 

Uomini 3 6 4 1 14 

Totale 6 13 8 2 29 

 

 

Alla data di adozione non è presente la figura del Segretario Comunale  

La situazione complessiva del personale in servizio, vede, pertanto n. 17 donne e n. 11  uomini, per un totale di n. 28  unità di personale dipendente  

Non occorre pertanto favorire il riequilibrio della presenza femminile ai sensi dell’art. 48, comma 1, del Decreto Legislativo n. 198/2006 in quanto 

sussiste un divario fra i generi inferiore ai due terzi. 

 

Dipendenti suddivisi per età e categoria 

Dipendenti ex cat. 

D 

inf. 40 anni 40-50 anni sup. 50 anni Totale 

Donne 1 1 1 3 

Uomini -  1 2 3 

     

Dipendenti ex cat. 

C 

inf. 40 anni 40-50 anni sup. 50 anni Totale 

Donne 0 1 6 7 

Uomini 3 1 1 5 

     

Dipendenti ex cat. 

B 

inf. 40 anni 40-50 anni sup. 50 anni Totale 

Donne -  1 3 4 

Uomini - 0 4 4 

 

 

Dai dati sopra riportati si rileva una distribuzione analoga per età tra uomini e donne all’interno delle categorie .  
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Obiettivi 
Questo Ente, nella definizione degli obiettivi che si propone di raggiungere, si ispira ai seguenti principi: 
 

1) Migliorare la cultura amministrativa sul tema delle differenze di genere e pari opportunità. 
2) Garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale. L’Ente si impegna ad assicurare che la dotazione 

organica dell’Ente sia strutturata in base alle categorie e profili professionali previsti dal vigente CCNL senza alcuna prerogativa di genere. Nello 
svolgimento del ruolo assegnato, il Comune valorizza attitudini e capacità personali. 

3) Facilitare le pari opportunità in materia di formazione, di aggiornamento e di qualificazione professionale, considerando anche la posizione 
delle donne lavoratici stesse in seno alla famiglia. 

4) Attivare specifici percorsi di reinserimento nell’ambiente di lavoro del personale al rientro dal congedo per maternità/paternità o da assenza 
prolungata dovuta ad esigenze familiari. 

5) Facilitare l’utilizzo di forme di flessibilità orarie finalizzate al superamento di situazioni di disagio o, comunque, alla conciliazione fra tempi di 
vita e tempi di lavoro. 

6) Promuovere la comunicazione e la diffusione delle informazioni sui temi delle pari opportunità. 
7) Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto 

forma di discriminazioni. L’Ente si impegna altresì a garantire il rispetto della privacy dei propri dipendenti e collaboratori. 
8) L’Ente si impegna a riservare un’apposita sezione all’interno del proprio sito istituzionale dedicato al costituendo Comitato Unico di Garanzia 

per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, completo di riferimenti normativi, provvedi-
menti di attuazione, regolamento di funzionamento, descrizione delle attività in essere e di quelle programmate. La tenuta e l’aggiornamento 
di detta sezione sarà a cura del Presidente del CUG. 

 
Azioni positive 
 

1) Assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile; 
2) Redazione di bandi di concorso/selezione in cui sia richiamato espressamente il rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia 

contemplato l’utilizzo sia del genere maschile che di quello femminile. 
3) Favorire la partecipazione del personale di sesso femminile ai corsi/seminari di formazione e di aggiornamento, anche attraverso una preven-

tiva analisi di particolari esigenze riferite al ruolo tradizionalmente svolto dalle donne lavoratrici in seno alla famiglia, in modo da trovare 
soluzioni operative atte a conciliare le esigenze di cui sopra con quelle formative/professionali; 

4) Favorire il reinserimento lavorativo del personale che rientra dal congedo di maternità o dal congedo di paternità o da congedo parentale o da 
assenza prolungata dovuta ad esigenze familiari sia attraverso l’affiancamento da parte del Responsabile di Settore sia attraverso la predispo-
sizione di apposite iniziative formative per colmare le eventuali lacune; 
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5) Consentire temporanee personalizzazioni dell’orario di lavoro di tutto il personale, in presenza di oggettive esigenze di conciliazione tra vita 
familiare e vita professionale, determinate da esigenze di assistenza a minori, anziani, malati gravi, diversamente abili ecc.. 

6) Favorire la conciliazione tra responsabilità familiari e professionali prendendo in considerazione sistematicamente le condizioni e le esigenze 
di donne e uomini all’interno dell’organizzazione ponendo al centro l’attenzione della persona contemperando le esigenze dell’ente con quelle 
dei dipendenti mediante l’utilizzo di strumenti quali la disciplina del part-time e la flessibilità dell’orario. 

7) Istituzione, sul sito web del Comune, di apposita sezione informativa sulla normativa e sulle iniziative in tema di pari opportunità. 
 
Durata del piano 
 

Il presente piano ha durata triennale. 
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale 

dipendente in modo da poter procedere alla scadenza ad un adeguato aggiornamento. 

 

Monitoraggio e rendicontazione  

 

Durante il periodo di vigenza, il presente Piano potrà essere implementato o aggiornato qualora se ne riscontri la necessità e/o l’opportunità. 

Il Responsabile del Servizio Organizzazione e Personale, in collaborazione con il C.U.G., predisporrà una sintetica relazione annuale di rendiconta-

zione delle azioni sopra individuate; la relazione sarà destinata alla Giunta Comunale, al Segretario Comunale ed ai Responsabili di Settore; inoltre, 

sarà diffusa e resa disponibile a tutti i dipendenti nonché pubblicata sul sito internet del Comune.  

 

Riferimenti normativi 
 

Decreto Legislativo 30 marzo 2011 n. 165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” ed in 
particolare l’art. 57 “Pari opportunità”; 
 
Decreto legislativo 11 aprile 2006 n. 198 “Codice delle pari opportunità tra uomo e donna, a norma dell’articolo 6 della legge 28 novembre 2005, 
n. 246”; 
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Direttiva 23 maggio 2007 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica “Misure per attuare parità e pari 
opportunità tra uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”; 
 
Direttiva dei Ministri per la Pubblica Amministrazione e l’Innovazione e per le Pari Opportunità in data 04/03/2011 ad oggetto “Linee guida sulle 
modalità di funzionamento del Comitati Unici di Garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discrimi-
nazioni”. 
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SEZIONE 2.3 – RISCHI CORRUTTIVI E 

TRASPARENZA 
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Piano integrato di attività ed organizzazione  

sottosezione relativa a 

Rischi corruttivi e trasparenza  

(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 
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Allegati:  

Analisi del Contesto Esterno  

A -   Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 

B -   Analisi dei rischi 

C -   Individuazione e programmazione delle misure 

C1 – Individuazione delle principali misure per aree di rischio 

D  -   Misure di trasparenza 

E -    Patto di integrità  
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1. Parte generale 

1.1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio   

1.1.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC).  

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 
adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo.  

 

1.1.2. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (RPCT).  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) ad interim di questo ente è il dott. Paolo Cassi  designato 
con decreto n. 01 del 21 gennaio 2022 .   

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui 
violazione è sanzionabile disciplinarmente. Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono 

tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione.  

Il RPCT, svolge i compiti seguenti:  

a) elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il Piano triennale di prevenzione della corruzione (articolo 1 
comma 8 legge 190/2012);  

b) verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

c) comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il PTPCT) e le relative modalità applicative e 
vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  
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d) propone le necessarie modifiche del PTCP, qualora intervengano mutamenti nell'organizzazione o nell'attività dell'amministra-
zione, ovvero a seguito di significative violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012);  

e) definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori di attività particolarmente esposti alla 
corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012);  

f) individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della pubblica amministrazione, la quale 
predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'e-
tica e della legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012);  

g) d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più 
elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della  legge 208/2015 che 
prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, 
ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”;  

h) riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il 
responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno (articolo 1 comma 14 legge 190/2012);  

i) entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione recante i risultati dell’attività svolta, 
pubblicata nel sito web dell’amministrazione;   

j) trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo (articolo 1 comma 8-bis legge 
190/2012);  

k) segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle misure in materia di prevenzione della 
corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 

l) indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione 
e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

m) segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi confronti “per motivi collegati, diretta-
mente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012);  

n) quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la traspa-
renza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23);   
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o) quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 
del decreto legislativo 33/2013).  

p) quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio 
disciplinare i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legisla-
tivo 33/2013);   

q) al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA), il responsabile anticorru-
zione è tenuto a sollecitare l’individuazione del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome 
all’interno del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 

r) può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appal-
tanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 

s) può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 
2016 paragrafo 5.2 pagina 17).  

Il RPCT svolge attività di controllo sull’adempimento, da parte dell’amministrazione, degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché segnalando 
all’organo di indirizzo politico, all’OIV, all’ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (art. 43, comma 1, d.lgs. 33/2013).  

Il RPCT collabora con l’ANAC per favorire l’attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 1074/2018, pag. 16). 
Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’Autorità con il Regolamento del 29/3/2017.  

 

1.1.3. L’organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio.  In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di:  

a) valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un effi-
cace processo di gestione del rischio di corruzione;  

b) tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni 
ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo;  
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c) assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il 
corretto svolgimento delle sue funzioni;  

d) promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando l’attuazione di percorsi forma-
tivi e di sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale.   

 

1.1.4. I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative  

Dirigenti e funzionari responsabili delle unità organizzative devono collaborare alla programmazione ed all’attuazione delle misure di 
prevenzione e contrasto della corruzione.  In particolare, devono:  

a) valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in sede di formulazione degli obiettivi delle 
proprie unità organizzative;  

b) partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente con il RPCT, e fornendo i dati e le infor-
mazioni necessarie per realizzare l’analisi del contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure;  

c) curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione e promuovere la formazione in materia 
dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità;  

d) assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate nel PTPCT e operare in maniera tale 
da creare le condizioni che consentano l’efficace attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con 
proposte di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in particolare, dei principi di selettività, 
effettività, prevalenza della sostanza sulla forma);  

e) tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai dipendenti all’attuazione del processo di 
gestione del rischio e del loro grado di collaborazione con il RPCT.   

 

1.1.5. Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) 

Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture che svolgono funzioni assimilabili, quali i Nuclei di valutazione, 
partecipano alle politiche di contrasto della corruzione e devono:  

a) offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT e agli altri attori, con riferimento alla 
corretta attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo;  
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b) fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la rilevazione dei processi), alla valutazione e 
al trattamento dei rischi;  

c) favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di gestione del rischio corruttivo.   

d) Il RPCT può avvalersi delle strutture di vigilanza ed audit interno, laddove presenti, per:  

e) attuare il sistema di monitoraggio del PTPCT, richiedendo all’organo di indirizzo politico il supporto di queste strutture per realiz-
zare le attività di verifica (audit) sull’attuazione e l’idoneità delle misure di trattamento del rischio;  

f) svolgere l’esame periodico della funzionalità del processo di gestione del rischio.   

 

1.1.6. Il personale dipendente 

I singoli dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla attuazione delle misure di 
prevenzione programmate nel PTPCT.   

Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti (es. uffici legali interni, uffici di statistica, uffici di controllo interno, ecc.) hanno 
l’obbligo di fornirli tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del rischio.   

 

1.2. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre 
le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero lo schema del PTPCT.  

L’ANAC sostiene che sia necessario assicurare la più larga condivisione delle misure anticorruzione con gli organi di indirizzo politico 
(ANAC determinazione n. 12 del 28/10/2015). A tale scopo, ritiene che sia utile prevedere una doppia approvazione. L’adozione di 
un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in forma definitiva (PNA 2019).  

Allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli stakeholders e degli organi politici, questa sottosezione del PIAO stata approvata con 
la procedura seguente : 

> in data 29 dicembre 2023 è stato pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente un Avviso recante l’avvio del procedimento di 
aggiornamento annuale della sezione 2.3 del PIAO Gli obiettivi strategici specificando che a norma del Piano Nazionale 

Anticorruzione vigente, approvato  dall’ANAC il 17/1/2023 (deliberazione n. 7), le amministrazioni che impiegano fino a 49 unità di 
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personale, dopo la prima adozione, possono confermare per le successive due annualità la sottosezione sempreché non si siano 
verificati:    

1. fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  
2. modifiche organizzative rilevanti;  
3. modifiche degli obiettivi strategici;  
4. modifiche significative delle altre sezioni del PIAO che possano incidere sulla sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza. 

Invitando tutti coloro che intendano produrre segnalazioni, osservazioni e proposte utili alla modifica della sottosezione Rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO, potranno presentarle in forma scritta, preferibilmente via PEC entro il 20 gennaio c.a.  

 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi 
strategici in materia di prevenzione della corruzione.  

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza 
sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di 
ogni amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della 
trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.  

 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 
corruttivi.  

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale:  

1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 
dell’amministrazione;  

2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di 
richiedere documenti, informazioni e dati.  

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso:  

a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari;  
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b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico.  

 

Gli obiettivi strategici sono stati formulati coerentemente con la programmazione prevista nella sottosezione del PIAO dedicata alla 
performance.  

A dimostrazione di tale coerenza, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, utili al conseguimento degli obiettivi strategici di 
prevenzione e contrasto della corruzione. 

• incremento della formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza e sulle regole di comportamento per il 
personale dell’ente anche ai fini della promozione del valore pubblico;  

• miglioramento del ciclo della performance in una logica integrata (performance, trasparenza, anticorruzione); 

 • promozione di strumenti di condivisione di esperienze e buone pratiche (ad esempio costituzione/partecipazione a Reti di RPCT) ;  

• consolidamento di un sistema di indicatori per monitorare l’attuazione della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO integrato 
nel sistema di misurazione e valutazione della performance;  

• integrazione tra sistema di monitoraggio della sezione Anticorruzione e trasparenza del PIAO e il monitoraggio degli altri sistemi di 
controllo interni ;  

• miglioramento continuo della chiarezza e conoscibilità dall'esterno dei dati presenti nella Sezione Amministrazione Trasparente.  
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2. L’analisi del contesto  

2.1. L’analisi del contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in 
relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui si opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto 
interno).   

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio, 
ovvero del settore specifico di intervento e di come queste ultime – così come le relazioni esistenti con gli stakeholders – possano 
condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la valutazione di impatto del contesto 
esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo. 

L’allegato “Analisi del Contesto Esterno”  raccoglie i dati storicizzati sulla popolazione residente , sulle attività economiche attualmente 
insediate e la reportistica delle attività condotte dal Comando di Polizia Locale.  

L’analisi del contesto popolazione da contezza di come la comunità di Borgonovo Val Tidone vada , in linea con l’andamento nazionale 
, progressivamente invecchiando e la struttura della famiglia risulti in larga parte composta da uno o due componenti.  

La presenza dei cittadini stranieri si attesta al 20 % sul totale della popolazione residente; tale aliquota è composta in prevalenza da 
cittadini di origine balcanica ed indiana che risultano ben integrate nel tessuto socio economico della realtà locale.  

L’economia presente è connotata da una forte presenza del settore primario accompagnata da una importante realtà produttiva in 
grado di attrarre una larga fascia di lavoratori perlopiù con un basso tasso di specializzazione . 

L’analisi delle attività svolte dal Comando di Polizia Locale a stretto contatto con le Forze dell’Ordine presenti sul territorio fanno 
emergere come il territorio comunale risulti attualmente immune da eventi criminosi significativi derivanti dalla presenza di una 
criminalità organizzata mentre continuano ad essere una costante i reati contro il patrimonio.  
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2.2. L’analisi del contesto interno 

L’analisi del contesto interno riguarda, da una parte, la struttura organizzativa e, dall’altra parte, la mappatura dei processi, che 
rappresenta l’aspetto centrale e più importante finalizzato ad una corretta valutazione del rischio. 

 

2.2.1. La struttura organizzativa 

La struttura organizzativa viene analizzata e descritta nella parte del PIAO dedicata all’organizzazione / alla performance. Si rinvia a 
tale sezione.  

La struttura organizzativa dell’ente è stata di recente ridefinita con la deliberazione della Giunta Comunale n. 146 del 03.11.2022.  

La struttura è ripartita in Settori. Ciascuna Settore è organizzato in Servizi.  

Al vertice di ciascun Settore è posto  un dipendente di ex categoria D ora Area dei Funzionari e delle E.Q,, titolare di posizione 
organizzativa.  

La dotazione organica effettiva prevede: un segretario generale con reggenza a scavalco ,  n. 29 dipendenti, dei quali 5 risultano titolari 
di posizione organizzativa .  

La struttura organizzativa è chiamata a svolgere tutti i compiti e le funzioni che l’ordinamento attribuisce a questo.   

In primo luogo, a norma dell’art. 13 del d.lgs. 267/2000 e smi (il Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali - TUEL) 
spettano al comune tutte le funzioni amministrative che riguardano la popolazione ed il territorio comunale, precipuamente nei settori 
organici:  

dei servizi alla persona e alla comunità;  

dell'assetto ed utilizzazione del territorio;  

dello sviluppo economico;  

salvo quanto non sia espressamente attribuito ad altri soggetti dalla legge statale o regionale, secondo le rispettive competenze. 

Inoltre, l’art. 14 del medesimo TUEL, attribuisce al comune la gestione dei servizi, di competenza statale, elettorali, di stato civile, di 
anagrafe, di leva militare e di statistica. Le relative funzioni sono esercitate dal sindaco quale “Ufficiale del Governo”.  

Il comma 27 dell’art. 14 del DL 78/2010 (convertito con modificazioni dalla legge 122/2010), infine, elenca le “funzioni fondamentali”. 
Sono funzioni fondamentali dei comuni, ai sensi dell'articolo 117, comma 2, lettera p), della Costituzione: 
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a)  organizzazione generale dell'amministrazione, gestione finanziaria e contabile e controllo; 

b)  organizzazione dei servizi pubblici di interesse generale di ambito comunale, ivi compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 

c)  catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 

d)  la pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale nonché la partecipazione alla pianificazione territoriale di livello 
sovracomunale; 

e)  attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento dei primi soccorsi; 

f)  l'organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi 
tributi; (234) 

g)  progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto 
previsto dall'articolo 118, quarto comma, della Costituzione; 

h)  edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, organizzazione e gestione dei servizi scolastici; 

i)  polizia municipale e polizia amministrativa locale; 

l)  tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi anagrafici nonché in materia di servizi elettorali, 
nell'esercizio delle funzioni di competenza statale; 

l-bis) i servizi in materia statistica. 

 

2.2.2. La valutazione di impatto del contesto interno ed esterno  

Poiché ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo per via delle specificità ordinamentali e 
dimensionali nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e organizzativo in cui si colloca, per l’elaborazione 
del PTPCT si deve tenere conto di tali fattori di contesto 

Dai risultati dell’analisi del contesto, sia esterno che interno, è possibile sviluppare le considerazioni seguenti in merito alle misure di 
prevenzione e contrasto della corruzione.   

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?NAVIPOS=1&DS_POS=0&KEY=01LX0000661382ART38&FT_CID=328422&OPERA=01#234
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2.3. La mappatura dei processi 

La mappatura dei processi si articola in tre fasi: identificazione; descrizione; rappresentazione.  

L’identificazione consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo), nell’identificare l’elenco completo dei processi svolti 
dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere esaminati e descritti. In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei 
processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento.  

Il risultato della prima fase è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dall’amministrazione. I processi sono poi aggregati 
nelle cosiddette aree di rischio, intese come raggruppamenti omogenei di processi. Le aree di rischio possono essere distinte in generali 
e specifiche:  

a) quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del personale);  

b) quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 

Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  

1. acquisizione e gestione del personale; 

2. affari legali e contenzioso; 

3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 

5. gestione dei rifiuti; 

6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 

7. governo del territorio; 

8. incarichi e nomine; 

9. pianificazione urbanistica; 

10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 

11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato.  

Oltre alle suddette undici “Aree di rischio”, si prevede l’area definita “Altri servizi”.  
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Tale sottoinsieme riunisce processi tipici degli enti territoriali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad 
una delle aree proposte dal PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, funzionamento degli organi 
collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc.  

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. Secondo l’ANAC, può 
essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli 
addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture organizzative principali. Secondo l’ANAC, può 
essere utile prevedere, specie in caso di complessità organizzative, la costituzione di un “gruppo di lavoro” dedicato e interviste agli 
addetti ai processi onde individuare gli elementi peculiari e i principali flussi. 

Secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari dell’ente responsabili 
delle principali ripartizioni organizzative.  

Data l’approfondita conoscenza da parte di ciascun funzionario dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, 
il Gruppo di lavoro ha potuto enucleare i processi elencati nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi e catalogo dei 

rischi” (Allegato A).  

Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente descritti (mediante l’indicazione dell’input, 
delle attività costitutive il processo, e dell’output finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo 
stesso.   

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), seppur la mappatura di cui 
all’allegato appaia comprensiva di tutti i processi riferibili all’ente, il Gruppo di lavoro si riunirà nel corso del prossimo esercizio (e dei 
due successivi) per addivenire, con certezza, alla individuazione di tutti i processi dell’ente.  
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3. Valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è identificato, analizzato e confrontato con altri 
rischi, al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). 
Si articola in tre fasi: identificazione, analisi e ponderazione del rischio.  

 

3.1. Identificazione del rischio 

L’identificazione del rischio ha l’obiettivo di individuare comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di 
pertinenza dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno corruttivo.   

Tale fase deve portare con gradualità alla creazione di un “Registro degli eventi rischiosi” nel quale sono riportati tutti gli eventi 
rischiosi relativi ai processi dell’amministrazione.  

Il Registro degli eventi rischiosi, o Catalogo dei rischi principali, è riportato nell’Allegato B della sottosezione Rischi corruttivi e 
trasparenza.  

Per individuare gli eventi rischiosi è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare tecniche di identificazione e una pluralità di 
fonti informative; individuare i rischi. 

 

a) L’oggetto di analisi: è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. L’oggetto di analisi può essere: l’intero 
processo, le singole attività che compongono ciascun processo.  

Come già precisato, secondo gli indirizzi del PNA, il RPCT ha costituito e coordinato un “Gruppo di lavoro” composto dai funzionari 
dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative.  

Data la dimensione organizzativa contenuta dell’ente, il Gruppo di lavoro ha svolto l’analisi per singoli “processi” (senza scomporre 
gli stessi in “attività”, fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture).  

Sempre secondo gli indirizzi del PNA, e in attuazione del principio della “gradualità” (PNA 2019), il Gruppo di lavoro si riunirà nel 
corso del prossimo esercizio (e dei due successivi) per affinare la metodologia di lavoro, passando dal livello minimo di analisi (per 
processo) ad un livello via via più dettagliato (per attività), perlomeno per i processi maggiormente esposti a rischi corruttivi.  
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b) Tecniche e fonti informative: per identificare gli eventi rischiosi è opportuno utilizzare una pluralità di tecniche e prendere in 
considerazione il più ampio numero possibile di fonti.  Le tecniche sono molteplici, quali: l’analisi di documenti e di banche dati, 
l’esame delle segnalazioni, le interviste e gli incontri con il personale, workshop e focus group, confronti con amministrazioni simili 
(benchmarking), analisi dei casi di corruzione, ecc. 

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, ha applicato principalmente le metodologie seguenti:  

in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta dei processi e quindi delle relative criticità, 
al Gruppo di lavoro;  

quindi, i risultati dell’analisi del contesto;  

le risultanze della mappatura;  

l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato in altre amministrazioni o enti simili;   

segnalazioni ricevute tramite il whistleblowing o con altre modalità.  

 

c) L’identificazione dei rischi: gli eventi rischiosi individuati sono elencati e documentati. La formalizzazione può avvenire tramite 
un “registro o catalogo dei rischi” dove, per ogni oggetto di analisi, è riportata la descrizione di tutti gli eventi rischiosi che possono 
manifestarsi.   

Il Gruppo di lavoro, costituito e coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni 
organizzative, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio, ha 
prodotto il Catalogo dei rischi principali.  

Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a catalogo dei rischi”, Allegato A.  

Il catalogo è riportato nella colonna F dell’Allegato A. Per ciascun processo è indicato il rischio principale che è stato individuato.    

 

3.2. Analisi del rischio 

L’analisi ha il duplice obiettivo di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella fase 
precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, e, dall’altro lato, di stimare il livello di esposizione dei 
processi e delle relative attività al rischio.  
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Ai fini dell’analisi del livello di esposizione al rischio è quindi necessario:  

a) scegliere l’approccio valutativo, accompagnato da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa 
che prevede l’attribuzione di punteggi;  

b) individuare i criteri di valutazione;  

c) rilevare i dati e le informazioni;  

d) formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato.  

 

3.2.1. Scelta dell’approccio valutativo  

Per stimare l’esposizione ai rischi, l’approccio può essere di tipo qualitativo, quantitativo, oppure di tipo misto tra i due.    

Approccio qualitativo: l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su 
specifici criteri. Tali valutazioni, anche se supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 
numerici.    

Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche o matematiche per quantificare il rischio in 
termini numerici.   

L’ANAC suggerisce di adottare l’approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e garantendo 
la massima trasparenza. 

 

3.2.2. I criteri di valutazione 

Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di esposizione al rischio di corruzione.   

L’ANAC ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili (PNA 2019, Allegato n. 1). Gli indicatori sono:  

livello di interesse esterno: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di benefici per i destinatari determina un incremento 
del rischio;  

grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente discrezionale si caratterizza per un livello di rischio 
maggiore rispetto ad un processo decisionale altamente vincolato;  
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manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà 
simili, il rischio aumenta poiché quella attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare;  

trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio;  

livello di collaborazione del responsabile del processo nell’elaborazione, aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa 
collaborazione può segnalare un deficit di attenzione al tema della corruzione o, comunque, determinare una certa opacità sul reale 
livello di rischio;  

grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento si associa ad una minore probabilità di fatti 
corruttivi.   

Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel presente PTPCT.  

Il “Gruppo di lavoro”, coordinato dal RPCT, composto dai funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni organizzative, 
ha fatto uso dei suddetti indicatori.  

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi” (Allegato B).  

 

3.2.3. La rilevazione di dati e informazioni   

La rilevazione di dati e informazioni necessari ad esprimere un giudizio motivato sugli indicatori di rischio deve essere coordinata dal 
RPCT.  

Il PNA prevede che le informazioni possano essere rilevate: da soggetti con specifiche competenze o adeguatamente formati; oppure, 
attraverso modalità di autovalutazione da parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo.  

Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la 
sottostima delle stesse, secondo il principio della prudenza.   

Le valutazioni devono essere suffragate dalla motivazione del giudizio espresso, fornite di evidenze a supporto e sostenute da “dati 
oggettivi, salvo documentata indisponibilità degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).  L’ANAC ha suggerito i seguenti dati 
oggettivi:  

i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che le fattispecie da considerare sono le sentenze 
definitive, i procedimenti in corso, le citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento alle 
truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti);   
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le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer satisfaction, ecc.; 

ulteriori dati in possesso dell’amministrazione (ad esempio: rassegne stampa, ecc.).    

 

La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT.  

Come già precisato, il Gruppo di lavoro ha applicato gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC.    

Il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT e composto dai responsabili delle principali ripartizioni organizzative (funzionari che vantano 
una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la 
metodologia dell''autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29).  

Si precisa che, al termine dell'"autovalutazione" svolta dal Gruppo di lavoro, il RPCT ha vagliato le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della “prudenza”.   

I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B. Tutte le "valutazioni" sono 
supportate da chiare e sintetiche motivazioni, esposte nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente.   

 

3.2.4. Formulazione di un giudizio motivato 

In questa fase si procede alla misurazione degli indicatori di rischio. L'ANAC sostiene che sarebbe opportuno privilegiare un’analisi 
di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione quantitativa che prevede 
l’attribuzione di punteggi.  Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è possibile applicare 
una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati 
e delle evidenze raccolte.  

L’ANAC raccomanda quanto segue:  

qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di rischio, si raccomanda di far riferimento 
al valore più alto nello stimare l’esposizione complessiva del rischio;  

evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario far prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un 
mero calcolo matematico.  
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L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a 
quella suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 

 

 LIVELLO DI RISCHIO  

RISCHIO QUASI NULLO N 

RISCHIO MOLTO BASSO B- 

RISCHIO BASSO B 

RISCHIO MODERATO M 

RISCHIO ALTO A 

RISCHIO MOLTO ALTO A+ 

RISCHIO ALTISSIMO A++ 

 

Il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad autovalutazione degli 
stessi con metodologia di tipo qualitativo.  

Il Gruppo ha espresso la misurazione, di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale di cui sopra.   

I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei rischi”, Allegato B.  

Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi.  

Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara, seppur sintetica motivazione, esposta nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") 
nelle suddette schede (Allegato B).  

Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente (PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29).   
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3.3.  La ponderazione del rischio 

La ponderazione è la fase conclusiva processo di valutazione del rischio. La ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da 
intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e 
il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto.  

I criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio 
(key risk indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del processo o delle sue attività. Partendo 
dalla misurazione dei singoli indicatori, si dovrà pervenire ad una valutazione complessiva del livello di esposizione al rischio che ha 
lo scopo di fornire una misurazione sintetica del livello di rischio associabile all’oggetto di analisi (processo/attività o evento rischioso). 

 

In questa fase, il Gruppo di lavoro, coordinato dal RPCT, ha ritenuto di:  

1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione complessiva di rischio A++ ("rischio 
altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di valutazione secondo la scala ordinale;  

2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A.  
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4. Il trattamento del rischio 

Il trattamento del rischio consiste nell’individuazione, la progettazione e la programmazione delle misure generali e specifiche 
finalizzate a ridurre il rischio corruttivo identificato mediante le attività propedeutiche sopra descritte.  

Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema 
complessivo della prevenzione della corruzione e per la loro stabilità nel tempo. Le misure specifiche, che si affiancano ed aggiungono 
sia alle misure generali, sia alla trasparenza, agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi e si caratterizzano per l’incidenza 
su problemi peculiari. 

 

4.1. Individuazione delle misure 

Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione, in funzione delle criticità rilevate in sede 
di analisi.  

In questa fase, il Gruppo di lavoro coordinato dal RPCT, ha individuato misure generali e misure specifiche, in particolare per i processi 
che hanno ottenuto una valutazione del livello di rischio A++.   

Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate "Individuazione e programmazione delle 

misure", Allegato C.  

Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 

Per ciascun oggetto analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di contrasto o prevenzione, secondo il criterio del 
"miglior rapporto costo/efficacia".  

Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1).   

 

La seconda parte del trattamento è la programmazione operativa delle misure.  
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In questa fase, il Gruppo di lavoro dopo aver individuato misure generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate 
denominate "Individuazione e programmazione delle misure", Allegato C, ha provveduto alla programmazione temporale 
dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di attuazione.  

Per ciascun oggetto di analisi ciò è descritto nella colonna F ("Programmazione delle misure") dell’Allegato C.  
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5. Le misure di prevenzione e contrasto 

5.5. Il Codice di comportamento 

Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento.  

Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla 
legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura 
dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, 
deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 
Paragrafo 1). 

 

MISURA GENERALE N. 1 

In attuazione della deliberazione ANAC n. 177/2020, il Codice di comportamento aggiornato è stato approvato in data 04.04.2022.  

Con Avviso del giorno 08.03.2022, il Servizio Organizzazione e Personale  ha avviato il procedimento, “con procedura aperta alla 
partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”, per la definizione del Codice di 
comportamento dell’ente.   

Chiunque fosse stato interessato alla definizione del nuovo Codice avrebbe potuto presentare osservazioni e suggerimenti entro il 
24.03.2022. In tale lasso di tempo non sono pervenuti suggerimenti ed osservazioni.  

Il Codice di comportamento in via definitiva  è stato approvato dall’organo esecutivo in data 04.04.2022 con propria deliberazione n. 
45.  

Il Codice di comportamento è stato reso pubblico mediante avviso pubblico  ed inoltrato a tutto il personale in data 12.04.2022.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  
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5.6. Conflitto di interessi 

L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché 
i titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i 
provvedimenti conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di 
conflitto. 

Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente 
pubblico ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il 
responsabile dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo 
svolgere attività che possano coinvolgere interessi:  

a) dello stesso dipendente;   

b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi;  

c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”;  

d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 
inimicizia” o di credito o debito significativi;  

e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente;  

f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente.  

Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne tempestivamente 
comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto 
tra l’interesse privato ed il bene pubblico. 

All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di 
interessi.  

Deve informare per iscritto il dirigente di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in qualunque modo 
retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni.  

La suddetta comunicazione deve precisare:  

a) se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora rapporti 
finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
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b) e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 

Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di 
interessi. 

Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al 
dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo.  

Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire 
amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente.  

La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di 
responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative. Pertanto, le attività di 
prevenzione, verifica e applicazione delle sanzioni sono a carico della singola amministrazione.  

 

MISURA GENERALE N. 2 

L’ente applica con puntualità la esaustiva e dettagliata disciplina di cui agli artt. 53 del d.lgs. 165/2001 e 60 del DPR 3/1957.   

Allo scopo di monitorare e rilevare eventuali situazioni di conflitto di interesse, anche solo potenziale, il RPCT aggiorna periodicamente 
le dichiarazioni rese dai dipendenti.  

A tale scopo acquisisce da tutti i dipendenti incaricati di posizione organizzativa la sottoscrizione di una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà attestante l’insussistenza di potenziali situazioni di conflitto di interesse .  

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale.  

 

5.7. Inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il 
monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne 
per reati contro la pubblica amministrazione.  

La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 



 

258 
 

la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario 
dell’incarico;  

la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione;   

il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento stesso);  

la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della 
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013.  

 

MISURA GENERALE N. 3 

L’ente, con riferimento a dirigenti e funzionari, applica puntualmente la disciplina degli artt. 50, comma 10, 107 e 109 del TUEL e degli 
artt. 13 – 27 del d.lgs. 165/2001 e smi.   

L’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di 
cause di inconferibilità o incompatibilità. 

A tale scopo acquisisce da tutti i dipendenti incaricati di posizione organizzativa la sottoscrizione di una dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà attestante l’insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura con periodicità annuale.  

 

5.8. Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici    

Secondo l’art. 35-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i 
reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione 
di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
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d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la conces-
sione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualun-
que genere. 

Le modalità di conferimento degli incarichi dirigenziali e di posizione organizzativa sono definite dall’art. 11 del Regolamento di 
organizzazione degli uffici e dei servizi.  

I requisiti richiesti dal Regolamento sono conformi a quanto dettato dall’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi.  

 

MISURA GENERALE N. 4/a:  

i soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad 
assegnare sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono 
rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata  

 

MISURA GENERALE N. 4/b:  

i soggetti incaricati di funzioni dirigenziali e di posizione organizzativa che comportano la direzione ed il governo di uffici o servizi, 
all’atto della designazione, devono rendere, ai sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di 
incompatibilità previste dall’ordinamento.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata  

 

5.9. Incarichi extraistituzionali  

L’amministrazione ha approvato la disciplina di cui all’art. 53, co. 3-bis, del d.lgs. 165/2001 e smi, in merito agli incarichi vietati e ai 
criteri per il conferimento o l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi extra istituzionali, con deliberazione di G.C.  n. 140  del 
28.12.2017 .  
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Il suddetto provvedimento vieta, ai dipendenti dell’ente, lo svolgimento delle attività declinate all’art. 2 del predetto regolamento 

 

MISURA GENERALE N. 5:  

la procedura di autorizzazione degli incarichi extraistituzionali del personale dipendente è normata dal provvedimento organizzativo 
di cui sopra. L’ente applica con puntualità la suddetta procedura.   

Ad integrazione della suddetta procedura, prima del rilascio dell’autorizzazione all’incarico, il RPCT, verificata la procedura, apporrà 
il proprio visto di nulla osta sul provvedimento di autorizzazione. Senza il suddetto visto, l’autorizzazione è inefficacie.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata .   

 

5.10. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 

L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.  

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 
anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 

 

MISURA GENERAL N. 6:  

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 
445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e 
smi.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già applicata .  



 

261 
 

 

5.11. La formazione in tema di anticorruzione 

Il comma 8, art. 1, della legge 190/2012, stabilisce che il RPCT definisca procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione.  

La formazione può essere strutturata su due livelli: 

livello generale: rivolto a tutti i dipendenti e mirato all’aggiornamento delle competenze/comportamenti in materia di etica e della 
legalità; 

livello specifico: dedicato al RPCT, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a 
maggior rischio corruttivo, mirato a valorizzare le politiche, i programmi e gli strumenti utilizzati per la prevenzione e ad approfondire 
tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell’amministrazione.   

 

MISURA GENERALE N. 7: 

Si demanda al RPCT il compito di individuare, di concerto con i dirigenti/responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare 
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, nonché di programmare la formazione attraverso un apposito 
provvedimento.  

PROGRAMMAZIONE: il procedimento deve essere attuato e concluso, con la somministrazione della formazione ai dipendenti 
selezionati, entro il 31 dicembre di ciascun anno .  

 

Soggetto incaricato della formazione 

Il responsabile della prevenzione della corruzione, previa indagine di mercato e nel rispetto del principio comunitario della trasparenza 
ed alternanza , ha individuato per l’anno 2022  la ditta Gaspari s.r.l.  quale soggetto cui affidare il servizio di formazione anticorruzione. 

La spesa prevista ammonta a euro 500,00.   

Contenuti formativi  

Il responsabile della prevenzione della corruzione, di concerto con  la ditta affidataria del servizio di formazione, elabora annualmente  
il programma formativo modulandolo per Responsabili e dipendenti.  



 

262 
 

Nell’anno 2023 il percorso formativo si è sviluppato con due diverse modalità :  

> giornata di formazione in presenza per i Responsabili di Servizio;  

> in modalità on – line per i restanti dipendenti .  

 

5.12. La rotazione del personale   

La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  

Rotazione ordinaria: la rotazione c.d. “ordinaria” del personale addetto alle aree a più elevato rischio di corruzione rappresenta una 
misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della corruzione, sebbene debba essere contemperata con il buon 
andamento, l’efficienza e la continuità dell’azione amministrativa.  

l’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il dirigente competente, 
dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui ambito è più elevato il rischio che siano 
commessi reati di corruzione. 

 

 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione.  

Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni 
adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”.  

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  

In ogni caso l’amministrazione attiverà ogni iniziativa utile (gestioni associate, mobilità, comando, ecc.) per assicurare l’attuazione 
della misura.  

 

Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati 
procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  
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L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 
26/3/2019).  

E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio 
della funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere 
utilità, traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 
318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   

L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica 
amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 
3 del d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 

Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, 
adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 

 

MISURA GENERALE N. 8/b: 

si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione della misura della 
rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019).  

Si precisa che, negli esercizi precedenti, la rotazione straordinaria non è Mi stata stata applicata..  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata  

 

5.13. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 

L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità 
della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non 
possa essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti 
o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare 
l’articolo 54-bis.  

La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, 
alla Corte dei conti.  
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La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve rite-
nersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’ac-
cesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  

L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie: la tutela dell'anonimato; il divieto di discriminazione; la previsione che la 
denuncia sia sottratta all’accesso.  

 

MISURA GENERALE N. 9:  

L’ente si è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal web, che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del 
tutto anonima e che ne consente l’archiviazione.  
Le segnalazioni anonime sono inviate dall’indirizzo web:  https://comunediborgonovovaltidone.legalwb.it/#/login  

Le relative istruzioni sono state pubblicate il 28.12.2023 in “Amministrazione trasparente”, “Altri contenuti”, “Prevenzione della cor-
ruzione”.  

Al personale dipendente ed agli Amministratori è stata inoltrata specifica e dettagliata comunicazione, circa le modalità di accesso alla 
piattaforma, in pari data .   

Ad oggi, non sono pervenute segnalazioni.  

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

5.14. Altre misure generali 

5.14.1. La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessione 

 

5.14.1 MISURA GENERALE N. 10:  

l’ente applica, per ogni ipotesi contrattuale, in modo puntuale le prescrizioni dell'art. 213 del Codice dei contratti pubblici, in merito 
all’arbitrato. Pertanto, le controversie su diritti soggettivi, derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 

https://comunediborgonovovaltidone.legalwb.it/#/login 
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forniture, concorsi di progettazione e di idee, comprese quelle conseguenti al mancato raggiungimento dell'accordo bonario di cui agli 
artt. 210 e 211 del d.lgs. 36/2023  e smi possono essere deferite ad arbitri.  

 

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata  

 

5.14.2. Patti di Integrità e Protocolli di legalità  

Patti d'integrità e Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario per la 
partecipazione ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e 
sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo. Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” 
finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di 
gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa 
di esclusione dalla gara”. 

 

 

MISURA GENERALE N. 11:  

L’ente approva il proprio schema di “Patto d'integrità” congiuntamente all’aggiornamento della presente sottosezione “Rischi 
Corruttivi e Trasparenza “, quale allegato “E”.   

La sottoscrizione del Patto d’integrità verrà  imposta, in sede di gara, ai concorrenti delle procedure d’appalto di lavori, servizi e 
forniture. Il Patto di integrità viene allegato, quale parte integrante, al Contratto d’appalto.  

Per completezza, sempre in allegato, si riporta il testo del suddetto Patto di integrità (Allegato E). 

 

PROGRAMMAZIONE: la misura sarà pienamente operativa dalla data di adozione dell’aggiornamento al PIAO e quindi entro il 15 
aprile 2024.    
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5.14.3. Rapporti con i portatori di interessi particolari 

Tra le misure generali che le amministrazioni è opportuno adottino, l’Autorità ha fatto riferimento a quelle volte a garantire una corretta 
interlocuzione tra i decisori pubblici e i portatori di interesse, rendendo conoscibili le modalità di confronto e di scambio di informazioni 
(PNA 2019, pag. 84).  

L’Autorità auspica sia che le amministrazioni e gli enti regolamentino la materia, prevedendo anche opportuni coordinamenti con i 
contenuti dei codici di comportamento; sia che la scelta ricada su misure, strumenti o iniziative che non si limitino a registrare il 
fenomeno da un punto di vista formale e burocratico ma che siano in grado effettivamente di rendere il più possibile trasparenti 
eventuali influenze di portatori di interessi particolari sul processo decisionale. 

 

MISURA GENERALE N. 11:  

l’amministrazione intende dotarsi di un regolamento del tutto analogo a quello licenziato dall’Autorità, con la deliberazione n. 172 del 
6/3/2019, che disciplini i rapporti tra amministrazione e portatori di interessi particolari.   

PROGRAMMAZIONE: la misura sarà attuata entro il 31.12.2024.  

 

5.14.4. Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 

Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbli-
che amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, con-
tributi, sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti pri-
vati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, 
assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con 
più provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3).  

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che costituiscono il contributo.  

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia 
superiore a 1.000 euro.  
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Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desu-
mere informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale dell’interessato.  

L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il 
nome di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio 
e il dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il link 
al progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 

Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2).  

 

MISURA GENERALE N. 12:  

sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici di qualunque genere, sono elargiti 
esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è 
stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione  n. 20  del 20 maggio 1996 e s.m.i.. 

Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione “amministrazione 
trasparente”, oltre che all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. 

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, detti 
provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.5. Concorsi e selezione del personale 

 

MISURA GENERALE N. 13:  

i concorsi e le procedure selettive si svolgono secondo le prescrizioni del d.lgs. 165/2001 e del regolamento di organizzazione dell’ente 
approvato con deliberazione dell’esecutivo n. 99  del 15.11.2001.  
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Ogni provvedimento relativo a concorsi e procedure selettive è prontamente pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nella sezione 
“amministrazione trasparente”.  

Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione trasparente, detti 
provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.6. Il monitoraggio del rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti 

Dal monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi potrebbero essere rilevati omissioni e ritardi ingiustificati 
tali da celare fenomeni corruttivi o, perlomeno, di cattiva amministrazione.  

MISURA GENERALE N. 14:  

Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente.    

PROGRAMMAZIONE: la misura è già operativa.  

 

5.14.7. La vigilanza su enti controllati e partecipati 

A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche 
amministrazioni e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli enti di diritto privato in 
controllo pubblico e necessario che:  

adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001;  

provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza;  

integrino il suddetto modello approvando uno specifico piano anticorruzione e per la trasparenza, secondo gli indirizzi espressi 
dall’ANAC.  

E’ tenuta  all’osservanza di tali prescrizioni l’organismo partecipato  ASP Azalea  

Annualmente, in sede di audit  previsti dal vigente regolamento di controllo sull’operato di detta azienda , l’organo direttivo trasmette 
alla giunta comunale  una dettagliata relazione circa l’osservanza delle suddette prescrizioni.  
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6. La trasparenza  

6.1. La trasparenza e l’accesso civico 

La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012. Secondo l'art. 1 del d.lgs. 
33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle pubbliche amministrazioni. 
Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione all'attività 
amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza è attuata:  

attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione “Amministrazione 
trasparente”;  

l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  

Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni 
di pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa 
la loro pubblicazione” (accesso civico semplice). Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo 
sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito 
pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli 
oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato).  

 

6.2. Il regolamento ed il registro delle domande di accesso 

L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato 
dei profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso.  

La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; 
una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte 
sull’accesso generalizzato.  
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In attuazione di quanto sopra, questa amministrazione si è dotata del Regolamento per la disciplina delle diverse forme di accesso con 
deliberazione di C.C.  n. 38 del 27.07.2017.  

L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione.  

Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro 
è pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  

In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro con deliberazione del C.C n. 32 27.07.2017.  

 

MISURA GENERALE N. 15:  

consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione.   

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione 
trasparente” sono pubblicati:  

le modalità per l’esercizio dell’accesso civico;  

il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso civico;  

il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale; 

I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto 
al diritto d’accesso documentale di cui alla legge 241/1990.  

PROGRAMMAZIONE: la misura è già attuata.  

 

6.3. Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 

L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha 
rinnovato la struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte 
dal d.lgs. 97/2016.   
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Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  

Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  

Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310.  

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.  

È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste 

nelle altre colonne.   

Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  

 

COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida 
di ANAC); 

F (*) periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G (**) ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E 
secondo la periodicità prevista in colonna F. 

 

(*) Nota ai dati della Colonna F:  
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la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, 
trimestrale o semestrale.  

L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non ha specificato il concetto di tempestività, 
concetto relativo che può dar luogo a comportamenti anche molto difformi.  

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, cittadini e amministrazione, si definisce quanto 
segue: 

è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 3 giorni dalla disponibilità definitiva dei 
dati, informazioni e documenti. 

 

(**) Nota ai dati della Colonna G:  

L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo 
e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”.  

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili dei settori/uffici indicati 
nella colonna G.  

 

6.4. L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 

 I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  

 

 Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da 
registrare in Amministrazione Trasparente.  

Pertanto, è costituito un Gruppo di Lavoro composto da una persona per ciascuno degli uffici depositari delle informazioni (Colonna 
G).  
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Coordinati dal Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza, i componenti del Gruppo di Lavoro gestiscono 
le sotto-sezioni di primo e di secondo livello del sito, riferibili al loro ufficio di appartenenza, curando la pubblicazione tempestiva di 
dati informazioni e documenti secondo la disciplina indicata in Colonna E.  

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; 
accerta la tempestiva pubblicazione da parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle 
informazioni , nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di valutazione (OIV), all'Autorità 
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 

Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione 
degli obblighi di pubblicazione e trasparenza.  

L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal d.lgs. 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di 
controllo successivo di regolarità amministrativa come normato dall'art. 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal regolamento sui controlli 
interni .  

 

L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal legislatore e precisati dall’ANAC.  

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge.     

 

6.5. La pubblicazione di dati ulteriori 

La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la 
trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente.   

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni.  

In ogni caso, i dirigenti Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono 
necessari per assicurare la migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa.  
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7. Il monitoraggio e il riesame delle misure 

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la valutazione del rischio; il 
trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema nel suo complesso.   

Monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di verificare 
attuazione e adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo 
consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero necessari.  

Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro:  

il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio”;   

è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità 
delle misure di trattamento del rischio;  

il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato 
n. 1 del PNA 2019, pag. 46).   

I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema e delle 
politiche di contrasto della corruzione. 

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti.   

Il Servizio Organizzazione e Personale , che collabora con il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza almeno semestrale e può sempre 
disporre ulteriori verifiche nel corso dell’esercizio.   

Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del rischio adottate dal PTPCT, 
nonché l’attuazione delle misure di pubblicazione e trasparenza.  

L’ufficio può ulteriormente dettagliare l’attività di monitoraggio redigendo un “piano di monitoraggio annuale”, il quale reca: i processi 
e le attività oggetto di verifica; la periodicità delle verifiche; le modalità di svolgimento.  

Al termine, il Servizio Organizzazione e Personale  descrive in un breve referto i controlli effettuati ed il lavoro svolto e trasmette la 
relazione al sindaco, ai componenti dell’esecutivo, ai capi dei gruppi consiliari, ai responsabili di servizio.  
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 La giunta prende atto degli esiti del referto con propria deliberazione.  

I dirigenti, i funzionari e i dipendenti hanno il dovere di fornire il necessario supporto al RPCT ed al Servizio Organizzazione Personale  
nello svolgimento delle attività di monitoraggio.  

Tale dovere, se disatteso, dà luogo a provvedimenti disciplinari.  

 
 

 

Piano integrato di attività ed organizzazione  

Sottosezione  

Rischi corruttivi e trasparenza  
(art. 3 lett. c) del DM 30/6/2022 n. 132) 

 

 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATI :  
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IL CONTESTO ESTERNO 

 

 

 

CONTESTO POPOLAZIONE 

Borgonovo Val Tidone è un Comune della provincia di Piacenza. L’area del territorio comunale è di 51,22 km², l’altitudine media è di 114 m.s.l.m. 

Dista da Piacenza circa 22 km. 

Al 31.12.2023 la popolazione complessiva residenti è pari a 8303 unità di cui 4202 maschi e 4101 femmine. 

POLAZIONE RESIDENTE PER CLASSE D'ETA' AL 31/12/2023 

  

ETA' MASCHI  FEMMINE  TOTALE  

0-4 178 158 336 

5-9 185 163 348 

10-14 186 189 375 

15-19 206 156 362 

20-24 261 186 447 

25-29 234 197 431 

30-34 278 240 518 

35-39 261 265 526 

40-44 300 251 551 



 

278 
 

45-49 288 241 529 

50-54 302 320 622 

55-59 340 336 676 

60-64 201 275 476 

65-69 299 333 632 

70-74 210 181 391 

75-79 201 184 385 

80-84 145 190 335 

85-89 82 139 221 

90-94 33 71 104 

95-110 12 26 38 

TOTALI 4202 4101 8303 
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POPOLAZIONE STRANIERA 

Distribuzione della popolazione straniera al 31.12.2023 

 

 

ANDAMENTO POPOLAZIONE RESIDENTE STRANIERA  DAL 2010 AL 2023 

2010 706 658 1364 

2011 677 703 1380 
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2012 708 745 1453 

2013 735 766 1501 

2014 738 766 1504 

2015 702 759 1461 

2016 701 740 1441 

2017 714 737 1451 

2018 778 757 1535 

2019 825 787 1612 

2020 810 770 1580 

2021 856 796 1652 

2022 860 803 1663 

2023 878 836 1714 
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STRUTTURA DEMOGRAFICA 

 

FAMIGLIE DIVISE PER COMPONENTI AL 31/12/2023 

NUMERO DI COMPONENTI FAMIGLIE  

1 1375  
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2 790  

3 685  

4 434  

5 190  

6 23  

7 12  

8 7  

9 1  

    

     

TOTALE FAMIGLIE 3517  

   

CONVIVENZE NR. 6   
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FAMIGLIE DIVISE PER COMPONENTI AL 31/12/2023 

NUMERO DI COMPONENTI FAMIGLIE  

1 1375  

2 790  

3 685  

4 434  

5 190  

6 23  

7 12  

8 7  

9 1  

    

     

TOTALE FAMIGLIE 3517  
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TASSO DI MORTALITA'  DAL 2010  AL 2023 
NEL COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE    

ANNO PERCENTUALE  

2010 1,23 

2011 1,46 

2012 1,26 
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2013 1,12 

2014 1,04 

2015 1,05 

2016 1,22 

2017 1,19 

2018 1,57 

2019 1,26 

2020 1,53 

2021 1,28 

2022 1,28 

2023 1,29 

 

 

 

TASSO DI MORTALITA’ 
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ECONOMIA INSEDIATA 

Attività numero 

Attività manifatturiere        64 

Fornitura energia elettrica, gas 1 

Costruzioni 67 

Commercio ingrosso e dettaglio, riparazioni auto 133 
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Trasporto e magazzinaggio 15 

Attività dei servizi alloggio e ristorazione       42 

Servizi di informazione e comunicazione 7 

Attività finanziarie e assicurative  13 

Attività immobiliari    12 

Attività professionali, scientifiche e tecniche 47 

Noleggio, agenzie di viaggio, servizi alle imprese 26 

Istruzione  1 

Sanità e assistenza sociale 36 

Attività sportive, artistiche, intrattenimento e divertimento 8 

Altre attività di servizi 28 

 

Fonte : Elaborazione su dati CCIAA 

CONTESTO SICUREZZA  

Il contesto esterno con specifico riferimento al territorio dell’Ente non presenta avvenimenti criminosi rilevanti ai fini del Piano, quali la criminalità 

organizzata e fenomeni di corruzione diffusa. 

In particolare, nell'anno 2023, vi sono stati oltre 100 arresti, 275 le espulsioni. Nel Piacentino sono stati denunciati alla polizia 283 reati in più nel 2021 rispetto 
al 2020 (+1,5%). I reati contro il patrimonio (furti, rapine, ricettazioni) sono stati oltre 234 in più. 

Report reati e attività Comando di Polizia Locale anno 2023 
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Reati rilevati 

 

numero 

Furti 6 

Lesioni colpose stradali 1 

Lesioni personali 0 

Percosse 0 

Abuso edilizio 2 

Lavoro irregolare 0 

Falsità materiale 0 

Attestazione di falsa identità 0 

Inottemperanza a provvedimenti dell’Autorità 2 

Minacce 0 

Simulazione di reato 0 

Guida in stato di ebbrezza 2 

Maltrattamenti in famiglia 0 

Reati ambientali 0 

  

Denunce smarrimento 

 

 

Documenti identità 16 

Patente guida 2 
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Carta circolazione 3 

Targhe veicoli 1 

Oggetti vari 4 

 

Querele 

 

 

Lesioni/Percosse 1 

Minaccia 0 

Atti persecutori/stalking 0 

Altro 2 

 

 

Polizia Stradale   

Accertamenti violazioni al C.d.S., di cui 
- Ai limiti di velocità: 
- Alla disciplina della sosta: 
- ad altre violazioni: 

931 

244 

629 

58 

Fermi/Sequestri amministrativi 5 

Recupero veicoli rubati 3 

Veicoli rimossi per sosta irregolare/abbandono 24 

Educazione stradale a scuola  38 
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Incidenti stradali mortali 0 

Incidenti stradali con lesioni 6 

Incidenti stradali con solo danni 35 

Patenti di guida ritirate 7 

Carte di circolazione ritirate 3 

Servizi prevenzione guida in stato di ebbrezza 64 ore 

Rilascio parere per autorizzazioni  41 

Ore annuali vigilanza scuola 320 

  

Polizia Giudiziaria   

Informative all’ Autorità Giudiziaria  5 

Fascicoli di P.G. aperti 5 

Udienze avanti al G.d.P. o Tribunale 4 

Assistenza TSO 29 

Denunce/Querele ricevute 23 

  

Polizia Annonaria  

Controllo esercizi pubblici/commerciali 116 

Violazioni accertate 2 

Mercati e sagre ( Giorni ) 56 

Controlli posteggi area pubblica 110 
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Polizia edilizia 

 

 

Violazioni inosservanza Regolamenti Comunali 7 

Abusi edilizi accertati 2 

Informative di reato all’A.G. 1 

Sopralluoghi su cantieri 59 

Segnalazione di anomalie stradali 38 

Rilascio parere per installazione manufatti 21 

  

Polizia Rurale  

Controllo aree in stato di degrado per abbandono rifiuti 79 

Violazioni accertate per inosservanza regolamenti ed ordinanze 4 

Violazioni accertate per inosservanza leggi 1 

  

Polizia Urbana 

 

 

Violazioni accertate per inosservanza regolamenti ed ordinanze 11 

Pattugliamento territorio  (h)  1.200 

  

Polizia Amministrativa  

Rilascio autorizzazioni varie 42 
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Ordinanze  4 

Sorvegliabilità P.E. 2 

Controlli in tema di immigrazione anche c/o strutture di 
accoglienza profughi e/o minori 

58 

  

Attività di P.S.   

Manifestazioni sportive 48 

Manifestazioni civili e religiose 26 

Servizi vigilanza fissa ai seggi 0 

Ricezione e invio alla Questura denunce Cessione 
fabbricato/Ospitalità 

0 

Servizi diversi  

Notifiche 796 

Formazione e trasmissione Ruoli 68 
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COMUNE BORGONOVO VAL TIDONE 

ALLEGATO A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi  

n.  na. 
Area di rischio (PNA 2019, All.1 

Tab.3) 
Processo   

Descrizione del processo Unità organizzativa 
responsabile del 

processo 

Catalogo dei rischi princi-
pali 

Input Attività  Output 

    A B C D E F G 

1 1 

Acquisizione e gestione del per-
sonale 

Incentivi economici al personale 
(produttività e retribuzioni di risul-
tato) 

definizione degli 
obiettivi e dei cri-
teri di valutazione 

analisi dei risultati 
graduazione e 

quantificazione dei 
premi 

Organizzazione e 
personale 

Selezione "pilotata" per in-
teresse personale di uno o 

più commissari 

2 2 
Concorso per l'assunzione di perso-
nale  

bando selezione assunzione 
Organizzazione e 

personale 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

3 3 
Concorso per la progressione in 
carriera del personale  

bando selezione  
progressione eco-
nomica del dipen-

dente 

Organizzazione e 
personale 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

4 4 
Gestione giuridica del personale: 
permessi, ferie, ecc.  

iniziativa d'ufficio / 
domanda dell'inte-

ressato 
istruttoria  

provvedimento di 
concessione / di-

niego 

Organizzazione e 
personale 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

5 5 
Relazioni sindacali (informazione, 
ecc.) 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

informazione, svolgi-
mento degli incontri, 

relazioni  
verbale  

Organizzazione e 
personale 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

6 6 
Contrattazione decentrata integra-
tiva 

iniziativa d'ufficio / 
domanda di parte 

contrattazione  contratto 
Organizzazione e 

personale - Econo-
mico Finanziario 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

7 7 
servizi di formazione del personale 
dipendente 

iniziativa d'ufficio 

 affidamento di-
retto/acquisto con 
servizio di econo-

mato 

erogazione della 
formazione  

Organizzazione e 
personale 

selezione "pilotata" del for-
matore per interesse/utilità 

di parte 

8 1 Affari legali e contenzioso 
Gestione dei procedimenti di se-
gnalazione e reclamo 

iniziativa di parte: 
reclamo o segnala-

zione 

esame da parte 
dell'ufficio o del tito-
lare del potere sosti-

tutivo 

risposta  Segreteria 
violazione delle norme per 

interesse di parte 



 

294 
 

9 2 Supporto giuridico e pareri legali  iniziativa d'ufficio 
istruttoria: richiesta 
ed acquisizione del 

parere 
decisione Segreteria 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

10 3 Gestione del contenzioso 
iniziativa d'ufficio, 
ricorso o denuncia 

dell'interessato 

istruttoria, pareri le-
gali 

decisione: di ricor-
rere, di resistere, di 

non ricorrere, di 
non resistere in 
giudizio, di tran-

sare o meno 

Segreteria - Giunta 
Comunale 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

11 1 

Altri servizi 

Gestione del protocollo  iniziativa d'ufficio 
registrazione della 

posta in entrate e in 
uscita 

registrazione di 
protocollo 

Affari Generali 
Ingiustificata dilatazione 

dei tempi 

12 2 
Organizzazione eventi culturali ri-
creativi 

iniziativa d'ufficio  
organizzazione se-
condo gli indirizzi 

dell'amministrazione 
evento Cultura e Biblioteca 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

13 3 
Funzionamento degli organi colle-
giali  

iniziativa d'ufficio  
convocazione, riu-

nione, deliberazione 
verbale sottoscritto 

e pubblicato 
Segreteria 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

14 4 Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del provvedi-
mento 

proposta di prov-
vedimento  

Tutti i servizi 
violazione delle norme pro-

cedurali 

15 5 Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio  
ricezione / individua-
zione del provvedi-

mento 
pubblicazione Segreteria 

violazione delle norme pro-
cedurali 

16 6 Accesso agli atti, accesso civico  domanda di parte istruttoria  

provvedimento 
motivato di acco-
glimento o differi-

mento o rifiuto 

Segreteria 
violazione di norme per in-

teresse/utilità  

17 7 
Gestione dell'archivio corrente e di 
deposito 

iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei do-

cumenti secondo 
normativa 

archiviazione Affari Generali 
violazione di norme proce-

durali, anche interne 
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18 8 Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio  
archiviazione dei do-

cumenti secondo 
normativa 

archiviazione Tutti i servizi 
violazione di norme proce-

durali, anche interne 

19 9 
formazione di determinazioni, ordi-
nanze, decreti ed altri atti ammini-
strativi  

iniziativa d'ufficio 
istruttoria, pareri, 

stesura del provvedi-
mento 

provvedimento 
sottoscritto e pub-

blicato 
Tutti i servizi 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

20 10 
Indagini di customer satisfaction e 
qualità  

iniziativa d'ufficio  indagine, verifica  esito  Pubblica Istruzione 
violazione di norme proce-
durali per "pilotare" gli esiti 

e celare criticità 

21 1 

Contratti pubblici 

Selezione per l'affidamento di inca-
richi professionali  

bando / lettera di 
invito 

selezione  
contratto di inca-
rico professionale 

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

22 2 
Affidamento mediante procedura 
aperta (o ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 

bando  selezione contratto d'appalto Tutti i servizi 
Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

23 3 
Affidamento diretto di lavori, ser-
vizi o forniture 

indagine di mer-
cato o consulta-

zione elenchi 

negoziazione diretta 
con gli operatori con-

sultati 

affidamento della 
prestazione 

Tutti i servizi 
Selezione "pilotata" / man-

cata rotazione 

24 4 
Gare ad evidenza pubblica di ven-
dita di beni  

bando  
selezione e assegna-

zione 
contratto di ven-

dita 
Politiche del territo-

rio 

selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

25 5 Affidamenti in house iniziativa d'ufficio 
verifica delle condi-

zioni previste dall'or-
dinamento 

provvedimento di 
affidamento e con-

tratto di servizio  
Segreteria 

violazione delle norme e 
dei limiti dell'in house pro-
viding per interesse/utilità 

di parte 

26 6 
ATTIVITA': Nomina della commis-
sione giudicatrice art. 77 

iniziativa d'ufficio 
verifica di eventuali 
conflitti di interesse, 

incompatibilità  

provvedimento di 
nomina 

Tutti i servizi 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità dell'or-

gano che nomina 

27 7 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 
anomale art. 97 

iniziativa d'ufficio 

esame delle offerte e 
delle giustificazioni 

prodotte dai concor-
renti 

provvedimento di 
accoglimento / re-
spingimento delle 

giustificazioni 

Tutti i servizi 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di uno 
o più commissari o del RUP 
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28 8 
ATTIVITA': Proposta di aggiudica-
zione in base al prezzo 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Tutti i servizi 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di uno 

o più commissari  

29 9 
ATTIVITA': Proposta di aggiudica-
zione in base all’OEPV 

iniziativa d'ufficio esame delle offerte 
aggiudicazione 

provvisoria 
Tutti i servizi 

Selezione "pilotata", con 
conseguente violazione 

delle norma procedurali, 
per interesse/utilità di uno 

o più commissari  

30 10 Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 
uffici e amministra-

tori 
programmazione 

Politiche del territo-
rio 

violazione delle norme pro-
cedurali 

31 11 
Programmazione di forniture e di 
servizi 

iniziativa d'ufficio 
acquisizione dati da 
uffici e amministra-

tori 
programmazione Tutti i servizi 

violazione delle norme pro-
cedurali 

32 12 
Gestione e archiviazione dei con-
tratti pubblici 

iniziativa d'ufficio  
stesura, sottoscri-

zione, registrazione 
archiviazione del 

contratto 
Segreteria 

violazione delle norme pro-
cedurali 

33 1 

Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 

Accertamenti e verifiche dei tributi 
locali 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
richiesta di paga-

mento 
Tributi 

omessa verifica per inte-
resse di parte 

34 2 
Accertamenti con adesione dei tri-
buti locali 

iniziativa di parte / 
d'ufficio  

attività di verifica  
adesione e paga-

mento da parte del 
contribuente 

Tributi 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

35 3 
Accertamenti e controlli sull'atti-
vità edilizia privata (abusi) 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  
sanzione / ordi-
nanza di demoli-

zione 
Urbanistica 

omessa verifica per inte-
resse di parte 

36 4 
Vigilanza sulla circolazione e la so-
sta 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Polizia Locale 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

37 5 
Vigilanza e verifiche sulle attività 
commerciali in sede fissa  

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Polizia Locale 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

38 6 
Vigilanza e verifiche su mercati ed 
ambulanti 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Polizia Locale 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

39 7 Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Polizia Locale 
omessa verifica per inte-

resse di parte 



 

297 
 

40 8 
Controlli sull’abbandono di rifiuti 
urbani 

iniziativa d'ufficio  attività di verifica  sanzione  Polizia Locale 
omessa verifica per inte-

resse di parte 

41 1 

Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 

Gestione delle sanzioni per viola-
zione del Codice della strada 

iniziativa d'ufficio  
registrazione dei ver-
bali delle sanzioni le-

vate e riscossione 

accertamento 
dell'entrata e ri-

scossione 

Polizia Locale - Eco-
nomato 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilata-

zione dei tempi 

42 2 Gestione ordinaria della entrate  iniziativa d'ufficio  
registrazione dell'en-

trata 

accertamento 
dell'entrata e ri-

scossione 

Economico finanzia-
rio 

violazione delle norme per 
interesse di parte: dilata-

zione dei tempi 

43 3 
Gestione ordinaria delle spese di 
bilancio  

determinazione di 
impegno 

registrazione dell'im-
pegno contabile  

liquidazione e pa-
gamento della 

spesa 

Economico finanzia-
rio 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

44 4 Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio  
quantificazione e li-

quidazione  
pagamento  Economato violazione di norme   

45 5 Stipendi del personale  iniziativa d'ufficio  
quantificazione e li-

quidazione  
pagamento  Economato violazione di norme 

46 6 
Tributi locali (IMU, addizionale IR-
PEF, ecc.) 

iniziativa d'ufficio  
quantificazione e 

provvedimento di ri-
scossione 

riscossione Tributi violazione di norme 

47 7 manutenzione delle aree verdi 
bando e capitolato 

di gara 
selezione 

contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

48 8 
manutenzione delle strade e delle 
aree pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

49 9 
installazione e manutenzione se-
gnaletica, orizzontale e verticale, 
su strade e aree pubbliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

50 10 
servizio di rimozione della neve e 
del ghiaccio su strade e aree pub-
bliche 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  
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51 11 manutenzione dei cimiteri 
bando e capitolato 

di gara 
selezione 

contratto e ge-
stione del con-

tratto  
Cimiteriale 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

52 12 
manutenzione degli immobili e de-
gli impianti di proprietà dell'ente 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

53 13 
manutenzione degli edifici scola-
stici 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

54 14 servizi di gestione biblioteche  iniziativa d'ufficio  gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Cultura e Biblioteca 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

55 15 servizi di gestione impianti sportivi iniziativa d'ufficio  gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Sport e tempo li-

bero 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

56 16 
servizi di gestione hardware e soft-
ware 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  
Sistema informatico 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

57 17 
servizi di disaster recovery e bac-
kup 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  
Sistema informatico 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

58 18 gestione del sito web iniziativa d'ufficio  gestione in economia 
erogazione del ser-

vizio 
Sistema informatico 

violazione di norme, anche 
interne, per interesse/uti-

lità  

59 1 

Gestione dei rifiuti 

Raccolta, recupero e smaltimento 
rifiuti 

bando e capitolato 
di gara 

selezione 
contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  

60 2 Gestione delle Isole ecologiche  
bando e capitolato 

di gara 
selezione 

contratto e ge-
stione del con-

tratto  

Politiche del territo-
rio 

Selezione "pilotata". 
Omesso controllo dell'ese-

cuzione del servizio  
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61 3 
Pulizia delle strade e delle aree 
pubbliche 

iniziativa d'ufficio 
secondo program-

mazione 

svolgimento in eco-
nomia della pulizia  

igiene e decoro 
Politiche del territo-

rio 

violazione delle norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità  

62 42 Pulizia  dei cimiteri 
iniziativa d'ufficio 
secondo program-

mazione 

svolgimento in eco-
nomia della pulizia  

igiene e decoro 
Politiche del territo-

rio 

violazione delle norme, an-
che interne, per inte-

resse/utilità  

63 5 
Pulizia degli immobili e degli im-
pianti di proprietà dell'ente 

iniziativa d'ufficio 
secondo program-

mazione 

svolgimento in eco-
nomia della pulizia  

igiene e decoro Segreteria 
violazione delle norme, an-

che interne, per inte-
resse/utilità  

64 1 

Governo del territorio 

Permesso di costruire  
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del per-
messo 

Urbanistica 
violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbani-
stici per interesse di parte 

65 2 
Permesso di costruire in aree as-
soggettate ad autorizzazione pae-
saggistica 

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte del 
SUE (e acquisizione 
pareri/nulla osta di 

altre PA)  

rilascio del per-
messo 

Urbanistica 
violazione delle norme, dei 
limiti e degli indici urbani-
stici per interesse di parte 

66 3 
Permesso di costruire convenzio-
nato  

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte del 
SUE (acquisizione pa-
reri/nulla osta di al-

tre PA), approva-
zione della conven-

zione 

sottoscrizione della 
convenzione e rila-
scio del permesso 

Urbanistica 

conflitto di interessi, viola-
zione delle norme, dei limiti 
e degli indici urbanistici per 

interesse di parte 

67 4 Gestione del reticolo idrico minore  iniziativa d'ufficio  
quantificazione del 

canone e richiesta di 
pagamento  

accertamento 
dell'entrata e ri-

scossione 

Politiche del territo-
rio 

 violazione delle norme 
procedurali per inte-
resse/utilità di parte 

68 5 
Procedimento per l’insediamento 
di una nuova cava 

iniziativa di parte: 
domanda di con-
venzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio (acquisi-
zione pareri/nulla 

osta di altre PA), ap-
provazione e sotto-
scrizione della con-

venzione 

convenzione / ac-
cordo 

Politiche del territo-
rio 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, viola-
zione di norme, limiti e in-

dici urbanistici per inte-
resse/utilità di parte 
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69 6 Sicurezza ed ordine pubblico  iniziativa d'ufficio  
gestione della Polizia 

locale  
servizi di controllo 

e prevenzione 
Politiche del territo-
rio - Polizia Locale 

violazione di norme, rego-
lamenti, ordini di servizio  

70 7 Servizi di protezione civile  iniziativa d'ufficio  

gestione dei rapporti 
con i volontari, forni-
tura dei mezzi e delle 

attrezzature  

gruppo operativo 
Politiche del territo-

rio 

violazione delle norme, an-
che di regolamento, per in-

teresse di parte 

71 1 

Pianificazione urbanistica 

Procedimento urbanistico per l’in-
sediamento di un centro commer-
ciale  

iniziativa di parte: 
domanda di con-
venzionamento 

esame da parte 
dell'ufficio (acquisi-
zione pareri/nulla 

osta di altre PA), ap-
provazione e sotto-
scrizione della con-

venzione 

convenzione / ac-
cordo 

Politiche del territo-
rio - Urbanistica 

violazione dei divieti su 
conflitto di interessi, viola-
zione di norme, limiti e in-

dici urbanistici per inte-
resse/utilità di parte 

72 2 
Provvedimenti di pianificazione ur-
banistica generale 

iniziativa d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acqui-
sizione di pareri di al-
tre PA, osservazioni 

da privati 

approvazione del 
documento finale 

Urbanistica 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbani-
stici per interesse di parte 

73 3 
Provvedimenti di pianificazione ur-
banistica attuativa 

iniziativa di parte / 
d'ufficio 

stesura, adozione, 
pubblicazione, acqui-
sizione di pareri di al-
tre PA, osservazioni 

da privati 

approvazione del 
documento finale e 
della convenzione 

Urbanistica 

violazione del conflitto di 
interessi, delle norme, dei 
limiti e degli indici urbani-
stici per interesse di parte 

74 1 Incarichi e nomine 
Designazione dei rappresentanti 
dell'ente presso enti, società, fon-
dazioni.   

bando / avviso  

esame dei curricula 
sulla base della rego-

lamentazione 
dell'ente 

decreto di nomina Segreteria 

violazione dei limiti in ma-
teria di conflitto di interessi 
e delle norme procedurali 

per interesse/utilità dell'or-
gano che nomina 

75 1 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 

con effetto economico diretto e 
immediato 

Concessione di sovvenzioni, contri-
buti, sussidi, ecc.  

domanda dell'inte-
ressato  

esame secondo i re-
golamenti dell'ente  

concessione 
Socio Assistenziale - 
Pubblica Istruzione - 

Sport - Cultura 

violazione delle norme, an-
che di regolamento, per in-

teresse di parte 
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76 2 
Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, intrattenimenti, 
ecc.) 

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte 
dell'ufficio e acquisi-

zione del parere 
della commissione di 

vigilanza 

rilascio dell'autoriz-
zazione 

SUAP 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

77 3 Servizi per minori e famiglie 
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Socio Assistenziale  

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

78 4 
Servizi assistenziali e socio-sanitari 
per anziani 

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Socio Assistenziale  

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

79 5 Servizi per disabili 
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 

Socio Assistenziale  
- Pubblica Istruzione 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

80 6 Servizi per adulti in difficoltà 
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Socio Assistenziale 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 
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81 7 
Servizi di integrazione dei cittadini 
stranieri 

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento/ri-
getto della do-

manda 
Socio Assistenziale 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

82 8 
Gestione delle sepolture e dei lo-
culi 

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

assegnazione della 
sepoltura 

Cimiteriale 
ingiustificata richiesta di 
"utilità" da parte del fun-

zionario 

83 9 
Concessioni demaniali per tombe 
di famiglia 

bando  
selezione e assegna-

zione 
contratto  Cimiteriale 

Selezione "pilotata" per in-
teresse/utilità di uno o più 

commissari 

84 10 
Procedimenti di esumazione ed 
estumulazione 

iniziativa d'ufficio 

selezione delle sepol-
ture, attività di esu-
mazione ed estumu-

lazione 

disponibilità di se-
polture presso i ci-

miteri 
Cimiteriale 

 violazione delle norme 
procedurali per inte-
resse/utilità di parte 

85 11 Gestione degli alloggi pubblici bando / avviso  
selezione e assegna-

zione 
contratto  Socio Assistenziale 

selezione "pilotata", viola-
zione delle norme procedu-
rali per interesse/utilità di 

parte 

86 12 
Gestione del diritto allo studio e 
del sostegno scolastico 

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 
Pubblica Istruzione 

 violazione delle norme 
procedurali per inte-
resse/utilità di parte 
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87 13 Asili nido  
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 
Pubblica Istruzione 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per interesse/uti-
lità di parte 

88 14 Servizio di "dopo scuola" 
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 
Pubblica Istruzione 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per interesse/uti-
lità di parte 

89 15 Servizio di trasporto scolastico 
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 
Pubblica Istruzione 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per interesse/uti-
lità di parte 

90 16 Servizio di mensa 
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio, sulla base 

della regolamenta-
zione e della pro-

grammazione 
dell'ente 

accoglimento / ri-
getto della do-

manda 
Pubblica Istruzione 

 violazione delle norme 
procedurali e delle "gra-

duatorie" per interesse/uti-
lità di parte 

91 1 

Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico di-

retto e immediato 

Autorizzazione all’occupazione del 
suolo pubblico 

domanda dell'inte-
ressato  

esame da parte 
dell'ufficio  

rilascio dell'autoriz-
zazione 

Politiche del territo-
rio - Polizia Locale 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 
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92 2 Pratiche anagrafiche  
domanda dell'inte-
ressato / iniziativa 

d'ufficio 

esame da parte 
dell'ufficio 

iscrizione, annota-
zione, cancella-

zione, ecc.  
Demografico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

93 3 Certificazioni anagrafiche 
domanda dell'inte-

ressato  
esame da parte 

dell'ufficio 
rilascio del certifi-

cato 
Demografico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

94 4 
atti di nascita, morte, cittadinanza 
e matrimonio 

domanda dell'inte-
ressato /iniziativa 

d'ufficio 
istruttoria atto di stato civile  Demografico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

95 5 Rilascio di documenti di identità 
domanda dell'inte-

ressato  
esame da parte 

dell'ufficio  
rilascio del docu-

mento 
Demografico 

ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere il 
destinatario del provvedi-

mento tardivo a concedere 
"utilità" al funzionario 

96 6 Rilascio di patrocini 
domanda dell'inte-

ressato  

esame da parte 
dell'ufficio sulla base 
della regolamenta-

zione  dell'ente 

rilascio/rifiuto del 
provvedimento  

Cultura - Sport e 
tempo libero 

violazione delle norme per 
interesse di parte 

97 7 Gestione della leva iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti pre-

visti dall'ordina-
mento 

Elettorale - Leva 
violazione delle norme per 

interesse di parte 

98 8 Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti pre-

visti dall'ordina-
mento 

Elettorale - Leva 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
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99 9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio  esame e istruttoria  
provvedimenti pre-

visti dall'ordina-
mento 

Elettorale - Leva 
violazione delle norme per 

interesse di parte 
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B- Analisi dei rischi  

n.  Processo   
Catalogo dei rischi 

principali 

Indicatori di stima del livello di rischio 

Valuta-
zione 

comples-
siva  

Motivazione livello di 
interesse 
"esterno"  

discreziona-
lità del deci-
sore interno 

alla PA 

manifesta-
zione di 

eventi cor-
ruttivi in pas-

sato 

traspa-
renza del 
processo 
decisio-

nale 

livello di col-
laborazione 
del respon-

sabile  

grado di 
attuazione 
delle mi-
sure di 
tratta-
mento  

  A B C D E F G H I L 

1 

Incentivi economici 
al personale (pro-
duttività e retribu-
zioni di risultato) 

Selezione "pilotata" 
per interesse perso-

nale di uno o più 
commissari 

A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

2 
Concorso per l'as-
sunzione di perso-
nale  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A A N A+ A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

3 
Concorso per la pro-
gressione in carriera 
del personale  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

B- B N A A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

4 
Gestione giuridica 
del personale: per-
messi, ferie, ecc.  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
N B N B A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

5 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
N B N B A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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6 
Contrattazione de-
centrata integrativa 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
N B N B A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

7 
servizi di formazione 
del personale dipen-
dente 

selezione "pilotata" 
del formatore per 
interesse/utilità di 

parte 

M M N A A A M 

Trattandosi di contratto d'ap-
palto di servizi, dati gli interessi 
economici che attiva, potrebbe 
celare comportamenti scorretti 
a favore di taluni operatori in 
danno di altri.   

8 Levata dei protesti  

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

A A A B A A A+ 

L'attività di levata dei protesti, 
svolta in autonomia dal segre-
tario, è in costante riduzione 
sia per numeri che per valori. 
Ciò nonostante, fatti di cro-
naca, che hanno coinvolto altri 
enti, impongono particolare at-
tenzione 

9 
Gestione dei proce-
dimenti di segnala-
zione e reclamo 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

10 
Supporto giuridico e 
pareri legali  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

11 
Gestione del conten-
zioso 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   



 

308 
 

12 
Gestione del proto-
collo  

Ingiustificata dilata-
zione dei tempi 

B- B N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

13 
Organizzazione 
eventi culturali ri-
creativi 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
M A N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

14 
Funzionamento de-
gli organi collegiali  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

15 
Istruttoria delle deli-
berazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

16 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme procedurali 

B- M N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

17 
Accesso agli atti, ac-
cesso civico  

violazione di norme 
per interesse/utilità  

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere vantaggi 
e utilità personali. Ma dati i va-
lori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   
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18 
Gestione dell'archi-
vio corrente e di de-
posito 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

19 
Gestione dell'archi-
vio storico 

violazione di norme 
procedurali, anche 

interne 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

20 

formazione di deter-
minazioni, ordi-
nanze, decreti ed al-
tri atti amministra-
tivi  

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- M N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

21 
Indagini di customer 
satisfaction e qualità  

violazione di norme 
procedurali per "pi-
lotare" gli esiti e ce-

lare criticità 

B M N B A M B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

22 
Selezione per l'affi-
damento di incarichi 
professionali  

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  

23 

Affidamento me-
diante procedura 
aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, for-
niture 

Selezione "pilo-
tata" per inte-

resse/utilità di uno 
o più commissari 

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
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di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  

24 
Affidamento diretto 
di lavori, servizi o 
forniture 

Selezione "pilo-
tata" / mancata ro-

tazione 
A++ M 

A (in altri 
enti) 

A A M A++ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  

25 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni  

selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A+ M N A A M A+ 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  

26 Affidamenti in house 

violazione delle 
norme e dei limiti 

dell'in house provi-
ding per inte-
resse/utilità di 

parte 

A+ M N A A M A+ 

L'affidamento in house seppur 
a società pubbliche, non sem-
pre efficienti, talvolta cela con-
dotte scorrette e conflitti di in-
teresse.  

27 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità dell'or-
gano che nomina 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  

28 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte ano-
male 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità di uno 
o più commissari o 

del RUP 

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  



 

311 
 

29 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base al prezzo 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità di uno 
o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  

30 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

Selezione "pilo-
tata", con conse-
guente violazione 

delle norma proce-
durali, per inte-

resse/utilità di uno 
o più commissari  

A M N A A M A 

I contratti d'appalto di lavori, 
forniture e servizi, dati gli inte-
ressi economici che attivano, 
possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti 
di cronaca confermano la ne-
cessità di adeguate misure.  

31 
Programmazione dei 
lavori 

violazione delle 
norme procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potreb-
bero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere van-
taggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non pro-
duce alcun vantaggio imme-
diato a terzi, il rischio è stato ri-
tenuto Medio.   

32 
Programmazione di 
forniture e di servizi 

violazione delle 
norme procedurali 

M A N A A A M 

Gli organi deliberanti potreb-
bero utilizzare impropriamente 
i loro poteri per ottenere van-
taggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non pro-
duce alcun vantaggio imme-
diato a terzi, il rischio è stato ri-
tenuto Medio.   

33 
Gestione e archivia-
zione dei contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme procedurali 

B- M N A A A B-   

34 
Accertamenti e veri-
fiche dei tributi lo-
cali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

35 
Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  
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36 
Accertamenti e con-
trolli sull'attività edi-
lizia privata (abusi) 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

37 
Vigilanza sulla circo-
lazione e la sosta 

omessa verifica per 
interesse di parte 

M A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

38 
Vigilanza e verifiche 
sulle attività com-
merciali in sede fissa  

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

39 
Vigilanza e verifiche 
su mercati ed ambu-
lanti 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

40 
Controlli sull'uso del 
territorio 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

41 
Controlli sull’abban-
dono di rifiuti urbani 

omessa verifica per 
interesse di parte 

A A N B A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

42 
Raccolta, recupero e 
smaltimento rifiuti 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

A++ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A++ 

I contratti d'appalto per la rac-
colta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi econo-
mici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scor-
retti. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate 
misure.  
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43 

Gestione delle san-
zioni per violazione 
del Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

A M 
A (in altri 

enti) 
M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, 
levando o meno le sanzioni.  

44 
Gestione ordinaria 
della entrate  

violazione delle 
norme per interesse 
di parte: dilatazione 

dei tempi 

B M N A A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

45 
Gestione ordinaria 
delle spese di bilan-
cio  

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

A M N A A A A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi 
dei procedimenti  

46 Adempimenti fiscali violazione di norme   B- B N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

47 
Stipendi del perso-
nale  

violazione di norme B- B N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

48 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

violazione di norme B M N A A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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49 
manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

50 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

51 

installazione e ma-
nutenzione segnale-
tica, orizzontale e 
verticale, su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

52 

servizio di rimozione 
della neve e del 
ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

53 
manutenzione dei ci-
miteri 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

54 
servizi di custodia 
dei cimiteri 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
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terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

55 

manutenzione degli 
immobili e degli im-
pianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

56 
manutenzione degli 
edifici scolastici 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

57 
servizi di pubblica il-
luminazione 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

58 

manutenzione della 
rete e degli impianti 
di pubblica illumina-
zione 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

59 
servizi di gestione bi-
blioteche  

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   
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60 
servizi di gestione 
musei 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

61 
servizi di gestione 
delle farmacie 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

62 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

63 
servizi di gestione 
hardware e software 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

64 
servizi di disaster re-
covery e backup 

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

65 
gestione del sito 
web 

violazione di norme, 
anche interne, per 

interesse/utilità  
B M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
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terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

66 
Gestione delle Isole 
ecologiche  

Selezione "pilo-
tata". Omesso con-

trollo dell'esecu-
zione del servizio  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la rac-
colta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

67 
Pulizia delle strade e 
delle aree pubbliche 

violazione delle 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la rac-
colta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

68 Pulizia dei cimiteri 

violazione delle 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la rac-
colta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

69 

Pulizia degli immo-
bili e degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche in-
terne, per inte-

resse/utilità  

A M N M A M A 

I contratti d'appalto per la rac-
colta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, dati gli interessi economici 
che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. 
Fatti di cronaca confermano la 
necessità di adeguate misure.  

70 
Permesso di co-
struire  

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici urbani-

stici per interesse di 
parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sem-
pre sostenuta da interessi eco-
nomici, anche di valore consi-
derevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

71 

Permesso di co-
struire in aree assog-
gettate ad autorizza-
zione paesaggistica 

violazione delle 
norme, dei limiti e 
degli indici urbani-

stici per interesse di 
parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sem-
pre sostenuta da interessi eco-
nomici, anche di valore consi-
derevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  
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72 
Provvedimenti di 
pianificazione urba-
nistica generale 

violazione del con-
flitto di interessi, 

delle norme, dei li-
miti e degli indici 

urbanistici per inte-
resse di parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La pianificazione urbanistica ri-
chiede scelte altamente discre-
zionali. Tale discrezionalità po-
trebbe essere utilizzata impro-
priamente per ottenere van-
taggi ed utilità.  

73 
Provvedimenti di 
pianificazione urba-
nistica attuativa 

violazione del con-
flitto di interessi, 

delle norme, dei li-
miti e degli indici 

urbanistici per inte-
resse di parte 

A++ A++ 
A (in altri 

enti) 
B A B A++ 

La pianificazione urbanistica ri-
chiede scelte altamente discre-
zionali. Tale discrezionalità po-
trebbe essere utilizzata impro-
priamente per ottenere van-
taggi ed utilità.  

74 
Permesso di co-
struire convenzio-
nato  

conflitto di inte-
ressi, violazione 

delle norme, dei li-
miti e degli indici 

urbanistici per inte-
resse di parte 

A+ M 
A (in altri 

enti) 
A A M A+ 

L'attività edilizia privata è sem-
pre sostenuta da interessi eco-
nomici, anche di valore consi-
derevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere 
comportamenti scorretti.  

75 
Gestione del reticolo 
idrico minore  

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

M M N A A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

76 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

violazione dei di-
vieti su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e in-
dici urbanistici per 
interesse/utilità di 

parte 

A+ M N A A M A+ 

L'attività imprenditoriale pri-
vata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi econo-
mici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e competenze 
delle quali dispongono, per 
conseguire vantaggi e utilità in-
debite (favorendo o intral-
ciando la procedura).  

77 

Procedimento urba-
nistico per l’insedia-
mento di un centro 
commerciale  

violazione dei di-
vieti su conflitto di 

interessi, violazione 
di norme, limiti e 
indici urbanistici 

per interesse/uti-
lità di parte 

A++ A N A A M A++ 

L'attività imprenditoriale pri-
vata per sua natura è sempre 
sostenuta da interessi econo-
mici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e compe-
tenze delle quali dispongono, 
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per conseguire vantaggi e uti-
lità indebite (favorendo o in-
tralciando la procedura).  

78 
Sicurezza ed ordine 
pubblico  

violazione di norme, 
regolamenti, ordini 

di servizio  
B M N B A M B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

79 
Servizi di protezione 
civile  

violazione delle 
norme, anche di re-
golamento, per in-

teresse di parte 

B M N B A M B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

80 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, fonda-
zioni.   

violazione dei limiti 
in materia di con-
flitto di interessi e 

delle norme proce-
durali per inte-

resse/utilità dell'or-
gano che nomina 

A A N B A M A 

La nomina di amministratori in 
società, enti, organismi colle-
gati alla PA, talvolta di persone 
prive di adeguate competenza, 
può celare condotte scorrette e 
conflitti di interesse.  

81 
Concessione di sov-
venzioni, contributi, 
sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche di re-
golamento, per in-

teresse di parte 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

82 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  
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83 
Servizi per minori e 
famiglie 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

84 
Servizi assistenziali e 
socio-sanitari per 
anziani 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

85 Servizi per disabili 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

86 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

87 
Servizi di integra-
zione dei cittadini 
stranieri 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

A M N M A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

88 
Gestione delle se-
polture e dei loculi 

ingiustificata richie-
sta di "utilità" da 

parte del funziona-
rio 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

89 
Concessioni dema-
niali per tombe di fa-
miglia 

Selezione "pilotata" 
per interesse/utilità 

di uno o più com-
missari 

M M N M A M M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

90 
Procedimenti di esu-
mazione ed estumu-
lazione 

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

B M N A A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
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ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

91 
Gestione degli al-
loggi pubblici 

selezione "pilotata", 
violazione delle 

norme procedurali 
per interesse/utilità 

di parte 

A M N A A M A 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
poteri e  competenze, delle 
quali dispongono, per vantaggi 
e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

92 
Gestione del diritto 
allo studio e del so-
stegno scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali 

per interesse/utilità 
di parte 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

93 Asili nido  

 violazione delle 
norme procedurali 
e delle "graduato-

rie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

94 
Servizio di "dopo 
scuola" 

 violazione delle 
norme procedurali 
e delle "graduato-

rie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

95 
Servizio di trasporto 
scolastico 

 violazione delle 
norme procedurali 
e delle "graduato-

rie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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96 Servizio di mensa 

 violazione delle 
norme procedurali 
e delle "graduato-

rie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B M N M A A B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

97 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

M M N M A A M 

Gli uffici potrebbero utilizzare 
impropriamente poteri e  com-
petenze per ottenere utilità 
personali. Dati gli interessi eco-
nomici, in genere modesti, che 
il processo genera in favore di 
terzi, il rischio è stato ritenuto 
Medio.   

98 Pratiche anagrafiche  

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

99 
Certificazioni ana-
grafiche 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

100 
atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 
concedere "utilità" 

al funzionario 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

101 
Rilascio di docu-
menti di identità 

ingiustificata dilata-
zione dei tempi per 
costringere il desti-
natario del provve-
dimento tardivo a 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
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concedere "utilità" 
al funzionario 

ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

102 Rilascio di patrocini 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

B A N B A B B 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

103 Gestione della leva 
violazione delle 

norme per interesse 
di parte 

B- B- N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

104 
Consultazioni eletto-
rali 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  

105 
Gestione dell'eletto-
rato 

violazione delle 
norme per interesse 

di parte 
B- B- N A A A B- 

Il processo non consente mar-
gini di discrezionalità significa-
tivi. Inoltre, i vantaggi che pro-
duce in favore dei terzi sono di 
valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato 
ritenuto basso (B) o molto 
basso (B-).  
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ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 

n.  
Processo   

Catalogo dei ri-
schi principali 

Valuta-
zione 

comples-
siva del li-
vello di ri-

schio  

Motivazione della valutazione del 
rischio 

Misure di prevenzione Programmazione delle misure  

Responsa-
bile attua-
zione mi-

sure  

Termine 
di attua-

zione 

A B C D E F G H 

1 

Incentivi economici 
al personale (pro-
duttività e retribu-
zioni di risultato) 

Selezione "pilo-
tata" per inte-

resse personale 
di uno o più 
commissari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

2 
Concorso per l'as-
sunzione di perso-
nale  

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

3 
Concorso per la 
progressione in car-
riera del personale  

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

4 
Gestione giuridica 
del personale: per-
messi, ferie, ecc.  

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

5 
Relazioni sindacali 
(informazione, ecc.) 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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6 
Contrattazione de-
centrata integrativa 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

7 
servizi di forma-
zione del personale 
dipendente 

selezione "pilo-
tata" del forma-

tore per inte-
resse/utilità di 

parte 

M 

Trattandosi di contratto d'appalto di ser-
vizi, dati gli interessi economici che at-
tiva, potrebbe celare comportamenti 
scorretti a favore di taluni operatori in 
danno di altri.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

8 Levata dei protesti  

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A+ 

L'attività di levata dei protesti, svolta in 
autonomia dal segretario, è in costante 
riduzione sia per numeri che per valori. 
Ciò nonostante, fatti di cronaca, che 
hanno coinvolto altri enti, impongono 
particolare attenzione 

1-Misura specifica di controllo: l'attività di levata dei 
protesti deve essere oggetto di verifica periodica da 
parte di una commissione tecnica appositamente co-
stituita. 2-Misura specifica di trasparenza: i verbali 
della commissione sono pubblicati in amministrazione 
trasparente.  

La commissione deve essere costi-
tuita entro il 30 giugno 2020 ed av-

viare i lavori entro settembre.  
  ####### 

9 
Gestione dei proce-
dimenti di segnala-
zione e reclamo 

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

10 
Supporto giuridico 
e pareri legali  

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

11 
Gestione del con-
tenzioso 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

12 
Gestione del proto-
collo  

Ingiustificata di-
latazione dei 

tempi 
B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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13 
Organizzazione 
eventi culturali ri-
creativi 

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

14 
Funzionamento de-
gli organi collegiali  

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

15 
Istruttoria delle de-
liberazioni 

violazione delle 
norme proce-

durali 
B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

16 
Pubblicazione delle 
deliberazioni 

violazione delle 
norme proce-

durali 
B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

17 
Accesso agli atti, 
accesso civico  

violazione di 
norme per inte-

resse/utilità  
M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dati i valori economici, in genere mode-
sti, che il processo attiva, il rischio è 
stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

18 
Gestione dell'archi-
vio corrente e di 
deposito 

violazione di 
norme proce-
durali, anche 

interne 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

19 
Gestione dell'archi-
vio storico 

violazione di 
norme proce-
durali, anche 

interne 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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20 

formazione di de-
terminazioni, ordi-
nanze, decreti ed 
altri atti ammini-
strativi  

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

21 
Indagini di custo-
mer satisfaction e 
qualità  

violazione di 
norme proce-

durali per "pilo-
tare" gli esiti e 
celare criticità 

B 

I vantaggi che il processo produce in fa-
vore dei terzi sono di valore, in genere, 
assai contenuto. Pertanto, il rischio è 
stato ritenuto basso (B) o molto basso 
(B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

22 
Selezione per l'affi-
damento di incari-
chi professionali  

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A+ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-

vazione del PTPCT.  

    

23 

Affidamento me-
diante procedura 
aperta (o ristretta) 
di lavori, servizi, 
forniture 

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti di cro-
naca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere somministrata for-
mazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    

24 
Affidamento di-
retto di lavori, ser-
vizi o forniture 

Selezione "pilo-
tata" / man-

cata rotazione 
A++ 

I contratti d'appalto di lavori, forniture 
e servizi, dati gli interessi economici 
che attivano, possono celare comporta-
menti scorretti a favore di talune im-
prese e in danno di altre. Fatti di cro-
naca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- For-
mazione: al personale deve essere somministrata for-
mazione tecnico/guiridica in materia di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  
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25 
Gare ad evidenza 
pubblica di vendita 
di beni  

selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A+ 

I contratti di vendita (in particolare di 
immobili pubblici), dati gli interessi eco-
nomici che attivano, possono celare 
comportamenti scorretti a favore di ta-
lune imprese e in danno di altre.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT.  

    

26 
Affidamenti in 
house 

violazione delle 
norme e dei li-

miti dell'in 
house provi-
ding per inte-
resse/utilità di 

parte 

A+ 
L'affidamento in house seppur a società 
pubbliche, non sempre efficienti, tal-
volta cela condotte scorrette e conflitti 
di interesse.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento degli affidamenti e l'e-
secuzione dei "contratti di servizio".  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT.  

    

27 
ATTIVITA': Nomina 
della commissione 
giudicatrice 

Selezione "pilo-
tata", con con-
seguente viola-

zione delle 
norma proce-

durali, per inte-
resse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT.  

    

28 
ATTIVITA': Verifica 
delle offerte ano-
male 

Selezione "pilo-
tata", con con-
seguente viola-

zione delle 
norma proce-

durali, per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari o del 
RUP 

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT.  

    

29 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base al prezzo 

Selezione "pilo-
tata", con con-
seguente viola-

zione delle 
norma proce-

durali, per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari  

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT.  
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30 
ATTIVITA': Proposta 
di aggiudicazione in 
base all’OEPV 

Selezione "pilo-
tata", con con-
seguente viola-

zione delle 
norma proce-

durali, per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari  

A 

I contratti d'appalto di lavori, forniture e 
servizi, dati gli interessi economici che 
attivano, possono celare comportamenti 
scorretti a favore di talune imprese e in 
danno di altre. Fatti di cronaca confer-
mano la necessità di adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle selezioni. 

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT.  

    

31 
Programmazione 
dei lavori 

violazione delle 
norme proce-

durali 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utiliz-
zare impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

32 
Programmazione di 
forniture e di ser-
vizi 

violazione delle 
norme proce-

durali 
M 

Gli organi deliberanti potrebbero utiliz-
zare impropriamente i loro poteri per 
ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
dato che il processo non produce alcun 
vantaggio immediato a terzi, il rischio è 
stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

33 
Gestione e archivia-
zione dei contratti 
pubblici 

violazione delle 
norme proce-

durali 
B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

34 
Accertamenti e ve-
rifiche dei tributi 
locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

35 
Accertamenti con 
adesione dei tributi 
locali 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  
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36 

Accertamenti e 
controlli sull'attività 
edilizia privata 
(abusi) 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

37 
Vigilanza sulla cir-
colazione e la sosta 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

38 

Vigilanza e verifiche 
sulle attività com-
merciali in sede 
fissa  

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

39 
Vigilanza e verifiche 
su mercati ed am-
bulanti 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

40 
Controlli sull'uso 
del territorio 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  
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41 
Controlli sull’ab-
bandono di rifiuti 
urbani 

omessa verifica 
per interesse di 

parte 
A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

42 
Raccolta, recupero 
e smaltimento ri-
fiuti 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo 
dell'esecuzione 

del servizio  

A++ 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono 
celare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice 
dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del contratto. 3- Forma-
zione: al personale deve essere somministrata ade-
guata formazione tecnico/guiridica; 4- Rotazione: è 
necessaria la rotazione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    

43 

Gestione delle san-
zioni per violazione 
del Codice della 
strada 

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
svolgendo o meno le verifiche, levando 
o meno le sanzioni.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

44 
Gestione ordinaria 
della entrate  

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte: 
dilatazione dei 

tempi 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

45 
Gestione ordinaria 
delle spese di bilan-
cio  

ingiustificata di-
latazione dei 
tempi per co-
stringere il de-
stinatario del 

provvedimento 
tardivo a con-

cedere "utilità" 
al funzionario 

A 

Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, in 
favore di taluni soggetti a scapito di altri, 
accelerando o dilatando i tempi dei pro-
cedimenti  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  
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46 Adempimenti fiscali 
violazione di 

norme   B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

47 
Stipendi del perso-
nale  

violazione di 
norme B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

48 
Tributi locali (IMU, 
addizionale IRPEF, 
ecc.) 

violazione di 
norme B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

49 
manutenzione delle 
aree verdi 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

50 
manutenzione delle 
strade e delle aree 
pubbliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

51 

installazione e ma-
nutenzione segna-
letica, orizzontale e 
verticale, su strade 
e aree pubbliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

52 

servizio di rimo-
zione della neve e 
del ghiaccio su 
strade e aree pub-
bliche 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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53 
manutenzione dei 
cimiteri 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

54 
servizi di custodia 
dei cimiteri 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

55 

manutenzione degli 
immobili e degli im-
pianti di proprietà 
dell'ente 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

56 
manutenzione degli 
edifici scolastici 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

57 
servizi di pubblica 
illuminazione 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

58 

manutenzione della 
rete e degli im-
pianti di pubblica il-
luminazione 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

59 
servizi di gestione 
biblioteche  

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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60 
servizi di gestione 
musei 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

61 
servizi di gestione 
delle farmacie 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

62 
servizi di gestione 
impianti sportivi 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

63 
servizi di gestione 
hardware e soft-
ware 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

64 
servizi di disaster 
recovery e backup 

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

65 
gestione del sito 
web 

violazione di 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

66 
Gestione delle Isole 
ecologiche  

Selezione "pilo-
tata". Omesso 

controllo dell'e-
secuzione del 

servizio  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  
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67 
Pulizia delle strade 
e delle aree pubbli-
che 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

68 Pulizia dei cimiteri 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

69 

Pulizia degli immo-
bili e degli impianti 
di proprietà 
dell'ente 

violazione delle 
norme, anche 

interne, per in-
teresse/utilità  

A 

I contratti d'appalto per la raccolta e lo 
smaltimento dei rifiuti, dati gli interessi 
economici che coinvolgono, possono ce-
lare comportamenti scorretti. Fatti di 
cronaca confermano la necessità di ade-
guate misure.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

70 
Permesso di co-
struire  

violazione delle 
norme, dei li-
miti e degli in-
dici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre soste-
nuta da interessi economici, anche di va-
lore considerevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere compor-
tamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a cam-
pione, la regolarità delle procedure di rilascio del per-
messo. 3- Formazione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  
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71 

Permesso di co-
struire in aree as-
soggettate ad auto-
rizzazione paesag-
gistica 

violazione delle 
norme, dei li-
miti e degli in-
dici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre soste-
nuta da interessi economici, anche di va-
lore considerevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere compor-
tamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a cam-
pione, la regolarità delle procedure di rilascio del per-
messo. 3- Formazione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    

72 
Provvedimenti di 
pianificazione ur-
banistica generale 

violazione del 
conflitto di in-
teressi, delle 
norme, dei li-
miti e degli in-
dici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale di-
screzionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi 
ed utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli in-
terni deve accertare la regolarità delle nuove proce-
dure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione tec-
nico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove proce-

dure di pianificazione. La forma-
zione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    

73 
Provvedimenti di 
pianificazione ur-
banistica attuativa 

violazione del 
conflitto di in-
teressi, delle 
norme, dei li-
miti e degli in-
dici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A++ 

La pianificazione urbanistica richiede 
scelte altamente discrezionali. Tale di-
screzionalità potrebbe essere utilizzata 
impropriamente per ottenere vantaggi 
ed utilità.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli in-
terni deve accertare la regolarità delle nuove proce-
dure di pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al 
personale deve essere somministrata formazione tec-
nico/guiridica in materia di gare; 4- Rotazione: è ne-
cessaria la rotazione del personale dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove proce-

dure di pianificazione. La forma-
zione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    

74 
Permesso di co-
struire convenzio-
nato  

conflitto di in-
teressi, viola-

zione delle 
norme, dei li-
miti e degli in-
dici urbanistici 
per interesse di 

parte 

A+ 

L'attività edilizia privata è sempre soste-
nuta da interessi economici, anche di va-
lore considerevole, che potrebbero de-
terminare i funzionari a tenere compor-
tamenti scorretti.  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 
380/2001. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni accerta, anche a cam-
pione, la regolarità delle procedure di rilascio del per-
messo. 3- Formazione: al personale deve essere som-
ministrata adeguata formazione tecnico/guiridica; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT . La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno, in misura 
adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    



 

337 
 

75 
Gestione del reti-
colo idrico minore  

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

76 
Procedimento per 
l’insediamento di 
una nuova cava 

violazione dei 
divieti su con-
flitto di inte-

ressi, violazione 
di norme, limiti 
e indici urbani-
stici per inte-

resse/utilità di 
parte 

A+ 

L'attività imprenditoriale privata per sua 
natura è sempre sostenuta da interessi 
economici, anche ingenti. Gli uffici po-
trebbero utilizzare impropriamente po-
teri e competenze delle quali dispon-
gono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la 
procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli in-
terni deve accertare la regolarità delle nuove proce-
dure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove proce-

dure di pianificazione. La forma-
zione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    

77 

Procedimento ur-
banistico per l’in-
sediamento di un 
centro commer-
ciale  

violazione dei 
divieti su con-
flitto di inte-
ressi, viola-

zione di norme, 
limiti e indici 

urbanistici per 
interesse/uti-
lità di parte 

A++ 

L'attività imprenditoriale privata per 
sua natura è sempre sostenuta da inte-
ressi economici, anche ingenti. Gli uffici 
potrebbero utilizzare impropriamente 
poteri e competenze delle quali dispon-
gono, per conseguire vantaggi e utilità 
indebite (favorendo o intralciando la 
procedura).  

1- Misura di trasparenza generale e specifica: è neces-
sario pubblicare in amministrazione trasparente tutte 
le informazioni imposte dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli in-
terni deve accertare la regolarità delle nuove proce-
dure di pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: 
al personale deve essere somministrata formazione 
tecnico/guiridica in materia; 4- Rotazione: è necessaria 
la rotazione del personale dirigente, nonchè di singoli 
responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 
sessione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT su nuove proce-

dure di pianificazione. La forma-
zione deve essere somministrata 

nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. La rotazione dovrà es-
sere attuata alla prima scadenza 

utile di ciascun incarico.  

    

78 
Sicurezza ed ordine 
pubblico  

violazione di 
norme, regola-
menti, ordini di 

servizio  

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

79 
Servizi di prote-
zione civile  

violazione delle 
norme, anche 

di regolamento, 
per interesse di 

parte 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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80 

Designazione dei 
rappresentanti 
dell'ente presso 
enti, società, fon-
dazioni.   

violazione dei 
limiti in materia 

di conflitto di 
interessi e delle 
norme proce-

durali per inte-
resse/utilità 

dell'organo che 
nomina 

A 

La nomina di amministratori in società, 
enti, organismi collegati alla PA, talvolta 
di persone prive di adeguate compe-
tenza, può celare condotte scorrette e 
conflitti di interesse.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

81 
Concessione di sov-
venzioni, contri-
buti, sussidi, ecc.  

violazione delle 
norme, anche 

di regolamento, 
per interesse di 

parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

82 

Autorizzazioni ex 
artt. 68 e 69 del 
TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, 
ecc.) 

ingiustificata di-
latazione dei 
tempi per co-
stringere il de-
stinatario del 

provvedimento 
tardivo a con-

cedere "utilità" 
al funzionario 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

83 
Servizi per minori e 
famiglie 

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

84 
Servizi assistenziali 
e socio-sanitari per 
anziani 

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  
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85 Servizi per disabili 

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

86 
Servizi per adulti in 
difficoltà 

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

87 
Servizi di integra-
zione dei cittadini 
stranieri 

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

88 
Gestione delle se-
polture e dei loculi 

ingiustificata ri-
chiesta di "uti-
lità" da parte 

del funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

89 
Concessioni dema-
niali per tombe di 
famiglia 

Selezione "pilo-
tata" per inte-
resse/utilità di 
uno o più com-

missari 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

90 
Procedimenti di 
esumazione ed 
estumulazione 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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91 
Gestione degli al-
loggi pubblici 

selezione "pilo-
tata", viola-
zione delle 

norme proce-
durali per inte-
resse/utilità di 

parte 

A 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e  
competenze, delle quali dispongono, per 
vantaggi e utilità personali, in favore di 
taluni soggetti a scapito di altri.  

1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubbli-
care tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo preposto ai controlli 
interni effettua controlli periodici, anche a campione. 
3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. I controlli deb-
bono essere effettuati dalla prima 

sesssione utile successiva all'appro-
vazione del PTPCT. La formazione 

deve essere somministrata nel 
corso di ciascun anno in misura 

adeguata.  

    

92 
Gestione del diritto 
allo studio e del so-
stegno scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali per 
interesse/utilità 

di parte 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

93 Asili nido  

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle "gradua-
torie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

94 
Servizio di "dopo 
scuola" 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle "gradua-
torie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

95 
Servizio di tra-
sporto scolastico 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle "gradua-
torie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

96 Servizio di mensa 

 violazione 
delle norme 

procedurali e 
delle "gradua-
torie" per inte-
resse/utilità di 

parte 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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97 
Autorizzazione 
all’occupazione del 
suolo pubblico 

ingiustificata di-
latazione dei 
tempi per co-
stringere il de-
stinatario del 

provvedimento 
tardivo a con-

cedere "utilità" 
al funzionario 

M 

Gli uffici potrebbero utilizzare impro-
priamente poteri e  competenze per ot-
tenere utilità personali. Dati gli interessi 
economici, in genere modesti, che il 
processo genera in favore di terzi, il ri-
schio è stato ritenuto Medio.   

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

98 
Pratiche anagrafi-
che  

ingiustificata di-
latazione dei 
tempi per co-
stringere il de-
stinatario del 

provvedimento 
tardivo a con-

cedere "utilità" 
al funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

99 
Certificazioni ana-
grafiche 

ingiustificata di-
latazione dei 
tempi per co-
stringere il de-
stinatario del 

provvedimento 
tardivo a con-

cedere "utilità" 
al funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

100 
atti di nascita, 
morte, cittadinanza 
e matrimonio 

ingiustificata di-
latazione dei 
tempi per co-
stringere il de-
stinatario del 

provvedimento 
tardivo a con-

cedere "utilità" 
al funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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101 
Rilascio di docu-
menti di identità 

ingiustificata di-
latazione dei 
tempi per co-
stringere il de-
stinatario del 

provvedimento 
tardivo a con-

cedere "utilità" 
al funzionario 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

102 Rilascio di patrocini 
violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

B 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

103 Gestione della leva 
violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

104 
Consultazioni elet-
torali 

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  

    

105 
Gestione dell'elet-
torato 

violazione delle 
norme per inte-
resse di parte 

B- 

Il processo non consente margini di di-
screzionalità significativi. Inoltre, i van-
taggi che produce in favore dei terzi 
sono di valore, in genere, assai conte-
nuto. Pertanto, il rischio è stato ritenuto 
basso (B) o molto basso (B-).  

1- Misura di trasparenza generale: si ritiene suffi-
ciente la pubblicazione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente.  
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ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio  

n.  Processo   Misure per processo  
Programmazione delle mi-

sure per processo 

Pro-
cessi 
per 

Area di 
rischio 

Area di rischio 
Sintesi delle principali 
misure per Area di ri-

schio  

Sintesi della 
programma-

zione delle mi-
sure per Area di 

rischio  

          A     

1 

Incentivi eco-
nomici al per-

sonale (produt-
tività e retribu-

zioni di risul-
tato) 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

1 
Acquisizione e 

gestione del per-
sonale 

1- Misura di traspa-
renza generale: è dove-
roso pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effet-
tua controlli periodici, 
anche a campione. 3-
Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-

guata.  

2 
Concorso per 

l'assunzione di 
personale  

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

2 
Acquisizione e 

gestione del per-
sonale 

3 

Concorso per la 
progressione in 

carriera del 
personale  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

3 
Acquisizione e 

gestione del per-
sonale 
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4 

Gestione giuri-
dica del perso-
nale: permessi, 

ferie, ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

4 
Acquisizione e 

gestione del per-
sonale 

5 
Relazioni sinda-

cali (informa-
zione, ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

5 
Acquisizione e 

gestione del per-
sonale 

6 
Contrattazione 
decentrata in-

tegrativa 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

6 
Acquisizione e 

gestione del per-
sonale 

7 

servizi di for-
mazione del 
personale di-

pendente 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

7 
Acquisizione e 

gestione del per-
sonale 

8 
Levata dei pro-

testi  

1-Misura specifica di controllo: l'at-
tività di levata dei protesti deve es-
sere oggetto di verifica periodica da 

parte di una commissione tecnica 
appositamente costituita. 2-Misura 

specifica di trasparenza: i verbali 
della commissione sono pubblicati 

in amministrazione trasparente.  

La commissione deve es-
sere costituita entro il 30 

giugno 2020 ed avviare i la-
vori entro settembre.  

1 
Affari legali e 
contenzioso 

1-Misura specifica di 
controllo: l'attività di le-

vata dei protesti deve 
essere oggetto di veri-
fica periodica da parte 

di una commissione 
tecnica appositamente 

costituita. 2-Misura 
specifica di traspa-

renza: i verbali della 
commissione sono pub-

blicati in amministra-
zione trasparente.  

La commissione 
deve essere co-
stituita entro il 
30 giugno 2020 
ed avviare i la-
vori entro set-

tembre.  

9 

Gestione dei 
procedimenti 

di segnalazione 
e reclamo 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

2 
Affari legali e 
contenzioso 
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10 
Supporto giuri-
dico e pareri le-

gali  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

3 
Affari legali e 
contenzioso 

11 
Gestione del 
contenzioso 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

4 
Affari legali e 
contenzioso 

12 
Gestione del 

protocollo  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

1 Altri servizi 

1- Misura di traspa-
renza generale: si ri-

tiene sufficiente la pub-
blicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicu-

rare il correlato "ac-
cesso civico".   

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-

tamente.  

13 
Organizzazione 
eventi culturali 

ricreativi 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

2 Altri servizi 

14 
Funzionamento 

degli organi 
collegiali  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

3 Altri servizi 

15 
Istruttoria delle 

deliberazioni 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

4 Altri servizi 

16 
Pubblicazione 
delle delibera-

zioni 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

5 Altri servizi 



 

346 
 

17 
Accesso agli 

atti, accesso ci-
vico  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

6 Altri servizi 

18 

Gestione 
dell'archivio 
corrente e di 

deposito 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

7 Altri servizi  

19 
Gestione 

dell'archivio 
storico 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

8 Altri servizi  

20 

formazione di 
determina-
zioni, ordi-

nanze, decreti 
ed altri atti am-

ministrativi  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

9 Altri servizi  

21 

Indagini di cu-
stomer sati-

sfaction e qua-
lità  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

10 Altri servizi  

22 

Selezione per 
l'affidamento 

di incarichi pro-
fessionali  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle se-

lezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT.  

1 
Contratti pub-

blici 

1- Misura di traspa-
renza generale e speci-
fica: è necessario pub-
blicare in amministra-

zione trasparente tutte 
le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'or-

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
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23 

Affidamento 
mediante pro-
cedura aperta 
(o ristretta) di 
lavori, servizi, 

forniture 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al perso-

nale deve essere somministrata for-
mazione tecnico/guiridica in mate-
ria di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsa-

bili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun in-
carico.  

2 
Contratti pub-

blici 

gano preposto ai con-
trolli interni, con rego-
larità, deve verificare lo 
svolgimento delle sele-
zioni. 3- Formazione: al 
personale deve essere 
somministrata forma-
zione tecnico/guiridica 
in materia di gare; 4- 

Rotazione: è necessaria 
la rotazione del perso-
nale dirigente, nonchè 

di singoli responsabili di 
procedimento.  

PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-
guata. La rota-
zione dovrà es-
sere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

24 

Affidamento 
diretto di la-
vori, servizi o 

forniture 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento delle 
selezioni. 3- Formazione: al perso-

nale deve essere somministrata for-
mazione tecnico/guiridica in mate-
ria di gare; 4- Rotazione: è necessa-
ria la rotazione del personale diri-
gente, nonchè di singoli responsa-

bili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun in-
carico.  

3 
Contratti pub-

blici 
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25 

Gare ad evi-
denza pubblica 

di vendita di 
beni  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle se-

lezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT.  

4 
Contratti pub-

blici 

26 
Affidamenti in 

house 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con regolarità, 
deve verificare lo svolgimento degli 
affidamenti e l'esecuzione dei "con-

tratti di servizio".  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT.  

5 
Contratti pub-

blici 

27 

ATTIVITA': No-
mina della 

commissione 
giudicatrice 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle se-

lezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT.  

6 
Contratti pub-

blici 
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28 
ATTIVITA': Veri-

fica delle of-
ferte anomale 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle se-

lezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT.  

7 
Contratti pub-

blici 

29 

ATTIVITA': Pro-
posta di aggiu-

dicazione in 
base al prezzo 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle se-

lezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT.  

8 
Contratti pub-

blici 

30 

ATTIVITA': Pro-
posta di aggiu-

dicazione in 
base all’OEPV 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni verifica, anche a 
campione, lo svolgimento delle se-

lezioni. 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT.  

9 
Contratti pub-

blici 

31 
Programma-

zione dei lavori 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

10 
Contratti pub-

blici 
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32 
Programma-

zione di forni-
ture e di servizi 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

11 
Contratti pub-

blici 

33 

Gestione e ar-
chiviazione dei 
contratti pub-

blici 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

12 
Contratti pub-

blici 

34 
Accertamenti e 

verifiche dei 
tributi locali 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

1 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 

1- Misura di traspa-
renza generale: è dove-
roso pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effet-
tua controlli periodici, 
anche a campione. 3-
Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-

guata.  

35 
Accertamenti 
con adesione 

dei tributi locali 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

2 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 
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36 

Accertamenti e 
controlli sull'at-

tività edilizia 
privata (abusi) 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

3 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 

37 
Vigilanza sulla 
circolazione e 

la sosta 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

4 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 

38 

Vigilanza e ve-
rifiche sulle at-
tività commer-

ciali in sede 
fissa  

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

5 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 

39 

Vigilanza e ve-
rifiche su mer-
cati ed ambu-

lanti 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

6 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 
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deve essere somministrata ade-
guata formazione tecnico/giuridica.  

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

40 
Controlli 

sull'uso del ter-
ritorio 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

7 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 

41 
Controlli 

sull’abbandono 
di rifiuti urbani 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

8 
Controlli, verifi-
che, ispezioni e 

sanzioni 
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42 
Raccolta, recu-
pero e smalti-
mento rifiuti 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal Codice dei con-

tratti pubblici. 2- Misura di con-
trollo specifica: l'organo preposto ai 

controlli interni, con regolarità, 
deve verificare l'esecuzione del con-
tratto. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata ade-
guata formazione tecnico/guiridica; 
4- Rotazione: è necessaria la rota-
zione del personale dirigente, non-
chè di singoli responsabili di proce-

dimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata. La rotazione dovrà 
essere attuata alla prima 

scadenza utile di ciascun in-
carico.  

1 
Gestione dei ri-

fiuti 

1- Misura di traspa-
renza generale e speci-
fica: è necessario pub-
blicare in amministra-

zione trasparente tutte 
le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'or-
gano preposto ai con-
trolli interni, con rego-
larità, deve verificare 
l'esecuzione del con-

tratto. 3- Formazione: 
al personale deve es-
sere somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Ro-
tazione: è necessaria la 
rotazione del personale 

dirigente, nonchè di 
singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-
guata. La rota-
zione dovrà es-
sere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

43 

Gestione delle 
sanzioni per 

violazione del 
Codice della 

strada 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

1 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

1- Misura di traspa-
renza generale: è dove-
roso pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effet-
tua controlli periodici, 
anche a campione. 3-

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
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44 
Gestione ordi-
naria della en-

trate  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

2 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/giu-
ridica.  

PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-

guata.  

45 

Gestione ordi-
naria delle 

spese di bilan-
cio  

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

3 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

46 
Adempimenti 

fiscali 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

4 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

47 
Stipendi del 
personale  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

5 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

48 

Tributi locali 
(IMU, addizio-

nale IRPEF, 
ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

6 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 
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49 
manutenzione 

delle aree verdi 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

7 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

50 

manutenzione 
delle strade e 

delle aree pub-
bliche 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

8 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

51 

installazione e 
manutenzione 

segnaletica, 
orizzontale e 
verticale, su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

9 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

52 

servizio di ri-
mozione della 

neve e del 
ghiaccio su 

strade e aree 
pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

10 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

53 
manutenzione 

dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

11 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 
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54 
servizi di custo-
dia dei cimiteri 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

12 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

55 

manutenzione 
degli immobili 

e degli impianti 
di proprietà 

dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

13 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

56 
manutenzione 

degli edifici 
scolastici 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

14 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

57 
servizi di pub-
blica illumina-

zione 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

15 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

58 

manutenzione 
della rete e de-
gli impianti di 

pubblica illumi-
nazione 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

16 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 
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59 
servizi di ge-

stione bibliote-
che  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

17 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

60 
servizi di ge-
stione musei 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

18 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

61 
servizi di ge-

stione delle far-
macie 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

19 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

62 
servizi di ge-

stione impianti 
sportivi 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

20 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

63 

servizi di ge-
stione hard-
ware e soft-

ware 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

21 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 
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64 
servizi di disa-
ster recovery e 

backup 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

22 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

65 
gestione del 

sito web 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

23 

Gestione delle 
entrate, delle 

spese e del pa-
trimonio 

66 
Gestione delle 
Isole ecologi-

che  

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

2 Gestione rifiuti 

1- Misura di traspa-
renza generale e speci-
fica: è necessario pub-
blicare in amministra-

zione trasparente tutte 
le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal 

Codice dei contratti 
pubblici. 2- Misura di 

controllo specifica: l'or-
gano preposto ai con-
trolli interni, con rego-
larità, deve verificare 
l'esecuzione del con-

tratto. 3- Formazione: 
al personale deve es-
sere somministrata 

adeguata formazione 
tecnico/guiridica; 4- Ro-
tazione: è necessaria la 

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-
guata. La rota-
zione dovrà es-
sere attuata alla 
prima scadenza 

67 
Pulizia delle 

strade e delle 
aree pubbliche 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

3 Gestione rifiuti  
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68 
Pulizia dei cimi-

teri 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

4 Gestione rifiuti  

rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di 
procedimento.  

utile di ciascun 
incarico.  

69 

Pulizia degli im-
mobili e degli 

impianti di pro-
prietà dell'ente 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

5 Gestione rifiuti  

70 
Permesso di 

costruire  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la rego-
larità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al perso-

nale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiri-
dica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT . La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione do-
vrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di cia-
scun incarico.  

1 
Governo del ter-

ritorio 

1- Misura di traspa-
renza generale e speci-
fica: è necessario pub-
blicare in amministra-

zione trasparente tutte 
le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Mi-

sura di controllo speci-
fica: l'organo preposto 
ai controlli interni ac-
certa, anche a cam-
pione, la regolarità 

delle procedure di rila-
scio del permesso. 3- 

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima ses-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
PTPCT . La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno, 
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71 

Permesso di 
costruire in 

aree assogget-
tate ad autoriz-

zazione pae-
saggistica 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la rego-
larità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al perso-

nale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiri-
dica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT . La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione do-
vrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di cia-
scun incarico.  

2 
Governo del ter-

ritorio 

Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/gui-
ridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione 
del personale dirigente, 

nonchè di singoli re-
sponsabili di procedi-

mento.  

in misura ade-
guata. La rota-
zione dovrà es-
sere attuata alla 
prima scadenza 
utile di ciascun 

incarico.  

72 

Provvedimenti 
di pianifica-

zione urbani-
stica generale 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con-

trollo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 

regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- For-

mazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tec-

nico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedi-
mento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianifi-
cazione. La formazione 

deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rota-
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

1 
Pianificazione 

urbanistica 

1- Misura di traspa-
renza generale e speci-
fica: è necessario pub-
blicare in amministra-

zione trasparente tutte 
le informazioni imposte 

dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo spe-
cifica: l'organo prepo-
sto ai controlli interni 

deve accertare la rego-
larità delle nuove pro-

cedure di pianificazione 
urbanistica. 3- Forma-

zione: al personale 

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima ses-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 

PTPCT su nuove 
procedure di 

pianificazione. 
La formazione 

deve essere 
somministrata 
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73 

Provvedimenti 
di pianifica-

zione urbani-
stica attuativa 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con-

trollo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 

regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione urbanistica. 3- For-

mazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tec-

nico/guiridica in materia di gare; 4- 
Rotazione: è necessaria la rotazione 
del personale dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di procedi-
mento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianifi-
cazione. La formazione 

deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rota-
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

2 
Pianificazione 

urbanistica 

deve essere sommini-
strata formazione tec-
nico/guiridica in mate-

ria di gare; 4- Rota-
zione: è necessaria la 

rotazione del personale 
dirigente, nonchè di 

singoli responsabili di 
procedimento.  

nel corso di cia-
scun anno in mi-
sura adeguata. 

La rotazione do-
vrà essere at-

tuata alla prima 
scadenza utile di 
ciascun incarico.  

74 
Permesso di 

costruire con-
venzionato  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 

2- Misura di controllo specifica: 
l'organo preposto ai controlli interni 
accerta, anche a campione, la rego-
larità delle procedure di rilascio del 
permesso. 3- Formazione: al perso-

nale deve essere somministrata 
adeguata formazione tecnico/guiri-
dica; 4- Rotazione: è necessaria la 
rotazione del personale dirigente, 
nonchè di singoli responsabili di 

procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT . La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno, in misura 

adeguata. La rotazione do-
vrà essere attuata alla 

prima scadenza utile di cia-
scun incarico.  

3 
Governo del ter-

ritorio 

1- Misura di traspa-
renza generale e speci-
fica: è necessario pub-
blicare in amministra-

zione trasparente tutte 
le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Mi-

sura di controllo speci-
fica: l'organo preposto 
ai controlli interni ac-
certa, anche a cam-
pione, la regolarità 

delle procedure di rila-
scio del permesso. 3- 
Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/gui-
ridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione 

  

75 
Gestione del 

reticolo idrico 
minore  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

4 
Governo del ter-

ritorio 
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76 

Procedimento 
per l’insedia-
mento di una 
nuova cava 

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con-

trollo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 

regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve es-

sere somministrata formazione tec-
nico/guiridica in materia; 4- Rota-

zione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di sin-
goli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianifi-
cazione. La formazione 

deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rota-
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

5 
Governo del ter-

ritorio 

del personale dirigente, 
nonchè di singoli re-
sponsabili di procedi-

mento.  

77 

Procedimento 
urbanistico per 
l’insediamento 

di un centro 
commerciale  

1- Misura di trasparenza generale e 
specifica: è necessario pubblicare in 
amministrazione trasparente tutte 

le informazioni imposte dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di con-

trollo specifica: l'organo preposto ai 
controlli interni deve accertare la 

regolarità delle nuove procedure di 
pianificazione e autorizzazione. 3- 
Formazione: al personale deve es-

sere somministrata formazione tec-
nico/guiridica in materia; 4- Rota-

zione: è necessaria la rotazione del 
personale dirigente, nonchè di sin-
goli responsabili di procedimento.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima ses-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT su 

nuove procedure di pianifi-
cazione. La formazione 

deve essere somministrata 
nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. La rota-
zione dovrà essere attuata 
alla prima scadenza utile di 

ciascun incarico.  

3 
Pianificazione 

urbanistica 
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78 
Sicurezza ed 
ordine pub-

blico  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

6 
Governo del ter-

ritorio 
1- Misura di traspa-

renza generale e speci-
fica: è necessario pub-
blicare in amministra-

zione trasparente tutte 
le informazioni imposte 
dal d.lgs.33/2013 e dal 
DPR 380/2001. 2- Mi-

sura di controllo speci-
fica: l'organo preposto 
ai controlli interni ac-
certa, anche a cam-
pione, la regolarità 

delle procedure di rila-
scio del permesso. 3- 
Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/gui-
ridica; 4- Rotazione: è 

necessaria la rotazione 
del personale dirigente, 

nonchè di singoli re-
sponsabili di procedi-

mento.  

1- Misura di tra-
sparenza gene-
rale e specifica: 

è necessario 
pubblicare in 

amministrazione 
trasparente 

tutte le informa-
zioni imposte 

dal 
d.lgs.33/2013 e 

dal DPR 
380/2001. 2- Mi-
sura di controllo 

specifica: l'or-
gano preposto ai 
controlli interni 
accerta, anche a 
campione, la re-

golarità delle 
procedure di ri-
lascio del per-
messo. 3- For-

mazione: al per-
sonale deve es-
sere sommini-

strata adeguata 
formazione tec-
nico/guiridica; 4- 
Rotazione: è ne-
cessaria la rota-
zione del perso-
nale dirigente, 

nonchè di singoli 
responsabili di 
procedimento.  

79 
Servizi di prote-

zione civile  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

7 
Governo del ter-

ritorio 
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80 

Designazione 
dei rappresen-
tanti dell'ente 

presso enti, so-
cietà, fonda-

zioni.   

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

1 
Incarichi e no-

mine 

1- Misura di traspa-
renza generale: è dove-
roso pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effet-
tua controlli periodici, 
anche a campione. 3-
Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-

guata.  

81 

Concessione di 
sovvenzioni, 

contributi, sus-
sidi, ecc.  

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

1 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

1- Misura di traspa-
renza generale: è dove-
roso pubblicare tutte le 
informazioni elencate 
dal d.lgs.33/2013. 2- 
Misura di controllo: 
l'organo preposto ai 

controlli interni effet-
tua controlli periodici, 
anche a campione. 3-
Formazione: al perso-
nale deve essere som-
ministrata adeguata 

formazione tecnico/giu-
ridica.  

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-
tamente. I con-
trolli debbono 

essere effettuati 
dalla prima sess-
sione utile suc-
cessiva all'ap-
provazione del 
PTPCT. La for-
mazione deve 

essere sommini-
strata nel corso 
di ciascun anno 
in misura ade-

guata.  

82 

Autorizzazioni 
ex artt. 68 e 69 

del TULPS 
(spettacoli, in-
trattenimenti, 

ecc.) 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

2 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 
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83 
Servizi per mi-
nori e famiglie 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

3 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

84 

Servizi assi-
stenziali e so-

cio-sanitari per 
anziani 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

4 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

85 
Servizi per disa-

bili 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 
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86 
Servizi per 

adulti in diffi-
coltà 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

87 

Servizi di inte-
grazione dei 

cittadini stra-
nieri 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

88 
Gestione delle 
sepolture e dei 

loculi 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

8 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 
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89 

Concessioni de-
maniali per 

tombe di fami-
glia 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

9 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

90 

Procedimenti 
di esumazione 
ed estumula-

zione 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

10 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

91 
Gestione degli 
alloggi pubblici 

1- Misura di trasparenza generale: 
è doveroso pubblicare tutte le infor-
mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 
2- Misura di controllo: l'organo pre-

posto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a cam-

pione. 3-Formazione: al personale 
deve essere somministrata ade-

guata formazione tecnico/giuridica.  

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente. I 

controlli debbono essere ef-
fettuati dalla prima sess-

sione utile successiva all'ap-
provazione del PTPCT. La 
formazione deve essere 

somministrata nel corso di 
ciascun anno in misura ade-

guata.  

11 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

92 

Gestione del 
diritto allo stu-
dio e del soste-
gno scolastico 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

12 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 
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93 Asili nido  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

13 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

94 
Servizio di 

"dopo scuola" 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

14 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

95 
Servizio di tra-
sporto scola-

stico 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

15 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

96 
Servizio di 

mensa 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

16 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 

con effetto eco-
nomico diretto e 

immediato 

97 

Autorizzazione 
all’occupazione 
del suolo pub-

blico 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

1 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 

1- Misura di traspa-
renza generale: si ri-

tiene sufficiente la pub-
blicazione di tutte le in-
formazioni richieste dal 

La trasparenza 
deve essere at-
tuata immedia-

tamente.  



 

369 
 

economico di-
retto e imme-

diato 

d.lgs.33/2013 ed assicu-
rare il correlato "ac-

cesso civico".   

98 
Pratiche ana-

grafiche  

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

2 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 

99 
Certificazioni 
anagrafiche 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

3 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 

100 

atti di nascita, 
morte, cittadi-
nanza e matri-

monio 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

4 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 
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101 
Rilascio di do-

cumenti di 
identità 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

5 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 

102 
Rilascio di pa-

trocini 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

6 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 

103 
Gestione della 

leva 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

7 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 

104 
Consultazioni 

elettorali 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

8 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 
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105 
Gestione dell'e-

lettorato 

1- Misura di trasparenza generale: 
si ritiene sufficiente la pubblica-

zione di tutte le informazioni richie-
ste dal d.lgs.33/2013 ed assicurare il 

correlato "accesso civico".   

La trasparenza deve essere 
attuata immediatamente.  

9 

Provvedimenti 
ampliativi della 
sfera giuridica 
dei destinatari 
privi di effetto 
economico di-
retto e imme-

diato 
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ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 

Sotto sezione li-
vello 1 

Sotto sezione li-
vello 2 

Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 
Ufficio re-
sponsabile 

A B C D E F G 

Disposizioni gene-
rali 

Piano triennale 
per la preven-

zione della corru-
zione e della tra-

sparenza 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corru-
zione e della trasparenza 

(PTPCT) 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione indivi-

duate ai sensi dell’art. 1, c. 2-bis della 
legge 190/20122 (link alla sotto-se-

zione Altri contenuti/Anticorruzione).  

Annuale 
Affari Generali  

  

Atti generali 
Art. 12, c. 1, d.lgs. 

33/2013 

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link 
alle norme di legge statale pubblicate 
nella banca dati "Normattiva" che re-
golano l'istituzione, l'organizzazione e 
l'attività delle pubbliche amministra-

zioni 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti amministrativi gene-
rali  

Direttive, circolari, programmi, istru-
zioni e ogni atto che dispone in gene-

rale sulla organizzazione, sulle fun-
zioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, 
ovvero nei quali si determina l'inter-

pretazione di norme giuridiche che ri-
guardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
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(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Documenti di program-
mazione strategico-ge-

stionale 

Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corru-
zione e trasparenza 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 12, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regio-

nali, che regolano le funzioni, l'organiz-
zazione e lo svolgimento delle attività 
di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 55, c. 2, d.lgs. 
165/2001 Codice disciplinare e co-

dice di condotta 

Codice disciplinare, recante l'indica-
zione delle infrazioni del codice disci-
plinare e relative sanzioni (pubblica-
zione on line in alternativa all'affis-

sione in luogo accessibile a tutti - art. 
7, l. n. 300/1970) 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

Art. 12, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Codice di condotta inteso quale codice 
di comportamento 

Oneri informativi 
per cittadini e im-

prese 

Art. 12, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

Scadenzario obblighi am-
ministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle 
date di efficacia dei nuovi obblighi am-

ministrativi a carico di cittadini e im-
prese introdotti dalle amministrazioni 

secondo le modalità definite con 
DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
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Art. 34, d.lgs. 
33/2013 

Oneri informativi per cit-
tadini e imprese 

Regolamenti ministeriali o intermini-
steriali, provvedimenti amministrativi 
a carattere generale adottati dalle am-
ministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, con-

cessori o certificatori, nonché l'accesso 
ai servizi pubblici ovvero la conces-

sione di benefici con allegato elenco di 
tutti gli oneri informativi gravanti sui 
cittadini e sulle imprese introdotti o 

eliminati con i medesimi atti 

Dati non più 
soggetti a pub-

blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del 
d.lgs.97/2016 

  

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, DL n. 
69/2013 Burocrazia zero 

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni 
di competenza è sostituito da una co-

municazione dell'interessato 
Dati non più 

soggetti a pub-
blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del 
d.lgs.97/2016 

  

Art. 37, c. 3-bis, DL n. 
69/2013 

Attività soggette a con-
trollo 

Elenco delle attività delle imprese sog-
gette a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, 
la segnalazione certificata di inizio atti-

vità o la mera comunicazione) 

  

              

Organizzazione 

Titolari di incari-
chi politici, di am-
ministrazione, di 
direzione o di go-

verno 

Art. 13, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

  
Organi di indirizzo politico e di ammini-
strazione e gestione, con l'indicazione 

delle rispettive competenze 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Titolari di incarichi poli-
tici di cui all'art. 14, co. 
1, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata dell'inca-

rico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali    
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

  
Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo Servizio Eco-
mico Finanzia-

rio    
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Importi di viaggi di servizio e missioni 

pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

  Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e re-
lativi compensi a qualsiasi titolo corri-

sposti 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. 33/2013 

  Altri eventuali incarichi con oneri a ca-
rico della finanza pubblica e indica-

zione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della for-

mula «sul mio onore affermo che la di-
chiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-
senso) e riferita al momento dell'as-

sunzione dell'incarico] 

va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal conferi-
mento dell'inca-
rico e resta pub-
blicata fino alla 

cessazione 
dell'incarico o 
del mandato.  

Affari Gene-
rali  
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi con-
sentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi ac-

corgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblica-

zione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal conferi-
mento dell'inca-

rico 

Affari Gene-
rali  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

  

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero atte-
stazione di essersi avvalsi esclusiva-
mente di materiali e di mezzi propa-

gandistici predisposti e messi a dispo-
sizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della for-
mula «sul mio onore affermo che la di-
chiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni rela-

tive a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 
  

4) attestazione concernente le varia-
zioni della situazione patrimoniale in-
tervenute nell'anno precedente e co-
pia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-

senso)]  

Annuale 
Affari Gene-

rali  



 

377 
 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Titolari di incarichi di am-
ministrazione, di dire-

zione o di governo di cui 
all'art. 14, co. 1-bis, del 

dlgs n. 33/2013  

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata dell'inca-

rico o del mandato elettivo 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

Curriculum vitae 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Tempestivo Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario 
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo Servizio eco-
mico Finanzia-

rio   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e re-
lativi compensi a qualsiasi titolo corri-

sposti 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a ca-
rico della finanza pubblica e indica-

zione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 
441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della for-

mula «sul mio onore affermo che la di-
chiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-
senso) e riferita al momento dell'as-

sunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla cessa-
zione dell'inca-
rico o del man-

dato).  

Affari Gene-
rali  
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi con-
sentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi ac-

corgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblica-

zione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
dalla elezione, 
dalla nomina o 

dal conferi-
mento dell'inca-

rico 

 Affari Gene-
rali 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero atte-
stazione di essersi avvalsi esclusiva-
mente di materiali e di mezzi propa-

gandistici predisposti e messi a dispo-
sizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte, con l'apposizione della for-
mula «sul mio onore affermo che la di-
chiarazione corrisponde al vero» (con 
allegate copie delle dichiarazioni rela-

tive a finanziamenti e contributi per un 
importo che nell'anno superi 5.000 €)   

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 3, 

l. n. 441/1982 

4) attestazione concernente le varia-
zioni della situazione patrimoniale in-
tervenute nell'anno precedente e co-
pia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-

senso)]  

Annuale 
 Affari Gene-

rali 
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Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Cessati dall'incarico (do-
cumentazione da pubbli-

care sul sito web) 

Atto di nomina, con l'indicazione della 
durata dell'incarico  

Nessuno   

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno   

Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno   

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno   

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e re-
lativi compensi a qualsiasi titolo corri-

sposti 

Nessuno   

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a ca-
rico della finanza pubblica e indica-

zione dei compensi spettanti 
Nessuno   

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

Nessuno   

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la presenta-
zione della dichiarazione [Per il sog-
getto, il coniuge non separato e i pa-
renti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-
senso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'inte-

ressato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  
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Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 
441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per 
la propaganda elettorale ovvero atte-
stazione di essersi avvalsi esclusiva-
mente di materiali e di mezzi propa-

gandistici predisposti e messi a dispo-
sizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha 

fatto parte con riferimento al periodo 
dell'incarico (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €)   

Nessuno   

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le varia-
zioni della situazione patrimoniale in-
tervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non sepa-

rato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno                         
(va presentata 
una sola volta 
entro 3 mesi  

dalla cessazione 
dell' incarico).  

  

Sanzioni per man-
cata comunica-
zione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunica-
zione dei dati da parte 
dei titolari di incarichi 
politici, di amministra-
zione, di direzione o di 

governo  

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o in-

completa comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situa-

zione patrimoniale complessiva del ti-
tolare dell'incarico al momento dell'as-

sunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Rendiconti gruppi 
consiliari regio-
nali/provinciali 

Art. 28, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Rendiconti gruppi consi-
liari regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei 
gruppi consiliari regionali e provinciali, 
con evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con indi-
cazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti degli organi di con-
trollo 

Atti e relazioni degli organi di controllo 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Articolazione de-
gli uffici 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di cia-
scun ufficio, anche di livello dirigen-

ziale non generale, i nomi dei dirigenti 
responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

Organigramma 

Illustrazione in forma semplificata, ai 
fini della piena accessibilità e com-
prensibilità dei dati, dell'organizza-

zione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresen-

tazioni grafiche 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 13, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare sotto 
forma di organigramma, 
in modo tale che a cia-
scun ufficio sia asse-

gnato un link ad una pa-
gina contenente tutte le 

informazioni previste 
dalla norma) 

Nomi dei dirigenti responsabili dei sin-
goli uffici 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali 

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Telefono e posta 
elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

Telefono e posta elettro-
nica 

Elenco completo dei numeri di tele-
fono e delle caselle di posta elettro-
nica istituzionali e delle caselle di po-

sta elettronica certificata dedicate, cui 
il cittadino possa rivolgersi per qual-

siasi richiesta inerente i compiti istitu-
zionali 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali 
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(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Consulenti e colla-
boratori 

Titolari di incari-
chi  di collabora-
zione o consu-

lenza 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Consulenti e collabora-
tori 

Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consu-
lenza a soggetti esterni a qualsiasi ti-
tolo (compresi quelli affidati con con-
tratto di collaborazione coordinata e 
continuativa) con indicazione dei sog-

getti percettori, della ragione dell'inca-
rico e dell'ammontare erogato 

Tempestivo 
Responsabili di 

Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

    Per ciascun titolare di incarico:     

  (da pubblicare in tabelle) 
1) curriculum vitae, redatto in confor-

mità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
Responsabili di 

Servizio    Art. 15, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

  
2) dati relativi allo svolgimento di inca-
richi o alla titolarità di cariche in enti di 
diritto privato regolati o finanziati dalla 
pubblica amministrazione o allo svolgi-

mento di attività professionali 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 15, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

  

3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consu-

lenza o di collaborazione (compresi 
quelli affidati con contratto di collabo-

razione coordinata e continuativa), 
con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valu-

tazione del risultato 

Tempestivo 
Responsabili di 

Servizio    

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 15, c. 2, d.lgs. 
33/2013   

Tabelle relative agli elenchi dei consu-
lenti con indicazione di oggetto, durata 

Tempestivo 
Responsabili di 

Servizio    
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Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

e compenso dell'incarico (comunicate 
alla Funzione pubblica) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

Attestazione dell'avvenuta verifica 
dell'insussistenza di situazioni, anche 

potenziali, di conflitto di interesse 
Tempestivo 

 Responsabili 
di Servizio   

              

Personale 

Titolari di incari-
chi dirigenziali 

amministrativi di 
vertice  

  

Incarichi amministrativi 
di vertice      (da pubbli-

care in tabelle) 

Per ciascun titolare di incarico:     

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo 
Affari Gene-

rali    (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. b) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in confor-
mità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. c) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con speci-
fica evidenza delle eventuali compo-

nenti variabili o legate alla valutazione 
del risultato) 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo  Servizio eco-
nomico finan-

ziario  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. d) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e re-
lativi compensi a qualsiasi titolo corri-

sposti 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 14, c. 1, lett. e) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con  oneri a ca-
rico della finanza pubblica e indica-

zione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della for-

mula «sul mio onore affermo che la di-
chiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-
senso) e riferita al momento dell'as-

sunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla cessa-
zione dell'inca-
rico o del man-

dato).  

 Affari Gene-
rali    

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi con-
sentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi ac-

corgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblica-

zione dei dati sensibili)  

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal conferi-
mento dell'inca-

rico 

 Affari Gene-
rali    

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

3) attestazione concernente le varia-
zioni della situazione patrimoniale in-
tervenute nell'anno precedente e co-
pia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-

senso)] 

Annuale 
 Affari Gene-

rali    

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'inca-

rico 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    
(art. 20, c. 1, 

d.lgs. 39/2013)  
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al confe-

rimento dell'incarico 

Annuale 
 Affari Gene-

rali    
(art. 20, c. 2, 

d.lgs. 39/2013)  

Art. 14, c. 1-ter, se-
condo periodo, d.lgs. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolu-
menti percepiti a carico della finanza 

pubblica 

Annuale  Servizio eco-
nomico Finan-

ziario  
(non oltre il 30 

marzo) 

Titolari di incari-
chi dirigenziali 

  

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, 
ivi inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente 
dall'organo di indirizzo 

politico senza procedure 
pubbliche di selezione e 
titolari di posizione orga-
nizzativa con funzioni di-

rigenziali 

Per ciascun titolare di incarico:   
Affari Gene-

rali     

(dirigenti non ge-
nerali)  

Art. 14, c. 1, lett. a) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 

  

Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico  

Tempestivo 

Affari Gene-
rali     

  

(da pubblicare in tabelle 
che distinguano le se-
guenti situazioni: diri-
genti, dirigenti indivi-

duati discrezionalmente, 
titolari di posizione orga-
nizzativa con funzioni di-

rigenziali) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. b) e 

c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

  
Curriculum vitae, redatto in confor-

mità al vigente modello europeo 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. c) e 

c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

  

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con speci-
fica evidenza delle eventuali compo-

nenti variabili o legate alla valutazione 
del risultato) 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Tempestivo Servizio Eco-
nomico Finan-

ziaro  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 14, c. 1, lett. d) e 

c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

  

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e re-
lativi compensi a qualsiasi titolo corri-

sposti 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  
Art. 14, c. 1, lett. e) e 

c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

  
Altri eventuali incarichi con oneri a ca-

rico della finanza pubblica e indica-
zione dei compensi spettanti 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, l. n. 

441/1982 

  

1) dichiarazione concernente diritti 
reali su beni immobili e su beni mobili 
iscritti in pubblici registri, titolarità di 
imprese, azioni di società, quote di 

partecipazione a società, esercizio di 
funzioni di amministratore o di sindaco 
di società, con l'apposizione della for-

mula «sul mio onore affermo che la di-
chiarazione corrisponde al vero» [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-
senso) e riferita al momento dell'as-

sunzione dell'incarico] 

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 
3 mesi dalla ele-
zione, dalla no-
mina o dal con-

ferimento 
dell'incarico e 

resta pubblicata 
fino alla cessa-
zione dell'inca-
rico o del man-

dato).  

Affari Gene-
rali     

  

Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, l. n. 

441/1982 

  

2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro 
il secondo grado, ove gli stessi vi con-
sentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi ac-

corgimenti a cura dell'interessato o 
della amministrazione, la pubblica-

zione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi 
della nomina o 

dal conferi-
mento dell'inca-

rico 

 Affari Gene-
rali    
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Art. 14, c. 1, lett. f) e 
c. 1-bis, d.lgs. 

33/2013 Art. 3, l. n. 
441/1982 

  

3) attestazione concernente le varia-
zioni della situazione patrimoniale in-
tervenute nell'anno precedente e co-
pia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i 
parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-

senso)] 

Annuale   

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'inca-

rico 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     
    

(art. 20, c. 1, 
d.lgs. 39/2013)  

  
Art. 20, c. 3, d.lgs. 

39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al confe-

rimento dell'incarico 

Annuale 
 Affari Gene-

rali    
    

(art. 20, c. 2, 
d.lgs. 39/2013)  

  Art. 14, c. 1-ter, se-
condo periodo, d.lgs. 

33/2013 

  Ammontare complessivo degli emolu-
menti percepiti a carico della finanza 

pubblica 

Annuale  Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario      
(non oltre il 30 

marzo) 

  
Art. 15, c. 5, d.lgs. 

33/2013 
Elenco posizioni dirigen-

ziali discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, inte-
grato dai relativi titoli e curricula, attri-

buite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indi-
rizzo politico senza procedure pubbli-

che di selezione 

Dati non più 
soggetti a pub-

blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del 
d.lgs.97/2016 

  

  
Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. 

165/2001 

Posti di funzione disponi-
bili 

Numero e tipologia dei posti di fun-
zione che si rendono disponibili nella 
dotazione organica e relativi criteri di 

scelta 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     

  
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti  Annuale 

 Affari Gene-
rali    

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Dirigenti cessati dal rap-
porto di lavoro (docu-
mentazione da pubbli-

care sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, 
con l'indicazione della durata dell'inca-

rico o del mandato elettivo 
Nessuno 

Affari Gene-
rali     

Art. 14, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

Curriculum vitae Nessuno 
Affari Gene-

rali     
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Art. 14, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 

Nessuno 
 Servizio ecno-
mico Finanzia-

rio  

Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 

Nessuno 
Servizio eco-

mico Finanzia-
rio   

Art. 14, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cari-
che, presso enti pubblici o privati, e re-
lativi compensi a qualsiasi titolo corri-

sposti 

Nessuno 
Affari Gene-

rali     

Art. 14, c. 1, lett. e), 
d.lgs. 33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a ca-
rico della finanza pubblica e indica-

zione dei compensi spettanti 
Nessuno 

 Affari Gene-
rali    

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 
441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi 
riferiti al periodo dell'incarico; 

Nessuno 
 Affari Gene-

rali    

2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o 
carica, entro un mese dalla scadenza 
del termine di legge per la presenta-
zione della dichairazione [Per il sog-
getto, il coniuge non separato e i pa-
renti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB: dando even-
tualmente evidenza del mancato con-
senso)] (NB: è necessario limitare, con 
appositi accorgimenti a cura dell'inte-

ressato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)  

Art. 14, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 Art. 4, 

l. n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le varia-
zioni della situazione patrimoniale in-
tervenute dopo l'ultima attestazione 
[Per il soggetto, il coniuge non sepa-

rato e i parenti entro il secondo grado, 
ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]  

Nessuno (va 
presentata una 
sola volta entro 

3 mesi  dalla 
cessazione 

dell'incarico).  
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Sanzioni per man-
cata comunica-
zione dei dati  

Art. 47, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunica-
zione dei dati da parte 

dei titolari di incarichi di-
rigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico 
del responsabile della mancata o in-

completa comunicazione dei dati di cui 
all'articolo 14, concernenti la situa-

zione patrimoniale complessiva del ti-
tolare dell'incarico al momento dell'as-

sunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie 

proprie nonchè tutti i compensi cui dà 
diritto l'assuzione della carica 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Posizioni organiz-
zative 

Art. 14, c. 1-quin-
quies., d.lgs. 33/2013 

Posizioni organizzative 
Curricula dei titolari di posizioni orga-
nizzative redatti in conformità al vi-

gente modello europeo 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Dotazione orga-
nica 

Art. 16, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Conto annuale del perso-
nale 

Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 

sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale ef-
fettivamente in servizio e al relativo 

costo, con l'indicazione della distribu-
zione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di di-
retta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico  

Annuale 
Affari Gene-

rali    

(art. 16, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

Art. 16, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costo personale tempo 
indeterminato 

Costo complessivo del personale a 
tempo indeterminato in servizio, arti-
colato per aree professionali, con par-

ticolare riguardo al personale asse-
gnato agli uffici di diretta collabora-

zione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
Servizio eco-

nomico Finan-
ziario  
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(art. 16, c. 2, 
d.lgs. 33/2013) 

Personale non a 
tempo indetermi-

nato 

Art. 17, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Personale non a tempo 
indeterminato 

Personale con rapporto di lavoro non a 
tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di di-
retta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Annuale 

Affari Gene-
rali     (art. 17, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Art. 17, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costo del personale non 
a tempo indeterminato 

Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo inde-
terminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di di-
retta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale 
Servizio Eco-

nomico Finan-
ziario   

(art. 17, c. 2, 
d.lgs. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, d.lgs. 

33/2013 

Tassi di assenza trime-
strali Tassi di assenza del personale distinti 

per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 

 Affari Gene-
rali    

(art. 16, c. 3, 
d.lgs. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Incarichi conferiti 
e autorizzati ai di-

pendenti (diri-
genti e non diri-

genti) 

Art. 18, d.lgs. 
33/2013 

Incarichi conferiti e auto-
rizzati ai dipendenti (diri-

genti e non dirigenti) 
Elenco degli incarichi conferiti o auto-
rizzati a ciascun dipendente (dirigente 

e non dirigente), con l'indicazione 
dell'oggetto, della durata e del com-

penso spettante per ogni incarico 

Tempestivo 

Affari Gene-
rali     

Art. 53, c. 14, d.lgs. 
165/2001   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  (da pubblicare in tabelle)   

Contrattazione 
collettiva 

Art. 21, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Contrattazione collettiva 

Riferimenti necessari per la consulta-
zione dei contratti e accordi collettivi 
nazionali ed eventuali interpretazioni 

autentiche 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     
Art. 47, c. 8, d.lgs. 

165/2001 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Contrattazione in-
tegrativa 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la re-
lazione tecnico-finanziaria e quella illu-
strativa, certificate dagli organi di con-

trollo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bi-
lancio o analoghi organi previsti dai ri-

spettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 21, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate 
dagli organi di controllo interno, tra-
smesse al Ministero dell'Economia e 
delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rileva-
zione, d'intesa con la Corte dei conti e 
con la Presidenza del Consiglio dei Mi-

nistri - Dipartimento della funzione 
pubblica 

Annuale 
 Affari Gene-

rali    

Art. 55, c. 4,d.lgs. 
150/2009 

(art. 55, c. 4, 
d.lgs. 150/2009) 

OIV  

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 OIV 

Nominativi 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 10, c. 8, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

Curricula 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    

(da pubblicare in tabelle) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Par. 14.2, delib. CiVIT 
n. 12/2013 

Compensi 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Bandi di concorso   
Art. 19, d.lgs. 

33/2013 
Bandi di concorso 

Bandi di concorso per il reclutamento, 
a qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche' i criteri di 
valutazione della Commissione e le 

tracce delle prove scritte 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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(da pubblicare in tabelle)   

              

Performance 

Sistema di misu-
razione e valuta-
zione della Per-

formance 

Par. 1, delib. CiVIT n. 
104/2010 

Sistema di misurazione e 
valutazione della Perfor-

mance 

Sistema di misurazione e valutazione 
della Performance (art. 7, d.lgs. 

150/2009) 
Tempestivo 

 Affari Gene-
rali  

Piano della Per-
formance 

Art. 10, c. 8, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

Piano della Perfor-
mance/Piano esecutivo 

di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 

Tempestivo 

Affari Gene-
rali     Piano esecutivo di gestione (per gli 

enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. 
267/2000) 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Relazione sulla 
Performance 

Relazione sulla Perfor-
mance 

Relazione sulla Performance (art. 10, 
d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Ammontare com-
plessivo dei premi 

Art. 20, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Ammontare complessivo 
dei premi Ammontare complessivo dei premi 

collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 
Servizio Eco-

nomico Finan-
ziario  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 
  

Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 

Tempestivo  Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario  

Dati relativi ai premi 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Dati relativi ai 
premi 

Art. 20, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Criteri definiti nei sistemi di misura-
zione e valutazione della performance 
per l’assegnazione del trattamento ac-

cessorio 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali     
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 

Distribuzione del trattamento accesso-
rio, in forma aggregata, al fine di dare 
conto del livello di selettività utilizzato 
nella distribuzione dei premi e degli in-

centivi 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

  Grado di differenziazione dell'utilizzo 
della premialità sia per i dirigenti sia 

per i dipendenti 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali    
  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Benessere orga-
nizzativo 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
33/2013 Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più 
soggetti a pub-

blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del 
d.lgs.97/2016 

  

              

Enti controllati 
Enti pubblici vigi-

lati 

Art. 22, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Enti pubblici vigilati 

Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, 
con l'indicazione delle funzioni attri-
buite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario   

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario     
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipa-

zione dell'amministrazione 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

  

5) numero dei rappresentanti dell'am-
ministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a 
ciascuno di essi spettante (con l'esclu-
sione dei rimborsi per vitto e alloggio)  

Annuale 
Servizio eco-

nomico finan-
ziario    
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(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  7) incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 

complessivo (con l'esclusione dei rim-
borsi per vitto e alloggio)  

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'inca-

rico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 20, c. 1, 
d.lgs. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al confe-

rimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario   
  

(art. 20, c. 2, 
d.lgs. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali de-

gli enti pubblici vigilati  

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario     
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

Società parteci-
pate 

Art. 22, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

Dati società partecipate 

Elenco delle società di cui l'ammini-
strazione detiene direttamente quote 
di partecipazione anche minoritaria, 

con l'indicazione dell'entità, delle fun-
zioni attribuite e delle attività svolte in 
favore dell'amministrazione o delle at-
tività di servizio pubblico affidate, ad 
esclusione delle società, partecipate 
da amministrazioni pubbliche, con 

azioni quotate in mercati regolamen-
tati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 
6, d.lgs. 33/2013) 

Annuale 
Servizio eco-

nomico finan-
ziario    
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(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna delle società: 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

  
1)  ragione sociale 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipa-

zione dell'amministrazione 

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario     
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario   
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti dell'am-
ministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario     
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  7) incarichi di amministratore della so-
cietà e relativo trattamento econo-

mico complessivo 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'inca-

rico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 20, c. 1, 
d.lgs. 39/2013)  
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2014 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al confe-

rimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 20, c. 2, 
d.lgs. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali 

delle società partecipate  

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario     
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

Art. 22, c. 1. lett. d-
bis, d.lgs. 33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costitu-
zione di società a partecipazione pub-
blica, acquisto di partecipazioni in so-
cietà già costituite, gestione delle par-
tecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di 

società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione pe-
riodica delle partecipazioni pubbliche, 
previsti dal decreto legislativo adot-

tato ai sensi dell'articolo 18 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 

175/2016) 

Tempestivo Servizio eco-
nomico finan-

ziario    

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 19, c. 7, d.lgs. 
175/2016 

Provvedimenti con cui le amministra-
zioni pubbliche socie fissano obiettivi 

specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funziona-

mento, ivi comprese quelle per il per-
sonale, delle società controllate 

Tempestivo  Servizio eco-
nomico finan-

ziario   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Provvedimenti con cui le società a con-
trollo pubblico garantiscono il con-
creto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul 
complesso delle spese di funziona-

mento  

Tempestivo Servizio eco-
nomico finan-

ziario    

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Enti di diritto pri-
vato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

Enti di diritto privato 
controllati 

Elenco degli enti di diritto privato, co-
munque denominati, in controllo 

dell'amministrazione, con l'indicazione 
delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affi-

date 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    

  
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

    Per ciascuno degli enti:     

Art. 22, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

1)  ragione sociale 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  
2) misura dell'eventuale partecipa-

zione dell'amministrazione 

Annuale  Servizio eco-
nomico finan-

ziario     
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  
3) durata dell'impegno 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  4)  onere complessivo a qualsiasi titolo 
gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

  5) numero dei rappresentanti dell'am-
ministrazione negli organi di governo e 
trattamento economico complessivo a 

ciascuno di essi spettante 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 22, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

  
6) risultati di bilancio degli ultimi tre 

esercizi finanziari 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

  7) incarichi di amministratore dell'ente 
e relativo trattamento economico 

complessivo 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 
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Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'inca-

rico (link al sito dell'ente) 

Tempestivo Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 20, c. 1, 
d.lgs. 39/2013)  

Art. 20, c. 3, d.lgs. 
39/2013 

  Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al confe-

rimento dell'incarico (link al sito 
dell'ente) 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
  

(art. 20, c. 2, 
d.lgs. 39/2013)  

Art. 22, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

  
Collegamento con i siti istituzionali de-

gli enti di diritto privato controllati  

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario      
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

Rappresentazione 
grafica 

Art. 22, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

Rappresentazione gra-
fica 

Una o più rappresentazioni grafiche 
che evidenziano i rapporti tra l'ammi-
nistrazione e gli enti pubblici vigilati, le 

società partecipate, gli enti di diritto 
privato controllati 

Annuale Servizio eco-
nomico finan-

ziario    
(art. 22, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

              

Attività e procedi-
menti 

Dati aggregati at-
tività amministra-

tiva 

Art. 24, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Dati aggregati attività 
amministrativa 

Dati relativi alla attività amministra-
tiva, in forma aggregata, per settori di 
attività, per competenza degli organi e 

degli uffici, per tipologia di procedi-
menti 

Dati non più 
soggetti a pub-

blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del 
d.lgs.97/2016 

 

Tipologie di pro-
cedimento 

  
Tipologie di procedi-

mento 
Per ciascuna tipologia di procedi-

mento:  
    

Art. 35, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

  
1) breve descrizione del procedimento 

con indicazione di tutti i riferimenti 
normativi utili 

Tempestivo 

Responsabili di 
Servizio  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

2)  unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 

Tempestivo 

 Responsabili 
di Servizio    

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

  3) l'ufficio del procedimento, unita-
mente ai recapiti telefonici e alla ca-
sella di posta elettronica istituzionale  

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio  
  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

  

4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, 
con l'indicazione del nome del respon-
sabile dell'ufficio unitamente ai rispet-
tivi recapiti telefonici e alla casella di 

posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. e), 
d.lgs. 33/2013 

  5) modalità con le quali gli interessati 
possono ottenere le informazioni rela-
tive ai procedimenti in corso che li ri-

guardino 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 

  
6) termine fissato in sede di disciplina 

normativa del procedimento per la 
conclusione con l'adozione di un prov-
vedimento espresso e ogni altro ter-

mine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. g), 
d.lgs. 33/2013 

  

7) procedimenti per i quali il provvedi-
mento dell'amministrazione può es-
sere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedi-

mento può concludersi con il silenzio-
assenso dell'amministrazione 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. h), 
d.lgs. 33/2013 

  

8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge 
in favore dell'interessato, nel corso del 
procedimento nei confronti del prov-

vedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. i), 
d.lgs. 33/2013 

  9)  link di accesso al servizio on line, 
ove sia già disponibile in rete, o tempi 

previsti per la sua attivazione 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. l), 
d.lgs. 33/2013 

  

10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, 

con i codici IBAN identificativi del 
conto di pagamento, ovvero di imputa-

zione del versamento in Tesoreria,  
tramite i quali i soggetti versanti pos-
sono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 

identificativi del conto corrente po-
stale sul quale i soggetti versanti pos-
sono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici 
identificativi del pagamento da indi-
care obbligatoriamente per il versa-

mento 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 
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Art. 35, c. 1, lett. m), 
d.lgs. 33/2013 

  

11) nome del soggetto a cui è attri-
buito, in caso di inerzia, il potere sosti-

tutivo, nonché modalità per attivare 
tale potere, con indicazione dei reca-
piti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

    Per i procedimenti ad istanza di parte:     

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

  1) atti e documenti da allegare all'i-
stanza e modulistica necessaria, com-
presi i fac-simile per le autocertifica-

zioni 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 35, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 190/2012 

  
2)  uffici ai quali rivolgersi per informa-
zioni, orari e modalità di accesso con 

indicazione degli indirizzi, recapiti tele-
fonici e caselle di posta elettronica isti-

tuzionale a cui presentare le istanze 

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Monitoraggio 
tempi procedi-

mentali 

  

Monitoraggio tempi pro-
cedimentali 

Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi pro-

cedimentali 

Dati non più 
soggetti a pub-

blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del 
d.lgs.97/2016 

  
Art. 24, c. 2, d.lgs. 

33/2013 
Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

Dichiarazioni so-
stitutive e acquisi-
zione d'ufficio dei 

dati 

Art. 35, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Recapiti dell'ufficio re-
sponsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio re-

sponsabile per le attività volte a ge-
stire, garantire e verificare la trasmis-
sione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei 
dati e allo svolgimento dei controlli 

sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Provvedimenti 

Provvedimenti or-
gani indirizzo poli-

tico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi in-
dirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con partico-
lare riferimento ai provvedimenti finali 

dei procedimenti di: scelta del con-
traente per l'affidamento di lavori, for-
niture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'ammi-
nistrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
  Responsabili 

di Servizio  

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

Provvedimenti or-
gani indirizzo poli-

tico 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti organi in-
dirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con partico-
lare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e pro-

gressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a pub-

blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del 
d.lgs.97/2016 

  

Provvedimenti di-
rigenti ammini-

strativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con partico-
lare riferimento ai provvedimenti finali 

dei procedimenti di: scelta del con-
traente per l'affidamento di lavori, for-
niture e servizi, anche con riferimento 

alla modalità di selezione prescelta 
(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 
contratti"); accordi stipulati dall'ammi-
nistrazione con soggetti privati o con 

altre amministrazioni pubbliche.  

Semestrale 
 Responsabili 
di Servizio   

(art. 23, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

Provvedimenti di-
rigenti ammini-

strativi 

Art. 23, c. 1, d.lgs. 
33/2013  /Art. 1, co. 

16 della l. n. 
190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con partico-
lare riferimento ai provvedimenti finali 
dei procedimenti di: autorizzazione o 

concessione; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e pro-

gressioni di carriera.  

Dati non più 
soggetti a pub-

blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del d.lgs. 
97/2016 
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Controlli sulle im-
prese 

  Art. 25, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ra-

gione della dimensione e del settore di 
attività, con l'indicazione per ciascuna 
di esse dei criteri e delle relative mo-

dalità di svolgimento 
Dati non più 

soggetti a pub-
blicazione obbli-
gatoria ai sensi 

del d.lgs. 
97/2016 

  

  Art. 25, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempi-
menti oggetto delle attività di con-

trollo che le imprese sono tenute a ri-
spettare per ottemperare alle disposi-

zioni normative  

  

              

  
Bandi di 
gara e 

contratti 

  

Art. 30, d.lgs. 
36/2023 

Uso di procedure 
automatizzate nel 

ciclo di vita dei 
contratti pubblici  

soluzioni tecnologiche 
per l’automatizzazione 
delle proprie attività. 

Elenco delle soluzioni tecnologiche 
adottate dalle SA e enti concedenti per 
l’automatizzazione delle proprie atti-

vità. 

Una tantum con 
aggiornamento 
tempestivo in 
caso di modifi-

che 

 Responsabili 
di Servizio   

  

ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei ser-

vizi. Schemi tipo 
(art. 4, co. 3) 

opere incompiute 

Avviso finalizzato ad acquisire le mani-
festazioni di interesse degli operatori 
economici in ordine ai lavori di possi-
bile completamento di opere incom-

piute nonché alla gestione delle stesse 
 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella ap-
posita sezione del portale web del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei tra-

sporti, la pubblicazione in AT è assicu-
rata mediante link al portale MIT 

Tempestivo 

 Responsabili 
di Servizio   
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ALLEGATO I.5 al 
d.lgs. 36/2023 
Elementi per la 

programmazione 
dei lavori e dei ser-

vizi. Schemi tipo 
(art. 5, co. 8; art. 7, 

co. 4) 

mancata redazione del 
programma dei lavori 

pubblici e mancata reda-
zione del programma de-
gli acquisti di forniture e 

servizi 

Comunicazione circa la mancata reda-
zione del programma triennale dei la-

vori pubblici, per assenza di lavori 
 

Comunicazione circa la mancata reda-
zione del programma triennale degli 
acquisti di forniture e servizi, per as-

senza di acquisti di forniture e servizi. 

Tempestivo 

 Responsabili 
di Servizio   

  

Art. 168, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara 
con sistemi di qua-

lificazione 

norme, criteri oggettivi 
per il funzionamento del 
sistema di qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per 
il funzionamento del sistema di qualifi-

cazione, l’eventuale aggiornamento 
periodico dello stesso e durata, criteri 
soggettivi (requisiti relativi alle capa-
cità economiche, finanziarie, tecniche 
e professionali) per l’iscrizione al si-

stema. 

Tempestivo 

 Responsabili 
di Servizio   

  

Art. 169, d.lgs. 
36/2023  

Procedure di gara 
regolamentate 
 Settori speciali 

Obbligo applicabile alle 
imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti 
speciali esclusivi  

Obbligo applicabile alle imprese pub-
bliche e ai soggetti titolari di diritti 

speciali esclusivi 
 

Atti eventualmente adottati recanti 
l’elencazione delle condotte che costi-
tuiscono gravi illeciti professionali agli 
effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 
98 (cause di esclusione dalla gara per 

gravi illeciti professionali). 

Tempestivo 
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Art. 11, co. 2-qua-
ter, l. n. 3/2003, 

introdotto dall’art. 
41, co. 1, d.l. n. 

76/2020 
Dati e informazioni 
sui progetti di in-
vestimento pub-

blico 

Obbligo previsto per i 
soggetti titolari di pro-
getti di investimento 

pubblico  

Obbligo previsto per i soggetti titolari 
di progetti di investimento pubblico  

 
Elenco annuale dei progetti finanziati, 
con indicazione del CUP, importo to-
tale del finanziamento, le fonti finan-

ziarie, la data di avvio del progetto e lo 
stato di attuazione finanziario e proce-

durale 

Annuale 

 Responsabili 
di Servizio   

 
PER OGNI SINGOLA PROCEDURA DI AFFIDAMENTO INSERIRE IL LINK ALLA BDNCP CONTENENTE I DATI E LE INFORMAZIONI COMUNICATI 

DALLA S.A. E PUBBLICATI DA ANAC AI SENSI DELLA DELIBERA  N. 261/2023 
 

 PER CIASCUNA PROCEDURA SONO PUBBLICATI INOLTRE I SEGUENTI ATTI E DOCUMENTI  

pubblicazione 

Art. 40, co. 3 e co. 
5, d.lgs. 36/2023 

Dibattito pubblico 
(da intendersi rife-
rito a quello facol-

tativo) 
 

Allegato I.6 al 
d.lgs. 36/2023 

 Dibattito pubblico 
obbligatorio 

1) Relazione sul progetto 
dell'opera (art. 40, co. 3 
codice e art. 5, co. 1, lett. 
a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva 
redatta dal responsabile 
del dibattito (con i con-
tenuti specificati dall’art. 
40, co. 5 codice e art. 7, 
co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclu-
sivo redatto dalla SA  
sulla base della relazione 
conclusiva del responsa-
bile (solo per il dibattito 
pubblico obbligatorio) ai 
sensi dell'art. 7, co. 2 
dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico 
obbligatorio,  la pubbli-
cazione deii documenti 
di cui ai nn. 2 e 3, è pre-
vista  sia per le SA sia per  

1) Relazione sul progetto dell'opera 
(art. 40, co. 3 codice e art. 5, co. 1, lett. 
a) e b) allegato) 
 
2) Relazione conclusiva redatta dal re-
sponsabile del dibattito (con i conte-
nuti specificati dall’art. 40, co. 5 codice 
e art. 7, co. 1 dell’allegato) 
 
3) Documento conclusivo redatto dalla 
SA  sulla base della relazione conclu-
siva del responsabile (solo per il dibat-
tito pubblico obbligatorio) ai sensi 
dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 
 
Per il dibattito pubblico obbligatorio,  
la pubblicazione deii documenti di cui 
ai nn. 2 e 3, è prevista  sia per le SA sia 
per  le amministrazioni locali interes-
sate dall’intervento 

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio  
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le amministrazioni locali 
interessate dall’inter-
vento 

Art. 82, d.lgs. 
36/2023  

Documenti di gara 
Art. 85,  co. 4, 
d.lgs. 36/2023  

Pubblicazione a li-
vello nazionale  

(cfr. anche l’Alle-
gato II.7) 

Documenti di gara. Che 
comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/let-

tera di invito  
Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali 
proposte 

Documenti di gara. Che comprendono, 
almeno: 

Delibera a contrarre  
Bando/avviso di gara/lettera di invito  

Disciplinare di gara  
Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio  

affidamento 

Art. 28, d.lgs. 
36/2023  

Trasparenza dei 
contratti pubblici 

Composizione delle com-
missioni giudicatrici e  CV 

dei componenti  

Composizione delle commissioni giudi-
catrici e  CV dei componenti  

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   
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Art. 47, co. 2, e 9 
d.l. 77/2021, con-
vertito con modifi-

cazioni dalla l. 
108/2021 

 
D.P.C.M. 20 giugno 
2023 recante Linee 
guida volte a favo-
rire le pari oppor-
tunità generazio-
nali e di genere, 
nonché l’inclu-
sione lavorativa 

delle persone con 
disabilità nei con-
tratti riservati (art. 
1, co. 8, allegato 

II.3, d.lgs. 36/2023 
) 

Pari opportunità e inclu-
sione lavorativa nei con-

tratti pubblici PNRR e 
PNC e nei contratti riser-

vati: 
 

Copia dell’ultimo rap-
porto sulla situazione del 

personale maschile e 
femminile redatto 

dall’operatore econo-
mico, tenuto alla sua re-
dazione ai sensi dell’art. 
46, decreto legislativo 11 
aprile 2006, n. 198 (ope-
ratori economici che oc-
cupano oltre 50 dipen-
denti). Il documento è 

prodotto, a pena di 
esclusione, al momento 

della presentazione della 
domanda di partecipa-

zione o dell’offert 

Pari opportunità e inclusione lavora-
tiva nei contratti pubblici PNRR e PNC 

e nei contratti riservati: 
 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situa-
zione del personale maschile e femmi-
nile redatto dall’operatore economico, 

tenuto alla sua redazione ai sensi 
dell’art. 46, decreto legislativo 11 

aprile 2006, n. 198 (operatori econo-
mici che occupano oltre 50 dipen-
denti). Il documento è prodotto, a 

pena di esclusione, al momento della 
presentazione della domanda di parte-

cipazione o dell’offert 

Da pubblicare 
successiva-

mente alla pub-
blicazione degli 

avvisi relativi 
agli esiti delle 

procedure 

 Responsabili 
di Servizio   
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Art. 10, co. 5; art. 
14, co. 3; art. 17, 

co. 2; art. 24;  
art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2;  
D.lgs. 201/2022 

Riordino della di-
sciplina dei servizi 
pubblici locali di ri-
levanza economica 

Procedure di affida-
mento dei servizi pub-

blici locali: 
 

1) deliberazione di istitu-
zione del servizio pub-
blico locale (art. 10, co. 

5); 
 

2) relazione contenente 
la valutazione finalizzata 
alla scelta della modalità 
di gestione (art. 14, co. 

3); 
 

3) Deliberazione di affi-
damento del servizio a 

società in house (art. 17, 
co. 2) per affidamenti so-

pra soglia del servizio 
pubblico locale, com-
presi quelli nei settori 
del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di di-
stribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 
 

4) contratto di servizio 
sottoscritto dalle parti 

che definisce gli obblighi 
di servizio pubblico e le 
condizioni economiche 
del rapporto  (artt. 24 e 

31 co. 2); 
 

5) relazione periodica 
contenente le verifiche 
periodiche sulla situa-

zione gestionale (art. 30, 
co. 2) 

Procedure di affidamento dei servizi 
pubblici locali: 

 
1) deliberazione di istituzione del ser-
vizio pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 
2) relazione contenente la valutazione 
finalizzata alla scelta della modalità di 

gestione (art. 14, co. 3); 
 

3) Deliberazione di affidamento del 
servizio a società in house (art. 17, co. 
2) per affidamenti sopra soglia del ser-
vizio pubblico locale, compresi quelli 
nei settori del trasporto pubblico lo-
cale e dei servizi di distribuzione di 

energia elettrica e gas naturale; 
 

4) contratto di servizio sottoscritto 
dalle parti che definisce gli obblighi di 

servizio pubblico e le condizioni econo-
miche del rapporto  (artt. 24 e 31 co. 

2); 
 

5) relazione periodica contenente le 
verifiche periodiche sulla situazione 

gestionale (art. 30, co. 2) 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

Esecutiva 

Art. 215 e ss. e All. 
V.2, d.lgs 36/2023 
Collegio consultivo 

tecnico 

Composizione del Colle-
gio consultivo tecnici 

(nominativi)  
CV dei componenti  

Composizione del Collegio consultivo 
tecnici (nominativi)  
CV dei componenti  

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   
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Art. 47, co. 3, co. 

3-bis,  co. 9, l. 
77/2021 conver-
tito con modifica-

zioni dalla l. 
108/2021 

Pari opportunità e 
inclusione lavora-
tiva nei contratti 
pubblici PNRR e 

PNC e nei contratti 
riservati 

 
D.P.C.M  20 giugno 
2023 recante Linee 
guida volte a favo-
rire le pari oppor-
tunità generazio-
nali e di genere, 
nonché l’inclu-
sione lavorativa 

delle persone con 
disabilità nei con-
tratti riservati (art. 
1, co. 8, allegato 

II.3, d.lgs. 
36/2023) 

 
Pari opportunità e inclu-
sione lavorativa nei con-

tratti pubblici PNRR e 
PNC e nei contratti riser-

vati: 
 

1) Relazione di genere 
sulla situazione del per-
sonale maschile e fem-

minile consegnata, entro 
sei mesi dalla conclu-

sione del contratto, alla 
stazione appaltante/ente 
concedente dagli opera-
tori economici che occu-
pano un numero pari o 
superiore a quindici di-

pendenti  
 
 

2) Certificazione di cui 
all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della 
relazione relativa all’as-

solvimento degli obblighi 
di cui alla medesima 
legge e alle eventuali 

sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico 

dell’operatore econo-
mico nel triennio antece-

dente la data di sca-
denza della presenta-

zione delle offerte e con-
segnate alla stazione ap-

paltante/ente conce-
dente entro sei mesi 
dalla conclusione del 

contratto (per gli opera-
tori economici che occu-
pano un numero pari o 
superiore a quindici di-

pendenti) 

 
Pari opportunità e inclusione lavora-

tiva nei contratti pubblici PNRR e PNC 
e nei contratti riservati: 

 
1) Relazione di genere sulla situazione 

del personale maschile e femminile 
consegnata, entro sei mesi dalla con-
clusione del contratto, alla stazione 
appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un 
numero pari o superiore a quindici di-

pendenti  
 
 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della 
legge 12 marzo 1999, n. 68 e della re-
lazione relativa all’assolvimento degli 
obblighi di cui alla medesima legge e 

alle eventuali sanzioni e provvedimenti 
disposti a carico dell’operatore econo-
mico nel triennio antecedente la data 
di scadenza della presentazione delle 
offerte e consegnate alla stazione ap-
paltante/ente concedente entro sei 
mesi dalla conclusione del contratto 

(per gli operatori economici che occu-
pano un numero pari o superiore a 

quindici dipendenti) 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   
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Sponsorizzazioni 

Art. 134, co. 4, 
d.lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti e 
forme speciali di 

partenariato 

Affidamento di contratti 
di sponsorizzazione di la-

vori, servizi o forniture 
per importi superiori a 
quarantamila 40.000 

euro: 
1) avviso con il quale si 
rende nota la ricerca di 
sponsor per specifici in-

terventi, ovvero si comu-
nica l'avvenuto ricevi-

mento di una proposta 
di sponsorizzazione, con 
sintetica indicazione del 
contenuto del contratto 

proposto.  

Affidamento di contratti di sponsoriz-
zazione di lavori, servizi o forniture per 

importi superiori a quarantamila 
40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la 
ricerca di sponsor per specifici inter-
venti, ovvero si comunica l'avvenuto 

ricevimento di una proposta di sponso-
rizzazione, con sintetica indicazione 

del contenuto del contratto proposto.  

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio  

Procedure di 
somma urgenza e 
di protezione ci-

vile 

Art. 140, d.lgs. 
36/2023 

Comunicato del 
Presidente ANAC 
del 19 settembre 

2023  

Atti e documenti relativi 
agli affidamenti di 

somma urgenza a pre-
scindere dall’importo di 

affidamento.  
In particolare: 

1) verbale di somma ur-
genza e provvedimento 
di affidamento; con spe-
cifica indicazione delle 
modalità della scelta e 
delle motivazioni che 

non hanno consentito il 
ricorso alle procedure 

ordinarie; 
2) perizia giustificativa; 
3) elenco prezzi unitari, 
con indicazione di quelli 
concordati tra le parti e 
di quelli dedotti da prez-

zari ufficiali; 
4) verbale di consegna 

dei lavori o verbale di av-
vio dell’esecuzione del 

servizio/fornitura; 
5) contratto, ove stipu-

lato. 

Atti e documenti relativi agli affida-
menti di somma urgenza a prescindere 

dall’importo di affidamento.  
In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provve-
dimento di affidamento; con specifica 
indicazione delle modalità della scelta 

e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure or-

dinarie; 
2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indica-
zione di quelli concordati tra le parti e 
di quelli dedotti da prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o ver-
bale di avvio dell’esecuzione del servi-

zio/fornitura; 
5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   
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Finanza di pro-
getto 

Art. 193, d.lgs. 
36/2023 

Procedura di affi-
damento 

Provvedimento conclu-
sivo della procedura di 

valutazione della propo-
sta del promotore rela-
tiva alla realizzazione in 
concessione di lavori o 

servizi 

Provvedimento conclusivo della proce-
dura di valutazione della proposta del 

promotore relativa alla realizzazione in 
concessione di lavori o servizi 

Tempestivo   

              

              

Sovvenzioni, con-
tributi, sussidi, 

vantaggi econo-
mici 

Criteri e modalità 
Art. 26, c. 1, d.lgs. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti con i quali sono determinati i cri-
teri e le modalità cui le amministra-

zioni devono attenersi per la conces-
sione di sovvenzioni, contributi, sussidi 

ed ausili finanziari e l'attribuzione di 
vantaggi economici di qualunque ge-
nere a persone ed enti pubblici e pri-
vati (cfr. Linee Guida ANAC, delib. 468 

16/6/2021).  

Tempestivo 

 Responsabili 
di Servizio  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Atti di conces-
sione 

Art. 26, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Atti di concessione 

Atti di concessione di sovvenzioni, con-
tributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi eco-
nomici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo su-
periore a mille euro (cfr. Linee Guida 

ANAC, delib. 468 16/6/2021).  

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013) 

  

(da pubblicare in tabelle 
creando un collega-
mento con la pagina 

nella quale sono riportati 
i dati dei relativi provve-

dimenti finali) 

Per ciascun atto:   
  Responsabili 

di Servizio  

  Tempestivo   
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Art. 27, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui 
sia possibile ricavare in-
formazioni relative allo 
stato di salute e alla si-
tuazione di disagio eco-
nomico-sociale degli in-
teressati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del 
d.lgs. 33/2013) 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i ri-
spettivi dati fiscali o il nome di altro 

soggetto beneficiario 

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

  
2)  importo del vantaggio economico 

corrisposto 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio     

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013 

  
3) norma o titolo a base dell'attribu-

zione 

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio    
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. d), 
d.lgs. 33/2013 

  4) ufficio e funzionario o dirigente re-
sponsabile del relativo procedimento 

amministrativo 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio   

  
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. e), 
d.lgs. 33/2013 

  
5) modalità seguita per l'individua-

zione del beneficiario 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio     

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 

  
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 
 Responsabili 
di Servizio     

(art. 26, c. 3, 
d.lgs. 33/2013) 

Art. 27, c. 1, lett. f), 
d.lgs. 33/2013 

  
7) link al curriculum vitae del soggetto 

incaricato 

Tempestivo 
  Responsabili 

di Servizio    
(art. 26, c. 3, 

d.lgs. 33/2013) 

Art. 27, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

  

Elenco (in formato tabellare aperto) 
dei soggetti beneficiari degli atti di 

concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese 
e di attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore 

a mille euro 

Annuale 
  Responsabili 

di Servizio  

  
(art. 27, c. 2, 

d.lgs. 33/2013) 
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Bilanci 
Bilancio preven-
tivo e consuntivo 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio pre-
ventivo, nonché dati relativi al bilancio 
di previsione di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, an-

che con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche          

Tempestivo Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario  

Art. 5, c. 1, DPCM 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 e DPCM 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci preventivi in formato tabel-
lare aperto in modo da consentire l'e-

sportazione, il   trattamento   e   il   riu-
tilizzo. 

Tempestivo Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio con-
suntivo, nonché dati relativi al bilancio 

consuntivo di ciascun anno in forma 
sintetica, aggregata e semplificata, an-

che con il ricorso a rappresentazioni 
grafiche 

Tempestivo Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario   

Art. 5, c. 1, DPCM 26 
aprile 2011 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 e DPCM 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa 
dei bilanci consuntivi in formato tabel-
lare aperto in modo da consentire l'e-

sportazione, il   trattamento   e   il   riu-
tilizzo. 

Tempestivo Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Piano degli indica-
tori e dei risultati 
attesi di bilancio 

Art. 29, c. 2, d.lgs. 
33/2013 - Art. 19 e 

22 del dlgs n. 
91/2011 - Art. 18-bis 
del dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di bi-

lancio 

Piano degli indicatori e risultati attesi 
di bilancio, con l’integrazione delle ri-
sultanze osservate in termini di rag-
giungimento dei risultati attesi e le 
motivazioni degli eventuali scosta-

menti e gli aggiornamenti in corrispon-
denza di ogni nuovo esercizio di bilan-

cio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attra-

verso l’aggiornamento dei valori obiet-
tivo e la soppressione di obiettivi già 

raggiunti oppure oggetto di ripianifica-
zione 

Tempestivo  Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Beni immobili e 
gestione patrimo-

nio 

Patrimonio immo-
biliare 

Art. 30, d.lgs. 
33/2013 

Patrimonio immobiliare 
Informazioni identificative degli immo-

bili posseduti e detenuti 

Tempestivo Settore Politi-
che del Terri-

torio  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Canoni di loca-
zione o affitto 

Art. 30, d.lgs. 
33/2013 

Canoni di locazione o af-
fitto 

Canoni di locazione o di affitto versati 
o percepiti 

Tempestivo 
 Settore Politi-
che del Terri-

torio  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Controlli e rilievi 
sull'amministra-

zione 

Organismi indi-
pendenti di valu-
tazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con 
funzioni analoghe 

Art. 31, d.lgs. 
33/2013 

Atti degli Organismi indi-
pendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o 
altri organismi con fun-

zioni analoghe  

Attestazione dell'OIV o di altra strut-
tura analoga nell'assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione 

Annuale e in re-
lazione a deli-
bere A.N.AC. 

Affari Generali  

Documento dell'OIV di validazione 
della Relazione sulla Performance (art. 

14, c. 4, lett. c), d.lgs. 150/2009) 
Tempestivo Affari Generali  
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Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valuta-

zione, trasparenza e integrità dei con-
trolli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo   

Altri atti degli organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di valutazione o 
altri organismi con funzioni analoghe, 
procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventual-

mente presenti 

Tempestivo 

Affari Generali  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Organi di revi-
sione amministra-

tiva e contabile 

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa 

e contabile 

Relazioni degli organi di revisione am-
ministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative varia-
zioni e al conto consuntivo o bilancio 

di esercizio 

Tempestivo 
Servizio Eco-
nomico e Fi-
nanziario   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti 

Tutti i rilievi della Corte dei conti an-
corchè non recepiti riguardanti l'orga-
nizzazione e l'attività delle amministra-

zioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo Servizio Eco-
nomico e Fi-
nanziario    

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Servizi erogati 
Carta dei servizi e 
standard di qua-

lità 

Art. 32, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Carta dei servizi e stan-
dard di qualità 

Carta dei servizi o documento conte-
nente gli standard di qualità dei servizi 

pubblici 

Tempestivo 

Responsabili di 
Servizio  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Class action 

Art. 1, c. 2, d.lgs. 
198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto 
dai titolari di interessi giuridicamente 
rilevanti ed omogenei nei confronti 

delle amministrazioni e dei concessio-
nari di servizio pubblico al fine di ripri-

stinare il corretto svolgimento della 
funzione o la corretta erogazione di un 

servizio 

Tempestivo 
Responsabili di 

Servizio    

Art. 4, c. 2, d.lgs. 
198/2009 

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 
Responsabili di 

Servizio     

Art. 4, c. 6, d.lgs. 
198/2009 

Misure adottate in ottemperanza alla 
sentenza 

Tempestivo 
Responsabili di 

Servizio     

Costi contabiliz-
zati 

Art. 32, c. 2, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Costi contabilizzati 

Costi contabilizzati dei servizi erogati 
agli utenti, sia finali che intermedi e il 

relativo andamento nel tempo 

Annuale 

Responsabili di 
Servizio     

Art. 10, c. 5, d.lgs. 
33/2013   

(art. 10, c. 5, 
d.lgs. 33/2013) 

      

  (da pubblicare in tabelle)   

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, d.lgs. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di 
enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che 
erogano prestazioni per 
conto del servizio sanita-

rio) 

Criteri di formazione delle liste di at-
tesa, tempi di attesa previsti e tempi 

medi effettivi di attesa per ciascuna ti-
pologia di prestazione erogata 

Tempestivo 

 Responsabili 
di Servizio    

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

(da pubblicare in tabelle)   

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 8 co. 1 del 

d.lgs. 179/16 

  
Risultati delle rilevazioni sulla soddisfa-
zione da parte degli utenti rispetto alla 

qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche in termini di fruibi-

lità, accessibilità  e tempestività, stati-
stiche di utilizzo dei servizi in rete.  

Tempestivo  
Responsabili di 

Servizio     

 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti ri-

spetto alla qualità dei 
servizi in rete e statisti-
che di utilizzo dei servizi 

in rete 
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Dati sui paga-
menti 

Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 

Dati sui pagamenti                                
(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione 
alla tipologia di spesa sostenuta, 

all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari 

Trimestrale 

Responsabili di 
Servizio     (in fase di prima 

attuazione se-
mestrale) 

Dati sui paga-
menti del servizio 

sanitario nazio-
nale  

Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. 
33/2013 

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipo-

logia di lavoro, 
Trimestrale 

  

e aggregata                                             
(da pubblicare in tabelle) 

bene o servizio in relazione alla tipolo-
gia di spesa sostenuta, all’ambito tem-

porale di riferimento e ai beneficiari 

(in fase di prima 
attuazione se-

mestrale) 

Indicatore di tem-
pestività dei pa-

gamenti 

Art. 33, d.lgs. 
33/2013 

Indicatore di tempesti-
vità dei pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di paga-
mento relativi agli acquisti di beni, ser-
vizi, prestazioni professionali e forni-
ture (indicatore annuale di tempesti-

vità dei pagamenti) 

Annuale Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario      

(art. 33, c. 1, 
d.lgs. 33/2013) 

Indicatore trimestrale di tempestività 
dei pagamenti 

Trimestrale Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario       
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

Ammontare complessivo 
dei debiti 

Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 

Annuale  Servizio Eco-
nomico Finan-

ziario      
(art. 33, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 
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IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 
33/2013 

IBAN e pagamenti infor-
matici 

Nelle richieste di pagamento: i codici 
IBAN identificativi del conto di paga-

mento, ovvero di imputazione del ver-
samento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario 
o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i sog-
getti versanti possono effettuare i pa-
gamenti mediante bollettino postale, 
nonchè i codici identificativi del paga-
mento da indicare obbligatoriamente 

per il versamento 

Tempestivo 

Responsabili di 
Servizio     

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
82/2005 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Opere pubbliche 

Nuclei di valuta-
zione e verifica 

degli investimenti 
pubblici 

Art. 38, c. 1, d.lgs. 
33/2013 

Informazioni realtive ai 
nuclei di valutazione e 

verifica 

Informazioni relative ai nuclei di valu-
tazione e verifica degli investimenti 

pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
specifici ad essi attribuiti, le procedure 
e i criteri di individuazione dei compo-
nenti e i loro nominativi (obbligo previ-

sto per le amministrazioni centrali e 
regionali) 

Tempestivo 
Settore Politi-
che del Terri-

torio  

degli investimenti pub-
blici 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

(art. 1, l. n. 144/1999)    

Atti di program-
mazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 bis 
d.lgs. 33/2013 

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere 
pubbliche (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"). 
Tempestivo 

 Settore Politi-
che del Terri-

torio  

Art. 21 co.7 d.lgs. 
50/2016 

A titolo esemplificativo: 
(art.8, c. 1, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 29 d.lgs. 50/2016 

- Programma triennale dei lavori pub-
blici, nonchè i relativi aggiornamenti 

annuali, ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016 
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- Documento pluriennale di pianifica-

zione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. 
228/2011, (per i Ministeri) 

  

Tempi costi e indi-
catori di realizza-
zione delle opere 

pubbliche  

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Tempi, costi unitari e in-
dicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in 

corso o completate. Informazioni relative ai tempi e agli in-
dicatori di realizzazione delle opere 

pubbliche in corso o completate 

Tempestivo 

 Settore Politi-
che del Terri-

torio  

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

Art. 38, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal Mini-
stero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale anti-

corruzione ) 

Informazioni relative ai costi unitari di 
realizzazione delle opere pubbliche in 

corso o completate 

Tempestivo 
Settore Politi-
che del Terri-

torio   

  
(art. 38, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 

              

Pianificazione e 
governo del terri-

torio 
  

Art. 39, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Pianificazione e governo 
del territorio 

Atti di governo del territorio quali, tra 
gli altri, piani territoriali, piani di coor-
dinamento, piani paesistici, strumenti 
urbanistici, generali e di attuazione, 

nonché le loro varianti 

Tempestivo 
Settore Edilizia 
e Urbanistica   

  
(art. 39, c. 1, 

d.lgs. 33/2013) 
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Art. 39, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e ap-
provazione delle proposte di trasfor-
mazione urbanistica di iniziativa pri-
vata o pubblica in variante allo stru-

mento urbanistico generale comunque 
denominato vigente nonché delle pro-
poste di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attua-
zione dello strumento urbanistico ge-
nerale vigente che comportino pre-

mialità edificatorie a fronte dell'impe-
gno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o 
della cessione di aree o volumetrie per 

finalità di pubblico interesse 

Tempestivo 

  

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Informazioni am-
bientali 

  
Art. 40, c. 2, d.lgs. 

33/2013 

Informazioni ambientali 
Informazioni ambientali che le ammi-
nistrazioni detengono ai fini delle pro-

prie attività istituzionali: 

Tempestivo 
Servizio Am-

biente   
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, 
quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il 

suolo, il territorio, i siti naturali, com-
presi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli orga-

nismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi ele-

menti 

Tempestivo 
Servizio Am-

biente  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 
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Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche 
quelli radioattivi, le emissioni, gli scari-
chi ed altri rilasci nell'ambiente, che in-

cidono o possono incidere sugli ele-
menti dell'ambiente 

Tempestivo 
 Servizio Am-

biente  

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Misure incidenti sull'am-
biente e relative analisi 

di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali 
le politiche, le disposizioni legislative, i 
piani, i programmi, gli accordi ambien-
tali e ogni altro atto, anche di natura 

amministrativa, nonché le attività che 
incidono o possono incidere sugli ele-

menti e sui fattori dell'ambiente ed 
analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito 

delle stesse 

Tempestivo 
Servizio Am-

biente   

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 

analisi di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a pro-
teggere i suddetti elementi ed analisi 

costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 
economiche usate nell'àmbito delle 

stesse 

Tempestivo 
 Servizio Am-

biente  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Relazioni sull'attuazione 
della legislazione  

5) Relazioni sull'attuazione della legi-
slazione ambientale 

Tempestivo 
 Servizio Am-

biente  (ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Stato della salute e della 
sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione 
della catena alimentare, le condizioni 
della vita umana, il paesaggio, i siti e 
gli edifici d'interesse culturale, per 

quanto influenzabili dallo stato degli 
elementi dell'ambiente, attraverso tali 

elementi, da qualsiasi fattore 

Tempestivo 
Servizio Am-

biente   



 

422 
 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Mini-
stero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente re-
datta dal Ministero dell'Ambiente e 

della tutela del territorio  

Tempestivo 
 Servizio Am-

biente  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

              

Strutture sanitarie 
private accreditate 

  
Art. 41, c. 4, d.lgs. 

33/2013 

Strutture sanitarie pri-
vate accreditate Elenco delle strutture sanitarie private 

accreditate 

Annuale Servizio Atti-
vità Economi-

che   
  

(art. 41, c. 4, 
d.lgs. 33/2013) 

(da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture pri-
vate accreditate 

Annuale 

  
  

(art. 41, c. 4, 
d.lgs. 33/2013) 

              

Interventi straordi-
nari e di emer-

genza 
  

Art. 42, c. 1, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Interventi straordinari e 
di emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza 
che comportano deroghe alla legisla-

zione vigente, con l'indicazione 
espressa delle norme di legge even-

tualmente derogate e dei motivi della 
deroga, nonché con l'indicazione di 

eventuali atti amministrativi o giurisdi-
zionali intervenuti 

Tempestivo 

Servizio Manu-
tentivo   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. b), 
d.lgs. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fis-
sati per l'esercizio dei poteri di ado-
zione dei provvedimenti straordinari 

Tempestivo 
 Servizio Ma-
nutentivo   

  
(ex art. 8, d.lgs. 

33/2013) 

Art. 42, c. 1, lett. c), 
d.lgs. 33/2013   Tempestivo 

 Servizio Ma-
nutentivo   
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Costo previsto degli interventi e costo 
effettivo sostenuto dall'amministra-

zione 

(ex art. 8, d.lgs. 
33/2013) 

              

Altri contenuti  
Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. a), 
d.lgs. 33/2013 

Piano triennale per la 
prevenzione della corru-
zione e della trasparenza 

Piano triennale per la prevenzione 
della corruzione e della trasparenza e 
suoi allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione indivi-
duate ai sensi dell’articolo 1, comma 

2-bis della Annuale Affari Generali  

legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 43, c. 

1, d.lgs. 33/2013 

Responsabile della pre-
venzione della corru-

zione e della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Tempestivo 
 Affari Gene-

rali 

  

Regolamenti per la pre-
venzione e la repres-

sione della corruzione e 
dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'ille-

galità (laddove adottati) 
Tempestivo 

 Affari Gene-
rali 

Art. 1, c. 14, l. n. 
190/2012 

Relazione del responsa-
bile della prevenzione 

della corruzione e della 
trasparenza  

Relazione del responsabile della pre-
venzione della corruzione recante i ri-
sultati dell’attività svolta (entro il 15 

dicembre di ogni anno) 

Annuale 

 Affari Gene-
rali 

(ex art. 1, c. 14, 
L. n. 190/2012) 

Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012 

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali prov-
vedimenti  

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 
atti di adeguamento a tali provvedi-
menti in materia di vigilanza e con-

trollo nell'anticorruzione 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  
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Art. 18, c. 5, d.lgs. 
39/2013 

Atti di accertamento 
delle violazioni  

Atti di accertamento delle violazioni 
delle disposizioni di cui al d.lgs. 

39/2013 
Tempestivo 

 Affari Gene-
rali 

Altri contenuti  Accesso civico 

Art. 5, c. 1, d.lgs. 
33/2013 / Art. 2, c. 9-

bis, l. 241/90 

Accesso civico "sem-
plice"concernente dati, 
documenti e informa-

zioni soggetti a pubblica-
zione obbligatoria 

Nome del Responsabile della preven-
zione della corruzione e della traspa-
renza cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indica-

zione dei recapiti telefonici e delle ca-
selle di posta elettronica istituzionale e 

nome del titolare del potere sostitu-
tivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei 
recapiti telefonici e delle caselle di po-

sta elettronica istituzionale 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

Art. 5, c. 2, d.lgs. 
33/2013 

Accesso civico "genera-
lizzato" concernente dati 

e documenti ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presen-
tata la richiesta di accesso civico, non-
chè modalità per l'esercizio di tale di-
ritto, con indicazione dei recapiti tele-
fonici e delle caselle di posta elettro-

nica istituzionale 

Tempestivo 
Affari Gene-

rali  

Linee guida Anac 
FOIA (del. 

1309/2016) 
Registro degli accessi  

Elenco delle richieste di accesso (atti, 
civico e generalizzato) con indicazione 
dell’oggetto e della data della richiesta 

nonché del relativo esito con la data 
della decisione 

Semestrale 
Affari Gene-

rali  
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Altri contenuti 

Accessibilità e Ca-
talogo dei dati, 
metadati e ban-

che dati 

Art. 53, c. 1 bis, d.lgs. 
82/2005 modificato 
dall’art. 43 del d.lgs. 

179/16 

Catalogo dei dati, meta-
dati e delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati defini-
tivi e delle relative banche dati in pos-
sesso delle amministrazioni, da pubbli-
care anche tramite link al Repertorio 

nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati 

della PA e delle banche dati 
www.dati.gov.it e http://basi-

dati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 
AGID 

Tempestivo  
Affari Gene-

rali  

Art. 53, c. 1,  bis, 
d.lgs. 82/2005 

Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'eserci-
zio della facoltà di accesso telematico 
e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati 

presenti in Anagrafe tributaria 

Annuale 
Affari Gene-

rali  

Art. 9, c. 7, DL n. 
179/2012 convertito 

con modificazioni 
dalla L. 17 dicembre 

2012, n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti di-
sabili agli strumenti informatici per 

l'anno corrente (entro il 31 marzo di 
ogni anno) e lo stato di attuazione del 

"piano per l'utilizzo del telelavoro" 
nella propria organizzazione 

Annuale 

Affari Gene-
rali  

  
(ex art. 9, c. 7, 

DL n. 179/2012) 

(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare dell'Agen-
zia per l'Italia digitale n. 

1/2016 e s.m.i.)  

  

Altri contenuti Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, d.lgs. 
33/2013 

Dati ulteriori 

Dati, informazioni e documenti ulte-
riori che le pubbliche amministrazioni 
non hanno l'obbligo di pubblicare ai 
sensi della normativa vigente e che 

non sono riconducibili alle sottosezioni 
indicate 

…. 
 Affari Gene-

rali 

Art. 1, c. 9, lett. f), l. 
n. 190/2012   

  

(NB: nel caso di pubblica-
zione di dati non previsti 

da norme di legge si 
deve procedere alla ano-

nimizzazione dei dati 
personali eventualmente 

presenti, in virtù di 
quanto disposto dall'art. 

4, c. 3, del d.lgs. 
33/2013) 
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Allegato E)  

Patto di Integrità  
art. 1 c. 17 della legge 190/2012 

da allegare ai contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi o forniture  

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai 
principi di lealtà, trasparenza e correttezza.  

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le 
obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, all’aggregazione.  

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla stazione appaltante.  

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto.  

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina del presente.     

Articolo 3 – L’Appaltatore:  

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario;  

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non corrispondere mai né a promettere 
mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione 
del successivo rapporto contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto 
contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è 
accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura;  

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del mercato;  
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6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di 
turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da ammini-
stratori, dipendenti o collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele previste 
dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012;  

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti 
i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a 
titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggia-
menti o furti di beni personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva 
autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle seguenti categorie: A. trasporto di materiali 
a discarica per conto di terzi; B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; C. estrazione, fornitura e 
trasporto terra e materiali inerti; D. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli a freddo di macchi-
nari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri;  

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione;  

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria,  tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, ma-
nifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale 
ai fini della esecuzione del contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi dell’articolo 
1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che abbiano esercitato fun-
zioni relative alla stipula ed esecuzione del contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto 
previsto dall’articolo 317 del c.p. 

Articolo 4 – La stazione appaltante:  

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza;   

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione 
del contratto, in caso di violazione di detti principi;  

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione del proprio “codice di comporta-
mento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici);  
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4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di 
taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio 
a giudizio per taluno dei delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel 
quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e controdeduzioni.  

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal 
presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e in danno dell'operatore econo-
mico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'in-
cameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a 
cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria.  

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al 
completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale.  
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SEZIONE 3 – 

 ORGANIZZAZIONE E CAPITALE 

UMANO 
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3.1 – STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
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DOTAZIONE  ORGANICA   
 
 

 
 

Cat. di 
accesso 

n. posti Tempo pieno / Part-time Coperti / Vacanti 

Funzionari - 
EQ 

 

Ex D 

6 

 

6 tempo pieno 

 

 

 

5 coperti tempo pieno 

1 coperto p.t. 35 h (Ass. Sociale) 

  

  

Istruttori  

 

 

Ex C 

15 14 tempo pieno 

 

 

_____________________ 

1 part-time 30 h 

11 coperti tempo pieno 

 1 tempo pieno vacante (Agente di P.L.) 

 2 tempo pieno vacanti  

__________________________________ 

 1 coperto p.t. 30 h 

Operatori 
Esperti 

 

Ex B - B.3 

10 

 

10 tempo pieno 

 

 

 9 coperti   

 1 tempo pieno vacante 

 

 

Operatori  

Ex A 

2 2 tempo pieno 

 

 

1 coperto tempo pieno 

1 coperto p.t. 30 h 
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totale 33 32 tempo pieno 

 

 

1 part-time 30 h 

 

26 coperti  a tempo pieno + 1 coperto a 35h + 1 
coperto a 30h + 4 vacanti 

 

1 coperto p.t. 30 h. 

 

33 29 coperti e 4 vacanti 

 



 

435 
 

 
 

 

 

 

3.2 – ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO 

AGILE 
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DISCIPLINA DEL LAVORO AGILE 

 

 

Articolo 1 

Definizioni 
 

1. Ai fini della presente disciplina si intende per: 

a) Lavoro agile: la modalità di esecuzione del rapporto di lavoro subordinato stabilita mediante accordo tra le parti, anche con forme di orga-

nizzazione per fasi, cicli e obiettivi e senza precisi vincoli di orario o di luogo di lavoro, con il possibile utilizzo di strumenti tecnologici per lo 

svolgimento dell'attività lavorativa. La prestazione lavorativa viene eseguita, in parte all'interno di locali aziendali e in parte all'esterno senza 

una postazione fissa, entro i soli limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale, derivanti dalla legge e dalla contrat-

tazione collettiva. Ai dipendenti in lavoro agile è assicurato un trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente 

applicato, in attuazione dei contratti collettivi, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno 

dell'ente, garantendo che gli stessi non subiscano discriminazioni o penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità, della progres-

sione di carriera e del diritto alla formazione; 

b) Attività eseguibile in lavoro agile: attività individuate all’interno del POLA sulla base delle indicazioni dei competenti Responsabili di strut-

tura, con precisa indicazione delle prestazioni richieste e dei risultati attesi; 

c) Durata: durata del periodo di svolgimento della prestazione in lavoro agile.  La durata massima è annuale, con possibile diversificazione 

nello svolgimento delle prestazioni, all’interno del periodo previsto. In ogni caso, il competente Responsabile di struttura può individuare la 

medesima attività eseguibile attraverso lavoro agile anche nell’anno successivo, rinnovando l’accordo con i dipendenti interessati, salvo che 

pervengano richieste da parte di altri dipendenti con diritto di priorità o procedenza; 

d) Figure professionali: dipendenti con specifico profilo professionale cui, nel rispetto della disciplina delle mansioni, sono assegnabili le attività 

e le prestazioni previste; 
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e) Numero delle giornate in lavoro agile: giornate, non frazionabili, su base settimanale o mensile, nelle quali ciascuna figura svolge l'attività in 

forma agile. Le giornate possono essere fisse o variabili su base settimanale o mensile e la loro quantità può anche essere diversificata nei 

vari periodi; 

f) Luogo: luogo nel quale vengono svolte le prestazioni di lavoro agile. Esso può essere motivatamente circoscritto al solo domicilio abituale 

del dipendente. In caso diverso, il dipendente, anche per ragioni assicurative, deve comunque preventivamente comunicare il luogo nel 

quale viene svolta l’attività, a condizione che sussistono le condizioni previste per la tutela della sua salute e sicurezza, indicate nell’accordo 

per l’esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile; 

g) Strumentazione: gli strumenti e le connessioni che necessitano per lo svolgimento dell'attività in modalità agile. Deve essere precisato se 

essi siano forniti dall'Amministrazione o di proprietà del dipendente. Questi aspetti dovranno comunque essere definiti, anche in relazione 

alle dimensioni della sicurezza informatica e della protezione dei dati trattati, nell’ nell’accordo per l’esecuzione della prestazione di lavoro 

in modalità agile; 

h) Orari di contattabilità telefonica/telematica: fasce orarie predeterminate di contattabilità telefonica e/o telematica richieste per lo svolgi-

mento delle prestazioni in modalità agile. Questi aspetti sono definiti nei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settima-

nale e nel rispetto del diritto contrattuale alle pause e relativa disconnessione nonché di tutte le restanti implicazioni relative alla salute e 

alla sicurezza del dipendente e all’applicazione, alla particolare fattispecie del lavoro agile, degli istituti contrattuali in materia di permessi; 

i) Monitoraggio dell'attività: le modalità e degli strumenti per il monitoraggio e la verifica delle prestazioni svolte e dei prodotti realizzati, nel 

quadro dell’esercizio del potere direttivo del Responsabile di struttura, anche i fini della valutazione della performance individuale e della 

valutazione delle condotte che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari. 

 

Articolo 2 
Individuazione delle attività eseguibili mediante lavoro agile 

 

1. L’amministrazione individua annualmente e rende note a tutti i dipendenti, con l’indicazione dei termini di presentazione delle relative do-

mande, le attività eseguibili mediante lavoro agile, nelle diverse strutture organizzative dell’ente, descrivendo: 
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a) le caratteristiche delle attività medesime, le prestazioni che sono richieste e i prodotti attesi; 

b) la durata del periodo di svolgimento della prestazione in lavoro agile non superiore ad un anno; 

c) le figure professionali alle quali, nel rispetto della disciplina delle mansioni, sono assegnabili le attività e le prestazioni previste; 

d) il numero delle giornate, fisse o variabili, su base settimanale o mensile, nelle quali ciascuna figura è chiamata a svolgere l'attività in modalità 

di lavoro agile, indicando la loro eventuale diversificazione nei vari periodi, se ritenuto necessario per garantire la funzionalità dei servizi; 

e) il luogo nel quale deve essere svolta l’attività in lavoro agile, precisando motivatamente se essa debba essere svolta presso l’abitazione del 

dipendente o in altro luogo; 

f) gli strumenti e le connessioni che necessitano per lo svolgimento dell'attività, precisando se forniti dall'Amministrazione o di proprietà del 

dipendente; 

g) gli orari di contattabilità telefonica e/o telematica previsti, nei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale e del 

diritto alla disconnessione; 

h) le modalità e gli strumenti per il monitoraggio e la verifica delle prestazioni svolte e/o dei prodotti realizzati, anche ai fini della valutazione 

della performance individuale. 

2. Tutti i predetti elementi descrittivi sono inseriti nell’accordo per l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile. 

 

Articolo 3 
Richiesta dei dipendenti e criteri di priorità e precedenza 

 

1. I dipendenti assegnati alla struttura organizzativa cui afferiscono le attività eseguibili mediante lavoro agile e inquadrati nel necessario profilo 

professionale presentano richiesta di svolgere tali attività , entro i termini previsti dal POLA , utilizzando la modulistica predisposta dalla struttura 

competente in materia di gestione del personale, la quale gestisce anche la raccolta delle relative domande e le trasmette ai Responsabili di 

struttura, per quanto di rispettiva competenza.  
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2. È garantita la priorità alle richieste formulate dalle lavoratrici nei tre anni successivi alla conclusione del periodo di congedo di maternità previsto 

dall'articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151 ovvero dai lavoratori con figli in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, 

comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. 

3. Ferme le priorità di cui al comma 2, si applica, se necessario, il seguente ordine di precedenza: 

1) situazione di disabilità psico-fisica ovvero particolari condizioni di salute del dipendente che rendano disagevole il raggiungimento della sede 

di lavoro, documentate con certificazione medica di una struttura pubblica. In ogni caso, è data precedenza ai lavoratori disabili ai sensi 

dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68; 

2) dipendenti che si trovano in situazione di monogenitorialità con figli minori fino a 14 anni; 

3) esigenze di cura nei confronti di figli minori fino a 14 anni, a condizione che l’altro genitore sia impossibilitato per ragioni di salute o lavoro; 

4) esigenze di assistenza e cura di persone conviventi, documentate con certificazione medica di una struttura pubblica, con precedenza nel 

caso di conviventi, diversi dai figli, in condizioni di disabilità ai sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104; 

5) distanza del proprio domicilio abituale dal luogo di lavoro; 

6) dipendente più anziano d’età. 

4. I dipendenti cui assegnare le attività eseguibili mediante lavoro agile sono conseguentemente individuati dal responsabile di struttura cui l’atti-

vità afferisce. 

5. La compatibilità dell’eventuale rapporto di lavoro a tempo parziale o determinato del richiedente, con lo svolgimento dell’attività in modalità 

agile, è valutata dal Responsabile della struttura cui afferisce l’attività stessa e, nel caso di valutazione negativa, è motivatamente comunicata 

all’interessato.  

6. In assenza di domande provenienti da dipendenti assegnati alla struttura cui afferiscono le attività gestibili mediante lavoro agile, possono 

presentare domanda dipendenti, inquadrati nel necessario profilo professionale, assegnati ad altra struttura organizzativa. In tal caso, l’accogli-

mento è subordinato alle condizioni regolamentari previste per la mobilità interna del personale. 
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7. Nel caso di recesso di un dipendente dall’accordo per l’esecuzione della prestazione in modalità agile, il competente Responsabile di struttura 

può assegnare le relative attività ad altro dipendente, individuato secondo l’ordine di priorità e precedenza definito al presente articolo.  

 

Articolo 4 
Accordo per l'esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile 

 

1. L’accordo è sottoscritto dal dipendente e dal Responsabile della struttura cui afferisce l’attività eseguibile mediante lavoro agile e tramesso alla 

struttura competente in materia di personale, che provvede alle comunicazioni di legge. 

2. L’accordo è redatto secondo lo schema predisposto dalla struttura competente in materia di gestione del personale e contiene necessariamente: 

a) gli elementi indicati all’articolo 2; 

b) le condizioni per il recesso, prevedendo un preavviso, per ciascuna delle parti, di 15 giorni;  

c) I Responsabili di struttura, previo colloquio , se richiesto dal dipendente per approfondimento , possono recedere dall’accordo, con motiva-

zione espressa, anche senza preavviso, laddove l’efficienza e l’efficacia nonché i risultati delle attività agili non siano rispondenti agli obiettivi 

prefissati; 

d) le condizioni per l’applicazione delle discipline contrattuali, escludendo, comunque, il riconoscimento di mensa o buono pasto, di prestazioni 

straordinarie, notturne e festive o eccedenze orarie a qualsiasi titolo e prevedendo che i permessi orari, inferiori alla durata dell’intera 

giornata lavorativa, possano essere concessi esclusivamente in concomitanza con gli orari di contattabilità telefonica o telematica; 

e) l'informativa in materia di tutela della salute e sicurezza del dipendente, redatta in conformità a quanto appositamente previsto nel Docu-

mento di valutazione dei rischi; 

f) le prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dati dell'Amministrazione, predisposte dal competente responsabile, in coerenza con 

le misure generali di sicurezza ITC previste nell’ente e comprendenti anche le regole di custodia della strumentazione eventualmente fornita 

dall’amministrazione; 



 

441 
 

g) le prescrizioni in materia di trattamento e protezione dei dati e tutela della privacy, redatte in conformità alla disciplina generale prevista 

nell’ente, con la consulenza del Responsabile della protezione dei dati. 

h) Le condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa in forma agile, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari. 

 

Articolo 5 
Lavoro agile dei Responsabili di struttura 

 

1. I Responsabili di struttura, titolari di posizione organizzativa, nel rispetto della presente disciplina, per gli aspetti compatibili con il loro rapporto 

di lavoro, possono presentare istanza per svolgere attività di loro competenza mediante lavoro agile. 

2. A tal fine, presentano, al Segretario comunale, una dettagliata richiesta nella quale siano contemplati tutti gli aspetti previsti dalla presente 

disciplina e, in particolare, quelli indicati all’articolo 2 nonché ogni elemento utile ad evidenziarne la compatibilità con lo svolgimento dell’inca-

rico di responsabilità ricoperto. 

3. Il Segretario comunale valuta la richiesta, esprime un proprio motivato parere in ordine all’ammissibilità e ne sottopone le risultanze alla Giunta 

Comunale, che assume la definitiva decisione in materia. 

4. Nel caso di accoglimento della richiesta, il relativo accordo con il Responsabile di struttura è sottoscritto dal Segretario comunale. 

 

Articolo 6 
Formazione 

 

1. Al personale in lavoro agile sono assicurate le medesime opportunità di formazione e aggiornamento professionale riconosciute ai restanti 

dipendenti. 
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2. Possono, inoltre, essere previsti specifici percorsi di formazione rivolti al personale che accede al lavoro agile in base ai ruoli ricoperti, anche 

con riferimento ai profili della tutela della salute e sicurezza dei luoghi di lavoro. 

 

Articolo 7 
Norme finali 

 

1. Per quanto non espressamente stabilito dalla presente disciplina, si rinvia alle vigenti disposizioni di legge e contrattuali oltre a quanto previsto 

dal quadro regolamentare dell’ente.  
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ACCORDO PER L'ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE  

DI LAVORO IN MODALITÀ AGILE 

(schema) 

In data odierna_________, considerato che la richiesta della/del Sig./dott._______ (indicare il nome della/del dipendente), presentata per svolgere 
prestazioni con modalità di lavoro agile, è stata accolta dalla/dal Sig./dott._______(indicare la/il Responsabile di struttura competente), 
conformemente alla relativa Disciplina, approvata con_______, che qui si intende integralmente richiamata, 

tra 
la/il Sig./dott.________ (Responsabile) di seguito, sinteticamente definito: “Responsabile”; 

e 
la/il Sig./dott._______ (dipendente), di seguito, sinteticamente definito: “dipendente”; 

 
SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE 

1. Oggetto 

Il presente accordo disciplina contenuto, modalità e condizioni relativi all’esecuzione della prestazione di lavoro in modalità agile della/del 
Sig./dott.________(nome della/del dipendente), dipendente del Comune di_______, inquadrata/o nella cat.______, con il profilo di_______, 
assegnata/o al______ (indicare la struttura di appartenenza). 

2. Attività da eseguirsi mediante lavoro agile, durata e relative modalità e condizioni di svolgimento 

Inserire la descrizione dell’attività e delle relative condizioni di svolgimento come già predisposta nella fase di individuazione delle attività eseguibili 
mediante lavoro agile e precisamente: 

a) le caratteristiche delle attività, le prestazioni che sono richieste e i prodotti attesi; 

b) la durata del periodo di svolgimento della prestazione in lavoro agile; 

d) il numero delle giornate, fisse o variabili, su base settimanale o mensile, nelle quali la/il dipendente è chiamato a svolgere l'attività in modalità 
di lavoro agile, indicando la loro eventuale diversificazione nei vari periodi, se ritenuto necessario per garantire la funzionalità dei servizi; 
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e) il luogo nel quale deve essere svolta l’attività in lavoro agile, precisando motivatamente se essa debba essere svolta presso l’abitazione della/del 
dipendente o in altro luogo; 

f) gli strumenti e le connessioni che necessitano per lo svolgimento dell'attività, precisando se forniti dall'Amministrazione o di proprietà della/del 
dipendente; 

g) gli orari di contatattabilità telefonica e/o telematica previsti, nei limiti di durata massima dell'orario di lavoro giornaliero e settimanale e del 
diritto alla disconnessione; 

h) le modalità e gli strumenti per il monitoraggio e la verifica delle prestazioni svolte e/o dei prodotti realizzati, anche ai fini della valutazione della 
performance individuale. 

3. Trattamento economico e normativo e applicazione delle discipline contrattuali 

Alla/al dipendente è assicurato un trattamento economico e normativo non inferiore a quello complessivamente applicato, in attuazione dei 
contratti collettivi, nei confronti dei lavoratori che svolgono le medesime mansioni esclusivamente all'interno dell'ente, garantendo che gli stessi 
non subiscano discriminazioni o penalizzazioni ai fini del riconoscimento di professionalità, della progressione di carriera e del diritto alla 
formazione. 

Nelle giornate in cui l’attività è svolta mediante lavoro agile è escluso il riconoscimento della mensa (o buono pasto) nonché di prestazioni 
straordinarie, notturne e festive o eccedenze orarie a qualsiasi titolo.  

I permessi orari, inferiori alla durata dell’intera giornata lavorativa, sono concessi, nei limiti contrattuali, esclusivamente in concomitanza con gli 
orari di contattabilità telefonica o telematica. Per specifiche e motivate esigenze della/del dipendente, in accordo con la/il Responsabile, è possibile 
l’anticipazione o il differimento, nella giornata, degli orari di contattabilità. 

4. Tutela della salute e sicurezza della/del dipendente 

L’Amministrazione garantisce la salute e la sicurezza della/del dipendente compatibilmente con l’esercizio agile dell’attività di lavoro attenendosi 
ai principi e alle linee guida predisposti dall’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro gli Infortuni sul Lavoro. 

Fa parte sostanziale del presente accordo l’informativa scritta, sottoscritta dalla/dal dipendente, che indica i rischi generali e i rischi specifici 
connessi alla particolare modalità di esecuzione della prestazione lavorativa e fornisce in particolare ogni possibile indicazione utile affinché il 
lavoratore possa operare una scelta consapevole del luogo in cui espletare l’attività lavorativa. 
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L’Amministrazione non risponde degli infortuni verificatisi a causa della mancata diligenza della/del dipendente nella scelta di un luogo non 
compatibile con quanto indicato nell’informativa. 

La/il dipendente collabora proficuamente e diligentemente con l’Amministrazione al fine di garantire un adempimento sicuro e corretto della 
prestazione di lavoro agile. 

(inserire ogni ulteriore elemento appositamente previsto nel Documento di valutazione dei rischi) 

5. Prescrizioni in materia di sicurezza della rete e dei dati dell'Amministrazione e regole di custodia della strumentazione fornita dall’ammini-

strazione 

Le specifiche tecniche minime e di sicurezza sono contenute nell’apposito allegato al presente accordo, sottoscritto dalla/dal dipendente, 
costituendone parte integrante e sostanziale.  

(allegare le prescrizioni predisposte dalla/dal competente responsabile, in coerenza con le misure generali di sicurezza ITC previste nell’ente) 

La/Il dipendente è personalmente responsabile della sicurezza, custodia e conservazione in buono stato, salvo l’ordinaria usura derivante 
dall’utilizzo delle dotazioni informatiche, laddove fornitegli dall’Amministrazione ed è tenuto a ricorrere all’assistenza delle competenti figure 
dell’amministrazione qualora si ravvisi la necessità, in conformità alle disposizioni vigenti nell’ente. 

6. Prescrizioni in materia di trattamento e protezione dei dati e tutela della privacy 

La/Il dipendente è tenuto a svolgere le attività in modalità agile nel pieno rispetto della riservatezza dei dati e delle informazioni ricevute anche 
per il tramite degli strumenti informatici e/o telematici utilizzati, nonché delle regole comportamentali e disciplinari definite dalla normativa 
vigente. 

(inserire ogni ulteriore elemento, comprese le eventuali specifiche prescrizioni per il lavoro agile, redatte in conformità alla disciplina generale 
prevista nell’ente, con la consulenza del Responsabile della protezione dei dati) 

7. Condotte, connesse all'esecuzione della prestazione lavorativa in forma agile, che danno luogo all'applicazione di sanzioni disciplinari 

La/Il dipendente, anche nello svolgimento delle prestazioni in modalità di lavoro agile, è tenuto al rispetto di tutti obblighi di condotta previsti da 
legge, contratto collettivo e codice di comportamento (nella redazione di quest’ultimo, potrebbero anche essere inseriti obblighi e doveri specifici, 
concernenti le modalità di svolgimento del lavoro agile). 
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Nel caso di condotte non conformi ai suddetti obblighi o comunque nei casi di mancato rispetto degli obblighi e delle prescrizioni previsti dal 
presente accordo, la/il dipendente è soggetto ad azione disciplinare, esercitata nei modi e nelle forme stabilite da legge e contratto. 

8. Formazione 

Alla/Al dipendente sono assicurate le medesime opportunità di formazione e aggiornamento professionale riconosciute ai restanti dipendenti, 
compresi gli eventuali specifici percorsi di formazione rivolti al personale che svolge la prestazione in modalità di lavoro agile. 

9. Recesso 

Ciascuna delle parti può recedere dal presente accordo, con un preavviso scritto di 15 giorni.  

È fatta salva la possibilità, per la/il Responsabile, di recedere dall’accordo, con motivazione espressa, anche senza preavviso, laddove l’efficienza e 

l’efficacia nonché i risultati delle attività agili non siano rispondenti agli obiettivi prefissati. 

 

10. Norme finali 

Per quanto non espressamente stabilito dal presente accordo, trovano applicazione le vigenti disposizioni di legge e contrattuali oltre a quanto 

previsto dal quadro regolamentare dell’ente. 

L’organo giurisdizionale competente a dirimere le eventuali controversie insorgenti dal presente accordo è il Giudice del Lavoro di Piacenza. 
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SEZIONE 3.3 – PIANO TRIENNALE DEL 

FABBISOGNO DI PERSONALE 
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Con deliberazione della Giunta Comunale n. 175 del 30.11.2023, il Comune di Borgonovo V.T. ha approvato il Piano Triennale dei 
Fabbisogni di Personale 2024-2026 (PTFP), rettificato  con delibera di G.C. n. 192 del 21.12 .2023, come riportato di seguito. 

 

PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 2023-2024 (PTFP) 

Il Piano prevede per l’anno 2024 le seguenti attività: 

1. Assunzione n. 1 Agente di Polizia Locale (Area degli Istruttori) tramite Mobilità ex art. 30 e 34 bis / Utilizzo graduatorie altri Enti / 
Concorso pubblico – Decorrenza 01.05.2023 

 2. Assunzione n. 1 Istruttore Amm.vo-contabile (Area degli Istruttori) Settore I Affari Generali ed Istituzionali – Servizio  Demografico 
tramite Mobilità ex art. 30 e 34 bis / Utilizzo graduatorie altri Enti / Concorso pubblico – Decorrenza 01.05.2023 

3. Progressione tra le Aree  n. 1 Istruttore Amministrativo Contabile  (Area degli Istruttori) Settore I – AA.GG.II. Servizi alla persona – 
Servizio Demografico  tramite Mobilità  

4. Incremento ore  n. 1 Istruttore Direttivo – Assistente Sociale (Area dei Funzionari) part-time 30 ore settimanali – Settore I AA.GG.II. 
Servizi alla persona – Servizio Socio Assistenziale  .  

5. assunzioni a tempo determinato per esigenze straordinarie e sostituzioni di personale assente con diritto alla conservazione del posto 

 

per l’anno 2025 le seguenti attività: 

1. assunzioni a tempo determinato per esigenze straordinarie e sostituzioni di personale assente con diritto alla conservazione del 
posto.  

per l’anno 2026 le seguenti attività: 

1. assunzioni a tempo determinato per esigenze straordinarie e sostituzioni di personale assente con diritto alla conservazione del 
posto 
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PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

2024 – 2026 
(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 

agosto 2021, n. 113) 
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Comune di Borgonovo Val Tidone  

(Provincia di Piacenza) 
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PIANO DELLA FORMAZIONE DEL PERSONALE 

2024 – 2026 

 

 

 
 (art. 6, commi da 1 a 4, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6  

agosto 2021, n. 113) 

 
 
 
 
 
PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI  

 
La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle capacità e sulle competenze delle risorse 
umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolarne la motivazione e 
uno strumento strategico volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, l'effi-
cienza ed efficacia dell'attività amministrativa.  
La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni di:  
• valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita e innovazione  

• miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente.  
 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare annualmente l'attività formativa, 
al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli 
obiettivi e al miglioramento dei servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire gli strumenti per affrontare le nuove 
sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione.  
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Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei fabbisogni e degli obiettivi formativi, 
individua gli interventi formativi da realizzare nel corso dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, es-
senzialmente, aggiornare le capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi programmatici 
dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti strategici.  
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto delle numerose disposizioni 
normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane.  
Tra questi, i principali sono:  

➢ il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministra-
zioni, curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”;  

➢ gli artt. 54 , 55 e 56 del CCNL Funzioni  locali del 16.11.2022, che stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa 
come metodo permanente volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il suo ruolo pri-
mario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni;  

➢ il D.L. 44/2023 convertito in  legge 74/2023 laddove prevede che le amministrazioni indichino gli obiettivi, le risorse e le metodologie 
per la formazione del personale, individuando al proprio interno i dirigenti e funzionari per realizzare le attività di formazione. In 
particolare, la disposizione prevede che, tra i contenuti necessari del Piao, le amministrazioni definiscano gli obiettivi, le risorse e le 
metodologie per la formazione del personale ed individuino al proprio interno dirigenti e funzionari aventi competenze e conoscenze 
idonee per svolgere attività di formazione con risorse interne e per esercitare la funzione di docente o di tutor, per i quali sono predi-
sposti specifici percorsi formativi;  

➢ Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni 
sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle 
persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna 
utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 
diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 
contrattazione decentrata;  

➢ La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, 
(articolo 1: comma 5, lettera b;  
comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti destinati ad operare 
in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione:  
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a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità;  

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e 
funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utiliz-
zati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

 ➢ Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle 
pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una piena 
conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili 
in tali ambiti”;  

➢ Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, 
all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli 
enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile 
Protezione Dati;  

➢ Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e inte-
grato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che:  
1. Le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del 
personale finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’ac-
cessibilità e alle tecnologie assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4.  
2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica 

giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; ➢ D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il 
D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 che: “Il datore 
di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di salute e sicurezza, con particolare riferimento 
a: 
a ) concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi 
di vigilanza, controllo, assistenza;  
b) rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto 
di appartenenza dell’azienda… e che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un 
aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”. 
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PRINCIPI 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi:  
- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al 
fine di erogare servizi più efficienti ai cittadini;  

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione alle esigenze formative riscontrate;  

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa;  
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti 
e segnalazioni;  

- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini di gradimento e impatto sul lavoro;  
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della formazione offerta e capacità costante di rendimento 
e di rispondenza alle proprie funzioni o ai propri fini;  
- economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili 
sia un risparmio economico.  

 

GLI ATTORI  

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

 

Servizio Organizzazione e Personale .  E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione  

 

Responsabili di Posizione Organizzativa. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni formativi, individua-
zione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di 
competenza.  

  

Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio, i dipendenti vengono coinvolti in un processo parteci-
pativo che prevede: un approfondimento precorso per definirne in dettaglio i contenuti rispetto alle conoscenze detenute e/o aspettative indivi-
duali; la compilazione del questionario di gradimento rispetto a tutti i corsi di formazione trasversale attivati e infine la valutazione delle cono-
scenze/competenze acquisite.  
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Docenti. Il Servizio Organizzazione e Personale  può avvalersi sia di docenti esterni sia di docenti interni all’Amministrazione. I soggetti interni 
deputati alla realizzazione dei corsi sono individuati principalmente nelle posizioni organizzative o comunque dipendenti appartenenti alle cate-
goria , che mettono a disposizione la propria professionalità, competenza e conoscenza nei diversi ambiti formativi. La formazione può comunque 
essere effettuata, da docenti esterni, esperti in materia, appositamente selezionati o provenienti da scuole di formazione di comprovata valenza 
scientifica o da aziende specializzate nella formazione.  
In materia di Formazione Specialistica Trasversale il Comune ha confermato l’adesione  alla Lega dei Comuni – Pavia – Associazione che esplica 
le proprie attività statutarie mediante organizzazione di convegni, incontri e seminari di aggiornamento riguardanti i problemi della vasta tematica 
autonomista e in particolare i temi scientifici riguardanti la pubblica amministrazione ed offre la possibilità di visionare la registrazione video di 
tutti i seminari organizzati dalla stessa Associazione attraverso il proprio sito istituzionale oltre ad assicurare la consulenza e l'assistenza tecnico – 
giuridica. 
 
Il Comune di Borgonovo Val Tidone si è altresì registrato al portale syllabus.gov , piattaforma in grado di offrire ampia , gratuita e costantemente 
aggiornata offerta formativa volta a migliorare le competenze dei dipendenti pubblici e a supportare i processi di innovazione delle amministra-
zioni a partire da quelli inerenti la transizione digitale , ecologica ed amministrativa. 
 

 

DEFINIZIONE DEL PIANO FORMATIVO  

Il Piano  Formativo viene annualmente definito in sede di Conferenza dei Responsabili di Servizio ove vengono individuate le specifiche attività 
formative emerse dalla rilevazione dei bisogni condotte dai singoli titolari di  Posizione  Organizzativa.  

Il Piano , redatto con l’obiettivo di offrire a tutto il personale dell’Ente pari opportunità di partecipazione alle iniziative  formative proposte espresse 
nella tabella allegata , si articola su diversi livelli :  

1) Formazione obbligatoria ( prevista da specifiche disposizioni normative) ; 

2) Formazione di carattere trasversale ( azioni formative comuni che coinvolgono dipendenti inseriti in diversi servizi) ;  

3) Formazione specialistica ( interventi formativi di aggiornamento ed approfondimento dedicati a singoli specifici servizi )  ;  

 

MODALITÀ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE  
 
Le attività formative saranno programmate e realizzate facendo ricorso a diverse modalità di erogazione :  
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1) Formazione “in house” ;  
2) Formazione mediante webinar ;  
3) Formazione in streaming ; 
4) Partecipazione a corsi /giornate di studio.  

 
L’individuazione dei soggetti esterni cui affidare l’intervento formativo avverrà utilizzando strumenti idonei a selezionare i soggetti più idonei in 
relazione alle materie da trattare e, comunque, nel rispetto delle disposizioni vigenti in materia di affidamento di incarichi e/o di servizi.  
In casi specifici ci si avvarrà, laddove possibile, delle competenze interne all’Amministrazione o di altri Enti pubblici.  
Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare l’apprendimento.  
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati resta buona pratica che ogni Responsabile di 
Servizio deve sollecitare.  
 
 
 
 
RISORSE FINANZIARIE  
 
Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 
convertito dalla legge 122/2010.  
L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di 
formazione rispetto a quelle del 2009.  
Non essendo, quindi, previsto nessun limite la previsione per le spese di formazione è libera e affidata alle valutazioni dell’amministrazione circa 
i fabbisogni e le necessità dell’ente.  
 
 
EFFICACIA DELLA FORMAZIONE  
 
Il Servizio Organizzazione e  Personale provvede alla rendicontazione delle attività formative, le giornate e le ore di effettiva partecipazione e la 
raccolta degli attestati di partecipazione.  
I relativi dati sono  archiviati nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del percorso formativo di ogni dipendente.  
Al fine di verificare l’efficacia della formazione saranno svolti test/questionari rispetto al raggiungimento degli obiettivi formativi.  
 
 
FEEDBACK 



 

457 
 

 
Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi 
formativi.  
Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario, contenente indicazioni e informazioni quali, 
in via esemplificativa: 

 
- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il corso;  

- il grado di utilità riscontrato;  

- il giudizio sull’organizzazione del corso e sul formatore;  
- gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso attraverso il corso;  

 
 
 
PROGRAMMA FORMATIVO 2024 - 2026 
 
 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 
 
 
> Trasparenza , Integrità e Anticorruzione ;  
> Sicurezza sui luoghi di lavoro ;  
> Tutela della Privacy ;  
> Etica Pubblica e Comportamento ;  
> Transizione Digitale  
 
 
 
 
FORMAZIONE TRASVERSALE  
 
> La nuova disciplina  degli Appalti ;  
> Contabilità Finanziaria ;  
> Digitalizzazione dei  Processi e dei Procedimenti ;  
> Utilizzo Software di uso comune – reskilling ;  
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FORMAZIONE SPECIFICA 
 
> Personale 
> Demografici 
> Tributi  
> Bilanci e Rendiconti  
> Lavori Pubblici  
> Edilizia ed Urbanistica 
> Sociale 
> Istruzione 
> Polizia Locale 
 
 
  
 
 

PIANO FORMATIVO 2024 

RILEVAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI 

 

Formazione obbligatoria  

Di seguito è indicato un elenco, non esaustivo, delle principali competenze trasversali sulle quali si focalizzerà, a riguardo, la formazione nel 
triennio 2024/2026:  
>  Trasparenza, integrità e anticorruzione (Legge 190/2012- d.lgs. 97/2016 e ss.mm.ii);  
>  Sicurezza sul luogo di lavoro (D. Lgs. 81/2008 e ss.mm.ii.);  
> Difesa e tutela della privacy (D. Lgs. 101/2018, Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 e ss.mm.ii);  
>  Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (DPR n. 81/2023);  
>  Transizione digitale ( D.L. 179/2016 , D.L. 217/2017 e D.Lgs 82/2005 e ss.mm.ii)  
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Le attività formative obbligatorie  saranno calendarizzate dal Servizio Organizzazione e Personale in accordo con Segretario Generale e i 
Responsabili di Servizio. 

 

Formazione specifica 

Le attività formative specifiche verranno pianificate a seguito di puntuale rilevazione dei bisogni formativi come rappresentati dai singoli servizi 
che compongono la struttura organizzativa dell’Ente. 

 

Allegato al Piano )  

 

MODELLO DI RILEVAZIONE DEI BISOGNI FORMATIVI 

 

 

SETTORE (specificare) ______________ 

SERVIZIO (specificare)________________ 

DIPENDENTI INTERESSATI (specificare)  _____________________________(cat._________) 

       _____________________________(cat._________) 

       _____________________________(cat._________) 

 

 

AREA DI INTERVENTO 
 

DESCRIZIONE DEL BISOGNO FORMATIVO 

1) Programmazione finanziaria 
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2) Gare e contratti  
 

 
 
 
 

3) Governo del territorio  
 

 
 
 
 

4) Programmazione e controlli  
 

 
 
 

5) Procedimento amministrativo  
 

 
 
 

6) Strategie organizzative  
 

 
 

 

7) Altro (specificare)  
 
 

 

 

 

FORMATORE INTERNO ex D.L. 44/2023 DEL SERVIZIO _______________________ 

 

è individuato nel/la dipendente : _______________________________________________ 

 

                    AREA DI DOCENZA: _______________________________________________ 
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Dato in Borgonovo Val Tidone , lì____________ 

 

 

Il RESPONSABILE DEL SERVIZIO  

_______________________________ 
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SEZIONE 4 – MONITORAGGIO 
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Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) sarà effettuato: 
- secondo le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alla 
sottosezione “Performance”; 
- secondo le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e trasparenza”; 
- dal Nucleo di valutazione, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativamente alla Sezione “Organizzazione e 
capitale umano”, con riferimento alla coerenza con gli obiettivi di performance. 

 

Controlli interni 

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 2 del 21.01.2013 è stato approvato il “Regolamento per la disciplina del funzionamento dei controlli 
interni” del Comune di Borgonovo Val Tidone. 
Il nucleo di controllo sottopone a controllo successivo con cadenza, di norma, semestrale le determinazioni di impegno di spesa, i contratti e 
gli altri atti amministrativi dell’Ente tra cui, in particolare, gli atti di liquidazione, le ordinanze, le autorizzazioni e le concessioni di varia natura. 
La selezione degli atti da sottoporre a controllo viene svolta con tecniche di campionamento adeguatamente motivate, anche di tipo 
informatico; le tecniche adottate devono garantire l’effettiva casualità della selezione degli atti da sottoporre a controllo. 
Il Segretario Generale descrive, in apposita relazione annuale, il numero degli atti e dei procedimenti esaminati, i rilievi sollevati ed il loro esito. 
La relazione si conclude con un giudizio sugli atti amministrativi prodotti da ciascun Settore dell'Ente e le relative indicazioni rivolte ai 
Responsabili degli stessi. Entro trenta giorni dalla chiusura del semestre, il Segretario trasmette la relazione al Sindaco al fine di presentarla al 
Consiglio Comunale nella prima seduta utile, all'Organo di Revisione, al Nucleo di valutazione della performance ed ai Responsabili di Settore. 
 
CONTROLLO DELLA REGOLARITA’ AMMINISTRATIVE E CONTABILE ( ART. 6 E SS. DEL REGOLAMENTO) 
 
PREMESSE 
 
Come ben noto i controlli di legalità ed i controlli sulla spesa sono strategici per la P.A..  
Tali controlli richiedono però azioni specifiche al fine di risultare effettivamente incisivi, la mancanza delle quali spiega perché la maggior parte 
delle patologie che affliggono i provvedimenti venga scoperta da soggetti che non effettuano controlli interni.  
Nell’Ente locale la problematica è ancor più evidente in quanto la maggior parte delle attività poggia su determinazioni dei Responsabili di Servizio 
e quindi su atti monocratici che sfuggono ad una rete strutturale di controlli.  
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Posto che risulta impensabile sottoporre a controlli successivo tutti gli atti dell’Ente, appare nel contempo fondamentale fissare alcuni principi ai 
quali il sistema che si intende adottare debba ispirarsi.  
Occorre perciò:  

1) definire l’assessment del rischio;  
2) definire un sistema di controllo imparziale e condiviso;  
3) definire un sistema di controllo il più possibile tempestivo in modo tale da prevenire oltrechè ad individuare le patologie dell’atto;  
4) definire un sistema di controllo, sostenibile con i costi e che si ponga in linea con altri sistemi introdotti dalla legge 135/2012 (spendine 

review) e recepisca le indicazioni contenute nella legge 190/2012 (Anticorruzione).  
 
COSTRUZIONE DEL SISTEMA 
 

1) Definizione dei C.P.A.;  
2) Definizione delle famiglie di atti;  
3) Definizione dei parametri di selezione degli atti  
4) Scelta del sistema di estrazione;  
5) Definizione dei parametri di controllo (creazione della check list)  

 
 

1.1.) Centri di Produzione degli Atti dell’Ente sono individuati nei Responsabili di Servizio.  

2.1) Le famiglie di atti sono tutti i provvedimenti monocratici adottati dai predetti Responsabili di Servizio ovvero da questi sottoposti all’ap-
provazione dell’Organo di Governo dell’Ente. In particolare:  
 
2.1.1) Determinazioni  
2.1.2) Deliberazioni della G.C.  
2.1.3) Ordinanze  
2.1.4) Provvedimenti tecnici.  

 
1) La fase di controllo prende avvio allo scadere di ciascun trimestre. Gli atti da sottoporre a controllo amministrativo e contabile vengono 

selezionati attingendo dai registri sui quali i loro estremi vengono annotati. Quindi, per le famiglie 2.1 e 2.2 si utilizzano i registri già appron-
tati e sottoposti alla vidimazione trimestrale del Revisore dei Conti. Per la famiglia 2.3 si utilizza l’apposito registro custodito presso il Settore 
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I – Segreteria, mentre per la famiglia 2.4 si fa riferimento all’indice cronologico stilato dal Settore III. All’interno di ciascuna famiglia di atti 
viene costituito un campione con almeno il 5% degli atti che la compongono con un minimo di uno.  

 
2) Il campione viene costituito mediante estrazione casuale utilizzando un sistema di RNG (random numbers generator) rinvenibile sul web.  

 
3)  La check list dei parametri di controlli si compone di due macro categorie:  

 
5.1) Rilevanza contabile  
5.2) Rilevanza amministrativa  
 
5.1) RILEVANZA CONTABILE  
 
Gli atti campionati che presentano rilevanza contabile vengono digitalizzati ed inviati la Revisore dei Conti affinché ne verifiche la regolarità 
contabile. Il Revisore dei Conti è tenuto a segnalare al Segretario Comunale eventuali anomalie od irregolarità contabili nel termine di 20 giorni 
dal ricevimento.  
 
Decorso tale termine il Segretario Comunale coadiuvato da dipendenti di staff appositamente individuati, procede ai controlli di cui al punto 2) 
sul complesso degli atti costituenti i campioni.  
5.2) RILEVANZA AMMINISTRATIVA 
 
I parametri di verifica che costituiscono questa fase sono:  
 
5.2.a) rispetto dei tempi del procedimento, con particolare riguardo alle cause che ne hanno eventualmente determinato i ritardi;  
 
5.2.b) rispetto degli obblighi in materia di approvvigionamento mediante convenzioni centralizzate, ovvero centrali di committenza regionali 
ovvero ricorso al MEPA;  
 
5.2.c) rispetto della programmazione dei pagamenti;  
 
5.2.d) rispetto dei principi generali della l. 241/1990; 
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5.2.e) rispetto delle specifiche norme che afferiscono al singolo provvedimento.  
 
I risultati della fase di controllo vengono trasfusi in esaustivo verbale redatto a cura del Segretario, il quale provvede a trasmetterne copia a:  

- Revisore Unico dei Conti  
- Nucleo di Valutazione, mediante deposito presso l’Ufficio Segreteria  
- Responsabili di Servizio  
- Giunta Comunale  

 
 
Misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale 

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 70 del 15.05.2017 è stato approvato il “Sistema integrato di valutazione permanente dell’Ente e del 
Personale”. 
Il Regolamento disciplina anche il ciclo di gestione della performance, che si sviluppa nelle seguenti fasi: 
a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato e dei rispettivi indicatori; 
b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 
d) misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale; 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle amministrazioni, nonché ai competenti organi 
esterni, ai cittadini, ai soggetti interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi.  
Di norma entro il 30 giugno di ogni anno, l’Amministrazione predispone un documento denominato “Relazione sulla performance” che 
evidenzia, a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti. 
La relazione sulle performance fa riferimento al Piano delle performance e riporta sia l’esito delle verifiche effettuate nel corso dell’anno, sia 
il giudizio complessivo riferito all’anno in esame, riguardo allo stato di attuazione di ciascun obiettivo, con riferimento ai progetti e alle politiche 
a cui è 
collegato. 
Al fine di consentire una facile comprensione del documento, la Relazione delle performance è strutturata come segue: 

a. Politiche dell’Ente: con l’indicazione dei risultati attesi e del loro conseguimento complessivo, anche con il ricorso a sistemi di misurazione 
che descrivano il risultato ottenuto; 
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b. Progetti riferiti a ciascuna politica: con l’indicazione del grado di realizzazione conseguito e delle azioni da proseguire o avviare nell’anno 
successivo; 

c. Obiettivi, all’interno di ciascun progetto, attribuiti a un determinato responsabile: con l’indicazione dello stato di attuazione effettivo. 
La relazione sulle performance è approvata mediante deliberazione di Giunta Comunale ed è validata dall’organismo di valutazione. Può essere 
integrata alla relazione al Rendiconto della gestione approvata dalla Giunta comunale.  
 Allo scopo di assicurare il regolare andamento della gestione e garantire l’orientamento delle azioni intraprese in direzione dei risultati attesi, 
nel corso dell’anno, l’organismo di valutazione effettua verifiche sull’andamento delle performance rispetto agli obiettivi programmati durante 
il periodo di riferimento, registrandone gli esiti che saranno riportati nella Relazione sulle performance, anche allo scopo di segnalare la 
necessità o opportunità di eventuali misure correttive. 
Il monitoraggio avviene in collaborazione con ogni responsabile, allo scopo di conoscere l’effettivo stato di attuazione degli obiettivi assegnati. 
Nel corso del monitoraggio, qualora sia necessario, gli obiettivi possono essere modificati e integrati o revocati, qualora se ne riveli 
l’impossibilità di attuazione. 
A far data dall’esercizio 2023 , e comunque nelle more di una revisione organica del Sistema di Valutazione , si stabilisce che :  
La misura dell’attuazione di una  verifica intermedia al 30.06. viene fissata come regola generale in modo da consentire anche una eventuale 
rimodulazione dei progetti per incrementare il livello di efficacia.  
La reportistica utilizzata è quella riportata nelle schede di valutazione , riferite ai singoli progetti e alla valutazione finale annua , di seguito 
riportate .  
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE  
(Provincia di Piacenza) 

P.zza Garibaldi 18 – Tel. 0523/861811 – fax 0523/861861 
C.F. e P.I.V.A. 00216470336 

protocollo.borgonovo@legalmail.it 

 

 

 

Settore: ________________________________________  Responsabile: ________________________________  
 

 

OBIETTIVO/PROGETTO PESO 
VALUTAZIONE 

2023 

VALORE ATTESO 

% 

RISULTATO 

RAGGIUNTO % 

1.      100%  

2.      

3.      

4.      

5.      

6.      

7.      

8.      

9.      

10.      

totale 70    

mailto:protocollo.borgonovo@legalmail.it
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COMUNE DI BORGONOVO VAL TIDONE  
(Provincia di Piacenza) 

P.zza Garibaldi 18 – Tel. 0523/861811 – fax 0523/861861 
C.F. e P.I.V.A. 00216470336 

protocollo.borgonovo@legalmail.it 

 

 

Scheda di valutazione finale ANNO 2024 
 

PER L’EROGAZIONE DELLA RETRIBUZIONE DI RISULTATO 

 
SCHEDA DI VALUTAZIONE DELLA DIPENDENTE _______ 

 
RESPONSABILE DEL SETTORE ________ 

 
PERIODO  DAL 01/01/2024 AL 31/12/2024 

 

 

 

                                                                                                                                                                            

      

 

 

mailto:protocollo.borgonovo@legalmail.it
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AMBITO 

 

PARAMETRO 

 

PUNTEGGIO 

MASSIMO 

ATTRIBUIBILE 

 

PUNTEGGIO 

ATTRIBUITO 

 
1 

 
VALUTAZIONE DEI 
RISULTATI DI 
PERFORMANCE  
 

Raggiungimento  dei risultati di Performance 
gestionale della struttura  o organizzativa e 
conseguimento degli obiettivi organizzativi di settore 

 

 
70 
 

 

 
2 

 
INCISIVITÀ NELLA 
REALIZZAZIONE DEI 
PROGRAMMI 
ASSEGNATI 

Capacità di valutare i programmi generali assegnati e 
di proporre azioni che possano consentire il 
raggiungimento dei risultati anche con soluzioni 
innovative . 

 
7 

 

 
3 

 
COMPORTAMENTI 
ORGANIZZATIVI 

Capacità di pianificare, programmare, controllare le 
risorse finanziarie e strumentali assegnate anche in 
termini di rapporto costi/benefici rispetto agli 
obiettivi da raggiungere. 

 
8 

 

 
4 

 
INIZIATIVA E 
AUTONOMIA 

Autonomia e capacità di gestire situazioni complesse e 
di proporre soluzioni alle stesse. 

 
7 

 

 
5 

 
GESTIONE RISORSE 
UMANE 

Motivazione, coinvolgimento e responsabilizzazione 
del personale del settore di competenza con 
miglioramento dell’attività di routine. La 
differenziazione delle valutazioni non costituisce un 
valore in sé ma rileva la capacità di evitare 
appiattimenti nel giudizio in presenza di capacità , 
competenze e apporti tra di loro diversi. 

 
8 

 

   
TOTALE 

 
100 
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NUCLEO DI VALUTAZIONE …………………... 

            

                                                                                                   ……………………     

       

IL RESPONSABILE 

 

………………………… 
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Rischi corruttivi e Trasparenza - Controlli dell’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC) 
 

L’attività di ANAC si esplica attraverso la vigilanza su vari fronti: applicazione della normativa anticorruzione e rispetto degli obblighi di 
trasparenza, conferimento degli incarichi pubblici, conflitti di interesse dei funzionari, affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici. 
Le Stazioni Appaltanti hanno l’obbligo di pubblicare sul proprio sito web istituzionale le informazioni di cui all’articolo 4 della Deliberazione 
ANAC n. 39 del 2 gennaio 2016 secondo la struttura e le modalità definite dall’Autorità, per adempiere all’obbligo di pubblicazione dei dati in 
formato aperto, ai sensi dell’art. 1 comma 32 Legge 190/2012 conforme alle disposizioni di cui alla Deliberazione ANAC n. 39/2016.  
Entro il 31 gennaio di ogni anno devono trasmettere all’Autorità, mediante Posta Elettronica Certificata, un messaggio di PEC attestante 
l’avvenuto adempimento.  
Il dettaglio dell’esito dell’elaborazione della PEC ricevuta è verificabile attraverso il “Registro comunicazioni Art.1 comma 32 L.190/2012” 
dell’ANAC, che fa parte del Portale dei dati aperti dell’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
A tutela dei diritti dei cittadini, che parte dall’accessibilità dei dati e dei documenti delle pubbliche amministrazioni, l’ANAC vigila sul rispetto 
della normativa sulla trasparenza che esplica indicando le modalità per assolvere gli obblighi di trasparenza e integrità da parte degli Organismi 
indipendenti di valutazione delle performance. 
Tali organismi sono chiamati ad attestare l’avvenuta pubblicazione; utilizzare le informazioni e i dati relativi ai fini della misurazione e 
valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione 
dei dati; e a riferire all'Autorità Anticorruzione sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza. 
L’obbligo deve essere assolto entro il 31 maggio 2023 e, entro il 30 giugno successivo, devono essere pubblicate la griglia di rilevazione adottata 
da ANAC, unitamente al Documento di attestazione e alla Scheda di sintesi. 
 


